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Valtellina 
La lezione 
non è servita 
WANCAM.0 • O H T T 1 

I l lnimondo cominc iò la sere di un sabato, era 
II 18 luglio dell 'anno scorso . L'Adda trasformò 
il tendo della Valtellina in un lago di fango, 
mentre i suol affluenti trascinavano giù fin 
dall'inizio del loro c o r s o milioni di metri cubi 
di montagna. Già il giorno d o p o , dall'alto de­
gli elicotteri, si presentava un paesaggio inciso 
d a ferite violente e profonde. 1 danni furono 
immensi. Iniziò per i valtellinesl un c ic lo inter­
minabile di giorni e settimane di fatica, di pau­
ra, di allarmi e di sgomberi. E di dolore per le 
vittime, più di cinquanta. Fu una «lezione dura 
e amara*, d i c e m m o allora, indicando anche le 
responsabilità umane e politiche che avevano 
portato a quel disastro: lo Stato era venuto 
m e n o alla sua l imitane di garante della sicu­
rezza. N o n c'era soltanto una disgraziata con­
giuntura meteorologica e la sfortuna millena­
ria di un territorio in movimento, c'erano an­
c h e decenni di .edificazioni ^improvvisale in 
zòne a rischio,' e òpere di contenimento e 
manutenzione mai fatte. C'era uno spavento­
so ritardo nella strumentazione urbanistica, 
cosi come nell'organizzazione della protezio­
ne civile. Vogliamo ricordare qualche detta­
glio? che II sindaco di uno del paesi più colpiti, 
ma non a caso senza vittime, Fusine, aveva 
avvertito tutte le automa possibili, dal governo 
al presidente della Regione, gii un anno pri­
ma, che sarebbe successo un disastro? o che il 
ministero della Protezione civile, tra una frana 
e l'altra, hi al centro di una indimenticabile 
rista Ira le correnti democristiane che si con­
cluse con la sostituzione di Zamberleltl con 
Gaapàrif 

uetle polemiche sarebbero solo retrospettive 
se, un anno dopo, potessimo descrivere una 
situazione meno allarmante, se la lezione 
aveste dato qualche frullo, se I mezzi dello 
Stalo par Irrtarvenlr» mira «menanti tosterò 

provato Bnl rafie, conte quttl» proposta dal-
i'oppMtt>6f<*«>rmiMita • otite tttatoPtl, 
per cdòrdjriart teeendo tini qualeha «Mona­
liti gli Interventi In Valtellina. Invece no, in 
questi mesi Gttptrl, il Grande erogatore di 
indennizzi, sostituito poi da Lattanzio, ha gira­
to le valli distribuendo denaro, casa per casa, 
Comune per Comune, senza un programma, 
mettendo fuori causa la possibilità di controlli 
Klenullci, lasciando ancora una volta, nel 
vuoto legislativo sull'ambiente e 11 territorio, a 
Condirli al poche decine di anime, o addirittu­
ra a singoli, Il compilo di costosi e complessi 
accertamenti idrogeologici che solo lo Stato, 
o l a Regione, potrebbero sostenere. 

Il paradosso drammatico della Valtellina e 
che la scienza intanto, sta pure tardivamente, 
è stata messa In moto da una commissione 
regionale d'Inchiesta, ma I ricercatori delle 
università milanesi, durante le loro ricognizio­
ni, ti ritrovano davanti gli edifici rifatti, rinno­
vali, rimesti a lucido esattamente come prima 
e nella stessa posizione, la dove le frane li 
avevano spanali via. Se lo Stato non nesce a 
Incorporare strumenti di analisi scientifica, ap­
parati e leggl,'«apacl di determinare piani e 
regole per la ricostruzione, questo significa 
soltanto che II governo non c'è. SI farebbe un 
torto Ingiustificato ai valtellinesl prendendose­
la con la loro fretta di tornare alla normalità 
Questa loro volontà è preziosa e utile, ma se 
non incontra I canali di un programma di go­
verno del territorio, la lezione amara di un 
anno fa sarà stata inutile ed è destinata a con­
tinuare. Si legga De Mita quello che dicono i 
geologi sulle frane In attività nella valle: ci 
troverà delle priorità e delle urgenze che i suoi 
ministri hanno trascurato forse perché di scar­
so rendimento elettorale. Legga, mediti e, se 
uh governo c'è, si muova. 

Per i disastri 
dell'alluvione 
26 indiziati 

ANGELO FACCINETTO 

t u SONDRIO, Giusto un anno 
d o p o la tragedia della Valtelli­
na il procuratore della Repub­
blica di Sondrio ha e m e s s o 
ventisei comunicazioni giudi­
ziarie nell'ambito del le nove 
Inchieste aperte subito d o p o 
l'alluvione. I reati ipotizzati 
vanno dall'omicidio co lposo 
plurimo al disastro co lposo , 
all'inondazione co lposa al 
crollo c o l p o s o di costruzione. 
CI sarà finalmente giustizia 
per i 5 3 morti? La strada da 
percorrere è ancóra molta e 
irta di ostacoli. 

Uno del punti più delicati è 
quello delle perizie tulle affi­
date a cattedratici illustri c h e 
hanno dovuto lavorare s p e s s o 

In condizione di grande diffi­
coltà. È per questo che alcune 
non s o n o state ancora deposi­
tate. Bisognerà necessaria­
mente attenderne i risultati 
prima di individuare con cer­
tezza le sìngole.responsabili­
tà. Il procuratore della Repub­
blica di Sondrio ha, per questi 
motivi, voluto precisare, an­
nunciando le 26 comunica­
zioni giudiziarie, che «malti 
avvisi di reato s o n o stati emes­
si per e c c e s s o di scrupolo nel 
confronti di persone interes­
sate a vario titolo agli esiti del­
le perizie». Anche per questo i 
nomi del destinatari delle co ­
municazioni giudiziarie non 
s o n o stati resi noti. 

1 4 MANOVRA ECONOMICA Si riaccende lo scontro nella maggioranza 
Il ministro: «Io allarmista? Sono gli altri incoscienti» 

Ticket e benzina più cara 
Amato insiste: «Non basta» 
La strada sembra essere ancora una volta quella del 
rattoppo. Incapace di realizzare una politica organica 
di rientro dal deficit, il governo volge la sua scure 
sulla Sanità e annuncia ticket su analisi e lastre. Intan­
to, continua la polemica nella maggioranza: Amato 
rilancia il suo allarme per i conti pubblici e accusa di 
•incoscienza» chi non lo sta ad ascoltare. Pizzinato: 
•Niente rattoppi ma misure organiche»., 

WALTER DONDI 

• • ROMA Ormai è chiaro 
che entro luglio non sarà vara­
ta la manovra di rientro del 
deficit della spesa pubblica. 
Gli italiani si devono però pre­
parare ad andare in vacanza 
mettendo in conto nuovi ti­
cket sulle prestazioni sanita­
rie, aumenti dell'Iva e, con 
ogni probabilità, anche della 
benzina (forse di SO o 100 li­
re). Per adesso, insomma, 
dobbiamo mettere mano al 
portafoglio. Quanto alla revi­
sione dell'lrpef il ministro del­
le Finanze ha già fatto sapere 
che se ne parlerà solo dal 
1989. Il titolare della Sanità, 
sia pure attraverso un suo 
stretto collaboratore, ha fatto 
sapere che è già pronto tutto 
per dare II via al ticket su ana­
lisi di laboratori e radiografie. 
Un ticket non più proporzio­
nale ma unico, di Smila lire, 

che scatta automaticamente 
se il medico presenve più di 
otto esami. Un'operazione 
giustificata con lo sfondamen­
to delle previsioni discesa sa-
nitana di 7 500 miliardi (da 
52.500 a 60 000) ma che sa­
rebbe in grado di raccogliere 
una manciata di miliardi. Uno 
•stop» alle «misure rappezzate 
del govemoi è già venuto dai 
sindacati che con Pizzinato 
hanno ribadito la necessità di 
un 'disegno organico di rifor­
ma». 

Le polemiche nella maggio­
ranza di governo non si sono 
certo placate dopo II «vertice» 
del ministri finanziari con De 
Mita di giovedì. La segreteria 
del Pn ha tallo sapere di giudi­

care "insufficienti e interlocu­
torie» le conclusioni di quel­
l'incontro. Amato ha detto 
che è da •incoscienti» non 
renaersl conto della gravità 
della crisi finanziaria. Il de Cri-
stolori ha annunciato che la 
prossima settimana si voterà 
alla Camera una «risoluzione 
di maggioranza» che potrà 
•modificare le jmpostazloni 
del documento programmati­
co del governo». 

Si può essere o no allarmisti 
ma non pare proprio che ci sia 
da stare allegri. Dopo l'au­
mento del «pnme rate» attua­
to l'altro giorno dalle princi­
pali banche statunitensi ieri il 
dollaro ha fatto un nuovo bal­
zo verso quota 1400 lire chiu­
dendo a New York a 1391. E 
questo nonostante il disavan­
zo commerciale Usa a maggio 
sia rimasto a quasi 11 miliardi 
di dollari, E chiaro che i mer­
cati finanziari scommettono 
su un ulteriore incremento deif 
tassi di interesse statunitensi:! 
Un incremento che rischia oli 
rimbalzare anche in Italia prò- ' 
vocando un aggravamento 
delle condizioni dì ricorso al 
credito del Tesoro facendo ul­
teriormente lievitare il debito 
pubblico. 

A PAGINA 13 

Aerei e treni 
Sta saltando 
la tregua estiva 

PAOLA 
M ROMA Per treni e aerei la 
tregua estiva sta saltando. Il 
fronte più bersagliato è quello 
del le ferrovie: una raffica dì 
agitazioni è stata decisa a par­
tire dai 2 3 luglio. Ma anche 
spostarsi in aereo nei prossimi 

Storni diventerà diflicile: d a 
omam sera alle 22 per.24 ore 

sciopero del personale del-
l'aeroporto napoletano di Ca-
podichino che serve in m o d o 
particolare 1 charter. E lunedì 
faranno quasi tutti cancellati i 
voli Alitalla d a e per la Francia 
per uno sciopero degli uomini 
radar d'Oltralpe. A n c h e i pilo­
ti dell'Alisarda hanno procla­
mato agitazioni: il 2 0 , 2 1 , 2 3 e 
24 cancellati i collegamenti 
c o n Olbia. E sempre in quei 

SACCHI 
giorni, come dicevamo, per i 
treni è prevista una raffica di 
blocchi: ventiquattro ore di 
sciopero nazionale della Fi-
sals dalle 21 del 23, altre 24 
ore di astensione dal lavoro, 
proclamate dal sindacato au­
tonomo, dalle 21 del 26. E 
dalle 21 del 25 (ino alla slessa 
ora del 26 probabilmente 
sciopero della Fisafs nel solo 
compartimento di Roma. I 
Cobas dei macchinisti invece 
hanno proclamato un blocco 
di 48 ore dalle 14 del 23. Infi­
ne, a partire da lunedì 48 ore 
di sciopero del personale del­
la sede della Tirrema di Napo­
li. L'agitazione non dovrebbe 
avere effetti rilevanti per i tra­
ghetti. 

A PAGINA 13 

Gorbadov 
«Sul disarmo 
stringiamo 
i tempi» 

Gorbadov lancia un appello all'Occidente - e agli Usa - da 
Varsavia, dove ieri ha aperto i lavori del vertice dell'Allean­
za politico-militare dell Est: stringiamo ì tempi sul ditarmo, 
d ice il leader sovietico, dimezziamo gli arsenali nucleari 
strategici; eliminiamo tutte l e armi nucleari a breve) raggio 
dall'Europa e parliamo di riduzione degli armamenti con­
venzionali in una nuova s e d e paneuropea, che sia in grado 
di prendere decisioni operative. 

A PAGINA 9 

Vertenza Fiat 
Sugli aumenti 
accordo 
quasi fatto 

Improvvisa svolta Ieri nella 
trattativa per il contratto in­
tegrativo del gruppo Fiat. 
Dòpo ore di discussione si 
£ giunti ad una prima Intesi 
formate sugli aumenti sala­
riali. L'aumento dell'88 (da 
quantificare) non potrà es­

sere tolto ai lavoratori (come pretendeva l'azienda). 
Nell'89 gli aumenti scatteranno sulla base di precisi para­
metri legati all'andamento dell'azienda. A tarda notte la 
trattativa continuava. A PAGINA 1 1 

Dai sindacati 
sì alle regole 
sugli scioperi 
nei servizi 

I sindacati sono soddisfatti 
del voto del Senato sulla 
proposta di legge che gay 
rantisce alcuni diritti essen­
ziali dei cittadini anche in 
caso di sciopero nei servizi 
pubblici. Le dichiarazioni di 
Pizzinato, Manni, Benvenu­

to, Crea, Colombo, Lettieri, vanno in questa direzione. Il 
capogruppo dei senatori comunisti, Pecchioli, in una inter­
vista, racconta le Iniziative del Pei per migliorare il testo 
originale della legge. Lama polemizza con Cossutta. I dis­
sensi di Pri e Dp. A PAGINA 3 

Il Psi ha deciso 
In primavera 
congresso 
straordinario 

L'Assemblea nazionale so­
cialista ha accolto, come 
era nelle previsioni, ItTI-
chiesta di Craxi. Il Psi leni 
un congresso straordinario 
per procedere all'«ade-
guarnente» del partito al m^^^mmmmm^^^^ cresciuto peto elettorale, 

L'Assemblea è stata conclusa ieri da Claudio Martelli che 
ha avuto accenti polemici verso i radicali ed il costruden-
do «quarto polo» laico. Quanto al governo, ha detto: •Sla­
mo critici non tanto verso De Mita quanto verso i ritardi ed 
i pasticci. Diamo appuntamento al governo al congresso di 
J2£2L^ AJMIMAA 

Rifiutato l'incontro in carcere proposto c|al regime razzista 

Winnie Martdefei sfida Pretoria 
«Rivedrò Nelson da uomo libero» 
Nelson Mandela non accetta privilegi dal governo 
razzista di Pretoria e la moglie è solidale con lui. Ieri 
l'avvocato della famiglia del leader dell'Anc ha an­
nunciato che Winnie Mandela non andrà* trovare il 
marito in carcere lunedì, giorno del suo settantesimo 
compleanno. «La decisione - ha annunciato il legale 
• è stata presa a favore delle altre migliaia di detenuti 
politici a cui non sono concessi favori del genere». 

f t « JOHANNESBURG. Win­
nie Mandela lunedì non sarà 
vic ino al marito. La mogl ie 
de l l 'esponente sudalricano 
antiapartheid ha d e c i s o di ri­
fiutare l'offerta del governo 
di Pretoria c h e per l 'occasio­
ne accordava ai due coniugi 
sei ore di col loquio in carce­
re. «Non vogl iamo essere 
considerati de i privilegiati -
hanno fatto sapere - rispetto 
a tanti altri attivisti neri pri­
gionieri e condannati a mor­
te». Il ministero dell'Informa­

zione sudafricano ha c o m u ­
nicato; c h e l'autorizzazione 
per la visita, resta c o m u n q u e 
valida m a h a vietato d u e ra­
duni c h e avrebbero dovuto 
svolgersi a S o w e t o e a Dur-
ban. Nel m o n d o intanto si 
moltiplicano le iniziative per 
chiedere la liberazione di 
Mandela. Stasera a Bologna, 
in piazza Maggiore c i sarà u n 
concerto . Agli organizzatori 
il segretario del Pei Occhietto 
ha inviato un messaggio di 
ades ione all'iniziativa. 

A PAGINA 8 

A Bologna 
laMakeba 
canta contro 
l'apartheid 

• i Centoquaranta artisti 
africani, una grande notte di 
musica contro il regime razzi­
sta di Pretoria, per i settan­
tanni di Nelson Mandela: ec­
co il megaconcerto di stasera 
a piazza Maggiore, nel cuore 
di Bologna. Abbiamo chiesto 
a Miriam Makeba, esule dal 
'59 dal Sudafrica, di raccon­
tarci l'impegno degli artisti 
africani e il senso della loro 
cultura. L'ihlziatlva organizza­
ta da Cgil, Cisl e Uil con l'ade­
sione di Comune e Provincia. 

A PAGINA 15 

Un messaggio della lotti al presidente Sterpa 

L'Inquirente voterà 
sulle «carceri d'oro» 
Nilde lotti ha invitato l'Inquirente a votare sulla sorte 
dei tre ministri, prima di inviare gli atti in Parlamento. 
La Commissione ne discuterà martedì e mercoledì 
prossimi. Una decisione che favorirà, secondo Lu­
ciano Violante, vicepresidente dei deputati comuni­
sti, una «soluzione rapida» della vicenda, che vede 
alla sbarra della giustizia politica Franco Nicolazzi, 
Clelio Darida e Vittorino Colombo. 

NAMA TARANTINI 

«Tal ROMA «Nessuna delle re­
lazioni preannunciate - ha 
scntto Nilde lotti ad Egidio 
Sterpa, presidente della Com­
missione per i procedimenti 
di accusa - 6 stata portata alla 
deliberazione della commis­
s ione e pertanto il procedi­
m e n t o risulta imperfetto e non 
concluso». A questa decisione 
il presidente della Camera è 
giunta d o p o una riunione del­
la «giunta per il regolamento» 
di Montecitorio. L'Inquirente, 
destituita di molti poten, * an­
cora vincolata - dal proprio 
regolamento, precisamente 

all'articolo 21 - ad esprimere 
una conclusione di maggio­
ranza al termine di un'indagi­
ne . Una questione formale 
che - d ice Violante - avrebbe 
potuto rinviare la discussione 
di merito, a Camere riunite, 
c h e è ancora possibile fare 
pnma della pausa estiva. 

La settimana scorsa I lavori 
dell'Inquirente si erano con­
clusi c o n un ordine del giorno 
unanime perche gli atti rac­

colti - comprese le cinque re­
lazioni presentate - passasse­
ro al vaglio del parlamento, 
c o n una possibilità di aggior­
namento alla luce di un volu­
minoso dossier inviato dal l i 
magistratura milanese, oggi ti­
tolare dell'indagine sulle «car­
ceri d'oro». Perciò si fissava al 
20 luglio, mercoledì prossi­
m o , la data ultima dell'invio 
alla presidenza della Camera 
di tutto II fascicolo. E la presi­
denza di Montecitorio, inlatti, 
che sentito il presidente del 
Senato, deve convocare per 
legge deputati e senatori in 
questi casi. I tempi tecnici per 
discutere I primi di agosto ci 
sono: per definire la questione 
delle «carceri d'oro. , la Giun­
ta si riunirà ancora giovedì 
prossimo, il 2 1 , d o p o la due-
giorni dell'Inquirente. E II 
giorno successivo, venerdì, la 
•capigruppo, della Camera 
fisserà il calendario fino alle 
ferie estive. 

A PAOINA 4 
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Cercami milionari per il fisco 
M ROMA. 11-ministero delle 
Finanze ha distribuito ieri i 
quattro volumoni di dati rica­
vati dall'analisi delle dichiara­
zioni dèi redditi per il 1984, 
presentate nel 1985. La pode­
rosa macchina dell'anagrafe 
tributaria, che da quindici an­
ni continua a macinare un 
enorme numero di miliardi di 
nuove spese , riesce a darci 
questa documentazione con 
soli tre anni di ritardo. 

Le persone che hanno di­
chiarato redditi superiori a 
100 milioni di lire, con una 
media di 159 milioni, s o n o 
state 46.057. In Italia, nono­
stante la lira leggera, allegge­
rita da tanti anni di inflazione. 
i miliardari fiscalmente accer­
tabili s o n o una vera rarità. 
Quando avremo la lira pesan­
te diventeranno rari anche i 
milionari. Le persone che 
hanno dichiarato fra 70 e 100 
milioni s o n o state appena 
70.308: Ira 50 e 70 milioni di 
lire 11 hanno dichiarati 
165.247 contribuenti. Insom­
ma, a stare al reddito imponi­
bile, in Italia non ci s o n o 
SOOmila persone il cui reddito 

In Italia ci sono meno di 300.000 contribuenti che 
dichiarano redditi oltre i 50 milioni. In compenso, 
quasi 7 milióni di persone dichiarano meno di 6 
milioni all'anno. Dai dati del ministero delle Finan­
ze (1984) emerge un paese di miserabili. Per col­
mare il vuoto nelle casse si ricorre al reddito del 
lavoro dipendente: con meno del 50% del reddito 
paga il 77,9% delle imposte. 

GILDO CAMPESATO 
sia comparàbile, al reddito ri­
tenuto appena soddisfacente 
in paesi capitalistici come la 
Germania, il Giappone o gli 
Stati Uniti. 

La domanda sorge sponta­
nea: come fa addebitarsi per 
120mila miliardi all'anno chi 
governa un pase che ha così 
pochi contribuenti di polso? 
Tanto più che all'altra estremi* 
tè, quando andiamo a vedere ì 
bassi redditi, troviamo un mi­
lione e 860inila persone con 
soli due milioni di reddito al­
l'anno, tutta gente che avrà 
pur bisogno di aiuto e di servi­
zi gratuiti. Altri cinque milioni 
e 148mila contribuenti con 

meno di sei milioni di reddito 
all'anno non potranno, certo, 
contribuire a pagare i servizi 
essenziali che un paese svilup­
pato richiede. Trovare il reddi­
to, questo è il dramma del mi­
nistro del Tesoro (e il falli­
ménto di quello; delle Finan­
ze). 

Vediamo allora dove hanno 
trovato il reddito ì due maghi 
della finanza pubblica. Il loro 
compito è infatti reso estre­
mamente diffìcile dalla sotti­
gliezza dei redditi medio-alti 
denunciati. I risultati dicono 
che i nostri ministri non man­
cano di coraggio né i cittadini 
italiani di stoica capacità di 

sacrificio. Infatti il 77,9% del 
reddito lo hanno trovato fra i 
compensi 'del -lavoro dipen­
dente. Siamo andati a vedere 
la contabilità nazionale del 
1984; il lavoro dipendente si è 
attribuito 335mila miliardi sui 
727mt|a del prodotto naziona­
le lordo, vale a dire meno del 
cinquanta per cento. Riuscire 
a cavarci il 77,9% del reddito 
tassabile è stata dunque una 
grande prodezza, (n tal modo 
l'imposta personale sul reddi­
to è stata trasformata in larga 
misura - ma c'è chi dice che è 
una nostra «elaborazione» - in 
una vera e propria imposta sul 
lavoro, nel primo e più gravo­
so costo del lavorò. 

Ed ecco quali sono le altre 
fonti del reddito personale 
imponibile: imprese 13%, la­
voro autonomo 4,3%, fabbri­
cati 3.3%, redditi di capitale 
0,9%, terreni 0,4%, diversi 
0,2%. Siamo nel vasto mondo 
delle ««evasioni, elusioni e ero­
sioni fiscali», cioè della omis­
sione del reddito in parte do­
losa ma in gran parte autoriz­
zata. 

Autostrada 
Più vicine 
Milano 
e Napoli 

• i Milano e Napoli più vicine. Giovedì Cossìga inaugure­
rà la «bretella» Fiano-San Cesareo, un raccórdo autostrada­
le dì 45 chilometri che collegherà direttamente la Milano-
Roma con la Roma-Napoli, scavalcando il Grande raccor­
do anulare. Tre anni e mezzo dì lavoro per una spesa di 690 
miliardi. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Opzione azzerata 
VINCENZO VITA 

ora, dopo la sentenza della Corte costituzio­
nale, che cosa farà la maggioranza di governo 
con il suo progetto di legge sulle tv? Facciamo 
una sorta di veloce raffronto tra la sentenza 
della Consulta e i punti salienti del progetto 
governativo. 

Laddove si invoca la pluralità delle espres­
sioni e si ritiene Illegittima l'univoca presenza 
di un soggetto Imprenditoriale, il disegno del 
ministro Mamml concede tre reti a un singolo 
soggetto. Mentre la Corte indica priontà certe 
nel! uso delle frequenze (con una forte atten­
zione ai bisogni delle emittenti locali), il go­
verno parte dalle reti televisive nazionali. Di 
fronte al richiamo di considerare gli Intrecci 
con le società di'programmi e di pubblicità, 
l'articolato ministeriale lascia via libera-all'In­
cetta di spot e all'ulteriore predominio di Ber­
lusconi anche su questo versante, La Consulta 
pone la necessità di indirizzare verso l'artico­
lazione delle opinioni II sistema e di riconside­
rare il meccanismo stesso deli-opzione ze­
ro», ed è noto, Invece che proprio su quest'ul­
timo si fondava uno dei principi dell'accordo 
sancito tra I partiti di governo, 

Volendo, c'è dell'altro nella parte prescritti­
va delle motivazioni rese dalla Corte, che met­
te in risalto momenti essenziali di una vera 
disciplina anlilrusl. Ad esemplo l'equilibrio 
da ricercare nei flussi pubblicitari tra la stam­
pa e la tv. 

La sostanza, dunque, è chiara e mette in 
risalto la distanza del progetto Mamml dal cri­
teri di regolamentazione dettati dalla Corte. 

Insomma, una presa di posizione utile e po­
sitiva, di cui le forze politichi di maggioranza 
dovranno tener conto seriamente e subito. 

Ci auguriamo che II buon senso prevalga e 
che si possa riaprire immediatamente un con­
fronto sereno tra tutti, Le prime dichiarazioni 
fatte a caldo sulla sentenza non chiariscono le 
intenzioni e sembrano voler accreditare per 
buone varie forme di interpretazione. Ci pia­
cerebbe, però, che non si aprisse una disputa 
un po' inutile e dispersiva e che non ci si 
attardasse a difendere ciò che è diventato in­
difendibile. Lo diciamo con franchezza al Psi 
che, stando ai primi commenti, rimane ancora 
fermo ai concetti ispiratori della legge Mam­
ml, Ci penseranno, probabilmente, esperti e 
costituzionalisti ad approfondire compiuta­
mente le tematiche sollevate dalla Coite costi­
tuzionale, ma vanno ribadite - per non offen-
dere la serietà - Il rigore della sentenza e II suo 
valore. Sarebbe davvero sconcertante e gra­
vissimo qualche atteggiamento contrarlo. Al 
riguardo, non si può non sottolineare l'assur­
dità del comunicato inoltrato alla stampa da 
Berlusconi; comunicato sul quale uno dei 
maggiori interlocutori polemici della battaglia 
anlilrusl sembra non voler cogliere il senso di 
quanto è avvenuto. Da dove fa derivare Berlu­
sconi la soddisfazione che ha deciso di esibì-

«sàie» 
la nelle mani di un unico protagonista tre reti, 
la fornitura di programmi e di pubblicità per 
vari altri circuiti e il controllo del 90% delle 
risorse pubblicitarie del campo radiotelevisivo 
privato. 

La mancanza di una esplicita censura di 
incostituzionalità della legge n. 10 del 1985 
(la legge che consenti I famosi «decreti Berlu­
sconi»; è dovuta - stando alle motivazioni da­
te dalla Corte - alla sua provvisorietà e non 
Certa alla giustezza delle scelte in essa sotte­
se, considerate semmai contrastanti con le 
precedenti sentenze In materia. 

Va aggiunto, anzi, che II recente acquisto 
della Standa da parte della Rninvest accentua 
il carattere di «conglomerata» del gruppo, vale 
a dite di società il cui interesse prevalente non 
è l'editoria «pura». E la Corte rileva la partico­
larità di tali aggregazioni ai fini di una normati­
va anlilrusl. 

In un slmile contesto niente potrà rimanere 
come prima, Le radio e le televisioni locali 
possono sentirsi più forti, perché la Corte si è 
opportunamente ricordata di loro; la Rai il cui 
peso esce ribadito, dovrà riflettere sul richia­
mo della Corte alla qualità del servizio che la 
tv di Stato deve garantire per essere conside­
rata servizio pubblico. 

I prossimi giorni, saranno molto importanti. 
Per parte nostra, rileggendo i progetti di rias­
setto del sistema che I gruppi parlamentari 
comunisti hanno recentemente Consegnato 
alla Camera insieme alla Sinistra indipenden­
te, ci sentiamo contortati dal giudizio della 
Cortei Rileniamo che il governo debba ritira­
re, invece, la sua proposta: essa altro non è, 
adesso, che un aspetto di un passato da di­
menticare. 

Rivolgiamo, a tale proposito, una domanda 
agli organi competenti del Senato della Re­
pubblica dove si è avvialo \'iler parlamentare; 
sono convinti di procedere ugualmente sulla 
base di quel testo? Attendiamo una risposta. 

-L azióne del Pei in Italia, i rapporti con l'Urss: 
in un libro scritto da Emanuele Macaluso 
l'analisi della politica del leader comunista 

• K ROMA In Togliatti, Maca­
luso rintraccia i fondamenti 
della politica nazionale del 
Pei e del rapporto con le altre 
principali forze politiche ita­
liane. 

Nelle intenzioni dell'autore 
non c'è l'obiettivo di «salvare» 
questa parte dell'azione e del 
pensiero di Togliatti che, del 
resto, nessuno con un minimo 
di serietà e di rispetto per la 
verità storica, si sogna di sva­
lutare o di denigrare. 

Il proposito è più Impegna­
tivo e guarda direttamente alla 
attualità. Due sono, per Maca­
luso, le costanti della visione 
togliattiana nel condurre l'ini­
ziativa politica dei comunisti 
italiani: il rifiuto di ogni sepa­
razione fra la prospettiva del 
movimento operaio e quella 
generale della nazione, dello 
Stato, della sua forma costitu­
zionale-, la priorità da dare alla 
unità delle forze del movi­
mento operaio e, su questa 
base, la sfida alla De sul terre­
no delle scelte programmati­
che, delle riforme, per spo­
starla su posizioni più avanza­
te o per metterla in contraddi­
zione con I suoi rapporti di 
massa, con i sub! legami po­
polari. Forte Impronta alterna­
tiva, dunque, alla De; marnai 
- ricorda Macaluso - Togliatti 
la espresse su) terreno degli 
schieramenti politici; mai To­
gliatti parlò di una alternativa 
di governo della sinistra alla 
De. Macaluso considera che 
questi fondamenti abbiano va­
lidità anche oltre gli anni di 
Togliatti, e legge infatti molti 
del momenti critici e del pas­
saggi difficili che II Pei ha do­
vuto affrontare successiva­
mente - dall'unità nazionale 
alle elezioni politiche dell'an­
no scorso - come conseguen­
za di scarti più o meno accen­
tuati rispetto a quella strada 
maestra. 

Certo, aggiunge, quel che 
va salvato è lo spirito, l'orien­
tamento essenziale di quella 
politica, non tutte le sue con­
crete e contingenti, applica­
zioni. Cambia infatti la situa­
zione e cambiano gli atteggia­
menti, le posizioni degli altri 
attori e bisogna introdurre gli 
opportuni adeguamenti, 

Anche nella riunione del Ce 
del novembre scorso, nella li­
nea che 11 venne tracciata, Ma­
caluso vede una ripresa della 
lezione togliattiana. Il ragiona­
mento può risultare sorpren­
dente poiché la proposta che 
oggi il Pei avanza per superare 
la crisi del sistema politico 
consiste proprio nella realiz­
zazione di una fisiologica al­
ternativa di programmi e di 
governi, nella negazione, 
quindi, di quel metodo «con­
sociativo» che ha dominato 
per almeno un trentennio la 
vita dell'Italia repubblicana. 
L'impronta «togliattiana» Ma­
caluso la ritrova nel fatto che 
la proposta e il modo di rap­
portarsi agli altri partiti (Psi e 
De) scaturiscono dalla indivi­
duazione di una grande que­
stione nazionale e da una im­
pegnativa indicazione per ri­
solverla. In questo senso, cosi 
Interpretata, non è sorpren­
dente che si indichi una conti­
nuità. 

La continuità che Macaluso 
riannoda fino a giungere ai 
giorni nostri non solo non 
esclude, dunque, ma contem­
pla «discontinuità» anche rile­
vanti, dovute sicuramente ai 
dati nuovi e diversi della situa­
zione. Ma c'è da domandarsi 

Togliatti 

Nelle discussioni rinnovatesi in questi 
giorni intomo a Togliatti, va colloca­
to un agile libretto scritto da Emanue­
le Macaluso; per metà un saggio nel 
quale si ripercorrono momenti sa­
lienti della vita e della politica del. 
Pei; per l'altra metà risposte a do­
mande di Orazio Barrese, nelle quali 

prendono più rilievo singoli episodi e 
personaggi. Già il titolo è significati­
vo: «Togliatti e i suoi eredi». E tutto il 
filo del ragionamento, infatti, assume 
la politica di Togliatti come riferimen­
to, sia per i capisaldi dell'azione del 
Pei sulla scena nazionale, sia per quel 
che riguarda i rapporti con «'Urss. 

se gli «adeguamenti» non sia­
no dovuti anche ad altro, oltre 
la diversità dei «dati oggetti­
vi»; e, in particolare, se non 
sia dovuto anche al progressi­
vo cambiamento del rapporto 
Pci-Unione Sovietica Pci-Mò-
vimemo comunista, 

Macaluso è molto jietto: «Il 
rappòrto con l'Urss non signi­
ficò mai, per Togliatti, la su­
bordinazione degli interessi 
nazionali alla politica sovieti­
ca». E giunge ad affermare: 
«Togliatti, e gran parte dei diri­
genti del Pei, se fossero stati 
posti nella condizione in cui, 
ne| 1948, fu posto Tito, avreb­
bero fatto la stessa scelta del 
capo jugoslavo». 

Credo che Macaluso abbia 
ragione. Ma oltre a questo 
problema, al quale è possibile 
dare risposta cosi netta e pe­
rentoria, a me sembra ce ne 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

sia un altro, più sottile e com­
plesso. C'è da chiedersi "se, 
quanto e come il rapporto 
con l'Urss, cosi come Togliatti 
lo interpretò e lo propose al 
Pei, abbia interferito con lo 
sviluppo e con le possibilità di 
attuazione della linea politica 
nazionale; quanto, quando e 
come può averta condizionata 
e ritardata. 

Macaluso sostiene che, al 
di fuori del modo in cui, sotto 
la direzione di Togliatti, il Pei 
ha vissuto e gestito II rapporto 
con l'Urss, c'era una sola al­
ternativa: la crisi verticale del­
lo stesso partito comunista e, 
di conseguenza, un danno 
enorme per la democrazia ita­
liana, che sarebbe stata priva­
ta di una forza essenziale, de­
terminante. 

Macaluso tende quindi a in­
staurare un rapporto di neces­

sità fra i due assi portanti della 
visione e della azione politica 
di Togliatti: non solo la «politi­
ca internazionale» non ha im­
pedito, 'non ha subordinato 
una torte, autonoma e lungi­
mirante «politica nazionale» 
ma ne ha Costituito, in un cer­
to senso, la premessa e la 
condizione. 

E ciò per Macaluso resta ve­
ro anche di fronte a ritardi e 
reticenze die, a suo parere, 
avrebbero potuto essere evi­
tati (per esempio negli anni 
S3-56). Si torca qui un proble­
ma che è da varie parti torna­
to, anche in questi ultimi gior­
ni. 

Per Macaluso, il rapporto di 
•necessità» Ira politica nazio­
nale e politica intemazionale 
di Togliatti è legato a precise 
circostanze stanche; esso, nel 
tempo, e attraverso precise 

scelte degli «eredi di Togliatti» 
(da Longo sulla Cecoslovac­
chia, a Berlinguer dopo i fatti 
di Polonia fino al Congresso 
di Firenze) que( rapporto non 
solo h°n ha più nulla di neces­
sario ma non agisce più, non 
ha più fondamento e ragione 
d'essere. Mentre fa sentire an­
cora tutta la sua forza (e dimo­
stra così la sua piena autono­
mia) l'ispirazione essenziale 
della politica nazionale. 

Altri pensano che quel rap­
portò mantenga un perma­
nente valore e una perdurante 
necessità. Altri ancora preve­
dono o temono che, al di fuori 
di quel rapporto - che pure 
considerano non più proponi­
bile né praticabile - perde 
senso e incisività la stessa po­
litica nazionale del Pei. 

A me sembra che, per dare 
una risposta serta e utile a 
questo problema si debbano 
individuare i diversi significati 
che può avere - e ha avuto, 
nella storia - il «rapporto con 
l'Urss». 

Il primo e più evidente si­
gnificato è quello del «fare co­
me in Russia». Togliatti stesso 
accantonò decisamente que­
sto proposito all'atto del rien­
tro in Italia e costruì su questa 
scelta te fondamenta del parti­
to nuovo e della prospettiva 
nazionale. 

Ma il rapporto con l'Urss 
non si esaurisce In ciò, L'Urss, 
rifiutata come modello, può 
essere vista come affermazio­
ne concreta, ancorché imper­
fetta, della «società nuova» 
del «socialismo». Questo tipo 
di legame Togliatti lo manten­
ne sempre vivo, non lo mise 
mai in discussione, E succes­
sivamente, soprattutto con 
Berlinguer, che il giudizio sul­
la realtà sovietica si fa total­
mente laico e politico, ponen­
do il Pei di oggi nelle condi­
zioni migliori per affrontare e 
valutare la esperienza rinno-
vatrtoe di Gorbacic»; ; v . ; i 

•,,.,. .Afa iil rapporto con'l'Urss, f 
anche perchi sia il critico più 

anche una certa Idea del so­
cialismo e del modo come si 
debba intendere la lotta socia­
lista- Una idea per cui il socia­
lismo è un «.sistema» diverso e 
separato rispetto al «sistema» 
capitalistico; per cui solo den­
tro una visione teorica e stori-

§3, che sì fonda sulla esistenza 
i «sistemi» complessivamen­

te contrapposti avrebbe anco­
ra senso concepire e praticare 
una lotta socialista. 

Con questa concezione ha 
cominciato a fare criticamen­
te i conti l'ultimo Berlinguer. 
Ma la questione non è stata 
ancora sviscerata e risolta dal­
la nostra riflessione. 

Una cosa, tuttavia, mi sem­
bra indiscutibile; che sarebbe 
insensato pretendere di af­
frontare e risolvere problemi 
del genere, oggi pienamente 
maturi, attraverso una discus­
sione metaforica su Togliatti. 
Sarebbe un torto grande nei 
confronti suoi e nei confronti 
della serietà storiografica. Ma 
sarebbe anche un inganno 
verso noi stessi che non pos­
siamo sostituire le prove del 
presente con schermaglie al­
lusive riferite al passato. 

In questo senso non c'è che 
da sottoscrivere la conclusio­
ne di Macaluso: «I nostri ritar­
di non sono di ieri, ma di oggi. 
Nulla è inevitabile se si è in 
grado di capire e interpretare 
il nuovo». 

Intervento 

Caro Lama, ti sbagli, 
la rottura sindacale 

del '48 fu inevitabile 

MARIO COLOMBO * 

L j Unità di dome­
nica 10 luglio 
pubblica con 

^ ^ ^ ^ grande evìden-
" " ^ ^ ™ za, in un «dos­
sier» dedicato agli avveni­
menti successivi all'attenta­
to a Togliatti, un contributo 
di Luciano Lama che, oltre a 
ricordare alcuni fatti dei 
quali l'autore fu testimone, 
tende a mettere in risalto, 
sia nel titolo che nel sottoti­
tolo, i seguenti concetti; che 
la rottura dell'unità sindaca­
le era evitabile; che lo scio­
pero generale fu il pretesto 
colto da Pastore per uscire 
dalla Cgil; che la decisione 
di uscire era già stata presa; 
e che «sarebbe bene che la 
Osi lo riconoscesse». 

Da Lama fn effetti si sa­
rebbe aspettato, a distanza 
di quarantanni, un contri­
buto diverso: il tentativo 
cioè di collocare gli avveni­
menti nella loro prospettiva 
storica, l'unica adatta a far 
capire le ragioni degli uni e 
degli altri, e a far capire, in 
particolare, quello che or­
mai comincia ad essere ab­
bastanza chiaro, che cioè in 
quelle circostanze concrete 
la fine dell'esperienza del­
l'unità sindacale era, da qua­
lunque punto di> vista ci si 
mettesse, inevitabile. Lama 
ha ritenuto, evidentemente, 
di procedere altrimenti: co­
me se i tempi della propa­
ganda non fossero ancora 
finiti e come se dagli avveni­
menti del passato si debba 
partire per rimontare ancora 
una volta la macchina pro­
pagandistica. DÌ questo ar­
mamentario propagandisti­
co fa parte anche il tentativo 
che Lama fa di contrappor­
re il comportamento della 
corrente cristiana di allora, 
che denunciò il patto di uni­
tà sindacale facendo riferi­
mento alle riserve già avan­
zate nel congresso di Firen­
ze sul ricorso allo sciopero 
politico, col comportamen­
to della Cisl di oggi, che non 
ha avuto difficolta, quando 

L lo ha ritenuto opportuno, di 
,jricprjfilè;a|lp/r5(;)ppeip *an-
che.per influire sur 

lontani nel tempo fossero 
tra loro correttamente para­
gonabili. 

Lasciando da parte la 

{iropaganda e venendo ai 
atti e ai ragionamenti sui 

fatti, mi pare che oggi sia 
possibile gettare «una luce 
di verità» (cosi si esprime 
Lama) su questo «travaglia­
to capitolo». E la verità è ab­
bastanza semplice da rico­
struire e da interpretare. 
Nella realtà la crisi del patto 
dell'unità sindacale, si svi­
luppò in maniere irreversibi­
le a metà circa del 1947, in 
dipendenza da due fatti pre­
cisi: l'annuncio del piano 
Marshall, che portava come 
conseguenza la integrazio­
ne definitiva dell'Italia nel 
sistema occidentale, e, per 
reazione, la costituzione del 
Comìnform, nel settembre 
dello stesso anno, con la di­
rettiva impartita in quella 
circostanza alle organizza­
zioni sindacali francese e 
italiana, di realizzare un va­
sto programma dì agitazioni 
contro il piano Marshall. 

Nonostante questa crisi 
aperta, Pastore non aderì 
mai, prima del 14 luglio, al­
l'idea della rottura: lo dimo­
strano tutti I suoi comporta­
menti in quel periodo e lo 
dimostra in particolare la 
lettera che egli scrisse il 6 
luglio a Gronchi, Piccioni, 
Storchi e Veronese per dire 
che egli era contrano alla 
rottura e per ribadire la sua 

convinzione che la cosa mi­
gliore da fare era di condur­
re la battaglia per il sindaca­
to democratico e indipen­
dente dall'interno. 

Non solo Pastore non fe­
ce sua la proposta di rottura 
che da più parti gli veniva 
fatta, ma neppure la orga­
nizzò, né da alcuno venne 
organizzata. 

Quanto a valutare se gli 
avvenimenti che seguirono 
l'attentato erano tali da giu­
stificare la denuncia del pat­
to, (è lo stesso dossier 
del)'«Unità» ad illustrarne il 
carattere eversivo. Ed è la 
stessa testimonianza di La­
ma a toglierci ogni dubbio, 
quando egli confessa, còl 
suo solito candore roma­
gnolo, «di aver vissuto il di­
sarmo delle formazioni par­
tigiane come una scelta tat­
tica e contingente» e di aver 
conosciuto proprio «in quei 
frangenti» (quando? in che 
momento?), «il valore della 
democrazia», continuando 
peraltro, anche dopo, a vi­
vere «nel mito di Stalin», é 
nella «doppiezza». 

Ma anche a voler mini* 
mlzzare il perìcolo eversivo 
dello sciopero generale, ri­
mane Il fatto che l'obiettivo 
dichiarato di tale sciopero 
furono in quel momento- le 
dimissioni del governo 
(obiettivo che Togliatti, a 
guarigione avvenuta, giudi­
cò sbagliato, ma che Lama 
riteneva giusto). L'obiettivo 
era cioè di capovolgere con 
la rivolta di piazza l'equili­
brio politico-parlamentare 
che si era realizzato con lo 
elezioni del 18 aprile (feno­
meno ben diverso, eviden­
temente, dallo sciopero fi­
nalizzato oggi a|la riforma" 
del Fisco e alla eliminazione 
del fiscal drag), 

Concludendo, per rispon­
dere alle (mal poste) pres­
sioni di Lama: la decisione 
non era stata presa prima:-
l'obiettivo della Cgil con lo ̂  
sciopero generale era qutìW" 
lodi capovolgere l'esitOW^ 
tó elezioni democraucheVTà^ 

t ì S d ì l r i f c S t ì «flanaeradiilndiInevUHWWt 
nenemrSlolSro '» «si quindi non d e v e W * 

noscere 

s 
quindi 

noscere niente. 

emmai il persi-*'3 

stere in Lama qtiV 

una mentalità 
^ ^ ^ come que.Ha.l 
^ ^ ^ messa in evidenv 
za dalle sue argomentalo-; 
ni, cosi inguaribilmente^ ie-i 
gata al desiderio di giustifi­
care il passato, passato che. 
invece per altri aspetti si di­
ce voler superare, dimostra 
quanto numerose e pervica­
ci siano le posizioni dei 
«continuisti» e quanto nu-^ 
merosi siano, nonostante " 

3uello che si dice, gli orfani 
el socialismo reale. 
Questa incapacità idi libe,^ 

rarsi da vecchi schemi ideo­
logici - pnmo tra i quali la , 
concezione del sindacato 
come subalterno e dipen­
dente rispetto al partito - è 
la vera radice delle rotture, 
antiche e recenti, dell'unità 
sindacale. Non va dimenti­
cato che anche i! secondo 
grande tentativo di costru­
zione, in Italia, dell'unità 
sindacale, la Federazione 
Unitaria Cgil-Cisl-Uil, è en­
trato in crisi nell'estate.de) 
1980, anche per una interfe­
renza del Pei, nel merito di 
un accordo sindacale che 
prevedeva la costituzione 
del Fondo di Solidarietà del­
lo 0,50. 
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• • Tre lettori (Beppe Nicoli 
di Romano Lombardo, Ange* 
lo Chiarini di Castelmella e 
Edoardo Ciovanazzi di Nago) 
mi scrivono per esprimere II 
loro avvilimento per una noti­
zia pubblicata sull'nifàdel 22 
giugno scorso: «Il Pel ha chie­
sto più Investimenti pubblici 
nella cantieristica militare, per 
consentire all'Italia di essere 
più competitiva nel mercato 
delle navi da guerra. La richie­
sta è stata avanzata nel corso 
di un convegno svoltosi a Riva 
Trigoso al quale sono interve­
nuti Gianfranco Borghi™, 
Giacché, Chela e Bisso per il 
Pel, gli ammiragli Chiappino e 
Picedl. Il cantiere di Riva Tri­
goso occupa 1.600 dipenden­
ti-. 

Allo sconcerto che queste 
righe hanno provocato in 
moltissimi lettori, me compre­
so, ha già risposto in parte, 
ulI'tftiiVddello luglio, Aldo 
Giacché, responsabile del 
gruppo comunista alla com­
missione Difesa del Senato, il 
quale ha spiegato come la ne­
cessaria brevità della notizia 
pubblicata dal nostro giornale 

non riflettesse «la reale com­
plessità della materia trattata». 
Giacché, in sostanza, spiega 
che «affrontando il problema 
strutturale dell'industria na­
zionale della difesa... abbia­
mo sostenuto la necessità che 
siano affrontati i problemi del 
rinnovamento e adeguamento 
tecnologico dei cantieri nava­
li, anche quelli oggi adibiti a 
produzioni militari, peraltro 
non facilmente separabili da­
gli altri quanto a tecnologie e 
esidenze di innovazione». Fa 
cenno «ai fabbisogni che pos­
sono essere Indotti dall'orga­
nizzazione della domanda per 
la protezione civile», ma an­
che «a produzioni per l'estero 
che siano ritenute coerenti 
con le linee della nostra politi­
ca estera e rispettose di una 
legislazione chiara e rigorosa 
di controllo per l'esportazio­
ne». 

Sono perfettamente d'ac­
cordo con Giacché quando 
avverte che «si tratta di que­
stioni complesse, non affron­
tabili con sommarietà se si vo-
{lliono evitare polemiche fuori 
uogo»; e rispetto la sua com­

petenza In materia, di gran 

500 PAROLE 
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I miei quattrini 
per un carrarmato 

lunga superiore alla mia. Ma 
restano irrisolte e (a giudicare 
dalle lettere che ho ricevuto) 
molto sentite almeno due 
questioni. Primo: il Pei, a 
quanto si può capire, non è 
contrario a nuovi investimenti 
pubblici nell'industna bellica, 
anche se li vincola fortemente 
alta massima trasparenza, a un 
rigoroso controllo parlamen­
tare e a un'ipotesi, per dire la 
verità non molto perentoria, 
di una futuribile «domanda 
per la protezione civile» Se­
condo: questa disponibilità, 
nel nome della «difesa e auto­
nomia nazionale» e delle esi­
genze delle aziende, è inevita­
bilmente (direi strutturalmen­
te) destinata a suscitare allar­

me politico e conflitti morali 
in una base comunista che, 
per quel poco o quel tanto 
che la conosco, trova nel pa­
cifismo, nel disarmismo e nel­
la non-violenza un fortissimo 
cemento ideale, che diventa 
largamente priontarìo nel ca­
so delle giovani generazioni. 

Il problema dei finanzia­
menti pubblici alle fabbriche 
di armi è di enorme rilievo 
culturale e civile. Non è ne­
cessario essere comboniani, 
basta essere un semplice 
iscritto al partito comunista 
come nel mio caso, per prova­
re una forte repulsione nei 
confronti dell'impiego dei 
miei qoattnnt per costruire 
prodotti beliici e per garanti-

re, assieme ad una sempre 
meno specificata difesa nazio­
nale (difendersi da chi?), l'ar­
ricchimento dei mercanti del­
la guerra. Non ho, sia chiaro, 
alcuna .difficoltà a compren­
dere l'ipoteca politica che il 
concreto operare quotidiano 
impone ai compagni che si 
occupano di questo settore. 
Ma faccio mia la preoccupa­
zione, forte in gran parte della 
sinistra, che un ennesimo 
esempio di realpolitik, in un 
campo davvero minato come 
quello della produzione belli­
ca, rischi di approfondire quel 
pericoloso scarto tra valori e 
azione, tra idealità e politica 
che già colpisce duramente la 
coscienza dì tanti. 

Sono tra coloro che non ha 
optato per la disobbedienza 
fiscale alle spese militari solo 
per dannata pigrizia. Vorrei, in 
attesa dì trovare quel mimmo 
di coraggio civile necessario 
per rivolgere ad attività più 
sensate la mia fetta di tasse 
destinata a navi e carrarmatì, 
che il partito che mi rappre­
senta si ponesse, insieme ai 
problemi della cantieristica 
militare, anche i concretissimi 
problemi morali dì centinaia 
di migliaia <t cittadini italiani-
Che, in attesa di battersi entro 
il duemilaenovantadue per la 
mitica riconversione dell'in­
dustria bellica a scopi civili, 
sono stufi di ingrassare le va­
rie Valsella. 

Mi scrive Mavì Montagna-
na, la professoressa di Cuneo 
spacciata dalle cronache co­
me sediziosa anticrista o (in 
rari casp come temeraria eroì­
na per il semplice fatto di es­
sersi opposta all'obbligo del 
crocifisso, simbolo di una 
Chiesa, nelle scuole pubbli­
che, simbolo dell'autonomìa 
dello Stato. Mavì, passato il 
clamore delle polemiche e 

perduta formalmente la sua 
battaglia dopo la sentenza del 
Consiglio di Stato, si sente 
piuttosto sola «Non si sa dove 
Siano spariti ì vari Galante Gar­
rone, Luigi Firpo, Norberto 
Bobbio, Lietta Tqrnabuonì... 
Del resto anche IVmtà, pur­
troppo, dopo aver riportato in 
prima pagina la notizia del 
suddetto parere del Consiglio 
di Stato non ha espresso 
neanche un commento di par­
te. Come vorrei che fosse più 
partigiana!» 

Cara Mavì i giornalisti e fili 
intellettuali fanno quello che 
possono; quasi sempre troppo 
poco, Ma non credo che tu 
debba sentirli in alcun modo 
sola o sconfitta. Hai la solida­
rietà dì moltissime persone 
che, proprio perché rispetta­
no la religione e i suoi simboli, 
nqn amano la loro imposizìo^ 
ne burocratica, che avvilisce 
in un colpo solo la dignità del­
la Repubblica e quella della 
Chiesa. Quanto a quelli che 
hanno confuso la tua giusta ri­
chiesta con un'offesa a Gesù 
Cristo, si vede che preferisco­
no le verità Imposte alla liber­
tà di coscienza. Peggio per lo-

l'Unità 
Sabato 
16 luglio 1988 
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POLITICA INTERNA 

Nuove n o n n e per Padano Pizzinato, Marini, Benvenuto, Crea, Lettìeri 
scinneri e utenti Soddisfazioni e richieste dopo il voto del Senato 
d u u p v n e uuaiu Qra bisognerà concordare nei contratti le operazioni 
— — — _ ^ — minime da mantenere anche in caso di sciopero 

Alla legge il «sì» dei sindacati 
Una vittoria degli utenti? Un colpo al diritto di 
sciopero? La legge varata dal Senato l'altra notte, 
raggiunge un delicato equilibrio tra interessi diver­
si. Non c'è nulla di simile in Europa. I sindacati 
soddisfatti per l'estensione dello Statuto dei lavo­
ratori nel pubblico impiego, le sanzioni alle con­
troparti, l'agenzia. Non celati i rischi. Parlano Pizzi-
nato, Marini, Crea, Benvenuto, Lettieri... 

m U N O UGOLINI 

• • ROMA. Antonio Pizzina­
to sfoglia il nuovo lesto della 
legge, scruta i vari emenda­
menti. Le regole per l'eserci­
zio del diritto di sciopero nel 
servizi pubblici, sostiene, van­
no ulteriormente armonizza­
le. Il Senato ha inlatti introdot­
to per Iniziativa del Pel, alcu­
ne precisazioni, rispetto al le­
sto originario, ad esempio 
nell'articolo 2, relativo alle 
prestazioni atte ad assicurare I 
servizi pubblici.minimi. Tali 
precisazioni dovranno, nel di­
battito alla Camera, essere ar­
monizzate con l'articolo uno 
della legge e con l'articolo 
Mite, quello riferito alla rifor­
mo de//a precettazione, per 
impedire distorsioni, contrad­
dizioni. Un giudizio, sintetico 
sulla legge? Salvaguarda il di­
ritto individuale affo sciope­

ro che si esercita collettiva­
mente, promosso sìa dalle 
organizzazioni sindacali, sìa 
da coalizioni spontanee di 
lavoratori, ma nell'ambito di 
determinate regole. Il sinda­
cato, aggiunge Pizzinato, de­
ve ora portare queste regole 
fra i lavoratori interessati e 
aprire una discussione. C'è un 
banco di prova immediato; I 
contratti del pubblico Impie­
go. La proposta della Cgll è di 
definire, prima delle trattative, 
queste famose soglie minime 
dei servizi da mantenere. La 
legge, Infatti, prevede, su que­
sto aspetto, un rimilo alla 
contrattazione. Non è affare 
da poco. Chi sarà obbligato a 
lavorare durante lo sciopero 
in uri ospedale, tanto per fare 
un esempipfOccorrerà tene­
re conto delle dimensioni 

Ma la Malfa e Dp 
mantengono 
il loro dissenso 
HR ROMA. Due opposizioni 
di diversa natura alla, legge 

j che virale tutelare alcuni diritti 
, essenziali del cittadini e, insle-
t me, Il diritto di sciopero an-
• crii individuale, vengono dai 

repubblicani e da Democrazia 
proletaria. 1 primi sostengono 

. chela risposta data dal Senato 
; «II* attese del cittadini e aiata 
: .reticente^ e questo glustifi-
cherebbe il loro voto dlasten-

, alone, Il Pri lamenta, tra l'al­
tro, la definizione Inadeguata 
del cosiddetti .servizi essen­
ziali., quelli che dovrebbero 
essere garantii! anche IH caso 
di sciopero, Un .preavviso. 
degli scioperi -di soli S gior­
ni», Ecco perchè alla Camera 
chiederanno un» revisione. Il 
Fri, In realta, voleva «una leg­
ge che regolamentasse il dirit­
to di sciopero». C* chi la con-
stdera tale ed è Democrazia 
proletaria che parla, addirittu­
ra, di una Costituzione calpe­
stata e considerale modifiche 
Introdotte dal Pei .marginali.. 
_ Un giudizio negativo sulla 
legge era stalo espresso an­
che da Armando Cossutta. A 
lui risponde1 Luciano Lama 
che nega decisamente trattar­
ti di una .legge liberticida.. 
Lama sottolinea con soddisfa-
alone II metodo adottato al 
Sanalo; «quando la maggio­
ranza non è precostituita pas­
sano e migliorano i contenuti 
delle leggi.. Lama ricorda co­
me la tenace opposizione dei 
senatori comunisti sia riuscita 
a respingere gli emendamenti 
repubblicani. E venula cosi a 
crearsi .una maggioranza non 
precoslituila formata da Pel-
ra-Dc-PII-SInlstra indipen­

dente., La posizione di Lama 
e della stragrande maggioran­
za del senatori comunisti non 
è però condivisa, come infor­
ma l'agenzia Dite, dal senato­
re Lucio Libertini che .non ha 
nascosto il suo disaccordo sul 
tómèlito, 'pur a^pqp vola-

ppgrappo dei senatori del Pei, 
Ugo Pecchioli, per precisare il 
proprio comportamento. 
_ Nella valanga dei commen­
ti basti registrare la soddisfa­
zione di Bodrato (De), di Leo­
poldo Ella (sul «Popolo, di og­
gi), del relatore de al Senato 
Lucio Toth. Quest'ultimo ri­
sponde al repubblicani ricor­
dando che «In democrazia 
non si possono cambiare le 
regole del gioco, se non coin­
volgendo nel cambiamento 
tutti I giocatori..,chi voleva 
una legge più dura se la dove­
va fare contro tutto II movi­
mento sindacale». 

Ottimo l'umore anche di 
uno del «padri» (accanto ad 
un altro giurista, comunista, 
come Giorgio Olezzi), della 
legge, Il socialista Gino Giu­
gni. «Per certi aspetti è stata 
migliorata» rispetto al testo 
originale, riconosce. E il mini­
stro al Lavoro Formica parla 
di «una mediazione alta che 
ha visto convergere la stra-

Cirande maggioranza del Par­
amento e I sindacati confede­

rali». Il governo, conclude, in 
questa occasione ha mante­
nuto .una posizione ispirata a 
discrezione ed al rispetto del­
la volontà del Senato». Chi si 
ricorda più le smanie autorita­
rie di Giovanni Golia? Otti/ . 

dell'ospedale. Le cose cam­
biano se sì tratta di un piccolo 
ospedale o di un grande ospe­
dale. E poi, come garantire la 
sala operatoria per gli inter­
venti d'urgenza? Come garan­
tire I pasti ai malati? E se si 
parla del servizio di nettezza 
urbana, come garantire che 
ogni certo numero di giorni ci 

sia comunque II[prelievo delle 
immondizie? Tutta questa 
esemplilicaziòhe consentir* 
di verificare fin d'ora la lègge, 
di aiutare lo stesso confronto 
alla Camere. 

Tra i soddisfatti, nella Osi si 
sono Franco Marmi, « Mario 
Colombo, Eraldo Crea.Que-
st'ultimo paria-di una espe­

rienza di concerftrc/one atipi­
ca Ira Parlamento e sindaca­
to. La legge, osserva, concilia 
il ruolo autonomo del sinda­
cato, con il molo delio Stato, 
in dilesa dei cittadini sottopo­
sti a disagi per certi scioperi. 
£' la prima ritorma istituzio­
nale degna di questo nome. I 
rischi? C'è quello di una pres­
sione degli imprenditori priva­
ti, ricorda Crea, per tentare di 
fare di questa legge una spe­
cie di treccili, da allargare al 
settore privato. Non sarà cosi. 
La legge nasce proprio per 
conciliare diritti fondamentali 
dei cittadini con il fondamen­
tale diritto allo sciopero dei 
lavoratori. Ecco perché essa 
vale nei servìzi pubblici e non 
nella produzione di manufat­
ti, Potrà Valere, semmai, in 
quei settori privati, dice Crea, 
che gestiamo servizi privati. 
Quelli che chiedono altro, 
conclude, chiedono un inter­
vento di Stato sul diritto di 
sciopero a prescìndere dai ri­
flessi sulla collettività. 

C'è anche, perevchi vuole 
fare molta più strada. L'orga­
nizzazione di Giorgio Benve­
nuto, quella UH che un tempo 
aveva minacciato una petizio­
ne popolare su questi temi, fa 
fretta alla Camera perchè non 

aggiungo ritardi al ritardo, 
sostiene che 1 codici di auto­
regolamentazione sono stati 
liquidati, plaude alle sanzioni 
previste anche verso gli im­
prenditori, ma non si accon­
tenta. E' ormai maturo un 
confronto dice, rivolta a Cisl e 
Cgll, sugli articoli 39 e 40 della 
Costituziohe (una vera e pro­
pria regolamentazione statale 
del sindacato) nonché sull'ar­
ticolo 46 (la democrazia eco­
nomica). La Uìl canta vittoria 
sulla legge appena approvata. 
I veri padri della legge, a dire 
il vero, sono alcuni giuristi co­
me il comunista Ghezzi e il so­
cialista Giugni e un dirigente 
della Cgil come Lettieri. E co­
me dimenticare che l'unico 
partito che organizzò alcuni 
mesi or sono un convegno na­
zionale, con lavoratori e stu­
diosi su un tema delicato co­
me questo (relatore Sassoli­
no, interventi di Marini, Lama, 
Giugni, Lettieri e molti altri) fu 
il Pei? La legge ora approvata 
dal Senato 'raccoglie, soprat­
tutto nelle parti che meglio 
conciliano diritti degli utenti e 
diritti dei lavoratori, gran par­
te della elaborazione prodotta 
in quel convegno. Lo stesso 
PCI, allora, presentò per la pri­
ma volta, le linee di una prò-

• La storia della battaglia dei comunisti al Senato 

Pecchioli: è tutt'altra cosa 
da quel che awebbe voluto Goria 
Al Senato c'è aria di relax dopo tre giorni db este­
nuanti sedute e di serrate votazioni. Quarantanni do­
po il varo della Costituzione, è stata approvata una 
legge che dovrà garantire, anche persistendo agita­
zioni e scioperi, le prestazioni indisMnubtii.di servizi 
pubblici essenziali, Ihjruolo di prittìb iftanf | WpvoJI 
to.il Pei, fino à votare là legge. E ènt i una battaglia* 
ritìnlacM Ne p a r i l o Pecchioli. ' ' 

O H I l E m f . M U r f M U A 

•et ROMA, -, 
UgoPecchloILpresIdenndel 

att, quali anno gU obiettivi di 
questa legge e ee ha l a inal­
ale toadazaeiiip U denuzio-

de clamore, perfino il governo 
Goria. Bene, dal Senato è 
uscita un'altra cosa. ' 

Perché U Pariaowato è po­

co o per rispondere a gravi 
offese all'incolumità e sicu­
rezza dei lavoratori. E davvero 
priva di senso l'agitazione che 
scuote forze minoritarie come 
«questa (osseuna legge anti-
sciopero. Bd *>lngolare che' 
perfino il «Cbmerevélra Sera. fH 
si ostini ancora a definire cosi, 
nei titoli di prima pagina, que­
sta legge. 
, Sta da! severi nelle co» 

nlsaloai e poi la aula 1 se­
natori 

perh 
Cbei 

che qualcuno aacora 
uM-ff l legge antisciopero. 
Proprio per niente. La legge 
non tocca l'inviolabile diritto 
di sciopero, Difende questo 
diritto e introduce elementi di 
garanzia per beni costituzio­
nalmente protetti che posso­
no essere compressi o violati 
da improvvisi blocchi indiscri­
minati di servizi essenziali. La 
legge insomma, salvaguarda 
insieme il diritto di sciopero e 
i diritti dei cittadini a fruire 
delle prestazioni Indispensa­
bili di servizi pubblici essen­
ziali. 

n giudizio è, deoqae, c e * 
plewlvamenie poelUvoT 

SI, è positivo. La legge chiude 
una discussione che durava 
da 40 anni, e negli ultimi c'era 
stata una pressione forte per 
regolare direttamente per leg­
ge il diritto di sciopero. Se ne 
era fatto interprete, con gran-

Percrré è cambiata lajreejtà, è 
cambiato il nostro Paese. La 
microconflittualltà, la fram­
mentazione sociale,' l'attività 
di piccoli gruppi che non sèm­
pre può essere espressi dalle 
grandi confederazioni, sono 
fenomeniche possono mette­
re a rischio quei beni essenzia­
li che la Costituzione proteg­
ge. Penso alla sanità, la giusti­
zia, l'Informazione, l'igiene 
pubblica, l'istruzione, la liber­
tà di circolazione. £ bene ri­
peterlo: la legge vuole garanli-
re le soglie imnime delle pre-
Stazioni indispensabili dei ser­
vizi pubblici essenziali. Non si 
mischino le carte in tavola; il 
diritto di sciopero è garantito, 
anche^quelb nei pubblici ser­
vizi. E resta integro anche per 
le grandi questioni di demo-' 
crazia e della* sui difesa. Uà 
articolo prevede espressa­
mente il ricorso senza lìmiti di 
alcun tipo allo sciopero politi-

e una buona legge. 
e risultati ba dato que­

st'Iniziativa? 
Direi buoni. Vorrei ricordare , 
solo le cose più importanti. E ' 
rafforzato, per esempio, lo • 
spazio della contrattazione, 
sindacale. Se le parti non rag- -
giungono un accordo, 'le so­
glie minime di prestazioni da 
garantire non le decidono le 
aziende o le amministrazioni, 
ma discendono da una proce­
dura sempre basata sul nego­
ziato. La legge elenca dei ser­
vizi da tutelare, ma quell'elen­
co è un'indicazione di ambiti 
entro i quali individuare le 
prestazioni indispensabili da 
offrire agli utenti. La normati­
va, inoltre, prevede la corre­
sponsabilità imprenditoriale 
per la riattivazione, per esem­
pio, dei servizi spesso sospesi 
per interessi economici al di 
là delle conseguenze effettive 
di uno sciopero. Ci sono poi 
delle svolte sul piano della tu­
tela giudiziaria. L'articolo 28 
dello Statuto dei diritti dei la­
voratori è esteso alla pubblica 

amministrazione che può es­
sere chiamata davanti al pre­
tore se mantiene comporta­
menti antisindacali. E ancora: 
loscioperononèpiù reato. La 

S 3 J COd^«Mle * 
Anche U precettaukuie 
curiti* volto.» 

Ecco ipn altro risultato positi­
vo, Si, la precettazione cam­
bia radicalmente come con­
cezione e nelle procedure. In­
tanto, non spetta più al prefet-
toll cui intervènto rispondeva 
ad una vecchia concezione 
della precettazione come fat­
to anche di ordine pubblico. 
Ora il potere è attribuito al 
presidente del Consiglio (c'è 
dunque il controllo del Paria* 
mento) e ai commissari regio-
fiali di governo che rispondo­
no del loro operato a Palazzo 
Chigi. E se la precettazione è 
disattesa, ia sanzione è ammi­
nistrativa non più penale. 

E nel c u r a delle relazio­
ni sindacali COM potrà • ! -
gUorare? 

L'autonomia delle parti e il 
potere di contrattazione dei 
sindacati restano integri. Que­
sto è un perno della legge. La 
legge istituisce una commis­
sione per le relazioni sindacali 
con poteri consultivi e dì per­
suasione, ma senza poteri ar­
bitrali. E utile rilevare ancora 
che la legge tuteli il diritto di 
sciopero come diritto indivi­
duale dei singoli lavoratori. E 
dunque sbaglialo dire che la 
normativa serve per protegge­
re o sostenere i sindacati con­

posta, poi intrecciatasi con la 
impostazione discussa dalle 
tre Confederazioni. Ora per 
Cgit Cisl e Uil, come ricorda 
Tonino Lettieri, c'è un altro 
passaggio importante. Per 
trattare autoreuolemente e in 
modo trasparente i minimi 

g arantiti di servizio, osserva 
ettieri, riferendosi a coloro 

che dovranno essere comari* 
dati a lavorare durante gli 
scioperi, i sindacati dovranno 
fornire una verifica obiettiva 
della loro rappresentatività e 
ricevere un mandato esplici­
to dai lavoratori in nome dei 
quali trattano. L'assenza di 
questa verifica, osserva Lettie­
ri, renderebbe discutibile quel 
rinvio alla contrattazione pre­
visto dalla legge per fissare i 
famosi servizi minimi Una 
legge che chiama, dunque, a 
nuove prove, non certo una 
legge liberticida. Ricordate il 
196871 siderurgici in quel fati­
dico anno, in un momento al­
to del potere sindacale, rievo­
ca Pizzinato, concordarono 
con i padroni i comandati alle 
co/are continue durante gli 
scioperi. E tra chi oggi grida 
allo scandalo c'è qualcuno 
che rammenta la legislazione 
europea? Conosce le regole 
per i dipendenti pubblici tede­
schi? 

federali. 
Come giudichi 11 confronto 
parlamentare che a'è «vol­
to in Senato? 

C'è stata una dialettica reale 
che ha visto, fra l'altro, le for­
ze della*iristm>convergere su 
punti,qualificanti. Il voto non 
positivo del Pri segnala un 
malcontento xtl forze e gruppi 
che, premevano per interventi 
pesanti sul diritto di sciopero. 

Sarà ancora poutbUe mi­
gliorare questa legge? 

Opereremo per questo. Alcu­
ne cose sono ancora da mi­
gliorare. Ma voglio chiudere 
questa conversazione parlan­
do del Pei. Abbiamo lavorato 
con convinzione per fare una 
buona legge, E l'abbiamo vo­
tata. Ci sono dissensi? L'as­
semblea del gruppo ha indica­
to la strada che dovevamo se-
Puire nella nostra iniziativa. 

oì il comitato direttivo, allar­
gato ai compagni della com­
missione lavoro, ha valutato la 
conclusione del confronto in 
aula ed ha deciso per il voto 
positivo ali unanimità, tranne 
un solo voto contrario. In au­
la, nel voto finale, tutti hanno 
rispettato questa decisione. 
Sono da comprendere dubbi 
ed esitazioni che hanno un 
fondamento nella complessi­
tà e delicatezza della materia. 
Tuttavia credo che il dibattito 
che abbiamo avuto e i suoi 
esiti e l'opera dì chiarificazio­
ne che ancora dobbiamo 
svolgere tra i lavoratori aiute­
ranno a far comprendere la 
validità delle nostre scelte e 
delle nostre decisioni. 

Così si tutela un diritto e si garantiscono i servizi 

Per Forianl 
«la crisi 
del Pei non è 
irreversibile» 

Inaugurando a Mantova la I està dell anicizia Arnaldo For-
lani (nella foto) ha detto < he .certamente profonda è la 
crisi comunista, ma credo che sia un errore dare per scon­
tata il carattere irreversibile del declino e sottovalutare la 
potenzialità dei processi di revisione in atto.. Per il presi­
dente della De .la partita si gioca sulla capacità di rispon­
dere ai problemi di giustizia, di moralità e di ammoderna­
mento del sistema, ed è qui che maggioranza e opposizio­
ne troveranno il terreno vero di verifica, di successo o di 
sconfitta.. 

E (tranelli 
chiede alla De 
«un coitfronto 
a tutto campo» 

«Non sono cosi sicuro della 
durata di questo equilibrio: 
I problemi del paese cree­
ranno diversità di compor­
tamento nei partiti. Perciò 
bisogna riprendere un con­
fronto a lutto campo fra le 

^ - ^ - - ^ ^ ^ ^ ^ forze della democrazia ita­
liana e, nella De, dovremo avere un momento di dibattito 
sulla questione comunista»: cosi II de Luigi Granelli ha 
risposto ad una domanda di Italia Radio sui rapporti De-
Psi. «Perchè - ha proseguito Granelli - dobbiamo lasciare 
al Psi la prerogativa di collaborare con la De finché gli fa 
comodo e di mettere sotto esame il Pei?». Al centro del 
congresso de, ha concluso, ci sarà un'analisi 
deU'.evoluzione complessiva della democrazia Italiana». 

Cossutta: 
«L'opera 
di Togliatti 
è indivisibile» 

In un'intervista ad Epoca 
Armando Cossutta ha so­
stenuto che .11 giudizio sto­
rico su Togliatti spetta agli 
storici. Non mi risulta che 
Cicchetto sia uno storico ed 
il suo, infatti, è un giudizio 
meramente politico. Un 

giudizio tutto sommato superficiale, spero non strumenta­
le, che lascia perplessi e preoccupati». Per Cossutta «la 
valutazione politica di Togliatti non può essere separata in 
due»: .Egli rese forte il Pei proprio perché non separò mal 
il momento nazionale da quello Intemazionale». Quanto a 
Gorbaclov, Cossutta afferma che .quello che il Pcus sta 
facendo sotto la sua guida è un ripristino dei principi più 
autentici di Marx e Engels». 

Interrogazioni 
parlamentari 
di Pei e Dp 
sulla tortura 

Nereo Battaglia (Pei) e Pier 
Luigi Onoralo (Sinistra Indi­
pendente) hanno presenta­
to un'interrogazione al mi­
nistro della Giustizia per 
sollecitare la ratifica delle 
convenzioni internazionali 
contro la tortura, «aventi ad 

oggetto fondamentali principi di civiltà, la cui concreta 
operatività si impone senza riserve». Un'Interrogazione 
analoga è stara presentata da Franco Russo e Bianca Gui­
detti Serra (Dp). Nell'interrogazione si chiede Inoltre l'in­
troduzione di uno specifico reato «di violenza recata da 
inquirenti a imputati» per evitare «ogni possibile equivoco, 
interpretazione e deformazione delia legge». 

È scaduto il primo luglio il 
termine per la presentazio­
ne delle dichiarazioni del 
redditi dei senatori, ma ci 
sono 45 ritardatari: a loro 
Spadolini dovrebbe inviare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei prossimi giorni una lei-
•»>••»•»»»»»••»»»»«••«»»••"•»»»• tera-ditfida, dopodiché ai 
senatori resteranno altri 15 giorni per rimediare. Trai ritar­
datari c'è il segretario.del Psdì Carigli», il capogruppo 
missino Filetti, Norberto Bobbio e Giorgio Sirehlep II e t 
pogrUppo più «ricco» è per ora l'indipendente di sinistra 
Riva, con quasi MS milioni, mentre tra i ministri-senatori 
•vince» il de Pantani con 176 milioni. Maccanlco, che non 
è parlamentare ma deve presentare al Senato la propria 
dichiarazione, lo supera ampiamente con 548 milioni. Tra 
i comunisti, il capogruppo Pecchioli ha dichiarato 70 mi­
lioni e Lama 95. 

Dichiarazione 
dei redditi: 
45 senatori 
in ritardo 

Visentinl 
e La Malta 
commemorano 
Oronzo Reale 

Oronzo Reale è stato com­
memorato ieri, alla presen­
za di rappresentanti delle 
Istituzioni e dei partiti, da 
Bruno Visentini, da Giorgio 
La Malfa, dal presidente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Associazione rruuxi-
^^^^m^mmm^^^ nlana Michele Cifarelli e dal 
segretario della Federazione giovanile Giovanni Lizzerà. 
Visentini ha ripercorso le tappe della vita di Reale, ricor­
dando la lunga collaborazione con Ugo La Malfa: «Sem­
bravano una persona sola». Il segretario del Pri ha invece 
ricordato «la saggezza del buon consiglio», .la sicurezza 
del giudizio» e .la lorza d'animo» dello scomparso. Il fere­
tro è stato trasferito a lecce, dove verrà inumato nella 
tomba di famiglia. 

Il de Pietro Ripani è stato 
eletto sindaco di San Bene­
detto del Tronto (Ascoli Pi­
ceno) alla guida di una 
giunta Pci-Dc. Sul suo no­
me sono confluiti anche 1 
voti del consigliere del Psdì 
e di quello liberale, mentre 

un de si è astenuto. Giunte Pci-Dc anche in provincia di 
Bari: a Conversano è stato eletto per la prima volta un 
sindaco comunista, .Francesco Cavallo, che ha ricevuto 
anche l'appoggio della lista civica. Rocco Carbonara (de) 
è invece il nuovo sindaco di Triggiano. 

Giunte Pci-Dc 
a San Benedetto 
del Tronto 
e in Puglia 

GIUSEPPE BIANCHI 

I SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 
Il primo articolo del disegno di legge indivi­

dua come servizi pubblici essenziali quelli di­
retti a garantire il godimento dei beni costitu­
zionalmente tutelati della vita, della salute, del­
la libertà e della sicurezza della persona, della 
libertà di circolazione, dell'assistenza sociale, 
dell'istruzione e della libertà di comunicazio­
ne. In particolare; l'Igiene e la sanità-, I trasporti 
pubblici, anche in concessione, e la disciplina 
del Iralllco; la produzione e la distribuzione di 
energie, risorse naturali e beni di prima neces­
sità, nonché la gestione e la manutenzione dei 
relativi impianti; la prolezione civile; l'ammini­
strazione della giustizia; le poste, le telecomu­
nicazioni e l'Informazione radiotelevisiva pub­
blica: l'Istruzione, con particolare riguardo agli 
sennini e agli esami nelle scuole pubbliche e 
legalmente riconosciute di ogni ordine e gra­
do, nonché agli esami conclusivi del cicli di 
Istruzione universitaria; l'erogazione di assegni 
e di indennità con funzione di sostentamento; 
le dogane, con particolare riferimento al con­
trollo su merci deperibili; la raccolta e lo smal­
timento dei rifiuti urbani e di quelli speciali. 
COME SI ESERCITA 
IL DIRITTO DI SCIOPERO 

Nel servizi essenziali, fatte salve le norme 
previste dal codici di autoregolamentazione 

r i le organizzazioni che le abbiano adottate, 
diritto di sciopero è esercitato - sancisce 

l'articolo 2 - con preavviso e con l'indicazione 
della durata, nonché con l'adozione di misure 
dirette a consentire le prestazioni indispensa­
bili di funzionamento del servizio mediante 
astensione dallo sciopero di quote strettamen­
te necessarie di lavoratori tenuti alle prestazio­
ni, ovvero mediante forme di erogazione pe­
riodica o eventuali servizi alternativi. 
QUALI RELAZIONI SINDACALI 

Sempre l'articolo 2 stabilisce che, nel rispet­
to del diritto di sciopero, le amministrazioni o 
le Imprese erogarne! di servizi definiscano nei 
contratti collettivi, negli accordi previsti per 
legge nonché nei regolamenti di servizio da 
concordarsi con le rappresentanze sindacali, 
le prestazioni indispensabili che sono tenute 
ad assicurare e le conseguenti misure, preve­
dendo la pronta riattivazione del servizio quan­
do l'astensione sia terminata. In caso di man­
cato accordo, esaurite le eventuali procedure 
di composizione delle controversie collettive, 
le amministrazioni o le imprese erogatricl sono 
tenute a richiedere l'intervento della Commis­
sione per le relazioni sindacali nei servizi pub­
blici la quale esprime un parere sui criteri rela­
tivi all'applicazione delle misure previste dalla 

INFORMAZIONI AGU UTENTI 
Sempre l'articolo 2 sancisce che ammini­

strazioni e imprese sono tenute a dare comuni­
cazione agli utenti, nelle lorme adeguate, al-

Sin dal titolo del disegno di legge ap­
provato dal Senato emerge con nettez­
za che le «norme dirette a garantire il 
funzionamento dei servizi pubblici es­
senziali» si muovono «nell'ambito della 
tutela del diritto di sciopero». Sempre 
nel titolo de| provvedimento si richia­
ma ('«istituzióne della Commissione per 

meno due giorni prima dell'inizio dello sciope­
ro, del modi e pei tempi di erogazione dei 
servizi nel corso dello sciopero e della riattiva­
zione dei servizi.' 
I TEMPI DI PREAVVISO DELLO SCIOPERO 

In due diversi articoli (il 2 e il 3) si stabilisce 
che il lermine di preavviso degli scioperi è di 5 
giorni, con l'eccezione dei servizi di trasporti 
da e per le isole che è di 10 giorni. 
QUANDO NON CI SONO 
LIMITI ALLO SCIOPERO 

Le norme non si applicano nei casi di asten­
sione dal lavóro in difesa dell'ordine costitu­
zionale o di protesta per gravi eventi lesivi del­
l'incolumità e della sicurezza dei lavoratori. 
LE SANZIONI PER I LAVORATORI 

Qualora - è l'articolo 4 - i lavoratori effettui­
no lo sciopero senza l'osservanza del termine 
di preavviso o," su richiesta, non prestino la 
propria consueta attività necessaria per assicu-

le relazionî  sindacali nei servizi pubbli­
ci». Non sono semplici indicazioni bu­
rocratiche. Riepilogano, infatti, conte­
nuti tesi a preservare una libertà demo­
cratica, qua! è quella dello sciopero, 
con il diritto dei cittadini a usufruire dei 
servizi pubblici essenziali che è an­
ch'esso costituzionalmente protetto. 

rare i livelli indispensabili di funzionamento 
del servizio, sono soggetti a sanzioni discipli-
nan proporzionate alla gravità dell'infrazione, 
con esclusione delle misure estintive del rap­
porto o di quelle che comportino mutamenti 
delirativi dello stesso. Solo l'inosservanza del­
l'ordinanza di precettazione da parte dei pre­
statori di lavoro subordinato o autonomo è 
assoggettata - con l'articolo 9 - alla sanzione 
amministrativa pecuniaria, per ogni giorno di 
mancata ottemperanza, da un minimo di lire 
25mila ad un massimo di lire lOOmila. 
LE SANZIONI PER I SINDACATI 

Nei confronti delle organizzazioni dei lavo­
ratori che proclamino uno sciopero o vi aderi­
scano in violazione delie disposizioni legislati­
ve sono sospesi - è l'articolo 4 - per la durata 
dell'azione stessa e in ogni caso per un perio­
do non interiore a un mese I benefici di ordine 

patrimoniale che discendono da una serie di 
norme di legge. 
LE SANZIONI PER I DIRIGENTI 
E LE IMPRESE" 

I dirigenti, i legali rappresentanti e i respon­
sabili delle unità produttive delle amministra­
zioni o delle imprese dì servizi che non osservi­
no le disposizioni sulle misure tese a garantire 
le prestazioni indispensabili sono soggetti ad 
una sanzione amministrativa pecuniaria non 
inferiore a 200mila lire e non superiore a 1 
milione e alla sospensione dell'incarico per un 
periodo non superiore a 6 mesi. Anche l'inos­
servanza delle apposite ordinanze sull'eroga­
zione dei servizi indispensabili è colpita - con 
l'articolo 9 - dalla sanzione amministrativa 
della sospensione dell'incarico per un periodo 
non inferiore a 30 giorni e non superiore a un 
anno­
si ESTENDE LO STATUTO DEI LAVORATORI 

Nel caso di comportamento antisindacale 
da parte di una amministrazione statale è pre­
visto il ricorso giudiziario sulla base dello statu­
to dei lavoratori. 
INVITI ALLE PARTI E PRECETTAZIONE 

Nel caso di fondato pericolo di un pregiudi­
zio grave ed imminente ai beni costituzional­
mente tutelati, il commissario del governo 
presso la Regione, o il presidente del Consiglio 
dei ministri qualora il conflitto abbia rilevanza 

interregionale o nazionale, invita le parti a de­
sistere dai comportamenti che determinino tali 
situazioni di pericolo. Se queste permangano 
la stessa autorità - e non più il prefetto - una 
volta sentite le parti e i rappresentanti delle 
amministrazioni locali interessate, emana ordi­
nanza motivata diretta a imporre le misure ido­
nee ad assicurare gli indispensabili livelli di 
funzionamento del servizio. L'ordinanza - è 
l'articolo 10 - può essere impugnabile entro 7 

LO SCIOPERO NON È Piti UN DELITTO 
L'articolo 11 semplicemente abroga gli arti­

coli del codice penale, di derivazione fascista, 
che ancora definiscono lo sciopero un delitto. 
LA COMMISSIONE PER LE RELAZIONI SIN­
DACALI 

Con gli articoli 12 e 13 si istituisce la Com­
missione per le relazioni sindacali nei servìzi 
pubblici, composta da un presidente e 6 mem­
bri nominati per un trienno. Tra le sue funzioni 
quella di valutare l'adeguatezza del codici di 
autoregolamentazione. 
TEMPI RAPIDI 
PER L'APPLICAZIONE DEI CONTRATTI 

L'articolo 17 accelera l'applicazione dei rin­
novi contrattuali del pubblico impiego deter­
minando i tempi massimi (tra ì vari passaggi 60 
giorni) entro I quali il Consiglio dei ministri 
dovrà varare I relativi provvedimenti e la Corte 
dei conti verificarli in modo che siano resi pro­
duttivi di eitetti. 
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POLITICA INTERNA 

A Milano 
'Quarto polo', 
cena con 
polemiche 
• i MILANO. La tanto annun­
ciata -cena laica» per l'anni­
versario della rivoluzione 
Irancese si * Inllne svolta l'ai-
ira sera, a Milano, nel cortile 
di un palaste delle centralissi­
ma via Montenapoleone. Pre­
senti, con 150 invitati, Giovan­
ni Spadolini. Marco Pannella 
e Allredo Biondi, per parlare 
di rivoluzione ma anche di Eu­
ropa e di «quarto polo». Il pre­
sidente del Senato non è sem­
brato entusiasta dell'idea lan­
ciata dal segretario del suo 
partilo: «Ribadisco una tesi di 
sempre - ha detto -: la neces­
sita di un'alleanza Ira le forze 
laiche e socialiste senza rileri-

> mento al numero dei poli, che 
ogni tanto oscilla», Ma sull'esi­
genza di •migliorare i rapporti 
col Psi» sottolineata d» Spado­
lini, (Pannella, che ha definito 
Prl e Pr «una sola famiglia sul 
plano morale»), non sembra 
essere d'accordo. Riferendosi 
a Craxl e all'Assemblea socia­
lista ha detto che «chi celebra 
troppo può annunciare che 
camera la Marsigliese per poi 
ritrovarsi a cantarla con l'ac­
cento di Bonaparte», 

E Claudio Martelli, da Bolo­
gna, ha risposto per le rime, 
parlando di "una cena a Mila­
no folta di aristocrazia: di 
quella aristocrazia che I giaco­
bini avrebbero ghigliottinato, I 
girondini spodestato e un 
buon socialdemocratico tosa-

, lo come si deve». 

Il presidente della Camera scrive a Sterpa 
Il procedimento della Commissione «risulta 
imperfetto»: nessuna delle relazioni finali 
è stata votata. Martedì riunione decisiva 

Carceri d'oro, lotti 
richiama l'Inquirente 
Le «carceri d'oro» tornano a San Maculo, sede della 
commissione Inquirente. Ieri un esplicito invito a 
concludere la discussione sui tre ministri inquisiti -
Nìcolazzj, Darida e Vittorino Colombo - è giunto ad 
Egidio Sterpa dal presidente della Camera, Nilde lot­
ti. La commissione dovrà votare una relazione, a 
maggioranza. C'è tempo - se si vuole - di discutere a 
Camere riunite prima delle ferie estive. 

MARIA TARANTINI 
•a l ROMA. L'Inquirente, dun­
que, dovrà votare. E ciò che 
Nilde lotti ha scritto al presi­
dente della commissione, ma 
è anche ciò che aveva conclu­
so, Ieri nella mattinata, la 
gluma per il regolamento di 
Montecitorio, E anche ciò 
che, fino alla settimana scor­
sa, non era apparso possibile 
senza spaccare in profondità 
la commissione - composta 

da 20 fra senatori e deputati -, 
divisa fra le conclusioni cui 
era giunto II de Antonino An­
dò (archiviazione) e quelle 
del comunista Nereo Battello, 
per II quale Nicolazzi e Darida 
sono responsabili di concus­
sione (per Vittorino Colombo 
si chiede un supplemento 
d'Indagine). La commissione 
* convocata - dopo l'Invilo 
della lotti - per martedì po­

meriggio. Un'altra seduta è 
stata fissata per mercoledì 
mattina. La •giunta per il rego­
lamento», che, ha ravvisato 
l'improprietò di inviare al Par­
lamento più relazioni senza 
una conclusione di maggio­
ranza, si riunirà di nuovo gio­
vedì pomeriggio. Venerdì, in­
fine, la conferenza dei capi­
gruppo di Montecitorio si riu­
nisce per stilare l'ultimo ca­
lendario prima delle ferie. C'è 
- a meno di colpi di scena -
tutto il tempo per mettere al­
l'ordine dei giorno la seduta 
comune e giudicare > ministri. 

•Intelligente e tempestiva», 
è stato II primo commento, a 
caldo, del vicepresidente dei 
deputati comunisti, Luciano 
Violante, all'iniziativa che ri­
porta a San Maculo una que­
stione di procedura che, dice, 
poteva inceppare il dibattilo a 
Camere riunite sulle responsa­
bilità dei Ire ministri Inquisiti. 

Ma qual è la procedura? L'In­
quirente, come si sa, ha perso 
ì suoi poteri, ma è rena ancora 
da un regolamento, che fissa 
in una, "relazione di maggio­
ranza» le conclusioni da Invia­
re alle Camere. La decisione 
di ieri, dice perciò1 Violante, 
«favorisce una soluzione rapi­
da». Rapida quanto? «Si può 
discutere al primi di agosto». 

Ottimista si è dichiarato an­
che il presidente della com­
missione, Sterpa. «Voteremo 
- dice - per chiarire qual è la 
relazione di maggioranza, ma 
la decisione più importante la 
commissione l'ha già presa da 
tempo, sin dal 6 aprile». Si ri­
ferisce alla «decisione di non 
archiaviare, quando avevamo 
il potere di farlo». Per Sterpa, 
insomma, nessuno può mette­
re in dubbio che si vada dì 
fronte alle Camere riunite per 
giudicare I ministri. Non ci 
possono essere manovre?, 

chiediamo. .Non sta a me dir­
lo». 

1 La settimana scorsa, una 
rhaggiorariza insabblatrice, 
nella commissione, non si è 
trovata, Prima il socialista An­
dò, poi il repubblicano Santo­
ro si erano dissociali dalla De 
e ;dal Pll per procedere nei 
confronti dei tre ministri, an­
che «e con un supplemento . 
d'Indagine per Vittorino Co-
lomboecon un aggjornamen-
to'delle relazioni alia luce del 
voluminoso «dossier» inviato 
dalla Procura di Milano, cui 
l'indagine è slata trasferita da 
Gehova. Maggioranza certa 
non c'era neppure per iuta 
Ipotesi di reato (concussione, 
corruzione aggravala, corru­
zione impropria?). Ma secon­
do il vicepresidente dei depu­
tati comunisti quel che Monte­
citorio ha chiesto a senatori e 
deputati dell'Inquirente non è 
questo. «Non sì tratta di con­

dividere tutti una conclusione 
- dice Violante - ma di assu 
mersi una responsabilità par 
lamentare, di fare una scelta. 
A Montecitorio arriveranno, 
comunque, tutte le relazioni». 

Le relazioni sono cinque. 
Martedì saranno messe in vo­
tazione tulle? Per il presidente 
Sterpa, sarà sufficiente votare 
le prime due, quelle del reta-
lori «ufficiali» della commls. 
sione, che non hanno rag­
giunto una conclusione co-
mune. Sorgeranno altre que­
stioni di procedura? «La so-
stanza è - taglia corto Violan­
te - che, se si vuole, si può far 
presto, e discutere a Camere 
riunite anche prima delle fe­
rie. In genere si spinge sempre 
perche ì processi si facciano 
presto, ci si lamenta sempre 
delle lentezze della giustizia. 
perché per ì ministri si deve 
fare lardi?». 

Angius e Pellicani 
«Le giunte di progresso 
sono un'opzione di fondo 
Ma centrale è il programma» 
H I ROMA. «I comunisti non 
sono indifferenti agli schiera­
menti politici: la scelta di al­
leanze di progresso resta 
un'opzione preferenziale di 
fondo». E tuttavia «elemento 
centrale nella costruzione del­
le giunte deve restare il pro­
gramma». Così Gavino Angius 
ha introdotto la riunione dei 
responsabili degli enti locali e 
degli amministratori comuni­
sti. ribadendo al contempo le 
forti critiche dei comunisti al 
progetto di riforma delle auto­
nomie preparalo dal governo. 

La centralità del program­
ma è dunque il punto da cui 
partire per garantire ai cittadi­
ni un'amministrazione effi­
ciente: per questo i comunisti 
•ribadiscono la loro netta op­
posizione all'omologazione 
dei governi locali allo schiera­
mento centrale, cosi come 
non pensano allatto, da Boi-
teghe Oscure, di dettare una 
formula valida ovunque». Ma 
•programma» non può signifi­
care opportunismo o trasfor­
mismo. E le giunte di sinistra, 
rileva Angius, «hanno garanti­
to il buon governo». Oggi, nel 
momento in cui si registra po­
sitivamente «una maggiore 
apertura dei compagni socia­
listi per la formazione di giun­
te di sinistra», si tratta di verifi­
care «come la sinistra trova 
nel governo delle città la sua 
ragione d'essere» per rilancia­

re una politica di rinnovamen­
to. E le eventuali intese con la 
Oc vanno verificale «alla luce 
dei consensi elettorali, dei 
contenuti programmatici e dei 
rapporti politici e culturali 
preesistenti». 

Nella seconda parte della 
relazione Angius ha ribadito il 
giudizio .nettamente negati­
vo» sul disegno di legge go­
vernativo di riforma delle au­
tonomie, illustrando I caratteri 
•Innovativi, della proposta 
comunista. E sulla proposta 
del Pei ha concentrato II suo 
intervento Gianni Pellicani, 
della segreteria: «Rappresenta 
- ha detto - una rottura torte 
con la cultura centralista e 
innova, superandole, le tradi­
zionali concezioni autonomi­
stiche». I tratti essenziali della 
proposta prevedono il rilancio 
del ruolo delle Regioni, l'auto­
nomia statutaria e finanziaria, 
la distinzione Ira politica e ge­
stione, la privatizzazione del 
pubblico impiego locale, la 
definizione di «carte dei dirit­
ti», l'istituzione del «governo 
metropolitano, per le grandi 
città. La proposta del governo 
costituisce invece «un arretra­
mento grave in materia Istitu­
zionale. (rintracciabile anche 
•nell'atteggiamento del presi­
dente del Consiglio») proprio 
quando il sistema dette auto­
nomie si trova «nel suo punto 
di caduta più basso». 

Martelli chiude l'Assemblea socialista e spiega: per ottenere nuovi consensi ora occorre cambiare immagine 
Congresso straordinario in primavera: «Lì faremo i conti col governo, De Mita stia attento ai pasticci» 

« Basta col Psi degli stilisti e delle star» 
Il progetto dei «polo laico» non si costruisce nemme­
no «con le fatiche di Ercole», e 11 Psi, allora, gioca a 
campo libero. Fanno gola i voti cattolici dati alla De, 
ma per averli il Psi deve cambiare la sua Immagine 
«rampante». L'appuntamento per il partito (e per un 
giudizio sul governo) è lissato al congresso dì prima­
vera, Ma già oggi la formazione De Mita è in liberta 
vigilata, per i «ritardi e pasticci» accumulati. 
v i i » . ' , • •-••* " «? - £ ' " ' * • ? " 

P A I U WOSTIIAJfBAZWNe. 

, M f ! r W , . , • - . 
in grado di raccogliere altri 
Consensi Olire a quelli di quei 
cattolici che credono In un 
comandamento aggiuntivo: 
"olire che cristiani, bisogna 
essere democristiani"». Que­
sti voti fanno gola anche al 
Psi, ma occorre, appunto, 
cambiare immagine: ed ecco 
Martelli che propone una «sin­
tesi» fra «conoscenza laica e 
solidarietà cristiana». Con 
questa sintesi, «potremmo 
conquistare il consenso di cit­
tadini cattolici». 

Per spiegare che questa ri­
cerca non è improvvisata, 
Martelli parte addirittura dalla 
rivoluzione francese, ricorda i 
valori della libertà, uguaglian­
za, e «soprattutto della frater­
nità, l| valore tra i tre più ne­
gletto», Cerca di volare alto: 
parla dell'uomo che conqui­
sta lo spazio e modifica I codi­
ci genetici, dell'uomo che 
•entra In possesso delle chiavi 
della vita e della morte», e fi­
nalmente propone la «sintesi» 
annunciata: «Amore di si, del 
prossimo e della natura». Poi 
torna al presente e dice che il 
congresso sarà un appunta­
mento anche per dare un giù-

•StsV ti . , . ( . 
• i BOLOGNA, «Nessun so­
cialista dovrà dire: lo non c'e­
ro», Per il psi l'appuntamento 
« * primavera, al congresso 
straordinario proposto da 
Crani e accolto ieri dall'as­
semblea nazionale, «all'unani­
mità», anche se una votazione 
vera e propria non c'è stala. 
Breve vacanza estiva, poi tulli 
al lavoro. E i problemi, per 
questo parlilo che si ritrova 

3uasl «grande» ma non vuole 
Ivehtàre «grosso», non man-

cario certo. 
,Pr(mo Ira tutti è quello 

dell «Immagine», con l'equa­
zione: socialista uguale a ram­
pante. Un'Immagine da can­
cellare, dice Martelli mentre 
conclude l'assemblea sotto gli 
occhi attenti di Crani. «Questa 
non 4 una babele socialista, 
non e un caravanserraglio di 
stilisi). C'è una sola star (San­
dra Milo, ndr), una sola modi­
sta (Hellella Caracciolo, ndr). 
Qui C'è pieno di professori, 
professionisti,,.». Insomma, 
Ioni e clima intorno al Psi de­
vono cambiare, Il perché lo 
spiega lo stesso Martelli, 
quando dice che «la De non 
ha superato la sua crisi, non i 

dizio sul governo. Ma in questi 
mesi la compagine governati­
va * già in libertà vigilata. «Sia­
mo critici non tanto verso De 
Mita, ma verso i ritardi, i dub­
bi, le incertezze e qualche pa­
sticcio». Fra questi ultimi cita 
t'accordo per la scuola («una 
brulla figura, grandi risorse 
spese senza riforme»), e con 
gli Interventi per il Sud. «Sia­
mo impegnati a vigilare sia sul 
governo centrale, sia su quelli 
regionali elocali.. 

I socialisti non si sentono 
più legali alla prospettiva di un 
polo laico e socialista. «Non 
sono esperto di poli», rispon­
de Craxl (intervistato dalla tv 
sovietica) ai giornalisti quan­
do gli chiedono se il «polo lai­
co» è davvero dissolto, «Per 
costruire un slmile edificio • 
aggiunge Martelli - non baste­
rebbero le Miche di Ercole». 
Comunque, «non ci faremo 
assordare dalla Babele del po­
li». 

Da oggi al congresso - dice 
Martelli Indicando all'assem­
blea I tenti su cui lavorare -
occorre affrontare la questio­
ne culturale, quella «profes­
sionale» (preparazione dei di­
rigenti), e quella orgnizzativa, 
superando -Il modello centra­
le ed unitario». 

Indispensabile la riforma 
del tesseramento, perché «chi 
vuole iscriversi non può, chi è 
iscritto non lo sa». La questio­
ne morale è «questione dell'o­
nestà di ciascun singolo»: oc­
corre poi «definire [contorni 
dell'etica pubblica in una, so­
cietà aperta». 

Sui rapporti con II Pei, Mar­
telli ha dello solo «di avere già 
parlalo abbastanza». Giuliano 

Amato ha ricevuto Invece ap­
plausi quando, ricordando la 
scelta d| autonomia di dieci 
anni fa ha de no: .Senza quella 
scelta saremmo oggi 11 fratello 
minore di un fratello maggio­
re sfrattato che vive in regime 
di proroga», Sul governo non 
ha fatto nomi e cognomi, ma 
ha deuo che «strillare, non 
vuole j t a .ayererag!qne»,'je 
che «le riforme, come diceva 
Nennl (citazione quasi unica, 
ndr), non sono Indolori. Dove 
c'è il formaggio arrivano i to­
pi, ed i formaggi sono oggi 
l'alta velocità dèlie Fa, la sani­
tà, ecc. dove si spendono mi­
gliaia di miliardi», Lui, comun­
que, dice di.voler.essere un 
medico che cura la piaga -an­
che se il Daziente strilla»; 
•Non sono un allarmista, io: è 
incosciente chi non affronta il 
problema del debito pubbli­
co». 

Altre carezze ai partner* di 
governo sono arrivate; da Ot­
taviano Del turco, secondo il 
quale .mettere Cirino Pomici­
no a guardia del contraili pub­
blici, e come mentre una vol­
pe a guardia del pollalo». Per 
Claudio Signorile «nell'attua­
zione del programma concor­
dato si va accumulando un 
contenzioso che la gravità dei 
falli potrebbe far diventare un 
autentico detonatore politi­
co». Sul Pel, ha aggiunto che 
al prossimo Comitato centrale 
comunista «occorre dare rife­
rimenti certi che possano 
orientare decisioni e scelle. Il 
Psi conferma II progetto politi­
co delineato al congresso di 
Rimini, che si propone la ri­
composizione di una sinistra 
capace di governare II paese». 

l'assemblea nazionale socialista a Bologna 

E la De incassa un risultato 
•lai ROMA. «Crani ha trattato 
dei rapporti con la Oc e del­
l'intesa di governo con accen­
ti chiari e pacali.: cosi // Po­
polo commenta l'Assemblea 
dei Psi, aggiungendo che 
l'«alleanza e un'intesa pra­
gmatica, non preclusiva per 
gli alleati della ricerca ai nitri 
scenari politici». Le critiche di 
Craxi alla «modesta produtti­
vità» di questo inizio di legisla­
tura, che non sono piaciute al 
capogruppo dei senatori de, 
Mancino, sono Invece condi­
vise dal Popolo, che però ne 
fa lo spunto per parlare della 
«riforma del sistema politico»; 
•La risposta alle impazienze e 
al disagio - scrive Cabras - sta 

tutta nella volontà e capacità 
di portare avanti un disegno 
ambizioso che non Interessa 
solo le forze dì governo, ma 
riguarda anche il Pei in cerca 
di una nuova veste». Per Gui­
do Bodrato il discorso di Cra­
xi «non'contiene particolari 
novità» ma «conferma l'orien­
tamento del Psi in questi ulti­
mi mesi». «PiO cauta di quanto 
non ci si potesse attendere» è 
parsa al vicesegretario della 
De la parte dedicata al rinno­
vamento del partito. Soddi­
sfallo Clemente Mastella, che 
vede nelle parole dì Craxl «il 
riconoscimento della De co­
me interlocutore privilegiato». 
Quanto al futuro, «slamo all'i­

nìzio di un lungo campionato 
dove i pronostici sono diffici­
li». 

Entusiasmo tra ì socialde­
mocratici: Graziano Ciocia 
parla di «relazione forte, sere­
na, responsabile, lucida, 
obiettiva e realista». E Alberto 
Ciampaglia ne sottolinea 
l'ampiezza strategica», difen­
dendo però le «tendenze arti­
colate» nell'area socialista. 
L'unico a ricordare il «giudizio 
un po' sbrigativo, dato da Cra­
xi sul Psdi è Pierluigi Romita, 
leader dell'opposizione inter­
na, che ne approfitta per criti­
care «l'immagine indistinta e 
la mancanza di qualsiasi pro­
getto politico, del suo partito. 

Un sondaggio di «Panorama» 
Il «caso» Maria Fida Moro 
Mezza De le chiede scusa 
ma l'altra metà l'accusa 
•Tal ROMA. Maria Fida Moro 
ha sollevato un gran polvero­
ne nella Democrazia cristiana. 
Sul prossimo numero di Pano­
rama, che ha raccolto dichia­
razioni in proposito, Clemen­
te Mastella, capo ufficio stam­
pa de, getta acqua sul fuoco: 
•Nessuno ce l'ha con Maria Fi­
dai - sostiene -. Non è neppu­
re vero che I» emarginiamo, 
che non partiamo con1 lei. Sci­
no molto, dispiaciuto di quan­
to* successo, s e d sono sfate 
incomprensioni siamo pronti 
a chiarire». Giuseppe Giaco-
vezzo, collega di Maria Fida al 
Senato, commenta Invece ve­
lenoso: «Non capisco di che 
cosa si senta vittima, al grup­
po dei senatori de non esiste 
un oso Maria Fida Moro: la 
sua lettera i una miscela di 
vittimismo e di protagoni­
smo.,. Credo che sìa un pro­
blema personale e non politi­
co: lei crede che tutto le sia 
dovuto, ma in politica II con­
senso bisogna meritarlo e non 
solo ereditarlo». 

Molla solidarietà dalle par­
lamentari comuniste. Avella­
na Alberici: «Le sue parole si 
commentano da sole. E una 
donna per cui provo grande 
solidarietà e credo che II suo 

Sruppo dorrebbe valorizzarla 
i più». Ersilia Salvato: «Con 

noi donne comuniste ha lega­
to molto, anche fuori dal pa­
lazzo. Credo che sia una don­
na mollo sola, attaccatissima 
a suo figlio, molto seganata 
dalla sua storia di cui però rie­
sce a parlare senza tarlo pesa­
re agi! altri.. 

I socialisti tornano invece 
sulle ombre della vicenda Mo­
ro. Giacomo Mancini: «Un 

eventuale allontanamento di 
Maria Fida proprio quando «'è 
una forte attenzione sui miste­
ri del caso Moro non può non 
far nascere particolari per­
plessità nel confronti «Ila 
De». Ottaviano Del Turco, se­
gretario della Cgil: «La vicen­
da Moro ogni tanto tornai • 
galla come un vecchio rimor­
so, E la lettera di Marta FWa è 

, f W ^ t e n t e 4 i n o , d e | tanti 
,,M|tdj,,queS:to dramma,,non 
: Fultlmó..Flnché non 5*3 fatta 
piena tube, ogni parola di Ufi-
ria Fida Moro fischia di esame 
un alto d'accusa contro igno-

Intanto la polemica conti­
nua sulle pagine di La diuut-
sion*. settimanale della De, 
dove Maria Fida Moro Unite 
da anni una rubrica. Nell'ulti­
mo numero, risponde a Una 

. lettera del segretario regiona­
le de del Trentino-Alto Adige, 
che le chiede conio del tuo 
voto, diverso da quello del 
partito, sulla violenza sessua­
le. Dopo aver ribadito II per­
chè del suo dissenso Maria Fi­
da Moro sostiene: «Giovedì 
notte io non piangevo per le 
Interruzioni e neppure per gli 
Insulti (da dieci anni non rac­
colgo altro e ci sono ormai 
abituata), piangevo per mio 
padre al quale il suo partito 
aveva riservato, nel corso del­
la vita politica, miriadi dì ama­
rezze, soprusi, ingannì, ingiu­
stizie e sgarbi dì ogni genere». 
La senatrice conclude: .Se 
questo partito ha davvero 
cambialo la propria fisiono­
mia al punto di non tollerare 
un'opinione differente, allora 
vuol dire che non è il mio po­
sto». 

La relazione di De Mita sui servizi 

«Il terrorismo è ancora 
una minaccia concreta» 
• • ROMA. Brigale rosse ed 
eversione nera, terrorismo In­
ternazionale e malavita orga­
nizzata, maggiori controlli sul­
le schedature dei servizi: su 
guest! temi II presidente del 

onslgllo De Mita ha fornito 
alle camere la relazione seme­
strale ( 23 novembre 1987-22 
maggio 88) sull'attività dei 
servizi segreti. 

DI tutta la relazione un Inte­
ro capitolo è dedicato per la 
prima volta agli effetti eversivi 
della malavita organizzata .« 
La grande criminalità - scrive 
De Mita - si ritrova ora ad ali­
mentare attraverso II traflico 
di droga, uno del maggiori fat­
tori attuali di scardinamento 
dell'ordine sociale. Il fenome­
no In tali termini assume inne­
gabile valenza eversiva ». 

Il partito armato continua a 
rappresentare una minaccia 
concreta anche se sul plano 
politico è opinione del gover­
no che sia stato sconfitto. In­

giustificate, secondo De Mita, 
le accuse di avere «abbassato 
la guardia » ; 28 terroristi arre­
stati negli ultimi sei mesi, di­
minuiti da 300 a 2501 latitanti, 
Identificali 93 agenti stranieri, 
di cui 41 operanti in Italia. Per 

Suel che riguarda il terrorismo 
e Mita ha parlato di tre aree: 

quella di matrice brigatista, 
quella della destra eversiva e 

Suella intemazionale Sulle Br 
ie Mita ha sottolinealo so­

prattutto I risultati ottenuti da­
gli Inquirenti dopo l'omicidio 
del senatore Rullili). Il numero 
dei latitanti ancora in libertà 
impedisce però di attenuare 
l'attenzione : secondo le rela­
zioni del servizi si troverebbe­
ro all'estero gli ultimi nuclei di 
duri che continuano a perse-

fulre propositi di lotta armata. 
buoni risultati sul piano della 

collaborazione internazionale 
sono confermati dal recenti 
arresti all'estero. 

L'eversione di destra « pur 

viva e vitale continua a non 
esporsi eccessivamente», i la­
titanti di quest'area sono circa 
una cinquantina ( molti di 
questi ali estero) e altrettanti 
gli •Irriducibili» usciti dal car­
cere per scadenza dei termini 
di carcerazione. 

In campo internazionale il 
presidente dei Consiglio ha 
sottolineato due elementi: il 
miglioramento de) rapporti 
est-ovest ( ma gli effetti si av­
vertiranno In seguito) e le si­
tuazioni di crisi che potrebbe­
ro avere ripercussioni in Italia 
come «la rivolta nei terrirton 
occupati, Il conflitto tra Irak e 
Iran e il coinvolgimento in 
guerra della comunità etnica 
curda». La relazione ha sfiora­
to anche l'argomento delle 
notizie improprie raccolte fi­
no a qualche anno fa dai servi­
zi :a questo proposito nuove 
direttive di recente emanate 
dovrebbero garantire maggior 
sicurezza. 

Approvata in commissione 
La riforma della presidenza 
del Consiglio arriva 
nell'aula del Senato 
ira ROMA. La commissio­
ne Affari costituzionali del 
Senato, bruciando le tappe, 
ha ieri licenziato per l'aula il 
disegno di legge sulla rifor­
ma della presidenza del 
Consiglio, in un lesto larga­
mente modificalo rispetto a 
quello pervenuto parecchi 
mesi or sono dall'altro ra­
mo del Parlamento. 

L'assemblea di palazzo 
Madama destinerà al suo 
esame quasi l'intera prossi­
ma settimana (escluso mar-
tedi, quando si dovrà votare 
il decreto salvascrulini). 
Considerate le molte modi­
fiche apportate, il provvedi-
memo - che fa parte del 
pacchetto di riforme istitu­
zionali da approvare in que­
sto scorcio di legislatura -
dovrà ritornare a Monteci­
torio per una nuova lettura 
e il voto finale, sempre che 

alla Camera non vi vengano 
apportati altri cambiamenti. 
Si tratta di una materia mol­
to ampia e complessa (il te­
sto è formato da 41 artico­
li), che già nella passata le­
gislatura era arrivata vicino 
alla conclusione. Tra gli altri 
argomenti affrontati, la defi­
nizione del ruolo del vice­
presidente del Consiglio: le 
funzioni dei commissari 
straordinari del governo; il 
numero (su cui c'è diver­
genza anche nella maggio­
ranza) e il ruolo dei sottose­
gretari. 

L'approvazione a palazzo 
Madama della rllorma e, la 
settimana successiva, della 
nuooa finanziaria, già vota­
ta alla Camera, procederà 
di pari passo con le riunioni 
della giunta per le modifi­
che al regolamento. 

a N.C. 

ISTITUTO 

PALMIRO 
CORSO FERIE 1-12 ACOSTO 1988 
LA SINISTRA DI FRONTE 

ALLA MODERNITÀ 

PROQRAMMA 
LUNEDI 1 Presentazione del corso 
MARTEDÌ 2 Culture <M neoliberluno: 

frroVwduaftsmo. yuppismo, raaismo 
MERC0L. 3 Culture a confronto: 

l'area laica: i cariote* 
GIOVEDÌ 4 La modernità dalla sinistra: 

solidarietà. democraiia. giuatiiia 
VENERDÌ 8 La teoria economiche rwplibarlsM: 

U marcato, lo Stato 

LUNEDI S Effetti • crisi della ristrutturazione: 
Innovazione e fmanziat/rzanone; occupazio­
ne; ambiento; vecefins a nuovo ìngmatiim 

MARTEDÌ 9 Una nuova qualità dolio sviluppo: 
lavoro maschile e femminile; giustizia fiscale 

MERCOL. 10 Partiti, Stato, rappresentanza wci.lt: 
crisi dal sistema politico e il dibattito auUa 
riforma ìstihuìonali 

GIOVEDÌ 11 Crisi e rinnovamento dei pmiti: 
De-Pei- Psi 

VENERDÌ U Por una democrazia dai diritti. 
Par ulteriori Intormnlonì ad •wntuah conferir». teftfonani alla MpriM-
ra de» istillilo TogMIl, tal. 06/9358007-9356208. SI awarlono 
Inoltra i compagni chi possono portare i tarmatimi avvisando par 
tampo la taoratana oalftatltuto. 

Ricorre oggi II primo anniversario 
della scomparsa del compagno 

AURELIO BIANCHI 
La tigli» Paola, la moglie Anna, il 
genero Enrico Ouemni, l nipoti Ste­
fano e Dario lo ncordano con allei­
lo e sottoscrivono per l'Unirò. 
Piade CTN), 16 luglio 1989 

La famiglia Miglio partecipa al gra­
ve lutto che ha colpito la famiglia di 

LENIN MIRARCHI 
Milano. 16 luglio 1988 

Umberto e Vea Carpi puteclrawo 
con fraterno, profondo affetto al 
dolore di Luigi per la scomparsa 
dell'amato fratello 

CARLO PESTALOZZA 
PISI. Botano. 16 luglio 1988 

Nel 6>innlveis*rk>ofeUa scampana 
dei compagno 

ALBERTO GHETTI 
d moglie Milla lo ricorda con im­
mutato alletto e sottoscrive pei l'U­
nità 
Bologna, 16 luglio 1988 

r ®> °% 
Il laboratorio dei sogni 

Fantascienza americana 
dall'Ottocanto 

a cura di Carlo Pagettl 
Da Melville a Hswthorne, da Poe a 

Emily OIcKinson, da Twain a 
London, I diversi volti della sclence-

fiction negli Usa. 
Albatros 

Lire 26.000 

Editori Riuniti 

iwiigiRiiiBiiiiinittinHittiBininiuiiBiiiiw l'Unità 
Sabato 
16 luglio 1988 
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IN ITALIA 

Val di Stava 
Adi: oltre 
3000 i bacini 
insicuri 

ENNIO ELENA 

• I MILANO. La sentenza di 
qualche giorno la non ha 
chiuso il tragico capitolo della 
Strage di Stava, 269 persone 
uccise li 19 luglio del 1985 

7 dalla massa di acqua e di fan-

So provocata del crollo di due 
acini di decantazione nel co­

mune di Tesero, Questa è la 
(erma convinzione delle Adi 
milanesi che nella tragedia 
ebbero 44 vittime, e che si so­
no costituite parte' civile net 
processo. Non lo ha chiuso 
perché, occorre finalmente 
trarre le conseguenze di quel­
la tragedia, la seconda In ordi­
ne di gravità dopo il Vajont. 

In una conferenza stampa 
tenuta dal presidente provin­
ciale delle Adi, Lorenzo Can­
ili, dal patrono di parte civile, 
l'aw, Federico Stella, e da 
Floriano Villa, presidente del­
l'associazione geologi italiani 
e perito nel processo, sono 
State Illustrale tre proposte al 
Parlamento per evitare che si 
ripelano tragedie del genere, 
frutto, come è scritto nella 
prelazione di un «Libro bian­
co» presentato per l'occasio­
ne, della «criminalità del col-

* letti bianchi*. 
La prima proposta riguarda 

la revoca di una circolare del 
19 marzo 1986 firmata dal mi­
nistro dell'Industria del tem­
po, il liberale Altissimo. E una 

.circolare emanata a poco me­
no di un anno dalla strage, 
mentre era in corso l'indagine 
di una commissione ministe­
riale e il processo penale. Nel­
la circolare, si parla ancora di 

wnstmento dì oac(n( sovra­
stanti centri abitati e industrie. 
Il che, hanno rilevato Stella e 
villa, e in netto contrasto con 
le conclusioni della commis­
sione ministeriale, 

La seconda^ proposta ri­
guarda l'approvazione di una 
legge che proibisca la costru­
zione di dighe o d i bacini di 
decantazione al di sopra o jn 

Crossimi!* delle zone abitale. 
s, stessa legge deve prevede­

relpsmantellamentoidi dighe 
obacini già.esistentifn prpssl-

, M a di centri abitati, 
Infine si chiede la creazio­

ne di una commissione per-
r' nianente preposta «II» vjgllan-
Ha Sull'operato delle ndustrie 
•ia rischio, «Bisogna,' ha dello 
-.l'aw. Stella •stabilire norme 
4« t r le, società che |e,obbllghl-
* nfflt destinare somme speclfl-

! MWWttb sM'Wà'ilia 
**pWn<lvamente m*càs»'di 
••''Inosservanza di tali norme e 
' n o n solo a disastro avvenuto». 
«.Ber l'aw. Stella si è trattato di 

una «buona sentenza»; per le 
, Adi milanesi «di una sentenza 
, non severa rispetto, all'entità 
della tragedia, ma che muove 
nel senso della ricerca della 

' responsabilità e che chiarisce 
le colpe.. Per II prof. .Villa, in-

- vece, si è trattato di una «sen­
tenza mite» che incoraggia al-

» tre iniziative del genere («So-

8o premuto per autorizzare 
uè bacini di quelli del genere 

di Stava* ha detto), Villa ha 
aggiunto che In Italia occorre 
una legislazione severajn ma-

• téria perché il nostre Paese 
assomma tre rischi; geologi­
co, sismico e vulcanico, An­
che le nuove proposte di leg-

* gè prevedono l'autorizzazio­
ne ministeriale solo per i baci­
ni con un'altezza superiore ai 
dieci metri e con una capacità 
di IgOmlla metri cubi, mentre 
I più pericolosi sono quelli 
piccoli. 

Piacenza 

Ribalta Tir 
bloccata 
autostrada 
• i PIACENZA. Traffico bloc­
calo Ieri pomeriggio sull'auto­
strada Torino-Piacenza. Attor­
no alle 14,20 un autoarticola­
to, che trasportava «Idrope-
rossido di Cumene» allo stato 
puro, una sostanza molto In­
stabile ed esplosiva, si è ribal­
lato sulla corsia, 6 km prima 
di Castel S. Giovanni (Pc) in 
seguito ad un incidente per il 
quale sono ancora in corso gli 
accertamenti. L'autostrada è 
rimasta cosi bloccata per mol­
tissime ore. Solo verso sera è 
stato possibile riprendere II 
transito sulla corsia che porta 
a Piacenza, l'altra é rimasta 
bloccata sino a notte. 

Nell'Incidente è rimasto fe­
rito In modo non grave, il con­
ducente del grosso mezzo. 
Difficili, Invece, le operazioni 
di recupero della sostanza 
chimica trasportata In grande 
quantità dall'autotreno, so­
stanza altamente corrosiva ed 
irritante per gli occhi e le vie 
respiratorie, che dopo il ribal­
tamento del mezzo comincia­
va a fuoriuscire da una falla 
creatasi nella cisterna. Le ope­
razioni di recupero sono slate 
coordinate dalle squadre dei 
Vigili del fuoco di Piacenza e 
da un gruppo di tecnici della 
Montedlson di Mantova. 

Un anno dopo la tragedia 
I nomi dei destinatari 
delle comunicazioni giudiziarie 
non sono stati resi noti 

L'importanza delle perizie 
Un'inchiesta difficile 
Si attende che gli esperti 
abbiano terminato il loro lavoro 

Per la Valtellina 26 indiziati 
Sono 26 le comunicazioni giudiziarie emesse dalla 
Procura della Repubblica di Sondrio nell'ambito 
delle nove inchieste avviate l'estate scorsa dopo la 
disastrosa alluvione e la frana del Pizzo Coppette 
Lo ha reso noto ieri lo stesso procuratore, Ettore 
Cordisco, che non ha però fornito i nomi dei desti­
natari. «Molte di queste - ha sottolineato - sono 
state spedite per eccesso di scrupolo». 

ANGELO FACCINETTO 

m$ SONDRIO Ci sarà final­
mente giustizia per i 53 morti 
della catastrofe della Valtelli­
na? Ieri, a un anno dall'allu­
vione, il procuratore della Re­
pubblica di Sondrio, Ettore 
Cordisco, ha reso noto di aver 
emesso 26 comunicazioni 
giudiziarie nell'ambito delle 9 
inchieste aperte l'estate scor­
sa, I reati Ipotizzati varino dal­
l'omicidio colposo plurimo, al 
disastro colposo, all'Inonda­
zione colposa, al crollo col­
poso di costruzione, I nomi 
dei destinatari non sono stati 
resi noti, l| magistrato ha tenu­
to tuttavia a precisare che 
«molti degli avvisi di reato so­
no stati emessi per eccesso di 
scrupolo nei confronti di per­
sone interessate a vario titolo 
dagli esiti delle perizie», , 

E proprio quello delle peri­
zie che sembra essere il capi­

tolo decisivo della vicenda 
giudiziaria in corso. Redatte 
da illustri cattedratici che han­
no dovuto spesso lavorare in 
condizioni di grande difficoltà 
(anche per questo il quadro 
non è ancora completo) sa­
ranno loro a fornire gli ele­
menti necessari per individua­
re le responsabilità umane del 
disastro. Sinora sono state ac­
quisite quelle relativa al Malie-
ro e al Torreggio, a Fusine e, 
in parte, a Valdisotto. Manca­
no ancora quelle riguardanti 
Tarlano (ma dovrebbe essere 
questione di una decina di 
giorni), l'Alta Valle, la Piana 
della Servetta, l'area tra Mon­
tagna e Groslo e la Valchia-
venna. Anche la perizia nume­
ro nove, quella che dovrà sta­
bilire l'incidenza dello sciogli­
mento dei ghiacciai nella pri­
ma fase dell'alluvione, non è 

Un'immagine, di un anno f i , della tragedia vattelHnese 

ancora nelle mani del magi­
strato. 

Ma veniamo alla distribu­
zione delle comunicazioni 
giudiziarie, Per il disastro del­
la vai Tarlano - il 18 luglio, 
come sì ricorderà, lassù mori­
rono 21 persone, 18 travolte 
dal crollo della veranda del­
l'albergo «Gran Baita- e 2 sot­
to una frana che aveva colpito 
un alpeggio in quota^- ne. so­
no state inviate due; una per 
omicidio colposo plurimo e 
crollo colposo di costruzione 

ed una per disastro colposo. 
Nove, le comunicazioni giudi­
ziarie per la tragedia di Valdi­
sotto. Qui, il 28 luglio, sotto la 
frana del Pizzo Coppello peri­
rono 27 persone tra cui 7 ope­
rai di un'impresa impegnata 
nel ripristino della statale per 
Bormio danneggiata dall'allu­
vione della settimana prece­
dente. Per sette dei nove «in­
diziati» sì ipotizza il reato di 
omicidio colposo plurimo e 
disastro colposo. Otto, e tutte 
per disastro colposo, le comu­

nicazioni emesse in seguito 
agli eventi di Fusine, il paese 
semidistrutto dalla furia del 
torrente Madrasco che non 
ebbe vittime solo per la tem­
pestività dell'intervento del 
sindaco, il comunista Lido 
Compagnoni. Di inondazione 
colposa, pericolo di inonda­
zione e disastro colposo par­
tano invece le tre emesse in 
relazione all'esondazione dei 
torrenti Mallero e Torreggio 
alle porte del capoluogo, 

Di disastro colposo parlano 

infine anche i provvedimenti 
riguardanti gli eventi alluvio­
nali e le frane che interessano 
la Piana della Selvetta (una), 
l'Alta Valle (una), la Valchia-
venna (una) e la zona com­
presa tra Montagna in Valtelli­
na e Grosio (una) dove strari­
parono il Valfontana, il Veru­
na, il Poschiavino. Molti sono 
gli interrogativi ai quali le in­
chieste in corso dovranno da­
re risposte. Chi consentì, quel 
28 luglio, ai sette operai tra­
volti dalla frana del Coppello 
di trovarsi - a lavorare, come 
affermano in molti - in una 
zona tanto pericolosa da esse­
re stata evacuata? Non ci sono 
responsabilità per i 20 abitanti 
dì Aquilone che morirono se­
polti nelle loro case situate ai 
bordi della zona considerata a 
rischio? E, ancora, era in rego­
la il condominio di Tarlano 
costruito sulla valletta che, 
esplodendo sotto l'urto del­
l'acqua e del fango, travolse la 
veranda del «Gran Baita»? E 
non hanno responsabilità le 
autorità che, chiamate in cau­
sa net giugno dell'86 dal sin­
daco di Fusine che denuncia­
va lo stato di pericoloso ab­
bandono dell'alveo del Ma­
drasco, non pare si siano mai 
date la pena di intervenire? 

Esodo: in marcia 
4 milioni e mezzo 
di autoveicoli 
• I ROMA. Lunghi incolon-
namenti, con code sino ed ol­
ire due chilometri, ai transiti 
di frontiera di Como-Brojeda, 
Brennero, Veniìmlglla e Tarvi­
sio. sia In entrata sla.in uscita; 
paperiM raassiccladi milane. 

.si, con code, in « n i periodi 
costanti, sino a 3 chilometri a 
Milano Sud verso Bologna, e 
sino a due chilometri a Milano 
Terrazzano verso la tangenzia-
. lei incolonnamenti da Como e 
Chiasso verso il capoluogo 
lombardo con prosecuzione 
sulla direttrice Bologna-Rimi-
ni. 

Questi i principali elementi 
dell'inizio della nuova ondata 
di esodo - il terzo di luglio -
che si prevede intensa come 
le due precedenti e che, Ira 
semplici «pendolari delle va­
canze. e «vacanzieri veri e 
propri,, si prevede interesse-
ri, considerando anche i nu­
merosi stranieri in arrivo, cir­
ca 10 milioni di persone. 
, Scattato alle 14, dopo una 
mattina a movimento già In­
tenso, comprese le stazioni 
ferroviarie e gli aeroporti, il 
movimento veicolare si è an­
dato intensificando ed è già 
record. 

Secondo la società aule? 
strade, nei tre giorni del terzo 
week-end di luglio la circola­
zione risulterà superiore di 

<EÌS#»*M?* rispetto ai valori 
« m l S i i l a n a l i tipici C i p e ­

ro, con una preVa-* 

S 'S re l* 
avranno eira 1.200.000 veicoli 
circa in circolazione. Le par­
tenze saranno favorite dalle 
condizioni meteo improntale 
ad un sostanziale bel tempo, 
tranne Isolati temporali, con 
temperature in lieve diminu­
zione. 

Ancora una volta saranno 
privilegiali gli itinerari che 
conducono ai soggiorni mari­
ni. Operazioni -rubinetto. 
(contingentamento ingressi in 
autostrada) sono possibili un 
po' ovunque. Ieri e già scatta­
ta alle barriere di Milano-Me-
legnano (chiusura di una por­
ta dì accesso). 

Il movimento si svolge pre­
valentemente nelle direzioni 
Nord-Sud e Nord-Est. Molti i 
milanesi che hanno fatto leva-
ligie, partendo alla volta di Ve­
nezia. Considerando l'intera 
rete autostradale nazionale, si 
riliene che fra venerdì e lune­
di si supereranno i quattro mi­
lioni e mezzo di transiti. 

« 

Allarmata lettera di Pecchioli ad Andreotti 

in Nigeria d * 

1 * 1 1 

i marinai italiani della Piave 

razioni del 

Lettera di Ugo Pecchioli, presidente dei senatori co­
munisti,'al ministro degli Esteri, Andreotti, per i mari­
nai della «Piave» bloccati nel porto di Lagos, in Nige-

"T^del Pcj sottolinea come le assicu-
imesina sul reimbarco delle scorie 

ti per il ritorno dell'equipaggio in patria. 

MIRELLA ACCONCIAMEStA 

• • ROMA, «Onorevole mini­
stro, Le scriviamo per dirle 
non solo il nostro grave allar­
me, ma amene il nostro pro­
fondo disappunto per il pro­
trarsi del blocco in Nigeria 
dell'equipaggio della nave 
«Piave» e per quella che ormai 
non può non essere giudicata 
un'azione del tutto inadeguala 
del governo al fine di ottenere 
il suo rientro in patria». Co­
mincia cosi la lettera che Ugo 
Pecchioli, presidente comuni­
sta al Senato, ha inviato ad 
Andreotti a nome dei senatori 
del gruppo de) Pei. 

La vicenda .dell'equipaggio 
della portacontalnerdel Uoyd 

Triestino, preso in 
dal governo nigeriano il 10 
giugno all'alba, ha dell'incre­
dibile. Non solo 24 italiani so­
no bloccati a bordo sotto i| 
controllo armato dei militari 
nigeriani, ma sono stati, in 
pratica, «dimenticati» dal go­
verno italiano. Il governo dì 
Lagos aveva chiesto che gli 
italiani reimbarcassero i 18 
mila fusti abbandonati a Ko-
ko. Dall'Italia furono inviati in 
Nigeria, per un sopralluogo, 
un tecnico qualificato che 
aveva partecipato alla bonifi­
ca di Seveso e l'armatore 
Scotto di Monte di Precida 
che doveva fornire due delle 

tre navi che avrebbero ripor­
tato in patria ì rifiuti (la terza è 
la danese «Danix» sequestrata 
dai nigeriani a Port Harcourt e 
che trasportò.'insieme ad al­
tre tre, i/jfiut|^Vòkd). tfdue 

.^nvìaì^r^tórriati installa per 
riferire, ma da allora non sì è 
saputo più nulla. Intanto, pe­
rò, i 24 membri dell'equipag­
gia sono ancora bloccati nel 
porto di Lagos* «Questi lavora­
tori - dice ancora la lettera di 
Pecchioli ad Andreotti - si 
trovano a pagare duramente 
azioni gravemente riprovevoli 
a danno di un altro paese, di 
cui essi non portano tuttavia 
nessuna responsabilità. Altri 
sono i responsabili. Eppure 
sono loro gli innocenti ad es­
sere trattenuti lontani dalla lo­
ro terra e dalle loro famiglie 
da oltre un mese. Il governo 
italiano non può non portare 
il peso di questa situazione». 
Pecchioli poi ricorda che «as­
sicurazioni» erano state forni­
te dal segretario generate del­
la Farnesirìa, Bottai sull'invìo 
di navi in grado di portare vìa 
dalla Nigeria le sostanze in­

quinanti il che avrebbe con­
sentito dì risolvere rapida­
mente il caso. «Ormai è chiaro 
- scrive il presidente dei sena­
tori comunisti - che le cose 
pori stanno cbsì e noi sentia­
mo l'urgenzai). {arcì>interpreti 
dell'angoscia che quotidiana­
mente ci viene espressa dai 
parenti dei marinai della "Pia­
ve"». 

Sulla vicenda della «Piave», 
Pecchioli presentò una inter­
rogazione il 28 giugno scorso, 
ma non si è avuta alcuna ri­
sposta. Ed è per questo che i 
senatori comunisti insistono e 
chiedono «la garanzia che sa­
ranno prese con urgenza tutte 
le misure necessarie per il ra­
pido ritorno dei nostri concit­
tadini. Ci sembra infatti evi­
dente - concludono - che( le 
misure prese non sono state 
sufficienti». Preoccupazione 
per la sorte dell'equipaggio 
era stata espressa, nei giorni 
scorsi, al ministero degli inter­
ni dalla Cgil, la quale aveva 
chiesto che il governo mettes­
se a disposizione un aereo per 
il rientro dei 24 italiani. 

Piano-San Cesareo: un'ora in meno di traffico sita* 

Milano e Napoli più vicine 
S'inaugura la grande bretella 
Milano e Napoli più vicine Giovedì prossimo il capo 
dello Stato Francesco Cossiga inaugurerà la «bretel­
la* Fìano-San Cesareo, un raccordo autostradale di 
45 chilometri che collegherà direttamente la Milano-
Roma con la Roma-Napoli, scavalcando il Grande 
Raccordo Anulare di Roma. Tre anni e mezzo di 
lavoro per una spesa di 690mìliardi. Evitando i caselli 
di Roma sì risparmierà oltre un'ora di viaggio. 

MAURIZIO FORTUNA 

• • La più lunga autostrada 
d'Italia. 760 chilometri inin­
terrotti da Milano a Napoli, 
scavalcando (finalmente) Ro­
ma. Giovedì prossimo sarà 
Inaugurata, alla presenza del 
capo dello Stato Francesco 
Cossiga, la «bretella» Fiano 
San Cesareo, 46 chilometri di 
autostrada a tre corsie che su­
pererà il Grande raccordo 
anulare di Roma, mettendo in 
collegamento diretto la Mila­
no-Roma con la Roma-Napo­
li. L'opera, presentata alla 
stampa dai dirigenti della so­
cietà Autostrade, è stata rea­
lizzata in tre anni e mezzo ed 
è costata 692 miliardi, 15 mi­

liardi a chilometro. Con la 
«bretella» gli automobilisti po­
tranno aggirare il raccordo 
anulare, risparmiando 14 chi­
lometri di autostrada e circa 
un'ora nel tempi di percorren­
za. Inoltre sì allenterà la mor­
sa del traffico sull'anello auto­
stradale che circonda Roma: 
si passerà dagli oltre 90.000 
veicoli giornalieri a poco più 
di 70.000. 

La Fiano San Cesareo parte 
dal km. 530 delta Milano-Ro­
ma, in corrispondenza dell'a­
rea dì servizio Tiberina, sca­
valca il Tevere e la ferrovia 
Roma-Firenze e si collega con 
il tratto iniziale della Roma-

Napoli all'altezza di San Cesa­
reo. Le caratteristiche tecni-_ 
che dell'opera sono d'avan­
guardia: tre corsie per senso 
di marcia per una larghezza 
totale di 33 metri, parapetti 
prefabbricati in calcestruzzo 
del tipo «New Jersey», in gra­
do di resistere all'urto di vei­
coli pesanti e di impedire i sal­
ti di corsia Sono stati anche 
realizzati 10 chilometri di pa­
vimentazione rigida in cemen­
to armato, di grande durata e 
con la capacità di assorbire i 
rumori. In questo tratto dì 
strada è stato inserito un siste­
ma computerizzato che per­
metterà dì conoscere in tem­
po reale lo stato di efficienza 
della struttura. Lungo i 45 km 
dell'autostrada sono stati co­
struiti 28 fra ponti e viadotti, 
per un totale di circa 9 chilo­
metri, tutti realizzati a travatu­
ra continua, senza ì giunti di 
collegamento. I più grandi so­
no dotati dì barriere antìrumo-
re, specialmente in prossimità 
dell'ospedale pstchtatnco 
«Martellona», vicino Guido-

nia. il più grande del Lazio. 
La Fiano San Cesareo è sta­

ta costruita tenendo d'occhio j 

le esigenze ambientali. Piante 
e cespugli come barriere natu­
rali contro il rumore, 150.000 
esemplari di arbusti piantati 
lungo il tracciato, un procedi­
mento per mettere a verde le 
scarpate mediante le «bio-
stuoie», slriscie di paglia e fer­
tilizzante che fanno crescere 
rapidamente la vegetazione. 

Durante i lavori di costru­
zione sono tenuti alta luce nu­
merosi reperti archeologici ri­
salenti al periodo romano. 
D'accordo con la Soprinten­
denza archeologica di Roma 
sono state fatte indagini che 
hanno consentito l'individua­
zione di diverse aree archeo­
logiche. Sulla «bretella» auto­
stradale sorgerà la più grande 
area di servizio d'Italia. Oltre 
30 ettari su cui saranno co­
struiti ristoranti, un motel, bar, 
parcheggi ed un museo ar­
cheologico dove conservare i 
reperti venuti alla luce duran­
te i lavori di scavo. Un tratto della Bretella autostradale Fiano Romano-S. Cesareo 

Folena chiude 
il congresso 
dei centri 
per l'ambiente 

1 giovani napoletani della Feci si sono attendati sulle pen­
dici del Vesuvio dal 7 luglio scorso per una kermesse 
ambientalista che si chiuderà domani con l'intervento del 
segretario nazionale Pietro Folena (nella foto) a conclu­
sione del secondo congresso nazionale dei centri per 
l'ambiente, federati alla Fgci. Ragazze e ragazzi stanno 
arrivando da ogni parte d'Italia nel camping allestito vicino 
all'Osservatorio Vesuviano. Domani sera r sarà l'esibizio­
ne della banda australiana «The Cetibate Rifles». In calen­
dario per oggi e domani ci sono, tra l'altro, vìsite guidate 
ad un azienda vinicola del posto, la creazione di gruppi 
volontari di avvistamento antincendio e la pulizia dì alcune 
pinete della zona. Funziona un servizio mensa. 

Ariano Irpino: 
l'Usi non ha 
né forbici 
né ossigeno 

Con una petizione hanno 
raccolto 125 firme tra ì cit­
tadini di Vallata, uno sper­
duto Comune dell'Alta Irpt-
nia, per chiedere di far fun­
zionare la Usi. I promotori, 
un gruppo di giovani disoc­
cupati del posto (4mila abi­
tanti di cui 400 senza lavo­

ro) hanno scatenato il putiferio. Tutti gli incauti firmatari 
sono stati convocati per accertamenti dal maresciallo del 
carabinieri del paese Giuseppe Cordone ed interrogati per 
sapere se qualcuno li avesse indotti ad apporre la firma 
sulla petizione-denuncia con cui si chiedeva un servizio di 
guardia medica completo, efficiente, funzionante. Gli or­
ganizzatori dell'iniziativa, Pasquale Grincoli, studente di 
psicologia a Roma e Victor Di Ponzo, studente di Econo­
mia e Commercio a Napoli, avevano denunciato che nella 
guardia medica mancano t più semplici attrezzi per fate 
una medicazione: «Per mettere dei punti ad un ragazzo 
ferito - dicono -, si sono dovute chiedere le forbici ad una 
signora che abita 11 vicino». La mobilitazione del giovani 
disoccupati contro la gestione della Usi 1 di Arianolrpino. 
di cui è dipendente come medico il sindaco di Vallata, fi 
democristiano Angelo Toto, è iniziata dopo la morte di 
una ragazza. Lucia Sauro, di 21 anni, da tempo gravemente 
ammalata, aveva bisogno di una bombola dì ossigeno. 
Non ce n'era una neanche in farmacia. 

Siccità in 
Abruzzo: 
colpa delle 
autostrade 

La siccità che sta bruciando 
le colture del Fucino (mi­
gliaia di ettari di parnte, bar­
babietole. ortaggi e altre) ti 
estende: le autori» sono in 
allarme a Francatila, Pe­
scara, Montesilvano, dove 
le riserve ìdriche nei serba-

™ toi tendono all'esaurimen­
to. Sono stati stabiliti turni, vengono usate autobotti da 
15mila litri. L'emergenza durerà a tempo indeterminato. 
anche in altri centri della costala Chieti, nel Sutmonese. in 
qualche centro del Teramano. Gli ecologisti accusano: per 
loro, tralori autostradali e laboratori sotterranei nel Orari 
Sasso hanno stravolto l'equilibrio Idrico della regione e dèi 
massiccio appenninico, attorno al quale molte sorgenti 
sono esaurite o fortemente ridotte. Dopo la cartiera BunÌO« 
si avviano al termo almeno altre 10-15 aziende che hanno 
bisogno di acqua, mentre migliaia di contadini rischiano di 
perdere tutti i loro raccolti. La terra del Fucino sembra 
libica: aridità e spaccature come nel deserto. Il termome­
tro, intanto, supera i 35 gradi ogni giorno nel cielo impla­
cabilmente sereno. 

Ravenna 
clandestino morto 
nella stiva di 
una nave cipriota 

Era 

Nella stiva di una nave ci­
priota la .Mistral., attracca. 
la al porto di Ravenna è Mi­
to trovato il cadavere di un 
clandestino, un uomo di 
colore che non è stato an­
cora identificato. Secondo 
le prime informazioni delle 

, capitaneria di porto. Il cor-
- è stato trovato durante le operazioni di scarico, e sem* 

jra che sia in avanzato stato di decomposizione. La «Mi­
stral. era partita circa un mese fa dalla Costa d'Avorio con 
un carico di tronchi di noce africana. Dopo aver fatto acato 
a Sau Pedro, Salerno e Ancona è giunta nel porto di Raven­
na. Durante le soste intermedie erano state scaricate mo­
deste quantità di legname e soltanto ieri è stato trovato il 
cadavere dell'uomo, nascosto fra i tronchi. Secondo le 

Erime ipotesi il caldo e le esalazioni del legname potreb-
ero aver causato la morte del clandestino. 

A Michele Serra 
il premio 
giornalistico 
«GuMarello» 

Con l'articolo «Mamma 
spiaggia., pubblicato su 
.FUnKa.del'2 agosto 198 7. 
Michele JSerra ha vinto il 
premio Guidarello di gior­
nalismo (assegnato ogni 
anno dalla ciità di Ravenna) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella sezione -costume.. 
« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ Un riconoscimento specia­
le è stato attribuito a Daniele Panebarco, autore del dise­
gni che illustravano l'artìcolo. Nelle altre sezioni hanno 
vinto Indro Montanelli, Carlo Bo, Roberto Papettì, Guido 
Cerosa, Teo De Luigi e Giuseppe Pittano. 

GIUSEPPE VITTORI 

Secondo fonti statunitensi 
Rilevati gas radioattivi 
nelle basi Usa di Aviario 
e San Vito dei Normanni 
H PORDENONE. Tracce di 
radon in basi militari Usa in 
Italia? L'allarme arriva diretta-
mente da New York, dall'Ae­
ronautica militare statunitense 
che sostiene di aver rilevato 
tracce del particolare gas nel­
la base di Aviano (Pordeno­
ne). Un'affermazione che vie­
ne liquidata con un secco «no 
comment» dagli alti comandi 
del centro militare, ma che 
trova una conferma indiretta 
da alcuni «test» effettuati nelle 
settimane scorse sulla presen­
za di radon negli edifìci del­
l'aeroporto. Dell'indagine sa­
rebbero stati informati i re­
sponsabili sanitari di Porde­
none. Comunque, la presenza 
di radon sarebbe risultata 
molto difforme nei rilevamen­
ti tra un edificio e l'altro. 

Ma cos'è questo gas che ha 
provocato un valzer di allarmi 
da un capo all'altro dell'Ocea­
no? Il radon è elemento gas­
soso radioattivo esistente in 
natura ed artificialmente in 
tutti i prodotti a base di ura­
nio. Essendo un gas, il radon 
tende a diffondersi nell'atmo­
sfera senza alcuna conse­
guenza, ma se si accumula in 
ambienti non areali può di­

ventare pericoloso. Infatti, le 
autorità sanitarie ìntemailo-
nati indicano il radon come la 
terza fonte di radiazioni da te­
nere sotto controllo, dopo il 
fondo naturale e le applica­
zioni mediche. 

Ad oltre mille chilometri di­
stanza, a San Vito dei Nor­
manni (Brìndisi), dov'è loca' 
lizzata la base «Usa» che ospi­
ta uno dei più grandi sistemi di 
radiocomunicazioni del sud 
Europa, si è appreso, sempre 
secondo fonti statunitensi, 
che già nello scorso Inverno 
(gennaio-febbraio) vi erano 
stati indizi dì presenza di ra­
don. La conferma - dice una 
nota di agenzia - avrebbe pro­
vocato qualche preoccupa­
zione, ma non risulta che vi 
siano stati malori tra I dipen­
denti della base collegabili al 
gas. 

Sembra anche che notìzie 
pubblicate dai giornali statuni­
tensi abbiano parlato net mesi 
scorsi dì un paio di persone 
colte da malore negli Stati 
Uniti. Il gas, sempre secondo 
le stesse fonti, sarebbe pre­
sente in più località d'Europa 
e in altre parti del mondo, non 
soltanto in quelle in cui hanno 
sede installazioni militari. 
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IN ITALIA 

Roma 

A giudizio 
senatori 
Psi e Msi 
M ROMA, l'assemblea di 
palano Madama ha accolto la 
proposta avantata dalla giun­
ta delle «lesioni e delle immu­
nità parlamentari per la coge­
stione di due domande di au-
(orinazione a procedere nel 
contenti del senatore missi­
no Giorgio Pisano e del sena­
tore socialista Sossio Pezzul­
lo. Per quanto riguarda la do­
manda di autorizzazione nel 
conlrohtl del sen, Pisano que-

' sta e stala avanzata 1117 mas-

8lo scorso dal ministro delia 
iusliiia sulla base della que­

rela (porta nel 1987, per dilla-
nazione a mezzo stampa, da 
Stefano Delle Chiale. 

Per quanto riguarda la do­
manda di autorteaione a 
procedere nel confronti del 
senatore socialista Pezzullo, 
da lui (testo sollecitata, que­
sta, riguarda reati previsti dal 
cpdlcf penale quali truffa, fal­
siti ideologica commessa dal 
privato In alto pubblico. In 
particolare riguarda la con­
cessione di contributi richiesti 
per zone colpite dal sisma del 
1980-81. 

La sentenza della Corte riaccende lo scontro nella maggioranza 

Opzione zero? E' da rifere 
De: questa legge va riscrìtta 
Pri: ci vedremo in Parlamento 
Pli: occorrono norme antitrust 
Unanimi apprezzamenti per 
le indicazioni della Consulta 

ANTONIO ZOLLO 

•sa ROMA. La sentenza delta 
Corte costituzionale, nono­
stante alcuni abbiano voluto 
leggerla esattamente al con­
trarlo, sta provocando esiti 
deflagranti, all'interno della 
maggioranza, e numerose 
certificazioni di morte del di­
segno di legge governativo, Il 
giudizio della Consulta ha ri­
conosciuto un breve periodo 
di •liberti condizionale» al 
cosiddetto decreto Berlusco­
ni. In virtù del suo carattere 
provvisorio-, ha ribadito la 
centranti del servizio pubbli­
co, collocando al secondo 
posto delle priorità l'emitten­
za privata autenticamente lo­

cale e indipendente; ha posto 
il problema della qualità del­
l'informazione, sotto forma di 
diritto fondamentale dei citta­
dini; per la pubblicità richiede 
di correggere l'attuale flusso, 
che è soverchiarne per la tv, 
inaridito per la stampa; demo­
lisce il disegno di legge gover­
nativo individuando nel duo­
polio Rai-Berlusconi la nega­
zione di un sistema pluralista 
e Indicando, nel caso delle 
imprese multimediali, un si­
stema fatto non di divieti (-op­
zione zero») ma di armonizza­
zione delle presenze. 

Il senatore de Cesare Golfa­
ri, relatore sul disegno di leg­

ge governativo, sostiene che 
si dovrà tener conto della 
realtà del sistema televisivo, 
ma aggiunge: «Quando la Cor­
te si pronuncia su diritti costi­
tuzionali il Parlamento non 
può restare indifferente, non 
può uscire dall'alveo costitu­
zionale». E allora, come la 
mettiamo con II disegno di 
legge governativo e 
•'«opzione zero»? Dice Lucia­
no Radi, neore'sponsabile del­
la De per la tv; «La sentenza 
non può non costituire un 
nuovo punto di riferimento 
per la legge.,, le forze politi­
che, In particolare quelle della 
maggioranza, non potranno 
non tenerne conto... e neces­
saria una rilettura oculata del­
le norme proposte dal gover­
no...». Lapidarlo II commento 
del Pri che vede l'opzione ze­
ro come il fumo nell'occhio: 
•Noi avevamo gli detto e pre­
visto tutto: ce la vedremo dun­
que in Parlamento Gongo­
lano i liberali Biondi (aio ave­
vo già detto che non avrei mai 
votato l'opzione zero») e De 
Lorenzo («ci vogliono norme 
contro le posizioni dominanti 

e va superata l'opzione ze­
ro»), Un altro de, il sen. Lau­
da, della commissione di vigi­
lanza, aggiunge: •Chi voleva 
una Yalta dell'etere è servito». 

Insomma, a sostenere che 
vi sarebbe una sorta di perfet­
ta identità tra sentenza, legge 
Berlusconi e opzione zero re­
sta soltanto il socialista Intinl. 
Il quale - in questo caso giu­
stamente - coglie nella pro­
nuncia della Corte costituzio­
nale un elemento che si può 
così sintetizzare: la normativa 
antitrust dovrà essere ancor 
più severa allorché si tratti di 
gruppi dediti non prevalente­
mente all'attività informativa 
ma ad altre attività Industriali 
e/o finanziarie: sono le cosid­
dette conglomerate. Questio­
ne posta dal Pei sin dal con­
fronto sulla legge per l'edito­
ria bis. Sulla quale anche il Psi 
Insiste da quando ha preso a 
considerare II rischio costitui­
to dallo strapotere Fiat. Ma la 
faccenda non riguarda ormai 
anche Berlusconi? Ha osser­
vato Enzo Poppo, consigliere 
comunista della Rai, parlando 
nella giornata conclusiva del 

convegno indetto dalla nvista 
Prospettive del mondo. «Con 
l'acquisizione della Standa lo 
stesso gruppo. Berlusconi 
sembra aver assunto le con­
notazioni di una conglomera­
ta Non andrebbe collocata, 
dunque, tra i gruppi soggetti 
alta fascia più rigorosa di nor­
me antitrust?». In definitiva, la 
cosa più sensata sarebbe il ri-
Uro del disegno di legge go­
vernativo; anche perché - alla 
luce della sentenza - ben al­
tro materiale di confronto, co­
me ribadisce l'on. Franco 
Bassanini, offrono le proposte 
di legge Pel-Sinistra indipen­
dente. Ad ogni modo - ha di­
chiarata all'agenzia Dire il se­
natore Giustlnelli -1 comunisti 
daranno battaglia nella com­
missione che esamina la legge 
e che si appresta a svolgere 
una serie di audizioni. 

La giornata registra un fiu­
me di Interventi sull'opzione 
zero (sottoposta a drastica 
censura dal consiglio naziona­
le delle Adi) e sulla sentenza 
della Corte. Per il garante del­
l'editoria, professor Santaniel-
lo, intervistato dall'agenzia Di­

re, la Consulta ha dato «basila­
ri canoni di indirizzo per tutto 
il settore dell'informazione». 
Per il presidente degli editori, 
Giovannini, la sentenza con­
sente di misurare quanto gran­
de sia la distanza «che separa 
un sistema [ondato sul rispet­
to delle regole costituzionali e 
il sistema così come è o, peg­
gio, come i progetti attual­
mente elaborati vorrebbero 
che diventasse...». Commen­
tano la sentenza, infine, il pre­
sidente della Rai, Manca 
(«equilibrala, legittima il siste­
ma misto e ribadisce la cen­
tralità del sistema misto»); la 
Federazione della stampa 
(«esprimiamo la più viva sod­
disfazione»); il presidente del­
la Federazione radio e tv pri­
vate, Rebecchini («delude chi 
voleva il ritorno al monopolio 
pubblico, auspichiamo una di­
sciplina che tuteli soprattutto 
le componenti più deboli del 
mercato», Per Piero Passetti, 
presidente dell'Associazione 
emittenti locali, la sentenza 
«capovolge la filosofia del 
progetto governativo, racco-

fìlle le speranze dell'emittenza 
ocale». 

Bocciato per la terza volta 

A scuola Tomba non va 
Per lui niente diploma 

0AUAN05TKAWI>AZION6 

DANICLACAIVU.ONI 

m BOLOONA. Pochi giorni 
fa aveva rassicurato gli amici 
con quella tua aria un po' 
spaccona e In perfetto «tom-
bonese»; «retarne? Tutto be­
ne. No problem. Certo che sa­
rò promosso, ma con almeno 
43, cosi Irago mio fratello che 
ha preso 42». 

Ma evidentemente in un 
esame di maturità l'allena­
mento non serve. Specie 
quando di allenamento se ne 
i latto poco, Alberto Tomba, 
pur avendoci provato altre 
due volte, ha taltato ancora il 
paletto del diploma. Per la 
commissione d'esame dell'l-
jlliWO MfiOeojwtri-.AIet»l9 
Tiatn»)||oj(dX,H«c»l«a, Il can-
dlqalo privatisi» Tomba Al-
b»rt»nohit-malMro,,, i - * a < 

Boccialo. Come altri sei del 
14 privatisti che hanno tentato 
di prenderti II diploma a Pla­
centa, Alberto Tomba proba­
bilmente e stato l'ultimo a co­
noscere dell'esito del tuo esa­
me. A Piaceli» naturalmente 
non al è visto. A Bologna nep­

pure. «È a Milano Marittima 
con II resto della famiglia e la 
ragazza» - ha detto Ieri sera 
suo fratello Marco. «Ma slete 
sicuri che * stato bocciato? 
Mio padre ha appena parlato 
con la professoressa che l'ha 
preparato e lei ci ha assicurato 
che ancora non si sa niente, 
Se poi la notizia è vera, vorrà 
dire che non i destino che di­
venti geòmetra. E già la terza 
volta che ci provai». 

Gii ma perché Volersi Ire-
giare a tutti I costi del titolo 
•geometra Tomba» quando si 
è già Alberto Tomba, cioè ric­
co, appagato, famoso In tutto 
Il mondo, E inietti non che ad 
Alberto gliene Importasse poi 
tanto ,ql queJl'esame,,«Non t) 
preoccupar», .doplrt ugual­
mente sonni tranquilli - dice II 
fratello Marco -. Chi non dor­
miri piuttosto é mio padre, lui 
si che si arrebblerà». 

Insomma tutti I papi del 
mondo sono uguali. Anche il 
signor Franco, stimato com­
merciante bolognese, che 

tanto ha fatto e tanto ha detto 
per spingere Alberto all'ulti­
ma prova della stagione. Su 
questo era sostanzialmente 
d'accordo anche la Federa­
zione sci. «In generale - han­
no sempre detto alla Fisi - noi 
incoraggiamo i ragazzi a con­
seguire un titolo di studio, 
perché pensiamo che sia me­
glio per loro». E allora come 
poteva dire di no Alberto? 

Difficile - però - studiare 
quando si ha un mese scarso 
di tempo, e inviti a ogni pie 
sospinto: la Festa dell'Arma 
del Carabinieri, il ricevimento 
dal presidente della Repubbli­
ca, quello dal ministro della 
Difesa, gli sponsor, I primi al­
lenamenti. Di (ponte alla com­
missione (Tesante, Tóm>a ha 
parlato soprattutto di sci. Ha 
commentato le poesie del 
Leopardi «A Silvia» e il «Saba­
to del Villaggio» con un «belli­
ne, non le avevo mai lette». 
Ma la sincerità va bene dopo il 
traguardo (quando si é vinto) 
non davanti a una commissio­
ne d'esami, 

Astensioni all'80% nel referendum sul contratto 

Vuote le urne dei giornalisti 
Congresso straordinario? 

Anche il Papa è in vacanza: 
dal Vaticano al Cadore 

ss> LORENZAQO DI CADORE. Bastone in mano, un paio di vec­
chi scarponi ai piedi (risalgono a quando viveva in Polonia): 
ecco Giovanni Paolo II in vacanza In Cadore. Ogni giorno 
un'escursione a piedi di quattro ore, con i suoi accompagnatori-

Bai ROMA. «Nel Veneto gli 
iscritti a votare erano 641, ma 
alle urne si sono presentati in 
due (per la cronaca: hanno 
votato «si»). E il coso limile, 
ma a livello nazionale non é 
andata tanto meglio: gli aventi 
diritto al voto erano 20.5S4; 
hanno votato In 3917, pari al 
19,02»; si sorto, astenuti In 
16,967, pari all'«0,97*; hanno 
votato «sì» 3.044, pari al 
14,78» degli aventi diritto; 
hanno votato mot 804, pari al 
3,90% degli aventi diritto; SO 
le schede bianche, 19 le nulle. 
Non ci sono ferie e tradizioni 
di scarsa affluenza al voto che 
tengano: Il referendum che II 
vertice del sindacato del gior­
nalisti ha Indetto sull'Ipotesi di , 
nuovo c o n i g l i di l*WW 4 * 
risolto Imufl'CJamoKiso au-

lo dei «si» appaiono patetiche. 
Dice Giuseppe Giulielti, del 
sindacato giornalisti Rai: «Mi 
chiedo che cosa avremmo 
scritto se II sindacato del me-
lalmecconlcì o.quello degli in­
segnanti avesse ricevuto una 
simile risposta a un suo refe­

rendum. Avremmo scritto che 
quel sindacato non rappre­
senta più la sua categoria, che 
se vuole tornare ad avere un 
ruolo deve darsi un nuovo 
gruppo dirigente, perché 
quello in carica ha ricevuto un 
voto di sllducii pesante come 
uh macigno. MI pare che non 
ci siano dubbi: é il messaggio 
che I giornalisti hanno invialo 
al loro sindacato, a un gruppo 
dirigente, che ha prima chiuso 
un brutto contratto e dopo ha 
preteso di farlo convalidare 
mediante un referendum bef­
fa». 

In verità, le componenti 
che sostengono l'attuale verti­
ce del sindacato hanno avuto 
ieri un compito ingrato; si so­
rto attaccati al datodiìffluèn-. 
za alle urne (ma sismo sem­
pre al di sotto de| ,59»%l|e l 
loro roccatorti elettorali, dove 
hanno potuto mobilitare un 
certo numero di giornalisti, 
pensionati e pubblicisti, chia­
mati a votare su una scheda 
unica (Lazio, Sicilia, Lombar­
dia); ostentano rispetto e con­
siderazione improvvisi per i 
•no», nel tentativo di rimuove­

re la valanga delle astensioni; 
Oppure, come fa Svolta pro­
fessionale, evocano la neces­
sità di ripensare a un sindaca­
to più forte e «pronto alla sfida 
con una controparte arrogan­
te». 

Ma per un sindacato capa­
ce di reggere allo scontro con 
gli editori e di essere protago­
nista nei cambiamenti che in­
vestono li mondo dell'infor­
mazione, ci vuole - sostiene il 
Gruppo di Fiesole- ben altro: 
«E venuto il momento di volta­
re pagina con decisione, attra­
verso un congresso straordi­
nario di rifondazione del sin­
dacato. DI fronte a una cate­
goria lacerala, alla crisi di fi­
ducia estrema manifestata nei 
confronti dell'attuale gestione . 
della Fnsl, priva di rapprèsen-
iaUyj*Juni«,i!!»éativa,,aJ, 
congresso straordinario sa­
rebbe l'arroccamento e l'esa­
sperazione cristallizzata di po­
sizioni ormai spazzate via dal­
la volontà della categoria». 
Per il congresso straordinario, 

Sii chiesto nei giorni scorsi 
alla Sardegna, si è schierata 

ieri anche il coordinamento 

romano del Gruppo dt Fieso­
le, dalla giunta dell'associa­
zione di Puglia e Basilicata, 
dal cdr de Ca Nuova Sarde­
gna. 

Nel dettaglio del voto, spic­
cano i dati delle redazioni in­
teressate alle sinergie; un pun­
to cruciale del contratto, sul 
quale i sindacato ha avuto il 
più grave e clamoroso cedi­
mento, accettando di fatto il 
testo voluto dagli editori. Qui, 
tra astensioni, e «no», la ripul­
sa del contratto e la sfiducia al 
vertice sindacale hanno attin­
to percentuali prossime all'u­
nanimità, In molte redazioni si 
è scelta la strada del referen­
dum autogestito. Cosi si é fat­
to anche a I Unità, dove nan-
no votato 105 giornalisti: 92 
professionisti, 7 pensionati 
eofitraltualizzati, 6 pubblicisti, 
contrattualizzati. Questi i risul­
tata 90 «no»; 6 -si.; 9 le sche­
de bianche. Tra gli altri dati 
spiccano 1 seguenti; 116 vo­
tanti su 849 iscritti in Toscana; 
4 votanti su 332 in Trentino-
Alto Adige; 227 votanti su 
2.780 aventi diritto in Piemon­
te e Valle d'Aosta; 199 alle ur­
ne su 706 aventi diritto in Li­
guria; 20 su 147 in Umbria, 

Torino 

Ucciso 
a revolverate 
Vendetta? 
wm TORINO. Un rappresen­
tante di commercio è stato 
ucciso ieri con due colpi di, 
pistola alla periferia di Torino, 
in via Monfalcone. Vittima é 
Walter Briatore. di 36 anni, 
abitante a Roburent (Cuneo). 
È stato aggredito mentre si ac­
cingeva a salire sulta propria 
auto, una' Citroen di colore 
rósso; si i accasciato al fianco 
della vettura, sul marciapiede. 

Walter Briatore é stato col­
pito con un solo colpo spara­
to alla nuca da distanza ravvi­
cinata, («sembra un'esecuzio­
ne» hanno commentato alla 
polizia. Ancora mistero sul 
movente. 

•NELpei r~z\ 

Visita 
in Italia 
di Em Jihad 
e W Em jjhid. vedova di Abv J * 
had. dal Consiglio centrale dtfl'Otp 
a rtiponiab.1.» dall'AsaoejMloM 
dei figli dai martiri patatina») ter* 
in vìnta in Italia dal 1B al 31 tugHo. 
oipin dal Qmppo parlamenterò 
donna alatta nalia Ulta dal Pel. 0 y 
rama « suo aoniorm nal nostro 
patta, Em Jlhed Incontrerà il prati-
dama dalla Cimar», on. NIMa letti. 
marta* 18 alfa ora 12.30; « mini-
tuo dadi Ettari, on. Giulio Atv 
draoM, martadt 19 alla ora 18,30; 
il segreteria dal Pel, on. Achilia Oo-
chotto, nel pomeriggio di mercoledì 
20; Il segretario dal Pai, on. Battine. 
Craxl, aampra nei pomeriggio di 
mercoledì 20: U prelibante data 
Commlaaione ettari dalla Carne», 
on. Flaminio Piccoli, alia ora 13 m 
mercoledì 20. La dirigante piMftt-
naao avrà, incontri anche con H 
gruppo dai deputiti comunisti • 
con le donne delle ssiocitiionl • 
dagli organismi rappresentativi. 

8.000.000 SENZA INTERESSI DA 18 A 24 MESI 
OPPURE FINO A 1.500.000 DI SCONTO 
SU TUTTE LE CITROEN BX DISPONIBILI. 

Aspettate a partire per le vacanze, Potreste perdere un'occasione 
irripetibile. Fino al 30 luglio i Concessionari Citroen vi offrono / 
otto milioni* di finanziamento senza interessi in 24 mesi, sui 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni* senza interessi in 
18 mesi sui modelli benzina. E non è finita, se siete già sotto 
l'ombrellone vi conviene tornare a casa. Infatti, in alternativa 

OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
* Escluso « BX Vantage. Coito pratica tìnanaiamenlo 1.150 000. Salvo approvazione Citroen finanziaria 

all'offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzo*IVA inclusa, 
su BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina. Le offerte, non cu­

mulatoli tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so­
lo per le Citroen BX disponibili presso le Concessionarie. 

È un'iniziativa dei Concessionari Citroen chej 
farà splendere il sole per tutte le vostre vacanze. 

VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 
CTK>IHB»W«l»MtVaTOlHsW^ CntOlHi»JtmW«l MOWIM W 
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IN ITALIA 

Skipper morta 

Il catamarano 
fantasma già 
a Gibilterra? 
• • ANCONA. Oli inquirenti 
ritengono che ì due ricercati 
per l'omicidio della skipper 
Annarita Curina stiano per 
attraversare lo stretto di Gi­
bilterra, dove secondo i cal­
coli della polizia sarebbero 
dovuti giungere gli oggi, 
«Probabilmente qualche In­
toppo Il ha costretti a ritarda­
re - alferma il dirigente del 
commissariato del porto di 
Ancona Leonardo Tancredi 
- ma abbiamo elementi certi 
per considerare che la loro 
rotta li sua portando proprio 
verso Gibilterra.. 

Dall'isola di Marettimo, 
dove il catamarano e il suo 
equipaggio sono stati visti il 
27 o il 28 giugno, la barca 
dovrebbe aver raggiunto Ca­
po Bianco in Tunisia, e da 
qui aver proseguito probabil­
mente verso 11 Marocco, do­
po aver costeggiato rapida­
mente la costa algerina. Gli 
Inquirenti ritengono probabi­
le, allo stato attuale, che i ri­
cercati si trovino ancora sul 
catamarano. Gli amici della 
Curina stanno intanto cer­
cando di raccogliere danaro 
per compiere una perlustra­
tone aerea della costa tuni­
sina e algerina. 

Leva 

Giovani 
de, pei e psi 
sì ai rinvio 
•7M ROMA. Movimenti giova­
nili di De, Psi, Pel hanno chie­
sto un incontro al ministro Za-
none per arrivare ad una solu­
zione «positiva» per regola­
mentare la normativa sul rin­
vio militare per I giovani che 
iranno luori corso all'Universi-
ti. La situazione ih cui versa il 
nostro sistema universitario è 
allarmante - avverte una nota 
delire movimenti giovanili -. 
Piujii 155,000 giovani abban­
donano1 ogni anno l'Universi-

%<?m 1980 al 1985 il numerò 
idi laureati è diminuito di 
•Ji009 unità ed II fenomeno ri­
guarda soprattutto le lauree di 

'Indirizzo scientifico. L'attuale 
funzionamento degli atenei 
determina un'Impossibilità 
'«strutturale» a vivere la forma­
zione con produttività, gratifi­
cazione e dignità. Di fronte a 
questi dati è sbagliato e peri' 
coloso pensare di poter inco­
raggiare il conseguimento del-

' la laurea con disposizioni, 
quali quelle contenute nel­
l'art, 10 della legge n. 958 del 
1986, che di fatto introduco­
no ulteriori meccanismi di se­
lezione. Pur apprezzando gli 
sforzi fatti in materia di rinvio 
militare per ovviare al «colpo 

' di scure» che si avrebbe qua­
lora fosse reso pienamente al-
tuallvo l'art. 10 si ritiene Indi-

' spensablle, In tempi rapidi, 
una modillca di tale articolo. 
In attesa di tale modifica ed In 
via transitoria SI richiede im-

' mediatamente 11 ripristino del­
ie norme contenute nell'art. 
19 della legge n, 191 del 1975 
per tulli gli studenti universita­
ri attualmente iscritti. 

Mite condanna allo stupratore Battaglia per ottenere il processo 

Liviana Rossi, studentessa, era Dopo romicidio indagini faticose 
in Calabria per vacanze di lavoro una campagna denigratoria 
Fu trovata morta sulla spiaggia sui giornali contro la vittima 

La violenta, lei muore: 4 anni 
Quattro anni dì reclusione e trentacinque milioni di 
risarcimento per avere tentato di violentare ed ave­
re ucciso una ragazza dì ventun anni, Liviana Rossi, 
originaria del Ferrarese. Questa la condanna che il 
tribunale di Crotone ha inflitto a Pietro di Leone, 
52 anni, direttore dell'albergo dove la giovane era 
impiegata come cameriera. L'omicidio avvenne il 3 
luglio di cinque anni fa. 

ALDO VARANO 

• • CROTONE. Ci sono voluti 
cinque anni e dodici giorni 
per arrivare al processo per 
l'omicidio di Liviana Rossi, 
una ragazza di 21 anni nata a 
Borgo Mesola nel Ferrarese 
ed uccisa la notte del 3 luglio 
dell'83 perchè si era opposta 
ad Un tentativo di violenza 
carnale. Al processo che si è 
svolto in una sola giornata è 
stata ricostruita la terribile fine 
di Liviana. L'imputato, Pietro 
Di Leone, da tempo in libertà 
provvisoria, non era In aula 
ma si è fatto vedere per 1 corri­
doi del palazzo, 

Liviana, assieme ad un 
gruppo di sue amiche di Fer-

Ambulanti 

Senegalese 
morde 
carabiniere 
M CERVIA, (Ravenna). 
Quattro giorni di prognosi 
per abrasioni alla mano sini­
stra e per contusioni all'è-
mitorace sempre sinistro. 
Questo il referto stilato dai 
sanitari del pronto soccorso 
dell'ospedale di Cervia ad 
un maresciallo della locale 
stazione dei carabinieri vit­
tima delle intemperanze di 
un «vu cumprà» senegalese 
al quale era stata sequestra­
la la merce. Il fatto è avve­
nuto l'altro ieri mattina. Ba 
Daouda, 29 anni nato a tu­
ga, nel Senegal, era stato 
fermato sulla spiaggia di 
Cervia durante un normale 
servizio dì controllo. Ordi­
natamente impacchettate 
sotto il braccio, aveva alcu­
ne decine di false magliette 
«Valentino» e «Ucoste». I 
carabinieri lo hanno perciò 
condotto in caserma e qui è 
scoppiato il putiferio. Urla, 
morsi e calci di cui in parti­
colare lo sfortunato mare­
sciallo ha fatto, suo malgra­
do, le spese. Il senegalese 
quindi è stato arrestato per 
resistenza ed oltraggio a 
pubblico ufficiale e traspor­
tato al carcere dì Ravenna. 
Qui però Ba Daouda si è 
buttato a terra come morto. 
Dal carcere è stato traspor­
tato all'ospedale di Raven­
na dove si trova tutt'ora 
piantonato, anche se, so­
stengono i sanitari, risulta 
sano come un pesce. 

rara e Bari, era venuta in Cala­
bria per svolgervi lavoro sta­
gionale. Studentessa del 
Dams, autrice di un libro di 
poesie • «Fili di rabbia» • iscrìt­
ta all'Udi ed impegnatissima 
sulle tematiche della violenza 
contro le donne, Liviana, ave­
va deciso di abbinare alla va­
canza nel mare putito della 
Calabria il lavoro per pagarsi 
studi e piccole spese. Per la 
sua morte è stato rinviato a 
giudizio Pietro Di Leone, nato 
nel 1936, al tempo direttore 
dall'albergo «Costa Elisabeth» 
di Torretta di Crucolì dove le 
ragazze avevano trovato lavo­
ro. Di Leone è accusato di 

tentativo dì violenza carnale e 
omicidio colposo. L'iniziale 
accusa di omicidio volontario 
è poi stata derubricata. Ma la 
dinamica dell'omicidio e la 
stessa ricostruzione fatta nella 
sentenza di rinvio a giudizio 
sembrano autorizzare anche 
altre ipotesi. 

Liviana fu ritrovata dagli 
amici sulla spiaggia dell'alber­
go distesa con il ventre sulla 
sabbia e la fronte poggiata sul 
braccio. Chi l'aveva uccisa l'a­
veva ricomposta con tanta at­
tenzione che gli amici della 
ragazza dopo averla raggiunta 
attorno alle Ire di notte si ste­
sero accanto a lei pensando 
che dormisse. Angela Occhi e 
Gennaro De Bartolo restarono 
lì accanto fino all'alba quando 
decisero di svegliarla per rien­
trare. Ma Liviana era morta. La 
sera precedente deve avere 
incontrato il suo assassino al­
l'uscita della discoteca dove 
era stata a ballare insieme ad 
amici. Dì Leone, secondo le 
testimonianze unìvoche delle 
colleghe di Liviana, l'ossessio­
nava con una corte spietata 
ed ossessiva. In più occasioni 

aveva tentato di metterle le 
mani addosso approfittando 
del suo ruolo di capo del per­
sonale e ricattando sottilmen­
te la ragazza fino a minacciare 
il licenziamento delle sue ami­
che. Insomma, Di Leone non 
riusciva a darsi pace del fatto 
che una ragazza libera ed in­
namorata della vita volesse 
scegliersi i rapporti senza sot­
tostare ad alcuna imposizio­
ne. 

La causa della morte • pre­
cisa l'istruttoria riferendo i ri­
sultati dell'autopsia - è dovuta 
a una grave lesione al capo, 
ma viene registrata anche «l'e­
sistenza di altre lesioni». In­
somma, deve esservi stato 
uno scontro breve ma dram­
matico come dimostrano ì 
graffi su tutto il corpo di Livia­
na, a partire da quelli tra le 
gambe che in nessun caso po­
trebbero essere stati causati 
da una caduta accidentale. Li­
viana, si sostiene, potrebbe 
essere caduta dalle scale che 
conducono dall'albergo alla 
spiaggia battendola testa per 
terra. Le scale, sottolinea però 
il magistrato, sono «appena 7 

gradini per una altezza estre­
mamente modesta*. Una di­
namica ben più inquietante 
emerge invece dalla perizia di 
parte sul corpo della giovane 
che potrebbe essere morta 
per soffocamento, mentre ve­
niva trascinata con la faccia 
sulla sabbia dopo essere stata 
tramortita. 

Interrogativi e contraddi­
zioni, secondo le amiche di 
Liviana, sono state possibili 
perché attorno all'omicidio è 
immediatamente scattato il 
meccanismo tradizionale che 
trasforma le donne che subi­
scono violenza in maliziose e 
provocanti colpevoli. Le inda­
gini, fin nelle preziosissime 
prime ore si sono interamente 
orientate a scandagliare la vita 
dette ragazze dell'albergo e di 
Liviana. Una ricerca ossessiva 
e malata. L'unica stanza del­
l'albergo messa sotto sopra 
dai carabinieri per trovare in­
dizi fu quella in cui dormivano 
le ragazze, mentre nessuno ha 
pensato a dare uno sguardo in 
giro per l'albergo dove, fin da 
subito, Di Leone iniziò una 
campagna per convincere tut­

ti di una disgrazia dovuta al 
fatto che Liviana era ubriaca. 

Stampa locate, calabrese 
ed emiliana, e pregiudizi sì so­
no dati la mano per trasforma­
re l'impegno politico e cultu­
rale di Liviana in una anomalia 
piena di inconfessabili colpe. 
Liviana è diventata-di volta in 
volta omosessuale ed equivo­
ca, drogata e perversa, ubria­
ca fino al midollo tanto da 
«dover sbollire la sbornia in 
riva al mare» ed inquietante 
studentessa del peccaminoso 
Dams. 

Ma dalle perquisizioni e 
dall'istruttoria non è uscito un 
solo grammo di droga. Prove 
tossicologiche ed esami han­
no rivelato quel che le amiche 
di Liviana hanno sempre so­
stenuto: nessuna storia di al­
colismo o di droga, ma solo 
una terribile violenza a cui la 
ragazza di Borgo Mesola non 
ha voluto piegarsi. La Procura 
giudicando inconsistenti gli 
indizi aveva proposto l'archi­
viazione del caso, ma il giudi­
ce istruttore ha riapertole in­
dagini ed alla fine ria rinviato a 
giudizio Di Leone. 

I violentatori di Adirano 
Otto anni di carcere 
ai giovani che stuprarono 
una minorata di 17 anni 
• • CATANIA. Con una con­
danna a 24 anni complessivi 
di carcere e al pagamento di 
una «provvisionale, di 20 mi­
lioni, si è concluso, nella tarda 
serata di giovedì, il processo 
contro Salvatore Sant'Angelo, 
Vincenzo Bonaventura, Ora­
zio Arena e Agatino Cottone, 
quattro dei dieci stupratori di 
Adrano che. nell'aprile e nel 
dicembre dell'anno scorso, 
violentarono Gaetana Cani­
na) Mancuso, di 17 anni, ritar­
data psichica, analfabeta, che 
vive nel paese etneo con il pa­
dre e due fratelli più piccoli, in 
condizioni di estrema pover­
tà. Sant'Angelo, Arena e Bo­
naventura, d'accordo con set­
te minorenni, condannati in 
aprile a pei te che variano da 2 
al 3 anni e che oggi godono 
della sospensione condizio­
nale. organizzarono il 13 di­
cembre dell'87 uno stupro 
collettivo nelle campagne di 
Adrano. «Solo uno scherzo* 
lo ha definito durante l'inter­
rogatorio Sant'Angelo, un pa­
store di 37 anni, ben introdot­
to in casa Mancuso, tanto da 
essere stato prescelto come 
padrino di cresima di uno dei 
fratelli di Tanina. Al brutto 
scherzo giocato contro la po­
vera ragazza, Sant'Angelo, in­
sieme con amici e conoscenti, 
aveva invitato anche il proprio 
figlio e il nipote. Condotta in 
un casolare nelle vicinanze di 
Adrano, Tanina Mancuso fu 
violentata e dopo tre ore di 
maltrattamenti, fu abbando­

nata nella campagna seminu­
da e dolorante. Un agente di 
polizia che passava per caso, 
la raccolse, la trasportò all'o­
spedale e la convinse a spor­
gere queiela. Prima di essere 
arrestato, Salvatore Sant'An­
gelo cercò addirittura di ven­
dicarsi. Accecato dalla rab­
bia, sfondando una porta ave­
lli, entrò a forza in casa Man­
cuso e picchiò un fratello di 
Tanina. La ragazza era stata 
avvertita: le avrebbe tagliato 
la gola se avesse parlato.Tarti­
na Mancuso, In preda alla 
paura, era stata zitta gì* una 
prima volta, per mesi, nell'a­
prile dell 87, infatti, Sant'An­
gelo aveva organizzato una ci­
nica messinscena. Aveva latto 
credere alla ragazza che un 
suo amico, Agatino Cottone, 
si era innamorato di lei e che 
voleva sposarla. Le aveva pre­
sentato cottone e aveva orga­
nizzato una Unta «ruiuìw. Nel 
casolare dove fu condotta, In­
vece. Tanina venne violentata 
sia da Cottone che da San­
t'Angelo. Anche a dicembre 
Salvatore Sant'Angelo aveva 
usato l'esca del matrimonio e, 
fidandosi dell'ingenuità della 
ragazza, e illudendola di nuo­
vo con la speranza di un ma­
trimonio, aveva presentato a 
Tanina un nuovo «innamora­
to.. Mercoledì sera la Corte 
ha sentenziato condanne pe­
santi: 8 anni e 6 mesi di reclu­
sione a Sani'Angelo, 6 anni ad 
Orazio Arena e Vincenzo Bo­
naventura, 3 anni e meno ad 
Agatino Cottone. DNA. 

La protesta antiambulanti del consigliere pei di Cervia 

Centomila lire di multa 
alla «boutique sulla battìgia» 
Il negoziante cervese che ha allestito una «bouti­
que da spiaggia» per protestare contro l'abusivi­
smo che infesta gli arenili, ieri mattina è stato mul­
tato dai ce. Non ha fatto una piega («Cosa sono 
lOOmila lire di multa, con incassi da tre milioni al 
giorno?») ed anzi sta preparando altre attrazioni. 
Tra queste una sfilata di moda con modelle di 
colore, ed anche un «vu cumprà». 

DAI NOSTRO INVIATO 

FLOU» ANIMÌ5ÌÌ Ì " : 

>7M CERVIA. Ieri si è beccatoi 
la prima multa per occupazio­
ne abusiva di un'area dema­
niale, ma è ben deciso a tener 
duro. Anzi, la «boutique sul 
bagnasciuga», provocatorio 
tentativo di denuncia dell'a­
busivismo commerciale dila­
gante sulle nostre spiagge, si 
arricchirà anche di intratteni­
menti ed attrazioni, «ricchi 
premi e cotillons, come si di­
ceva un tempo, tipo i pallonci­
ni per i bimbi, le sfilate di mo­
da per giovani e adulti. In pas­
serella, addirittura, è prevista 
la presenza di modelle di co­
lore, e persino di un «model­
lo., scelto guarda caso tra i 
•vu cumprà.. Giovanni Cam-
prìni, il consigliere comunale 
indipendente del gruppo Pei, 
commerciante di professione, 
partito lancia in resta nella sua 
crociata contro gli ambulanti 
di spiaggia, le sta studiando 
tutte per attirare l'attenzione. 

•Sono sceso in spiaggia ap­
posta - ci confida - perché 
questo problema che sta di­
ventando sempre più grosso 
venga finalmente affrontato. 
Come? Con provvedimenti 
nazionali, ci vogliono leggi 

chiare,' disposizioni precise. 
Ed anche misure immediate 
per tutelare l'attività dei giova­
ni neri, che hanno diritto di 
lavorare,,ma non nel caos che 
c'è ora, alla mercé di specula­
tori e organizzazioni illegali.. 

Ieri mattina quando 1 cara­
binieri di Cervia gli si sono 
presentati di fronte facendosi 
largo tra la ressa di bagnanti 
che attorniava la sua bancarel­
la in riva ai mare, Giovanni 
Camprini non ha battuto ci­
glio. «Prevedevo che sarebbe­
ro venuti subito il secondo 
giorno - sottolinea -, adesso 
voglio vedete cosa succede, 
siguire passo passo il mecca­
nismo della giustizia e capire 
fino in tondo dove questa s'in­
ceppa. Possono bastare 
lOOmila lire di multa per 
un'attività che 'rende anche 
tre milioni a) gtorrio? Siamo a 
questi assurdi. E possibile che 
in un paese-civile si continui 
così?.. Nell'abitato di Cervia, 
intanto, gli altri negozianti leg­
gono sulle cronache cittadine 
le «gesta, del loro collega e 
scuotono II capo. «A che pun­
to siamo arrivati - commenta­
no un po' tutti -, se continua 

..TI il*'*"' # - v « 

Giovanni Campnni sulla sptagaa di Cervia 

cosi ci toccherà chiudere. Op­
pure andremo tutti in spiaggia 
come Camprini*. i vigili di 
Cervia, in un chilometro di 
spiaggia, ieri mattina hanno 
contato 36 abusivi. Ad uno dì 
essi sono riusciti a sequestrare 
la merce, tre scatoloni di 
asciugamani e biancheria va­
ria. E gli altri? Svaniti nel nulla 
al primo profilarsi, tra gli om­
brelloni, delle divise. Il tam­
tam dei turisti pare funzioni al­
la perfezione, e qualcuno sì 
azzarda persino a nascondere 
tra le sdraio e gli accappatoi 

«fagotti* e scatoloni di merce 
abbandonata dagli abusivi in 
fuga. 

In Comune allargano le 
braccia. «Sono anni che de­
nunciamo queste cose e chie­
diamo provvedimenti legisla­
tivi adeguati - lamenta l'asses­
sore Roberto biechi, comuni­
sta - ma ad ogni stagione assi­
stiamo ad una recrudescenza 
del fenomeno. Proprio ieri se­
ra abbiamo discusso per l'en­
nesima volta ih Consilio co­
munale. Cosa abbiamo deci­
so? Un ordine del giorno, lo 
manderemo al governo e al 
Parlamento». 

Indagine: vandalismo in aumento 

Spaccare cassonetti, 
che passione 
Aumentano gli italiani che non pagano il biglietto 
sull'autobus e nel metrò o l'abbonamento alla tv. 
Crescono pure i vandali che danneggiano le cabine 
della Sip e distruggono i cassonetti della Nettezza 
urbana. Lo documenta il Cespe (Centro studi di poli­
tica economica) in un'indagine sulla «alegalita di 
massa» - realizzata da Waifra Palanca e diretta da 
Aris Accomero - che, svela una vasta area di evasioni. 

158.131 non possedevano il 
televisore. Il tasso di ategallta 
risultava cosi dell'8,85% nel 
bianco e nero, del 7,29% nel 
colore, per un totale del 
16,14* delle famiglie. 

" - alle c a H n f 

• I ROMA. Il Centro studi di 
politica economica denuncia 
che «nel bilanci aziendali (Sip, 
Enel, Rai e aziende municipa­
lizzate) Illegalità costituisce 
una voce passiva ben definita 
e quantificata». La ricerca, 
eseguita per il Cispe) (confe­
derazione servizi pubblici enti 
locali), disegna una mappa 
nazionale di queste particolari 
forme di comportamento ille­
gale nella media del triennio 
19S3-'85. 

Bologna (4,35 multe ogni 
10.000 viaggiatori della rete 
extraurbana) ha il più elevato 
numero di persone trovate 
senza biglietto sui mezzi pub­
blici. Seguano, nella gradua­
toria decrescente dei •porto­
ghesi. (reti urbane), Savona, 
Pordenone, Reggio Emilia e 
Venezia. 

Con sorpresa la capitale é 
in coda alle trasgressioni che 
registrano il loro minimo sulle 
linee della metropolitana 
(0,03 multe ogni 10.000 viag­
giatori). 

Le trasgressioni su 10.000 
biglietti venduti (in media 
3,98) sono più elevate a Fog­
gia (23,06) e, in ordine decre­
scente, nelle aziende di tra­
sporto extraurbano di Bolo­
gna (17,04), Reggio Emilia 

(13,54) e Venezia (11,08), In 
coda alla graduatoria si riut* 
vano Invece le aziende di tra-' 
sporto urbano di Roma (Acò­
rrai e Metropolitana) con 0,11 
multe ogni 10.000 biglietti 
venduti; Salerno, trasporto 
extraurbano (0,21) e traspor­
to urbano (0,35); Como, servi­
zio extraurbano (0,36). 

Canone tv. L'indice di ale-

Salita (ritardato pagamento 
el canone) per II tv-color ha 

la sua punta a Catanzaro 
(6,6%), seguita da Reggio Ca­
labria (6,1%), Catania (5,5*). 
Ravenna (1,0%), Cremona 
(0,9%), Belluno, Rovigo, Fer­
rara. Pei il bianco e nero,* il 
ritardo nel pagamento del ca­
none è del 10i7%aCatanzaro, 
10,4% a Napoli e Reggio Cala­
bria fino a scendere al 2% di 
Forlì, all'1,8% di Sondrio ed 
all'1,5* di Belluno. 

L'evasione completa del 
canone era stimata dalla Rai-
Tv, nel 1984, in 5.500.000 uni­
tà, suddivise in 1.700.000 per 
il bianco e nero, 1.400.000 
per il colore e 2.400.000 eva­
sioni parala!,. Sempre nell'84, 
su 19.209.292 famiglie, ben 
15.951.161 erano abbonate 
alla Rai, 3.100.000 avevano il 
televisore ma evadevano il ca­
none e solo le restantì 

Sip. Le 
bollette Sip non pagale net 
tempi previsti raggiungevano 
nell'84 18,1% dellWnza 
mentre le partite in sofferenza 
(cioè quelle con minori pro­
babilità di recupero); erano 
II,2%. Nello stesso anno So­
no stati rilevati dall'azienda 
66.357 ani di vandalismo su 
un patrimonio di 56.472 cabi­
ne. Alla media di 1,7 danneg­
giamenti per cabina concor­
rono particolarmente, nell'or­
dine Puglia, Basilicata, Cam­
pania, Calabria, Sicilia, Lazio, 
Friuli-Venezia Giulia, Veneto e 
Trentino-Alto Adige. 

Cetttil e rasati—ni La 
percentuale più alta di cestini 
porla rifiuti distrutti appartie­
ne a Foggia (40.50%), Vicen­
za (37,50%), Livorno 
(21,43%), Varese (15%) e Ra­
venna (13,99%). La percen­
tuale più bassa si registra • 
L'Aquila (0,02%), Modena 
(2,51%), Brescia 0,72%) e 
Potenza (4,82%) per un valore 
medio dell' 11,67%. Il maggior 
numero di cassonetti per la 
raccolta dei riliuti distrutti o 
danneggiane quello di Vene­
zia 02,74%) e Brescia 
(8, USÒ, seguite da L'Aquila 
(4,33%), Bari (4,20%), Verona 
(3,28%) con un valore medio 
di 2,44%. 

Atteggiamenti che nascono 
da «radicati sentimenti di 
emarginazione e di riliuto del 
sistema pubblico e da più di­
sagiate condizioni di vita.. 

Palatrussardi super-concerto 

Trionfo a Milano 
il grande piccolo Ptince 

ROBERTO GIALLO 

Prìnce 

• • Il palcoscenico è una 
struttura circolare con strade, 
semafori, cuori giganteschi, 
un campo di basket e altro an­
cora. Prince ci sale in macchi­
na, una limousine coloratissi­
ma. Mentre tutto gira su se 
stesso, decolla laprima mila­
nese del musicista di Minnea­
polis, che è occasione mon­
dana soltanto per gli invitati 
del parterre. Per gli altri otto­
mila che riempiono osannanti 
un Palatrussardi dal clima tro-

Eicale è una vera festa musica-
^ come poche se ne ricorda­

no. L'invasione dei supercon-
certi, mai come quest'anno 
massiccia e organizzata, ha vi­
sto dunque celebrarsi ieri sera 
il suo rito forse più clamoroso, 
a prova del (atto che il gioco 
al rialzo è ormai prassi norma­
le tra le grandi star della musi­
ca giovane. 

Ma al Palatrussardi ieri sera 
non c'era soltanto il colpo 
d'occhio, lo shock visivo di 
una scenografia che corteggia 
e Irride trentanni di musica, 
ma anche la musica vera e 

propria. Uno spettacolo dav­
vero esagerato, al centro del 
quale c'è proprio lui, un uomo 
minuto e tìmidissimo ai limiti 
della scontrosità, ma capace, 
evidentemente, di suscitare 
un'ammirazione che confina 
con il divismo. Le tre serate 
annunciate in un primo tem­
po, diventate poi quattro pra­
ticamente «a furor dì popolo» 
hanno anche questo sfondo: 
la caccia alla villetta in cui - si 
dice - Prince se ne stia rinta­
nato ìn attesa di suonare, la 
ricerca affannosa di inviti per 
un party dopo-concerto cui 
Prince dovrebbe, ma chissà se 
è vero, intervenire. 

Il pubblico che arriva al Pa­
latrussardi prima dell'inizio, 
intento, è conquistato a priori, 
prima ancora che una sola no­
ia esca dall'apparato perfetto 
che Prince si porta appresso 
per tutta l'Europa. Ci sono I 
tifosi entusiasti, la maggioran­
za, e molli curiosi che di Prin­
ce hanno sentito parlare tanto 
male o tanto bene da voler 

controllare di persona, senza 
negare che per una volta non 
solo di canzonette si tratta, 
ma di una musica tanto com­
plessa da saper riassumere 
molta della musica fatta fino­
ra. Tra l'occasione mondana, 
il concerto rock e l'elemento 
intellettuale, non manca la so­
lita spruzzata di vip: i soliti sti­
listi, qualche cantante (anche 
Dalla e Morandi che hanno 
appositamente anticipato il 
loro concerto milanese) e un 
paio di generati. 

Cenni di cronaca che si 
spengono alte 20.15, quindi sì 
spengono le luci del Palatrus­
sardi e si accende tutto l'ac­
cendibile su quel palco gire­
vole che, insieme all'allesti­
mento dello spettacolo, è co­
stato quasi cinque milioni di 
dollari, E lì che il piccolo, 
scontroso, timidissimo Prince 
esprime se stesso in un'esplo­
sione di danza, musica, chitar­
ra, travestimento, gioco. Oggi, 
domani e martedì si replica, 
con gli organizzatori che stu­
diano l'ipotesi di una quinta 
data per accontentare tutte le 
richieste. 

•"——""^••— Bologna, a palazzo Fava 50 capolavori di fine Cinquecento 
Nuovamente in mostra gli affreschi dei famosi pittori 

Ritornano i favolosi Carnicci 
Bologna e quei venti fantastici anni di fine Cinque­
cento fra manierismo, classicismo e naturalismo, e 
Guido Reni che pur giovanissimo già dipingeva il 
«bello virtuoso» con «Tare divino». In una mostra, al 
Museo civico archeologico, cinquanta capolavori 
spiegano uno dei migliori momenti dell'arte bolo­
gnese. E a palazzo Fava sono visibili i più rinomati 
affreschi di marca carraccesca. 

ORLANO BRACCINI 

wm BOLOGNA. Proprio loro, i 
tre superstar che un paio d'an­
ni fa conquistarono l'America 
con una mostra rimasta me­
morabile negli ambienti arti­
stici degli States, da ieri è pos­
sibile ammirare, dopo decen­
ni di incredibile isolamento, 
nette segrete stanze di palazzo 
Fava, uno del più antichi edifì­
ci privati della città attualmen­
te per metà grand hotel e per 
metà «in affitto" al Comune di 
Bologna. 

Ad accelerare i tempi dì 
una riapparizìone dei preziosi 

affreschi che decorano le 
stanze del palazzo, hanno 
provveduto la direzione del 
contiguo Museo civico medie­
vale e la locale Soprintenden­
za per i beni artistici e storici 
alla quale sì debbono alcuni 
degli interventi di restauro 
particolarmente urgenti. Ma il 
più resta ancora da fare. Se ne 
ha la prova, visitando te cin­
que stanze stupendamente af­
frescate dai Carracci e da altri 
bei nomi della pittura di fine 
Cinquecento: intonaci caden­
ti, macchie d'umidità e, un po' 

ovunque, scolorimenti e an­
nerimenti. Anche i soffitti li­
gnei a cassettoni male ìn arne­
se, con evidenti cedimenti e 
rotture, le decorazioni occul­
tate da strati di sporcizia e ca­
trame. «Capolavori come que­
sti - dicono in museo - non 
dovrebbero stare in tali condi­
zioni». 

Che qualcuno, aggiungono, 
si muova con i necessari fi­
nanziamenti per completare il 
restauro di affreschi che nei 
secoli scorsi furono meta pri­
vilegiata dei viaggiatori e degli 
studiosi d'oltralpe e che an­
che di recente sono stati og-
§etto di accese dispute attn-

uzionistiche destinate a in­
fiammarsi nuovamente dopo 
la riapertura dette stanze, 

Tre furono i Carracci, ma 
cosa è di Agostino, cosa di 
Annibale, cosa del grande Lu­
dovico? Non tutto è ancora 
chiaro. E chi davvero operò e 
con l'aiuto di chi? Anche qui 
ancora incertezze e dubbi. 
Eppure, in ogni caso, la quali­
tà delle pitture è altissima, da 

manuale di storia dell'arte. 
Andiamo per ordine, di 

stanza in stanza. Si comincia, 
provenendo dai padiglioni del 
«Civico medievale», da quella 
affrescata superiormente dal 
giovane Albani poco prima 
della sua partenza per Roma 
avvenuta nel 1601. Le scene 
sono tratte dall'Eneide, ma 
tutte furono dipinte dal gran­
de protagonista del classici­
smo seicentesco oppure no? 
Ed ecco venir fuori, per alme­
no una delle mitiche scene, il 
nome del Cavedoni e forse i 
restauri, quando si faranno, al­
tro ancora riveleranno. C'è 
concordia, invece, nell'attri-
buire la successiva stanza a 
Bartolomeo Cesi, la cui narra­
zione degli episodi virgiliani 
risulta come in un teatrino tar-
do-manieristico: gli anni sono 
gli ultimissimi delsec. XVI. 

Altre storie dell'Eneide ìn 
una terza saletta tutta da stu­
diare. Le pitture pur malanda­
te, appaiono bellissime. Torna 
alla mente un puntuale, quan­
to rapido cenno di Francesco 

Arcangeli a Guido Reni giova­
ne. 

Oltre la soglia i Carracci su* 
perstar: la stanza con gli epi­
sodi de! 11 e IH libro dell'Enei­
de, tutti di Ludovico, meno tre 
che spettano al cugino Anni­
bale; pietoso lo stato dì con­
servazione, fa da contrasto 
l'unico pannello del fregio re­
staurato da poco; ed eccolo, 
nel salone accanto, lo straor­
dinario ciclo in dìcìotto scene 
(quattro delle quali restaura­
te) del mito dì Giasone e Me­
dea. I tre Carracci insieme lo 
completarono nel 1584 dopo 
una solidale collaborazione 
all'interno della quale, tutta­
vìa, restano ancora da definire 
con compiutezza moli e pre­
rogative. 

Luci teatrali predisposte 
per l'occasione, esaltano, as­
sieme ai guasti conservativi, le 
peculiarità stilistiche del gran­
de (regio. C'è da scommettere 
che, sotto i riflettori, non man­
cheranno presto nuovi spunti 
critici su questo capolavoro di 
fine Cinquecento. 

l'Unità 
Sabato 
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Grecia 

Gli Usa: 
chiuderemo 
una base 
a » NEW YORK. In attesa che 
le trattative In cono portino a 
un accordo di .mutui soddi­
sfazione», gli Stati Uniti po­
trebbero chiuder* una delle 
quattro bui militari che man­
tengono dal 1950 In Grecia, la 
cui presenta II governo di Ate­
ne Intende ora rinegotlare. 
Secondo tonti dell'Ammini­
strazione americana, che han­
no voluto mantenere l'anoni­
mato, la base da chiudere sa­
rebbe quella aeronautica di 
«Hellenllton», vicino ad Ate­
ne, Giovedì scorso, la porta­
voce del Dipartimento di Sta­
to Phillls Oakley aveva annun­
ciato la rotulea ulllclale della 
Grecia agli Usa secondo cui, 
entro II giugno del 1990, gli 
Usa avrebbero dovuto Inljlar* 
a smantellare le loro basi (e la 
ventina di àostastonl) che 
mantengono in Grecia. Le ba­
si sono quadro, e oltre a quel­
la aeronautica, comprendono 
la stallone per le comunica­
zioni navali di Nea Makri, a 
sud di Atene, quella di Ira-
kllon, a Creta, e quella di ap­
poggio navale della baia di 
Souda, sempre a Creta. I mili­
tari americani di starna In Gre­
cia sano complessivamente 
3.700. La portavoce del Dipar­
timento di Sialo aveva co­
munque affermalo che sono 
In corso negoziali che dovreb­
bero portare a un accordo. Il 
primo ministro greco Papan-
dreu avrebbe comunque deci­
so di sottoporre l'eventuale 
accordo a referendum popo­
lare. 

Nel Golfo le motovedette iraniane Strage delPairbus: febbrili 
hanno attaccato una petroliera mediazioni al Consiglio di 
liberiana. In suo aiuto è subito sicurezza Onu. L'Italia chiede 
accorsa una fregata americana una inchiesta internazionale 

Usa-Iran: sfiorato nuovo scontro 
Nel Collo ad un pelo da un nuovo scontro diretto 
Usa-lran. Mentre al Consiglio di sicurezza prose­
gue un febbrile lavorio diplomatico per giungere 
ad un documento di deplorazione dell'abbatti­
mento dell'airbus. Il voto potrebbe esserci lunedi. 
L'Italia invoca un'inchiesta internazionale ed espri­
me preoccupazione per «azioni militari che metto­
no In pericolo le comunicazioni civili». 

DAL NOSTUO COBRISrONOCNTt 
"" SI1QMUNR QMZKRO " 

• e NEW YORK. Nel dolio si è 
giunti ad un pelo da un altro 
scontro diretto tra uniti Usa e 
Iraniane, Mentre al Consiglio 
di slcurezia dell'Orni continua 
un febbrile lavorio diplomati­
co per giungere ad un docu­
mento di deplorazione del­
l'abbattimento dell'Airbus Ira­
niano, in termini che rendano 
PIA difficile un veto degli Stati 
Uniti. Al voto si potrebbe arri­
vare lunedi. 

L'Incidente che stava per 
scatenare una nuova battaglia 
aero-navale tra le Ione di Wa­
shington e di Teheran e inizia­
to quando motovedette Ira­
niane ieri hanno attaccato una 
petroliera battente bandiera 

liberiana presso l'Isolotto di 
Farsi, al centro del Golfo. In 
soccorso alla petroliera é ac­
corsa la fregata lanciamissili 
«Robert G. Bardley». Ma le 
unità attaccanti avevano ces­
sato l'inseguimento della pe­
troliera dopo che questa si era 
portata al di fuori del limile 
delle acque territoriali irania­
ne, che pana a 12 miglia dal­
l'isolotto. La petroliera liberia­
na ha sostenuto di non aver 
piO bisogno d'aiuto e la frega­
ta americana ha evitato dì ad­
dentrarsi in acque iraniane. 

Intanto, dopo i! grande 
show pubblico degli interventi 
del ministro degli Esteri ira­
niano Velayati e del vicepresi-

Porse è stato eseguito da un commando suicida 
l'attacco contro la nave da crociera greca 

•a l Ci tono novità nella vicenda della «City 
of Poma», la nave greca da crociera assaltata 
dal terroristi lunedi scorso (nella foto, una ve­
duta della tona del ponte, dove sono state 
lanciate le granate), Secondo una fonte bene 
Informata della Marina mercantile greca, l'at­
tacco sarebbe stalo condotto da un comman­
da suicida, e due terroristi sarebbero morti. I 
loro corpi si troverebbero Insieme a quelli del 
cadaveri non ancora Identillcati (cinque su no­

ve), nelle camere mortuario del Pireo. Per 
quanto riguarda l'Identità del due terroristi, po­
trebbe trattarsi di ifezab Mohammed, ricono­
sciuto da una turista francese e di uno studente 
francese di 23 anni, Roland Vigneron, ricono­
sciuto «da otto testimone, come uno del mem­
bri del commando terroristico, secondo quan­
to ha dichiarato un comunicato congiunto dei 
ministeri greci dell'ordine pubblico e della ma­
rina mercantile. 

Cresce la tensione Usa-Nicaragua 

Rcagan promette 
nuovi aiuti ai contras 
Il presidente del Nicaragua Ortega ha dichiarato ieri 
che una eventuale decisione americana di riprendere 
gli aiuti militari ai contras equivarrebbe a «legittimare 
nuovamente» la guerra civile. Nella quale si registra 
da un mese una tregua. «Speriamo chegli americani 
non commettano questa follia» ha detto Ortega.par­
lando alla radio. Ed ha aggiunto:* La controrivoluzio­
ne armata contìnua ad assassinare dei civili». 

• * MANAOUA, Ortega ha 
giustificalo le drastiche misu­
re adottale negli ultimi quattro 
giorni, alfermando che si è 
trattato di un giro di vile Inevi­
tabile di fronte «alla necessiti 
di difendere la sicurezza na­
zionale», Circa la decisione di 
espellere l'ambasciatore degli 
Slati Uniti a Managua. Richard 
Melloni incarcerare i principa­
li dirigenti dell'opposizione e 
confiscare proprietà privale 
nel paese, Il presidente del Ni­
caragua ha detto: «Queste mi­
sure sono state prese per di­
fendere la legalità interna e 
preservare la sicurezza del 
paese», Secondo Ortega «tali 
provvedimenti rispondono ad 
un'esigenza del popolo che ri­
vendicava l'adozione di misu­
re energiche di fronte all'ag­
gressione» ed ha soggiun­
t o l a controrivoluzione arma­
ta continua ad assassinare ci­
vili mentre la controrivoluzio­
ne disarmata, ossia i partiti po­
litici di destra appoggiano 

queste azioni, per cui è giunta 
l'ora di agire contro questi or­
rendi crimini dei mercenari», 
Intanto il presidente america­
no Ronald Reagan ha reso no­
to di appoggiare un provvedi­
mento, presentato al Senato 
dal capo della minoranza re­
pubblicana, Robert Dole, per 
la concessione di aiuti ai con­
tras nicaraguensi. Il progetto 
di Dole prevede 27 milioni di 
aiuti umanitari, ma anche 20 
milioni di dollari per armi e 
munizioni, Il mondo politico 
americano è diviso sul giudi­
zio in merito alla possibilità 
che un simile provvedimento 
venga approvato dal Congres­
so che In più occasioni ha 
bloccato o quanto meno ritar­
dato gli sforzi dell'amministra­
zione di armare i contras. Tut­
tavia l'Interruzione dei collo­
qui di pace tra governo sandi-
nisia e contras e soprattutto 
l'espulsione dell'ambasciato­
re americano a Managua, Ri­
chard Melton, e di altri sette 

funzionari può contribuire, si 
ritiene, a cambiare le carte in 
tavola. L'altro giorno infatti la 
Camera americana aveva ap­
provato con 365 voti contro 
16 una risoluzione di condan­
na del governo sandinista per 
la «brutale repressionee del 
diritti umani». Nella risoluzio­
ne della Camera si esortano i 
capi di governo degli stati 
centroamerìcani a convocare 
un vertice straordtnano che 
valuti la situazione in Nicara­
gua. Il sottosegretario agli 
esteri del governo di Managua 
Hugo Tìnoco ha dichiarato 
che le risoluzioni del Congres­
so sono «tremendamente in­
terventiste e illegali». «Questo 
per noi è imperialismo», ha 
aggiunto. Una fonte di Santo 
Domingo vicina ai contras ha 
riferito che I vertici della guer­
riglia si nuniranno durante il 
fine settimana nella capitale 
della Repubblica dominlcana 
per .riorganizzare il movimen­
to. E prevedibile pertanto che 
verrà nominato un nuovo ver­
tice dell'organizzazione. In­
tanto a Managua continuano a 
circolare con insistenza voci 
secondo cui le autorità mone­
tarie nicaraguensi avrebbero 
deciso di emettere una nuova 
moneta denominata «Sobera­
no» (sovrano) che sostituireb­
be il dollaro statunitense per 
le transazioni interne. Il pos­
sesso di dollari verrebbe di­
chiarato illegale. 

ministro degli Esteri iraniano Alt Akbar Velayati durante II suo 
intervento all'assemblea dell'Orni 

dente Usa Bush, al Consiglio 
di sicurezza è giunto il mo­
mento della sottile diploma­
zia. Lo stesso presidente di 
turno del Consiglio, Il brasilia­
no Paulo Naguera, ha detto 
che le consultazioni prosegui­
ranno per tutto il week-end, 

con l'obiettivo di giungere al­
l'approvazione di un docu­
mento dì deplorazione del­
l'abbattimento dell'Airbus 
dell'Iran Air; La difficile ricer­
ca è per una formulazione che 
'da una parte venga incontro 
alla richiesta di condanna da 

parte dell'Iran, dall'altra abbia 
un linguaggio accettabile per 
gli Stati Uniti, che comunque 
hanno il diritto di veto. Un vo­
to, ha detta Naguera, ci po­
trebbe essere lunedi, 

Ieri al dibattito in Consiglio 
la posizione italiana è stata 
portata nell'intervento del­
l'ambasciatore all'Orni Bucci, 
Pur non pronunciando la pa­
rola «condanna», Bucci ha 
espresso «crescente preoccu­
pazione per atti militari che, 
mentre sono originati nell'in­
tento di garantire la sicurezza, 
Uniscono per mettere in peri­
colo le comunicazioni civili». 
Ha sostenuto la necessità di 
un «mandalo agli organi tecni­
ci competenti» (cioè la Inter­
national Civil Air Organila-
tion) per un'inchiesta interna­
zionale indipendente sulla 
meccanica della tragedia. E 
ha espresso apprezzamento -
come la maggioranza degli al­
tri rappresentanti intervenuti -
per la decisione dell'Iran di ri­
correre all'Onu («il mio gover­
no interpreta la presenza in 
quest'aula del ministro degli 

Esteri della repubblica islami­
ca come segno di fiducia nel 
Consiglio»), notando anche 
che Velayati aveva «parlato re­
sponsabilmente contro la no­
zione di rappresaglia», «Su 
questi fatti positivi * ha con­
cluso Bucci - dobbiamo co­
struire, evitando che il dibatti­
to si trasformi in sterile scam­
bio di accuse» 

Il «New York Times» di ieri 
pubblicava la foto ripresa con 
un potentissimo teleobiettivo 
del foglietto che Bush aveva 
passato all'ambasciatore Usa 
all'Onu Walters per chiedere il 
suo giudizio su uno dei pas­
saggi del suo discorso Improv­
visati al momento: «Se volete 
- si legge - mandare in batta­
glia ragazzini di 14 anni in una 
guerra sanguinosa è affar vo­
stro, ma quando attaccate na­
vi mercantili e piantate mi­
ne...», Dal canto suo ieri in 
una conferenza stampa Ve­
layati ha paragonato gli Stati 
Uniti ad un rampollo di fami­
glia ricca che guida ubriaco. 
sicuro che I soldi possano ri­
solvere tutto se succede un in­
cidente. 

Scoperto un atroce delitto a New York 

Giovane nera violentata e uccisa 
Sul corpo le tre K del razzismo 
l| corpo martoriato dì una ragazzina nera violenta­
ta, uccisa e marchiata con la sigla «KKK» esaspera 
la rabbia della New York di colore, già alimentata 
dalle autorità bianche che mettono in dubbio sia­
no mai avvenute le sevizie a un'altra teenager nera, 
Tawana Brawley. Tanto che il governatore Mario 
Cuomo potrebbe dover modificare i piani di viag­
gio alla volt» di Atlanta. 

^JOSJRQ FOpSTONDENTC 

ras NEW YORK, Il corpo di 
una ragazza nera di 19 anni, 
violentata, torturata e mar­
chiata con le lettere «KKK» In­
cise In più punti con la lama di 
un coltello, geli» benzina su 
una già accesissima polemica 
che continua a dilaniare da 
mesi le comunità bianca e ne­
ra a New York: il caso di'Ta-
wana Barwley, un'altra ragaz­
zina nera che sostiene di esse­
re stata violentata e seviziata 
da un gruppo di uomini bian­
chi e che non riesce ad otte­
nere giustizia perché le autori­
tà ritengono semplicemente 
che l'episodio sia butta della 
sua fantasia. 

Il corpo martoriai? di Anna 
Kilhcart. morta per strangola­
mento, è stato ritrovato alla 
periferia di Kingston, nello 

Stato di New York, martedì 
mattina. L'assassino o gli as­
sassini avevano, dopo averla 
violentata, Infierito sul corpo 
Incidendovi in più punti le ini­
ziali della famigerata organiz­
zazione razzista del Sud.1l Ku-
Klux-Klan. Quasi nello stesso 
momento In cui in un'altra lo­
calità dello Slato di New York 
il giudice istruttore che sta in­
dagando da otto mesi sull'ag­
gressione a Tawana Brawley, 
Robert Abrams, confidava ad 
un quotidiano tabloid della 
metropoli, «Newsday» che in 
quel caso «potrebbe non es­
serci stato alcun crimine», e 
che quindi sarebbe orientato 
ad archiviale la pratica. 

Lo scorso novembre, la se­
dicenne Tawana Brawley era 
stata trovata In un sacco della 

spazzatura, col corpo imbrat­
tato da feci e da scritte razzi­
ste: «KKK» e «nigger», termine 
spregiativo per negro, La ra­
gazzina aveva sostenuto di es­
sere stata violentata da sei uo­
mini bianchi, uno dei quali 
aveva un distintivo della poli­
zia. La sua vicenda era diven­
tata immediatamente cavallo 
di battaglia di un movimento 
di militanza nera, che già ave­
va fatto sentire la sua voce, 
con manllesuztonl 'e blocchi 
stradali, all'epoca del proces­
so contro un altro crimine 
•razzista», di cui era rimasto 
vittima un ragazzo nero finito 
sotto una macchina nel tenta­
tivo di sfuggire ad un gruppo 
di Frr inseguitori bianchi, a 
Howard Beach. Poi erano co­
minciati ad emergere dubbi 
sulla sua versione, con un sus­
seguirsi di colpi di scena. Ad 
un certo punto era vernilo fuo­
ri qualcuno a sostenere che si 
tratta di una «montatura» e di 
poterlo provare con conver­
sazioni telefoniche registrate. 
I nastri delle pretese registra­
zioni erano nsultati vergini e 
in galera per falsa testimo­
nianza era finito l'accusatore. 

Ora, l'Attomey General di 
New York Robert Abrams di­
ce di aver Iniziata ad indagare 
sul caso «assumendo una se­

rie di fatti, cioè che le accuse 
da parte della ragazza erano 
vere*, e che un crimine era sta­
lo commesso». Ma di essere 
arrivato a conclusioni diverse 
perché «a questo punto non 
ho sospetti... e se non vi sono 
sospetti, potrebbe non esserci 
stato crimine». 

Le dichiarazioni delle auto­
rità, il secondo crimine che 
non può essere messo in dub­
bio perché stavolta purtroppo 
c'è un cadavere, la coi nclden. 
za che proprio ieri i giudici 
hanno assolto uno degli accu­
sati per la vicenda di Howard 
Beach, sentenza accolta al 
grido di «questa non è giusti­
zia», rischiano di produrre 
un'esplosione senza prece­
denti della rabbia nera. Tanto 
che lo stesso governatore di 
New York, Mano Cuomo, po­
trebbe essere costretto a cam­
biare i piani del suo viaggio ad 
Atlanta dove lunedi si apre la 
Convention democratica. «E 
una delle ragioni per cui non 
sono sicuro di quando andrò 
ad Atlanta - ha detto lo stesso 
Cuomo, a proposito delle di­
mostrazioni che i militanti neri 
hanno annunciato ad Atlanta 
e in città * devo pensarci... ri­
flettere quanto la mia presen­
za può giovare o meno». 

QSi.Ci. 

Napolitano: colloqui sereni da posizioni diverse 

Parlamentari italiani e inglesi 
discutono sull'Europa 
«L'avere delle questioni Istituzionali aperte non è 
una prerogativa dell'Italia», hanno constatato i de­
legati dell'Unione interparlamentare italiana giunti 
a Londra per uno scambio di idee con i loro colle­
glli a Westminster. «Conversazioni serene e positi­
ve pur senza sottovalutare le differenze», ha detto 
ronorevoie Giorgio Napolitano che guidava la de­
legazione. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Quasi sull'onda 
della visita informativa che 
l'oli Nildelottl ha compiuto 
un mese fa su invilo dello 
speaker della House of Com-
mons per esaminare questioni 
relative a procedure e riforme 
parlamentari, un altro impor­
tante scambio di vedute sul 
ruolo delle istituzioni rappre­
sentative - avente per obietti* 
vo finale un avanzamento 
dell'Integrazione europea - è 
avvenuto in questi giorni con 
l'arrivo di una delegazione 
rappresentante l'Unione inter­
parlamentare Italiana. U gui­
dava il presidente della sezio­
ne anglo-italiana on. Giorgio 
Napolitano. 

In quattro giornate di lavo­
ro | sette membri del gruppo 
che rappresentavano altret­
tanti partiti, i.ì sono intrattenu­
ti con decine di parlamentari 
britannici, membri della com­

missione Esteri della Camera 
dei Comuni e con il segretario 
di Slato per gli Affan Esten 
Geoffrey Howe. Al termine 
degli incontri il capo della de* 
legazione on. Napolitano e i 
suoi colleglli si sono intratte­
nuti con i giornalisti. «Pur sen­
za sottovalutare le differenze 
che ci sono fra noi e la Gran 
Bretagna*, ha detto l'on. Na­
politano, «ritengo che possia­
mo esprìmere un giudizio di 
soddisfazione. Ci sono state 
accoglienze impegnate e nu-
nioni durante le quali abbia­
mo potuto incontrare un con­
siderevole numero dì parla­
mentari britannici. Con essi 
abbiamo discusso sul funzio­
namento del Parlamento e 
delle sue componenti e su 
questioni di politica bilaterale 
e internazionale». 

L'on, Napolitano ha poi 
precisato, per quanto riguarda 

Geoffrey Howe 

il primo punto, che sì è discus­
so sul come rinnovare ed 
espletare ì poteri di controllo 
del Parlamento in società 
complesse in cui guadagnano 
peso l gruppi di interesse, e 
dove ci si trova impegnati in 
una continua, difficile ncerca 

di equilibrio fra potere dell'e­
secutivo e potere del Parla­
mento I delegati hanno con­
statato per esempio che i par­
lamentari inglesi si lamentano 
perché l'attività legislativa as­
sorbe troppo tempo a scapito 
di altre attività di controllo e 
di indirizzo 

Per quanto riguarda l'avan­
zamento verso l'integrazione 
europea, gli inglesi sono stati 
cauti e a tratti anche reticenti. 
Hanno suggerito che non è 
sempre il caso di proclamare 
a gran voce iniziative prelimi­
nari in questa direzione e che 
ad ogni modo si tratta di svi­
luppi a lungo termine. C'è sta­
ta una garbata schermaglia in 
cui sono riemersi i noti atteg­
giamenti, quello di entusiasti­
co plauso all'integrazione che 
connota da tempo le posizio­
ni Italiane e quello dì «guar­
dingo pragmatismo» inglese 

Uno dei temi che sono stati 
discussi con gli interlocutori 
dell'Unione interparlamenta­
re britannica, guidata da Mi­
chael Marshall è stato quello 
concernente i poteri dei Par­
lamenti nazionali e quelli del 
Parlamento europeo. Su que­
sto punto, com'è noto, gli in­
glesi sono particolarmente 
sensibili al fatto che il Parla­
mento europeo possa strap­
pare dei poteri ai Parlamenti 
nazionali 

La moglie del leader dell'Anc 
non vedrà il marito in carcere 

Winnie Mandela: 
non vogliamo 
favori da Botha 

Nelson Mandela 

etti JOHANNESBURG. Mande­
la non vuole privilegi dal go­
verno razzista di Pretoria e la 
moglie è solidale con lui. Cosi 
Winnie, pur essendole stata 
offerta la possibilità, non an­
drà in carcere a trovare il ma­
rito che lunedì compie settan­
ta anni. La decisione è stata 
annunciata ieri dall'avvocato 
della famiglia del leader del­
l'Anc rinchiuso in carcere da 
ormai ventlsei anni. «Winnie 
Mandela - hs detto il legale -
trascorrerà la giornata in casa, 
come ha sempre fatto in occa­
sione dell'anniveisario. Ha re­
spinto la concessione perché 
né lei né il marito intendono 
considerarsi privilegiati rispet­
to a tanti altri attivisti neri de­
tenuti e condannati a morte». 
Una rinuncia sofferta quella 
che Nelson e Winnie Mandela 
hanno concordato. L'incontro 
a cui avrebbero potuto parte­
cipare anche altri undici pa­
renti dell'esponente dell'orga­
nizzazione antiapartheid sa­
rebbe stato il più lungo tra i 
pochi accordati dal '62. Le au­
torità sudafricane avevano per 
l'occasione fatto \ina conce». 
sione atraodinaria: per l'in­
contro avevano allungato i 

' normali quaranta mlnuii previ­
sti dai regolamento a sei ore. 
•In ogni caso l'autorizzazione 
della visita resta valida, qualo­
ra Mandela cambiasse idea» -
ha tenuto a ribadire ieri un 
funzionario del ministero del­
l'Informazione sudafricano 
che però ha annunciato l'an­
nullamento di due concerti 
che avrebbero dovuto svol­
gersi domani a Soweto e a 
Durban. Ma se Botha tenta 
con i divieti, gli arresti e la re­
pressione di far passare sotto 
silenzio la sua politica razzi­
sta, nel mondo sta esploden­
do un pacifico e Imponente 
movimento di solidarietà a fa­
vore dì Mandela e degli ideali 
della sua organizzazione. Ce­
lebrazioni sono previste a 
Londra e Amsterdam, mentre 
numerosi governi stanno in­

viando a Pretoria pressanti ap­
pelli per la liberazione del lea­
der, Oltre al cancelliere tede­
sco Helmut Khol hanno man­
dato messaggi I ministri degli 
Esteri della Danimarca, della 
Finlandia, dell'Islanda, della 
Norvegia, della Svezia e del­
l'Inghilterra. «I| suo rilascio -
ha dichiarato ieri il ministro 
degli Esteri britannico Geoffry 
Howe - è di fondamentale Ira. 
portanza per la prospettiva di 
mutamenti pacifici In Sudafri­
ca: .Sarebbe un gesto di ri­
conciliazione da parte del go­
verno e contribuirebbe a crea­
re un clima di fiducia e a porre 
(ine ad atti di violenza da una 
parte e dall'altra». Anche in 
Italia si moltiplicano le Iniziati­
ve di appoggio al movimento 
antiapartheid. Stasera a Bolo­
gna in piazza Maggiore ci sarà 
un concerto per ricordare I 
settanta anni di Mandela. Il se» 
gretario del Pei, Achille Oc. 
chetto ha inviato ieri un tele­
gramma ai promotori dell'ini* 
ziatlva. «Questo concerto -
scrive Occhetto - come * già! 
avvenuto a Londra e a Parigi, 

imenlfesla meglio di tante, pi», 
role Ta condanna di tutti, e In 
primo luogo dei giovani, con­
tro II regime di apartheid e. la 
ripulsa di ogni forma di distri. 
minaziane e intolleranza ratv> • 
ziale. Esprimo perciò rutta la i 
mia simpatìa per .questo in- , 
contro e l'adesione e il soste- * 
gno attivo dei comunisti italia­
ni in questa battaglia. L'augu­
rio che possiamo fare a Nel­
son Mandela e che le note di 
Bologna contribuiscano a 
spezzare le catene imposte 
dal regime. L'impegno che 
dobbiamo a un uomo che di­
fende da 26 anni dal carcere 
la libertà di tutti I sudafricani « 
di mettere fine ad ogni com­
promissione e ambiguità an­
che del nostro paese verso il 
regime razzista. Ci batteremo 
con coerenza perché a Preto­
ria non arrivino più né un'ar­
ma né un soldo fino alla scar­
cerazione di Mandela e alla li­
quidazione dell'apartheid». 

DUE MOSTRE 
A LERICI 

Per il centenario della nascita di Giorgio De Chirico il 
Comune di Lericl ha messo in cantiere una Importante 
mostra dedicata all'artista che si ò inaugurata li IO luglio, 
giorno della nascita di De Chirico, al Castello monumen­
tale di Lanci. 
La mostra riunisca sotto il titolo Dalla partenza dagli 
Argonauti alla Vita ailanta una raffinata seleziona di 
opere, curata da Claudia Gian Ferrari. 
Si tratta di 60 dipinti che si distendono per l'arca di 
tempo centrai* dell'attività di De Chirico, La mostra si 
prefigge di essere l'Ideale continuazione di un percorso 
che cclleshi gli anni Dieci agli anni Cinquanta, contri­
buendo a saldare l'intima sua dialettica di continuità a 
discontinuità. 
In contemporanea con la mostra di De Chirico si tiene 
anche una mostra di disegno industriale che fa riferimen­
to ai concetti della metafisica dechlrichiana. «La tradi­
zione bisogna tradirla (è un diritto dell'artista mo­
derno), bisogna tradirla par difenderla a riamarla» 
(De Chirico). 
E cosi Portoghesi, per i Mirabili di Camilli, disegna la 
«Torre Astrusa» procedendo dalla metafìsica al Medioe­
vo fantastico, al Rinascimento ermetico, al favoloso 
Oriente. 
Aldo Rossi, per Up & Up, progetta II grande specchio 
«Sillogismo»: Natalinl, Sottsass, Mendini una serie dì 
pezzi in cui viene reinventato l'uso del marmo. 
Alessi é presente con una interessante linea che esem­
plifica la lavorazione «dal progetto al prodotto». 
Tendentse presenta vosi e tazze in ceramica e porcellana 
di Ettore Sottsass, Michela Do Lucchi, Andrea Branzl, 
Anna Gili, Riccardo Dalisi, Shama e Tarshito, Junkvu 
Mutoh, Claudio Nardi. 
La ditta Sica di Pesaro ha eseguito il prototipo in vetro 
curvato per l'allestimento della mostra di De Chirico. 
Le mostre sono aperte fino al 2 ottobre. 
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NEL MONDO 

Urss 

Solgenitsin 
rientrerà 
in patria? 
fffal BONN Solgenitsin toma 
a Mosca? La notizia, clamoro­
sa, è stata data come sicura da 
una stazione radio della Ger 
mania federale Secondo I e 
mittente è stato Gorbaclov 
stesso a prendere I iniziativa 
di invitate I autore di «Arclpe 
lago Gulagi a tornare in patna 
per una visita Lo scrittore dis­
sidente, afferma la «Bayer! 
scher Rundfunk», ha già rice­
vuto due lettere dal segretario 
generale del Partito comuni­
sta sovietico, nelle quali si di­
ce tra 1 altro che l'Urss "ha bi­
sogno di critici, perché solo I 
critici possono portare dei 
cambiamenti» Solgenitsin, 
convinto dalle parole del lea 
der sovietico, starebbe già 
progettando di rientrare in 
Urss prima della fine dell'an 
no 

La radio, che trasmette da 
Monaco di Baviera, nel dare 
I Internazione ha aggiunto 
che in una delle due lettere 
Gorbaciov avrebbe anche 
chiesto al dissidente il per 
messo di far pubblicare le sue 
opere in Urss, opere la cui cir­
colazione è stata (inora rigo­
rosamente impedita in patria 

Aleksander Solgenitsin vive 
in esilio negli Stali Uniti ed e 
noto per le sue appassionate 
denunce delle condizioni di 
vita del prigionieri politici nel 
campi di lavoro in Urss In se 
rata però con una dichiarazio­
ne rilasciata nel Vermont la 
moglie dello scrittore ha 
smentito la notizia di lame te­
desca Precisando che suo 
marito non riceve comunica­
zioni ufficiali da Mosca da 14 
anni e che non ha per ora in 

Brogramma di tornare in 
nione Sovietica 

Il leader sovietico, 
che presiede il vertice 

# 4 a del Patto di Varsavia 
e^f* lancia un appello 

«Dimezziamo gli arsenali 
nucleari strategici 
aboliamo i missili corti 
e parliamo di convenzionale» 

Gorbaciov all'Occidente: 
«Stringiamo i tempi sul disarmo» 

Mikrull Gorbaciov 

Gorbaciov invita Washington a siglare un «trattato per 
la riduzione del 50% degli arsenali strategici», a rag­
giungere un accordo per l'eliminazione di «tutte le 
armi nucleari a breve raggio dal continente europeo» 
e insiste per creare una conferenza «con la partecipa­
zione di tutti i paesi europei» per discutere il disarmo 
convenzionale Queste le proposte che vengono dalla 
Polonia, dove si tiene il vertice del Patto di Varsavia 

.ve*- >t -

M VARSAVIA Gorbaciov in 
vita gli Stati Uniti ad affrettare 
I tempi Facciamo presto dice 
il leader sovietico, e raggiun 
giamo un accordo sullo Start 
II trattato per la riduzione del 
50% dei missili nucleari Inter­
continentali - i cui colloqui 
sono ripresi nei giorni scorsi a 
Ginevra Spingiamoci ancora 
più avanti - dice II leader so­
vietico - e troviamo un intesa 
per eliminare dall Europa tutti 
i missili nucleari a brevissimo 
raggio, quelli non compresi 
dal trattato per l'eliminazione 
degli euromissili, siglato 18 di­
cembre dello scorso anno a 
Washington È ancora, creia­
mo un vertice de] capi di Stato 
e dì governo delle rispettive 
alleanze politico militari (una 
«Reykjavik paneuropea») che 
discuta fattivamente di ridu­
zione degli armamenti con­
venzionali 

Da Varsavia, dove ieri si è 
aperta la riunione dell'organi­
smo politico consultivo del 

Patto di Varsavia (il massimo 
organismo dell Alleanza dei 
paesi dell Est a cui partecipa 
no i leader dei sette paesi che 
la compongono) e questo il 
messaggio che giunge all'Oc­
cidente stringiamo I tempi sul 
disarmo Ad annunciarlo è 
stato ieri sera - a nome di tutti 
i partecipanti al summit - il 
presidente romeno Nicolae 
Ceausescu nel corso di un 
pranzo di gala offerto dal lea­
der polacco Jamzelski 

L annuncio è venuto a con­
clusione di una giornata di at­
tenta attesa A Bruxelles pro­
prio mentre si riunivano i lea­
der del Patto di Varsavia, si 
era aperta una nunione del 
Consiglio Atlantico per esami­
nare le proposte che Gorba­
ciov aveva avanzato ali Occi­
dente nel corso della sua visi­
ta In Polonia un vertice «pa­
neuropeo» aperto ai capi di 
Stato e di governo delle ri­
spettive alleanze che si occu­
passe di disarmo convenzio­

nale e il ritiro di uno stormo di 
cacciabombardieri da una ba 
se avanzata del Patto di Varsa­
via in cambio della rinuncia 
della Nato a schierare gli P16 
in Italia Due proposte che il 
Consiglio Atlantico ha vaglia 
to «con attenzione» e il cui 
esame e approfondimento 
continuerà adesso a livello di­
plomatico. mentre, per quan­
to nguarda in particolare il 
vertice paneuropeo, il proget­
to è quello di avviare a livello 
di ministn degli Esteri il futuro 
negoziato 

Le reazioni alle proposte di 
Gorbaciov erano state finora 
frettolose e Iredde, se non del 
tutto osuli 11 nuovo segretario 
generale della Nato, il tede­
sco Manlred Woemer, aveva 
detto nei giorni scorsi che l'i­
potesi di un vertice paneuro­
peo che discutesse di disarmo 
convenzionale era da scartare 
per due motivi primo perché 
non era immaginabile un ver­
tice che discutesse di disarmo 

Una veduta della riunione del paesi del Patto di Varsavia 

senza la partecipazione di Sta­
ti Uniti e Canada, secondo, 
perché un simile foro esiste 
già, ed è la conferenza «Mbfr> 
di Vienna 

Ma len, a Varsavia, a margi­
ne del vertice, sono giunti due 
chiarimenti essenziali, che 
hanno già contribuito a vince­
re in parte la diffidenza Gor­

baciov non intendeva esclu­
dere dal vertice paneuroepo 
Stati Uniti e Canada, che fa­
rebbero invece parte inte­
grante di questo foro «a venti­
tré» (dal numero dei paesi 
aderenti alle rispettive allean­
ze) La nuova Reykjavik sareb­
be un vertice dalle rapide ca 
pacità decisionali, proprio 

perché aperta ai capi di Stato 
e di governo Un summit per­
manente diverso dalle trattati­
ve di Vienna (alte quali, del 
resto alcuni paesi delle rispet­
tive alleanze partecipano nel 
la semplice veste di «osserva­
tori») dove le delegazioni di­
scutono da quindici anni sen­
za fare un solo passo avanti 

• Si riunisce lunedì il presidium del Soviet supremo 

Il Nagorno-Karabafch paralizzato 
dallo sciopero generale 
Inquieta attesa della riunione del presidium del 
soviet supremo dell'Urss. Lunedì invitati a Mosca 
dieci deputati armeni, dieci azerbajgiani e due del 
Nagorno-Karabakh, Si tenta una mediazione Con­
tinua lo sciopero generale a Stepanakert, dove tut­
to è bloccato. Sono già oltre 20.000 gli azen (uggiti 
dall'Armenia, A Erevan si trovano 1598 famiglie 
armene luggite dai centri azerbajgiani 

DAL NOSTBO COBRISTONDENTE 
OKJUtTTO CHIESA 

M MOSCA A Erevan è tor­
nata ieri la calma, ma solo 
temporaneamente, In attesa 
della riunione del Presidium 
del Soviet supremo dell'Urss, 
attesa per lunedi prossimo 
Giovedì sera un grande mee­
ting In piana ha definito le li­
nee di comportamento che 
dovranno seguire I dieci depu­
tali armeni che sono stati invi­
tati a Mosca per prendere par 
te alla riunione del Presidium 
Anche da Baku partiranno 
dieci deputali aierbajglani, 
mentre il Nagorno-Karabakh 
tara rappresentato da due de­
putati di Stepanakert Non è 
perà un attesa tranquilla Nel­
la regione autonoma an™va 
nominalmente parte della re­
pubblica azerbajgiana conti 

nua lo sciopero generale 
Nella stulone del capoluo­

go - riferisce la Tass - centi­
naia di vagoni e container so­
stano in attesa di essere scari­
cati La paralisi e totale Tra le 
due repubbliche continua 
ininterrotto I esodo dei protu 
gru Sempre l'agenzia ufficiale 
riferiva ieri che il numero dei 
profughi azerbalgiam fuggiti 
dall'Armenia ha ormai rag 
giunto 20mila persone (oltre 
4000 famiglie), che le autorità 
di Baku stanno distribuendo 
nelle 43 province della repub 
blica A Erevan, viceversa si 
trovano a tutt oggi 7S65 arme 
ni (1538 famiglie) fuggiti in 
preda a) panico da Sumgajt, 
Mingheoaura, Kazakh Sham-
kor e altri centri azerbajgiani 

Una commissione del Comita­
to centrale del Pcus è al lavo­
ro in Armenia per studiare mi­
sure atte a ristabilire una nor­
male convivenza tra armeni e 
azerbajgiani nelle zone arme­
ne ad alevata presenza mus­
sulmana Ma la tensione rima­
ne altissima 

Giovedì sera la tv centrale 
ha mandato in onda un repor­
tage sugli incidenti attorno al­
l'aeroporto di Zvarnotz che ha 
nuovamente sollevato le pro­
teste armene per la sua «fazio­
sità! Tuttavia è doveroso rile­
vare che, nelle ultime settima­
ne, il livello e la quantità del­
l'informazione fornita dai me­
dia sovietici si i considerevol­
mente accresciuto, pur re­
stando quanto mai lacunoso 
La Tass ncordava len che la 
situazione di prolungata ten­
sione in cui vive da mesi la 
popolazione di Stepanakert 
ha prodotto un rilevante au­
mento delle malattie dovute 
ali ipertensione L angoscia è 
tale che pedino un episodio di 
cronaca nera - per quanto tra­
gico - ha subito sollevato la 
necessità di una precisazione 
delle autontà per evitare che 
potesse essere messo in con­

nessione con le tensioni inte­
retniche È accaduto ieri che 
un tale G Adamian ha ucciso 
la moglie, due nipoti e ferito il 
propno figlio e un terzo nipo 
te di due anni 

Immediatamente I agenzia 
sovietica ha precisato che tutti 
1 protagonisti della tragedia 
sono di nazionalità armena, e 
che l'autore dell'eccidio era 
un violento pregiudicato, con­
dannato dm" volte in prece­
denza Ma non sempre le fonti 
ufficiali manifestano tanta sol­
lecitudine e precisione Risul­
ta ora che la notizia - di cui 
abbiamo pallaio ieri - del se­
questro a Stepanakert di nu­
merose armi da fuoco di fab 
bricazione artigianale, era lar­
gamente incompleta 11 mini­
stero degli Interni del Nagor 
no Karabakh aveva fornito I e-
lenco delle armi sequestrate 
(trasmesso anche dalla televi­
sione centrale), senza dire a 
chi erano slate sequestrate 
len II giornale del partito di 
Stepanakert ha pubblicato Te 
lenco dei cittadini sottoposti a 
indagine giudiziaria per il pos­
sesso illegale di armi Risulta­
no essere tutti di nazionalità 
azerbaigiana 

Visita di Spadolini in Ungheria visita di Spadolini in Ungheria 

Vìa le truppe dì Mosca? 
A Budapest si discute 
Da ten Spadolini è in Ungheria. Un viaggio per inten­
sificare ì rapporti e gli scambi tra Italia e Ungheria, 
iniziato con una conferenza all'Accademia unghere­
se delle Scienze In primo piano nei colloqui che il 
presidente del Senato avrà oggi e nei prossimi giorni 
con ì dirigenti ungheresi l'argomento della riduzione 
degli armamenti e delie forze militari straniere dal­
l'Europa Lunedì incontro con Grosz. 

ARTURO BARtOLI 

•JLtJ BUDAPEST II presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli­
ni, è da ien in visita in Unghe­
ria Dopo una conferenza te­
nuta all'Accademia unghere­
se delle scienze su «Italia e 
Ungheria nella comune storia 
d Europa dall 800 ad oggi», 
Spadolini ha avuto nel tardo 
pomeriggio un primo incontro 
politico con il vicepresidente 
del Consiglio Medgyessy con 
il quale ha esplorato le possi 
bilìtà di intensificare i rapporti 
e gli scambi tra i due paesi 
Obiettivo del viaggio - ha det­
to Spadolini ai giornalisti - è 
appunto quello di vedere co­
me l'Italia possa contribuire a 
soddisfare «la fame d Europa 
e I ansia di trasformazioni! co­
si manifeste nei dlngenti e nel 
popolo ungherese Anche nel 

la sua conferenza all'Accade­
mia delle scienze Spadolini ha 
esortato a «non disperdere le 
speranze di rinnovamento e di 
pace* ora che è avviato un co­
struttivo dialogo fra le super­
potenze In questo quadro è 
ovvio che verrà in pnmo pia 
no nei colloqui con i dirìgenti 
ungheresi il problema della ri 
duzione delle forze militari 
straniere stanziate in Europa 
Spadolini incontrerà lunedi il 
preadente del Consiglio 
Grosz, il ministro degli Esten 
Varkony e il presidente della 
commissione Esten del Parla­
mento Szuros che hanno par­
tecipato ien nella capitale po­
lacca al vertice del Patto di 
Varsavia Grosz, che è appena 
tomaio da Mosca, 6 anche in 
partenza tra qualche giqmo 

per gli Stati Uniti Sintomi que-
sti di una intensificazione del 
ritmo della politica estera un 
gherese Gli ungheresi nei 
giorni scorsi hanno dato riso­
nanza alle voci circa il ritiro 
«in un prossimo futuro* delle 
truppe sovietiche di stanza nel 
loro paese Ne aveva parlato il 
capo della commissione Este­
ri del Comitato centrate del 
PosuKotai ne ha parlato il mi­
nistro della Difesa (Carpati 
Neil ultima seduta del Parla 
mento voci si sono levate a 
favore di una drastica riduzio­
ne delle spese militan che as­
sorbono attualmente circa il 7 
per cento del bilancio Ma gli 
ungheresi non si nascondono 
che una seria e consistente ri 
duzione delle forze armate 
nel centro Europa non può es 
sere un fatto unilaterale Per 
ciò avevano accolto con di 
sappuhto la decisione italiana 
di ospitare gii aerei americani 
FI6 sloggiati dalle basi spa­
gnole «Non mi risulta che ci 
sia stata in proposito una pro­
testa ungherese - ha detto 
Spadolini - ma venficheremo 
nei nostn col'oqui le disposi­
zioni d animo dell Ungheria 
su tutto il problema della ndu 
zione degli armamenti in Eu 
ropa* 

Solidarnosc divisa sulla visita di Gorbaciov 

Walesa: «Non mi ha deluso» 
Geremek: «Ha parlato come Breznev» 
Che valutazione dare della visita di Gorbaciov in Po­
lonia? Solidarnosc e divisa Ce chi, tutto sommato, la 
giudica positiva, come Lech Walesa, («non mi aspet­
tavo niente di più») e chi trancia giudizi aspri, come 
Bromslaw Geremek «Ha parlato come Breznev», di­
ce lo storico polacco che pero riconosce al segreta­
rio del Pcus il merito di aver tolto all'Urss il ruolo di 
«minaccioso guardiano del socialismo» 

• • Solidarnosc tira le som 
me della visita di Gorbaciov in 
Polonia Ma i giudizi non sono 
affatto unanimi Anzi addim 
tura contrastanti E adesso 
che II numero uno del Cremli 
no è scomparso dalle vie della 
capitale polacca per presiede 
re la riunione del Patto di Var 
savia il disciolto sindacato 
sembra spaccato in due sulla 
valutazione dell avvenimento 
A farsi interpreti delle due 
contrapposte «correnti di 

pensiero» sono Lech Walesa e 
Bronilasw Geremek suo strei 
to collaboratore II presidente 
di Solidarnosc dice di non es 
sere rimasto per nulla deluso 
dei risultati «Non mi aspetta 
vo niente di straordinario 
quello che ha detto non è la 
scoperta dell America I ave 
vamo già scoperta noi mollo 
tempo fa Ha parlato di cose 
evidenti cose che sono gta 
state reclamate in Ungheria 
nel 56 in Cecoslovacchia nel 

e qui m Polonia e per le quali 
la gente ha versato il propno 
sangue La cosa nuova e che 
per la prima volta ne faccia 
riferimento un capo dell Unio 
ne Sovietica Ora però si do 
vrà passare dalle parole ai fat 
ti» E il massacro di Katyn -
hanno chiesto a Walesa i gior 
nalisti - perche Gorbaciov 
non ne ha fatto parola' Wale 
sa «E un problema stretta 
mente legato alla legittimità e 
al certificato di nascita del pò 
(ere comunista in Polonia Se 
Gorbaciov ne avesse parlato 
sarebbe stata una autentica ri 
voluzione penso che sia trop 
pò presto per questo» 

Bromslaw Geremek è mve 
ce di tutto altro parere «I di 
scorsi del segretario generale 
del Pcus a parte il concetto di 
perestrojka poteva essere 
pronunciati benissimo da un 

Cernenko o da un Breznev E 
non è vero ha aggiunto Gè 
remek - come sostiene qual 
cuno che Gorbaciov non ha 
compreso la situazione polac 
ca Credo che le cose stiano 
diversamente Gorbaciov pen 
sa che in Polonia il socialismo 
sia minacciato teme il npeter 
si di una situazione ungherese 
o cecoslovacca e vuole che 
tutto rimanga sotto il control 
Ilo dei comunisti polacchi 
L alternativa sarebbe disinne 
scare un potenziale di nvolta 
attraverso un dialogo con la 
società reale Ma questo è un 
nschio troppo grosso e evi 
dentemente non vuole correr 
lo» Un memo però va ncono 
sciuto a Gorbaciov secondo 
lo studioso quello di aver tol 
to per sempre ali Urss quel 
ruolo di «minaccioso guardia 
no del socialismo* nei paesi 
dell Est 

Proteste in Cile 
e appello 
dei vescovi 
per il referendum 

• i Una giovane donna sta per essere arrestata una ragazzo 
interviene cercando di strapparla al «carabinero» che la sta 
trascinando via Immagine di ordinaria violenza a Santiago do 
ve giovedì scorso si e svolta una manifestazione per la liberazio 
ne dei detenuti politici e I abolizione delia pena di morte Un 
appello a Pinochet è stato lanciato anche dai vescovi cileni 
perché nel prossimo referendum presidenziale gli eletton pos 
sano votare in piena liberta 

Genscher 
vedrà 
a Mosca 
Shevardnadze 

Un confronto tra te posizioni sovietica e tedesca sul modo 
più opportuno di affrontare il negoziato sul disarmo con­
venzionale in Europa sarà il tema pnnclpale dell'imminen­
te incontro tra i ministn degli Esten dei due paesi Gen­
scher (nella foto) e Shevardnadze si vedranno a Mosca il 
primo agosto La riunione era stata messa in programma 
fin dal febbraio scorso nell'ambito delle consultazioni pe­
riodiche regolari tra Urss e Rfg 

Ancora sciopero 
e coprifuoco 
nei tenitori 
occupati 

Si fa sempre più pesante la 
situazione per i palestinesi 
dei territori occupati H co­
prifuoco imposto in parec­
chie località dalle autorità 
israeliane e to sciopero fn-
detto dal comando dande* 

i^^^mmmm^m—mmm g ^ p <je||a rivolta hanno 
provocato l'impoverimento della popolazione e la scarsità 
di forniture alimentari Lo ha reso noto ieri un funzionario 
dell Onu II ministro del lavoro israeliano, dal canto suo, 
ha annunciato che dall'Inizio dell'insurrezione il 25 per 
cento dei palestinesi che lavorano in Israele non si sono 
recati al lavoro A Nablus sono state arrestate per 1 disordi­
ni dei giorni sconi quaranta persone Continuano intanto 
gli scontri fra manifestanti arabi ed esercito di Tel Aviv Ieri 
un giovane di 18 anni è stato ferito nel campo profughi di 
Bureij Scontri sono avvenuti ieri anche nella striscia di 
Gaza nel campo di Shati 

Mare del Nord, 
sfiorata 
un'altra 
tragedia 

Un elicottero che trasporta­
va 16 lavoratori di una piat­
taforma petrolifera è stato 
costretto ad un ammarag­
gio di emergenza al largo al 
Stavanger, centro petrolife* 
ro della Norvegia E poi ar-

• ^ • • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ r ™ nvato in aiuto un secondo 
elicottero che ha salvato i passeggeri e i due membri del­
l'equipaggio che avevano trovato nparo sulte scialuppe di 
salvataggio È il secondo elicottero in difficoltà nel mare 
del Nord in tre giorni. Mercoledì infatti un velivolo inglese 
ha dovuto ammarare al largo delle isole Shetland con 21 
persone a bordo 

Etiopia. 
Autobus 
colpisce mina: 
34 morti 

Un autobus carico di pas­
seggeri * saltalo in aria do­
po aver colpito una min* 
lungo la strada che collega 
Asinara a Macelli In Eri' 
trea 34 persone sono rima-
sie uccise e altre 39 ferite II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ veicolo, che stava riportan­
do a casa abitanti del Tigni, è andato completamente 
distrutto II Tigrai è la regione che l'esercito governativo 
afferma di aver riconquistato nella lotta contro1 guerriglie-
n del Fronte di liberazione eritreo che avevano registrato 
importanti vittorie nella prima parte di quest'anno 

Manifestano Millecinquecento lavoratori 
- D.I__JL dell'industria Agrokomerc 
a Belgrado di Velina Kladusa, in Bo-
i lavoratori mi*jlerl ™<l«'» «am» da-
JLII. D „ - L , 0 ^f « Belgrado ad una 
delia OOSnia manifestazione per aumenti 

salariali e più posti di lavo-
^ • — • — — l » ^ ro, I lavoratori dell'azienda 
(teatrò'del r * gravesetóalo.Dr^ijariOidella Juftoslwta 
Unuelegazione di orjerai ha incontrato poi i rappresenta­
ti del governò in una sede del sindacato 

Tragedia aerea 
in Venezuela, 
un bimbo 
è illeso 

Un aereo è precipitalo ed 
ha preso fuoco nella loresta 
del sud del Venezuela l'al­
tro giorno uccidendo dieci 
delle undici persone a bor­
do unico soprawlsuio un 
bimbo di cinque anni che 

^ — ^ — — — ^ - ^ viaggiava col padre Quat­
tro dei passeggen del bimotore erano i membri di una 
banda musicale e tutti erano diretti ad una festa nella città 
di Icarabu 11 bimbo, Remy Revilla, è stato portato all'ospe­
dale con gravi ustioni 

Dukakis 
chiede scusa 
a Jackson 

Il reverendo Jesse Jackson 
ha rivelato ieri di aver rice­
vuto scuse ufficiali dal can­
didato democratico alla 
presidenza degli Stati Uniti 
Michael Dukakis ma ha pre-
osato che si sente ancora 

mmmmm""™™^^^^— «escluso» dopo quanto e 
accaduto Lo screzio, durato 48 ore e che ha lasciato 
comunque strascichi ali interno del partito democratico è 
stato provocato da una gaffe del governatore del Massa­
chusetts Dukakis ha annunciato infatti martedì scorso II 
nome dell uomo che ha scelto come compagna di corsa 

fer la canea di vicepresidente, ossia il senatore texano 
loyd Bentsen Una scelta non prevista nella tema che 

andava per la maggiore e annunciala senza aver informalo 
preventivamente Jesse Jackson 

VIRGINIA LORI 

Lo afferma la «Tass» 
Il caso Leopoli 
non è chiuso 
Ecco altri testimoni» 
M MOSCA Ad appena due 
giorni dalla pubblicazione dei 
risultati definitivi della com 
missione d indagine del mini­
stero della Difesa italiano sul 
«caso Leopoli», l'agenzia so­
vietica «Tass» ritoma sull ecci­
dio di militan italiani citando 
ancora nuovi testimoni polac­
chi ali epoca abitanti nella 
città ucraina, ed ora in Polo­
nia Mieczyslaw Jacorzinskj, 
63 anni «ha indicato un luogo 
nella foresta vicino al cimitero 
Yanowski, dove vide due vol­
te come i soldati tedeschi fuci­
lavano gli italiani», scrìve la 
«Tass» Secondo Jerzy Woici-
kewicz 61 anni «più o meno 
contemporaneamente delle 
guardie tedesche fucilarono 
un gruppo di soldati italiani 
nella zona dell aeroporto mili­
tare Sknìlowski» 

L eccidio secondo i sovie­
tici si sarebbe venficato nel 
1943, dopo 1 armistizio dell 8 

settembre La «Tass» cita infi­
ne la testimonianza di Roman 
Ustenski, attualmente residen­
te a Wroclaw (Polonia), che 
nel 1943 lavorava in una fab­
brica vicina a Leopoli, e che 
avrebbe visto «ripetutamente 
come i nazisti portavano nella 
foresta i militari italiani, senza 
armi e senza cinture», ber poi 
fucilarli Secondo la «Tass», al 
matenale raccolto sono state 
aggiunte le fotografie del me­
dico Giorgio Tabamni e del 
farmacista Vittono Ambrosel-
li, «conosciuti dalle sorelle 
Mana Komadovskaja e Anto­
nina Malodobra, ex abitanti di 
Leopoli» «Malgrado la posi­
zione presa dalla commissio­
ne italiana che mette in dub­
bio per un'altra volta la verità 
sulla tragedia dei loro compa­
trioti, i giudici sovietici e po­
lacchi continuano l'indagine 
sul «caso Leopoli» con l'aiuto 
della popolazione del due 
paesi», conclude la «Tass» 

• 1 1 1 » ! l'Unita 
Sabato 

16 luglio 1988 9 • • • i n 



LETTERE E OPINIONI 

Ambientalisti, perché 
non mettiamo in campo 

un progetto comune? 

F R A N C E S C O PEOOLLO • 

A ncora una volta 
le vicende legate 
allo stabilimento 

^ ^ ^ ^ Farmoplant di 
••••••^P" Massa hanno una 
risonanza nazionale, però 
nuovamente questa questio­
ne appare sul mass media 
nelle sue caratteristiche più 
negative e (ors'anche provin-
clallste legate ad un episodio 
di cronaca D'increscioso e 
duro conlronlo-scontro Ira 
Verdi e lavoratori di fronte ai 
cancelli della fabbrica), e 
non appare sempre nella sua 
dimensione e complessità 
sociale e politica. 

Condivido, pertanto, il ta­
glio dell'intervento della 
compagna di Laura Conti, 
apparso suH'.Unltà» di mar­
tedì S luglio', infatti le que­
stioni legale alla Farmoplant 
e più In generale al conflitto 
produzione-lavoro si risolvo­
no soltanto con l'Impostazio­
ne di politiche nuove da par­
te del governi nazionali per 
l'agricoltura, là ricerca e nel­
l'Innovazione di prodotto e 
di trattamento. 

Non bisogna, in questo 
contesto, dimenticare che: 

1) Il settore della chimica 
rappresenta uno dei metri di 
misura per determinare le 
capacità produttive innovati­
ve di un moderno paese in­
dustriale; 

2) il disavanzo con l'este­
ro, per migliaia di miliardi nel 
settore, ne fa un momento 
strategico di riequillbrlo eco­
nomico*, 

3 ) Il processo di Innova­
zione tecnologica, le nuove 

6roto loni sono indispensa-
111 In una nuova politica le­

gata all'agricoltura e alla di­
fesa dell'ambiente. 

Tornando all'episodio dei 
gloml scorsi davanti ai can­
celli della Farmoplant, è da 
ritenersi grave quanto e ac­
caduto; ma c;iò deve far ri-
fietteresla i lavoratori che gli 
ambientalisti, ma più grave 
ancora de! singolo screzio è 
il permanere di una profonda 
frattura ed incomprensione, 

Bisogna, perciò, andare 
olire In questa discussione; 
|a vicenda Farmoplant dovrà 

jfetaàre1 i n ton t i r * di come 
l lnT'ad ora il-rhovlrnento 
operaio si è posto nella lotta 
per II diritto al lavoro e alla 
salute; In un rapporto con le 
popolazioni nuovo ed avan­
zato. 

Una riflessione dovrà farla 
anche II movimento ambien­
talista e verde (riflessione pe­
raltro già iniziata ad esemplo 
sullulilizzo dello strumento 
referendario su queste que­
stioni) e soprattutto sulla net 
cessila di un rapporto priori­
tario con la classe operaia 
nella lotta per l'ambiente. 

In nodo di fondo aperto 
nel nostro paese, e non solo 
per risolvere le problemati­
che ambientali, e quello del­
la ricerca di un patto unitario 
di grande cambiamento fra 
lavoratori-produttori e lavo­
ratori-cittadini che subisco­
no gli effetti di un sistema 
produttivo distorto e di un 
modello di sviluppo profon­
damente sbagliato. 

Questa fabbrica - non va 
dimenticato - è collaudata 
nel cuore di una provincia 
che potrebbe assurgere ad 
emblema del nostro sistema 
di sviluppo, e quale risultalo 
delle varie «modernità» che 
hanno attraversato l'Italia; 
Massa Carrara è oggi croce­
via e laboratorio delle grandi 
contraddizioni del sistema, 
con un tasso di disoccupa­
zione del 19* , con 7,000 
giovani In cerca di prima oc­
cupazione, dove sempre più 
spesso sia I padroni pubblici 

che quelli privati chiudono le 
fabbriche e tagliano posti di 
lavoro: Italiana Coke, Olivet­
ti, Riv, Dalmine. Aziende im­
portanti, padroni conosciuti 
che fanno ricadere le loro 
strategie sul nostro territorio 
con conseguenze drammati­
che. 

VI è il reale pericolo che 
episodi di tensione Uniscano 
con il ripetersi in dimensioni 
non più governabili, e perciò 
occorre capire che non pa­
gano le soluzioni parziali e 
supersemplificate a problemi 
complessi. 

T ornando alla 
«questione Far­
moplant» si do-

^ ^ ^ ^ vrebbe forse co-
«"•"•"•a" minciare con il ri­
flettere sul referendum, non 
pei demonizzare io strumen­
to ma per capire quanto ha 
nociuto al rapporto di forza 
contrattuale con l'azienda da 
parte del movimento sinda­
cale e della popolazione, 
spostando tutta la questione 
sul terreno giuridico e sui ta­
voli dei tribunali e dei mini­
steri. 

E, ciononostante, alcuni 
risultati sono stati conseguiti 
verso questa azienda sul ter­
reno del controllo ambienta­
le, delle scelle produttive, 
degli Investimenti per l'am­
biente, Alcuni sono anche ri­
sultati di rilievo ed originali; 
nel concreto hanno cammi­
nato Insieme alcune idee del 
movimento ambientalista e 
alcune Idee del movimento 
del lavoratori; quasi con del­
le convergenze che sono pe­
rò rimaste, per usare un ter­
mine famoso: «parallele». 

A lcuni di questi ri­
sultati sono; 

1) la Farmo­
plant da tre anni 

w^mm n o n i più azienda 
ad alto rischio e ciò grazie 
all'eliminazione di gran parte 
degli stoccaggi e delle pro­
duzioni tossiche e nocive; 

., 2 ) negli ultimi anni le 
emissioni atmosferiche ed 
idriche sono quasi sempre 
rientrate nelle normative di 

3) è avviato un processo di 
trasformazione ed innova­
zione tecnologica e produtti­
va; in particolare si è aperto 
un Centro ricerca studi sulle 
biotecnologie sull'agricoltu­
ra, questo come nuova fron­
tiera per 11 superamento della 
chimica in agricoltura; 

4) è aperto un nuovo rap­
porto con gli enti locali per 
l'utilizzo delle strutture esi­
stenti all'interno della fabbri­
ca, per risolvere i problemi 
ambientali della provincia. 

Tutto questo non c'è stato 
certo regalato dall'azienda 
Farmoplant che mantiene In­
tatte le sue pesanti responsa­
bilità sul degrado del territo­
rio, ma è il nsultato della lot­
ta e dell'intelligenza dei lavo­
ratori, della popolazione e 
del movimento ambientali-
stico. 

Certo, risultati parziali ma 
concreti. Ma la domanda è: 
cosa si sarebbe ottenuto e 
cosa si potrebbe ottenere se 
dall'Incomprensione e dallo 
scontro si passasse all'unità, 
al dialogo, a progetti comuni 
fra lavoratori e ambientalisti? 

Non è forse, oggi, l'obietti­
vo principale del padronato 
quello di dividere, contrap­
porre, frantumare la società 
In piccoli rivoli di interesse 
per attuare le proprie scelte 
economiche e sociali? 

* segretaria Pei 
Farmoplant 
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« 11 prossimo congresso del Partito 
si preannuncia come uno dei più 
importanti della sua vita. Dalle sue proposte dipenderà 
la sorte di questa forza» 

All'altezza del momento storico 
M Cara Unirà, chi scrive è un elet­
tore del Pei, preoccupato dai risultati 
che il Partito raccoglie negli ultimi 
tempi, ma ancora di più dall'apparen­
te sconcerto da cui è stata colpita la 
sua classe dirigente. 

Questo è certo il momento più dif­
ficile che il Partito vive dai giorni del­
la Liberazione: si trova a dover sce­
gliere una strada per attualizzare e 
continuare la sua azione sociale cam­
biando in parte la propria fisionomia. 
Fu certo più facile quando si trattò di 
passare dalla «guerra di posizione» 
degli anni Gnquanta-Sessanta alla 
proposta di razionalità e buona am­
ministrazione degli anni seguenti, pur 
con le importanti scelte di politica 
generale e intemazionale che il Parti­
to operò a quel tempo. 

Tuttavia nella ricerca del consenso 
dei ceti medi si è dimenticato che i 

partiti amministrano soprattutto la 
convivenza civile e che le scelte am­
ministrative devono partire sempre 
da questa visione generale. 

Per scendere sul piano concreto: 
io vivo in una delle zone più disgra­
ziate d'Italia. 1 tassi indicativi della 
disgregazione sociale sono i più alti 
di lutto il Paese (alcolismo, tossicodi­
pendenze, delinquenza spicciola e 
violenta, «disadattamento» mentale) 
a cui si aggiungono altri preoccupanti 
primati (elevata età media, basso tas­
so di nuzialità) é ultimamente l'ago­
nia del settore pubblico delle impre­
se (navalmeccanica). Eppure la pro­
posta che è trapelata a «livello di 
massa» dalle pubblicazioni che il Par­
tito distribuisce a tappeto, non si di­
scosta da una quieta e scontata «buo­
na amministrazione.. Strade, fogne, 

scuole, ma non i segni della pessima 
«qualità della vita», della convivenza 
civile. Il Partito da l'impressione di 
essere un buon consiglio d'ammini­
strazione che mette al corrente i pro­
pri azionisti, passati e futuri, ma non 
abbastanza un luogo di elaborazione 
dei problemi generali della vita della 
gente. 

Il momento più alto raggiunto dal 
Partito è coinciso con il momento di 
massima «attenzione» tributatagli dal­
la fascia intellettuale del Paese. Ri­
cordo le dichiarazioni di Massimo 
Cacciari a proposito del Partito In Ve­
neto, di'Sciascìa a proposito del Par­
tito a Palermo. Qual è la proposta, 
per il futuro, in merito al rapporto tra 
funzionari ed intellettuali, che il Parti­
to proporrà nel prossimo congresso? 

il prossimo congresso si preannun­

cia come uno dei più importanti nella 
vita dei Partito e dal suo svolgimento, 
dalle proposte che emergeranno di­
penderà la sorte di questa terza. Tre 
problemi cruciali si pongono: stile di 
lavoro interno; connessione tra scel­
te quotidiane e visione complessiva; 
Infine il genere di attenzione che il 
Partito avrà nei confronti delle fasce 
sociali portatrici di valori e cono­
scenza (volontariato e ceto intellet­
tuale). 

Spero vivamente che le tesi con­
gressuali saranno all'altezza del mo­
mento storico. Ho immaginato con 
sgomento che cosa sarebbe questo 
Paese senza la forza della proposta 
comunista, o con un Pei alla ruota dei 
socialisti. 

Diego Santoro. 
Ronchi dei Legionari (Gorizia) 

data come la vivemmo a Na­
poli. Furono giornate difficili, 
tragiche, che secondo me val­
sero però ad impedire alle for­
ze reazionarie il tentativo di 
scardinare la giovane repub­
blica. Purtroppo ci furono an­
cora aspre lotte e vittime lun­
go la strada per realizzare la 
democrazia e progresso. Ma 
ci furono anche molte conqui­
ste, ottenute unitariamente 
dalla sinistra. 

Oggi a distanza di quaran-
t'anni crediamo ancora che le 
forze del lavoro e del progres­
so, superando tutte le difficol­
tà e le incomprensioni, devo­
no riprendere il dialogo su so­
lide basi. 

Morto Cera la . Napoli 

Tutti danno 
consigli 
e molti 
ne approfittano 

• V Cara Unità, desidero 
esprimere un giudizio. Lascia­
te fare al popolo sovietico, a 
Corbaciov e compagni. Ne 
hanno la capacità. Tutti danno 
consigli, molti ne approfitta­
no. Mi rivolgo al nostro Pei, 
sottoposto a inviti, consigli e 
apprezzamenti solo se faccia­
mo come vogliono loro. Di­
mostriamo di essere capaci di 
camminare bene e a testa alla, 
come abbiamo fatto sempre e 
smettiamola con le autocriti­
che che assomigliano un po' 
all'autocommiserazione. 

Gino Glbaldl. Milano 

«Rogamos 
abolir 
fiestas 
torturando...» 

• • E g r e g i o direttore, l'Inver­
no scorso tutta Italia si com­
mosse per la sorte di un asi­
nelio che doveva essere tortu­
rata a morte In una delle innu­
merevoli feste paesane spa-
Snole, tanto strettamente col-

igate con le corride. L'anima­
le fu salvato dalla collabora­
zione internazionale: migliaia 
di telegrammi partirono da 
tutta Europa per esortare il 
«gobemador cìvil» (prefetto) 
della provincia e I' «alcalde» 
(sindaco) del villaggio In que­
stione ad impedire il massa­
cro. L'asinelio fu salvato. An­
che e soprattutto dalla colla­
borazione della stampa ingle­
se che diede enorme risalto 
all'avvenimento. 

Purtroppo, quello di Villa-
nueva de la Vera non costitui­
sce un caso isolato. Gli asini 
vecchi vengono usati, in varie 
località della Spagna, in questi 
•rituali» in cui vengono loro 
spezzate le gambe, cavati gli 
occhi, tagliata la coda ecc. 

Il bollettino di un'associa­
zione di Zaragoza ha riporta­
to, recentemente, la seguente 
notizia: nel villaggio di Cox, 
presso Alicante, una parte dei 

giovani di leva ha comprato -
per la festa dei coscritti - una 
mula, con l'intenzione di ca­
valcarla, facendole subire 
ogni sorta di maltrattamenti 
ed, infine, bruciarla viva. 

A Carpio del Tajo (Toledo), 
ha luogo la «festa delle oche». 
Questi animali vengono appe­
si, legati per le zampe, ad una 
corda. Degli uomini, passado 
sotto, a cavallo, strappano lo­
ro la testa. Sono necessari vari 
tentativi: alle grida degli ani­
mali fanno eco le risate della 
folla. 

Alla festa di Fuentelaenclna 
(Guadalajara) la vittima è un 
toro. La manifestazione avvie­
ne di notte. È permesso lare 
qualsiasi cosa all'animale, 
fuorché ucciderlo, perché de­
ve rimanere vivo fino all'alba: 
lo feriscono con forbici ed 
ogni altro oggetto tagliente, 
gli gettano bidoni sulla testa 
ecc. Al sorgere del sole, lo uc­
cidono a calci. 

Queste sono alcune delle 
•feste» con sevizie e linciaggio 
di animali. Essendo impossibi­
le seguirle una per una, i pro­
tezionisti spagnoli ci pregano 
di scrivere a: Ministro de Agri-
coltura.Paseo Infante rsapoA, 
ì- 28014 Madrid. TestoTSo-
gamos abolir fiestas torturan­
do animales». 

Gli amici spagnoli ringrazia­
no coloro che li aiuteranno 
nella loro campagna civile. 

Clara Genero. Responsabile 
del «Comitato Lida contro 

la corrida». Schio (Vicenza) 

Scioperi «falsi» 
scioperi veri 
e blocco 
degli scrutini 

• • C a r a , Unità, trascorso il 
periodo delicatissimo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro della scuo­
la, tutti ci sentiamo un po' più 
liberi di dire la nostra. Prima sì 
aveva paura di rompere il fra-
gillssimo equilibrio e di causa­
re un allontanamento della so­
luzione. Hanno iniziato Tren-
(in e Formica al convegno di 
«Micromega» con i Cobas. 
Spero che altri interverranno. 

Oggi fa notizia solo chi in­
veisce contro i partiti e i sinda­
cati. Io che sto nel Partito e 
nel sindacato, probabilmente 
con quello che dirò non farò 
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• • C a r o direttore, leggo 
suW Unità del 15 luglio un» 
notizia e un commento della 
senatrice Aureliana Alberici 
circa una mia pretesa dichia­
razione in cui avrei affermato 
la volontà di un taglio nella 
scuola di 48 mila insegnanti in 
soprannumero. 

Immagino che la notizia e i) 
commento si riferiscano al re­
soconto sommario delle di­
chiarazioni da me rese alla 
Commissione Bilancio. In 
quella sede non ho parlato di 
tagli di 48 mila insegnanti ma 
ho semplicemente riferito 
che, nel corso delle trattative 
sindacali, il mio ministero ave­
va fornito l'informazione che i 
docenti in D.O.A. e soprannu­
mero, durante l'anno scolasti­
co testé concluso, ammonta­
no a circa 48 mila. 

Per evitare che una somma* 
ria lettura del resoconto del 
Senato possa dar adito alla in­
terpretazione errata del mìo 
pensiero ho compiuto un op­
portuno passo presso l'ufficio 
resoconti del Senato ai fini di 
una rettifica. 

Giovanni Gldlool. Ministro 
della Pubblica Istruzione 

notizia. Trentin è stato fischia­
to quando ha detto che i bloc­
chi degli scrutini sono «ciò-
peri falsi*. E la risposta ricevu­
ta è stata proprio di chi non ha 
argomenti da contrapporre. 

Sono Insegnante da 15 anni 
e conosco quindi la vita della 
scuola. Dirò dunque che il 
blocco degli scrutini fino a 
febbraio 1988 è costato, ad 
ogni insegnante, lire 6800; di 
poco è aumentato il costo per 
gli scrutini finali. Ogni scruti­
nio bloccato è infatti costato 
tanto, ma non a tutti gli inse­
gnanti presenti bensì a uno so­
lo, che di volta in volta sì di­
chiarava in sciopero. Così si 
bloccava tutto col minimo co­
sto. E non è questo un «scio­
pero falso»? Soprattutto pen­
sando alla trattenuta operata 
agli altri lavoratori quando 
scioperano; e ai non dipen­
denti pubblici che-rischiano 
anche il licenziamento. 
. Ed è ancora «falso» quello 

sciopero se si fa un confronto 
tra la percentuale di insegnan­
ti che ha partecipato al blocco 
degli scrutini e quella invece -
per esempio - che ha parteci­
pato alta giornata di sciopero 
•vero» indetto dalla Gilda. 
Nella mia scuola, dovei Gilda 
pare abbiano molto seguito, 
più del 90% ha partecipato al 
blocco; ma solo il 24% alla 
giornata di sciopero. 

Vito Lamorgese. 
Roma Casal de' Pazzi 

Come, Kapoli 

ali attentato 
a Togliatti 

• • Cara Unità, sono passati 
40 anni da quel giorno cupo e 
afoso. Alle ore 11.30 del 14 
luglio '48 scattò la provoca­
zione. Togliatti fu ferito grave­
mente. Il paese fu scosso da 
immediate e grandi manife­
stazioni, subito in tutta l'Italia 
si formarono cortei di operai 
che avevano abbandonati i 
luoghi di lavoro. A Napoli nel­
l'officina dove io lavoravo era­
vamo in grande maggioranza 
giovani tecnici. Uscimmo tutti 
e ci avviammo a piedi per via 
Poggioreale per raggiungere 
via Costantinopoli dove era la 
sede della Camera dei lavoro. 
Qui già si erano riuniti centi­
naia di lavoratori, cittadini e 
donne del quartieri popolari. 
Il compagne Maglietta, segre­
tario delta Camera del lavoro, 
pronunziò un breve ma duro 
discorso. Molti di noi si avvia­
rono verso via Port'Alba, 
mentre incominciavano a ve­
dersi le camionette della poli­
zia e dei carabinieri. Molti la­
voratori sostarono in piazza 
Dante ed altri si avviarono ver­
so via Medina dove c'era la 

sede della Federazione comu­
nista. 
. Una folla immensa chiede­
va notizie di Togliatti. A poca 
distanza si formò uno schiera­
mento delle forze dell'ordine. 
Intanto erano arrivati anche 
quelli della zona Flegrea. Tra 
la gente il compagno Caccia-
puoti, dell'apparato della Fe­
derazione, cercava di calmare 
gli animi. Ricordo che insieme 
al caro Salvatore Bianco, della 
mia sezione, e ad altri nume­
rosi compagni ci avviammo 
verso la sezione Montecalva-
rio alla Pignasecca. Giunti in 
piazza Carità, venimmo a co­
noscenza che la celere aveva 
aperto il fuoco contro i mani­
festanti che poco prima ave­
vamo lasciato a piazza Dante. 
Immediatamente raggiun­
gemmo la piazza. La polizia 
effettuava ancora caroselli fra 
la gente, in mezzo al denso ed 
acre fumo dei lacrimogeni. 
Sul selciato, vicino ad un chio­
sco di acqua fresca giacevano 
morti, circondati da molta 

([ente, due giovani compagni: 
o studente dì ingegneria Gio­

vanni Quinto di Bisticcìo e l'o­
peraio Angelo Fischietti della 
sezione di Capodichino. 

Lo sciopero generale conti­
nuò per giorni. Seguirono ma­
nifestazioni e proteste. Mi­
gliaia di firme furono raccolte 
dalle sezioni comuniste e so­
cialiste e portate da una foltis­
sima delegazione napoletana 
a Togliatti, ancora degente. 
Ho voluto ricordare questa 

«Il mostro 
potrebbe 
divorare 
anche voi... » 

• • C a r a Unità, mi rivolgo a te 
perché sei rimasta l'unica fon­
te di informazione non con­
trollata dal potere economi­
co. 

Sono un operaio dell'Alfa 
Lancia di Pomigliano d'Arco, 
sottoposto moralmente e fisi­
camente alla violenza del pa­
drone. Quel che Nerone face­
va con ì cristiani, Agnelli vor­
rebbe farlo con i comunisti e 
gli iscritti a] sindacato. 

Nel 1960 ero giovane e la­
voravo alla catena di montag­
gio del vecchio Lingotto, a To­
rino, e 'il ritmo di lavoro era 
insostenibile e il caposquadra 
dietro le spalle ci minacciava 
dicendo: «Su, su, tiratevi su i 
pantaloni.., », Oggi all'Alfa 
Lancia dì Pomigliano succe­
dono le stesse cose; con la 
differenza che i capitumo die­
tro le spalle dicono: *Se non 
ce la fai, prendi la giacche!-
iella e vattene via,.. ». L'opi­
nione pubblica sa queste co­
se? O crede davvero che alle 
catene lavorino solo I robot? 

% dove non c'è la catena di 
montaggio, la minaccia del 
capo, da dietro te spalle, è 
quella di mandarti appunto al­
la catena di montaggio oppu­
re a Cassino, Avellino, Torino, 

Milano, ecc. 
L'ultima assemblea del sin­

dacato non è riuscita: non 
perché ì lavoratori non credo­
no più al sindacato ma perché 
ì capi lì hanno intimoriti uno 
per uno. Quando c'è stato lo 
sciopero regionale sono scesi 
in campo addirittura i dirigen­
ti, chiamando uno per uno I 
lavoratori e dicendo che scio­
perando si perdono tutte le 
possibilità di miglioramenti, e 
che ci sarebbero trasferimenti 
in vista nelle piccole fabbri­
che satelliti. 

E per lo sciopero dell'8 lu­
glio c'è stata la minaccia, per 
chi volesse farlo, che non 
avrebbe più fatti gli straordi­
nari al sabato. 

E intanto si distribuiscono 
premi dì 150 mila lire, scate­
nando rotture e sospetti tra 
compagni dì lavoro, come i 
piccioni che si azzuffano in 
piazza San Marco per mangia­
re il granoturco: per avere la 
•mancia* bisogna rinunciare 
alla dignità personale. 

La Fiat è uno Stato sovrano 
dentro lo Stalo, con diritto dì 
schiavizzazione? Governanti, 
esponenti politici tutti, senza 
distinzione di colori: sveglia­
tevi, prima che sìa troppo tar­
di! Il mostro potrebbe divora­
re anche voi... 

Pomigliano d'Arco (Napoli) 

Sono proprio 
necessarie 
tante 
interviste? 

• • C a r o direttore, nell'artico­
lo del 14 luglio di Nilde lotti 
sulVUnìtà, tra le altre cose, si 
crìtica il Corriere delta Sera 
per avere distorto il suo pen­
siero sul dibattito intorno alla 
figura di Togliatti. Non è la pri­
ma volta che un dirigente co­
munista si trova costretto a di­
re dì aver affermato cose ben 
diverse rispetto a quanto pub­
blicato. Ultimamente questi 
•infortuni» sì sono accentuati, 

Ciò che non posso condivi­
dere è lo stupore che mostra* 
no questi nostri dirigenti, i 
quali dovrebbero ben sapere 
che t giornali ai Quali conce­
dono le interviste fanno il lóro 
mestiere. Che consìste^ > so­
prattutto ora, in accentuare te 
difficoltà del Pei; Inventare 
dissidi, ingigantire difficoltà e 
chi più ne ha più ne metta. 
Piuttosto, è proprio necessa­
rio farsi intervistare? Un mili­
tante di periferia, che ogni 
giorno deve fare ì conti con 
realtà che a qualcuno del cèn­
tro possono sfuggire, doman­
da troppo se chiede ai diri­
genti di serrare le fila e o i piar­
tene (almeno delle cose serie) 
nelle sedi appropriate? 

TotnmMo IH Natale. 
Garbagnate (Milano) 

«Scambi di idee 
e magari anche 
scambi 
commerciali» 

• • S i g n o r direttore, sono un 
giovane cittadino del Ghana, 
di 22 anni, e vorrei corrispon­
dere, in inglese, con miei coe­
tanei e coetanee del vostro 
Paese, magari per discorrere 
dei soliti argomenti dì musica, 
sport, viaggi, ecc. e magari an­
che per scambi di idee e di 
materiali culturali. E infine 
poiché lavoro net settore del 
commercio, magari anche di 
scambi commerciali. 

Evans Kofi P a t t a l a . 
p.o. Box 680. Accra (Ghana) 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è interessata da un flusso di aria fredda umida ed 
Instabile proveniente dal continente e che ha già provocato una sensibile diminuzione della 
temperatura specie sulla regioni settentrionali e quelle adriatiche centrali. D'altra parte l'antici­
clone atlantico sembra nuovamente estendere la sua influenza verso l'Italia a verso l'area 
mediterranea. Quindi esaurito questo flusso di aria fredda umida ed instabile che peraltro è a 
carattere temporaneo it tempo tornerà verso il bello e verso la situazione estiva. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e sull'arco alpino esulte località 
prealpine nuvolosità irregolarmente distribuita con possibilità di accentuazioni locali associate 
a fenomeni temporaleschi. Durante il corso della giornata la nuvolosità si alternerà a schiarite 
a cominciare dal settore nord occidentale. Per quanto riguarda l'Italia centrale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite; attività nuvolosa più frequente sulle regoini 
adriatiche e possibilità di qualche temporale in prossimità della dorsale appenninica, schiarite 
più ampie sulta fascia tirrenica. Prevalenza dì cielo sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 
MARI : mossi i bacini settentrionali, leggermente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI : condizioni di tempo variabile sulle regioni settentrionali e su quelle centrali con 

alternanza di annuvolamenti e schiarite. Queste ultime diventeranno ampie e persistenti e 
andranno estendendosi da ovest verso est. Condizioni prevalenti di tempo buono sulle regioni 
meridionali. 

LUNEDI E MARTEDÌ: it tempo andrà ristabilendosi su tutta la penisola per cui durante queste 
due giornate si avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La temeperatura 
riprenderà a salire prima per quanto riguarda i valori massimi e sucessivamente anche per 
quanto riguarda i valori minimi. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 13 25 L'Aquila 
19 25 Roma Urbe 
18 25 Roma Fiumicino 22 2 6 

18 24 Campobasso 
19 26 Bari 
16 26 Napoli 
17 25 Potenza 

Genova 
18 25 

21 27 S. Maria Leuca 25 27 
Bologna 

Firenze 
15 26 Reggio Calabria 24 38 
18 29 Messina 27 3 0 
19 26 Palermo 

Ancona 21 28 Catania 
Perugia 19 25 Alghero 20 25 
Pescara 21 31 Cagliari 22 29 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 13 16 Londra 
21 37 Madrid 17 3 2 

3@i E 
13 20 Mosca 

10 20 New York 21 3 2 
Copenaghen 17 20 Parigi 

14 20 Stoccolma 
12 19 

18 2 3 
18 26 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREM0SS0 Li*ona_ 

13 za 
17 27 Vienna 14 19 

10 l'Unità 
Sabato 
16 luglio 1988 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Statali 
Uil critica 

•la Cgil: 
- «Chiede poco» 
,t • • ROMA. Prima accusata di 

strizzare l'occhio al Cobas, 
. poi di chiedere pochi soldi 
li per II rinnovo dei contratti del 
. pubblico Impiego. La Cgil Ieri 

j , è stata di nuovo criticata. L'ai-
• tacco è venuto dalla UH. Ed il 

. rischio è che le difficoltà tra i 
-. sindacati facciano ulterior­

mente ritardare l'avvio di que-
„ sta decisiva trattativa. Il segre-
v. tarlo confederale della UH, re­

sponsabile del settore del 
pubblica impiego, Giancarlo 

"• Fontanella ieri nel corso di 
una riunione, alla quale era 

Rresente anche Benvenuto, 
a definito "non convicent!» e 

«con poco senso» le proposte 
fatte dalla Cgil. .Dire che si 
chiedono • ha detto Romanelli 
• 300,000 lire medie vuol dire 
solo aulolmporsi dei "tetti" 

„ assai più discutibili di quelli 
del governo, Sappiamo bene 
che le categorie del pubblico 

. Impiego presentano situazioni 
)< molto diverse tra comparto e 
14 comparto e quindi richieste 
„-secche, valide per tutti non 
.. sono possibili». «E'una formu-
V, la • ha proseguito Fontanelli • 
•i che tra l'altro non tiene conto 
„ dell'esigenza di recupero del-
, la sperequazione e della per-

,. dita del salarlo reale verifi-
.. calasi negli ultimi anni per al­
ti cune categorie». 
. Ma qual è la proposta fatta 

. nei giorni scorsi dalla Cgil? La 
;. confederazione di Pizzinato e 

I la categoria, in realtà, hanno 
n avanzalo un'Ipotesi (un'altro 

che dettata da queir «appiani-
emerito» di cui in sostanza par-
.< la la UH. Un'ipotesi, In base 
« alla quale devono prevalere i 
,, criteri della produttività, della 
P professionalità e dell'elljcien-
t za: • mal più contraili- come 

•t quelli per la scuola in cui fan-
.ii.zianltà è stalo un criterio de­
li .terminante. «A parte l'aumen-
iv lo dei minimi tabellari (orien-
•l'latlvameWe indicato dalla 
-i Cgil e dalla Cisl intorno alle 
. 300,000 lire medie ndr) - ave­

va detto Alflero Grandi, segre-
( tarlo generale della funzione 

pubblica Cgil • noi crediamo 
, t t che un'altra parte degli au-
(, menti salariali debba essere 

* collegata con la crescita della 
produttMIà, Sono incrementi 

•» non quantificabili». "Se in un 
determinato ulllcio crescerà 
l'efficienza - aveva osservato 
Grandi - ci saranno benefici 
per I lavoratori, altrimenti no». 
Dunque, secondo la Cgil agli 
aumenti sulla paga base per 
questo mlliome e mezzo di la­
voratori divisi In sette catego­
rie si dovrà aggiungere un'al­
tra quota legata agliincremen-
li di produitività. Ma la UH non 

. ci sto. «Noi - ha detto Fonia-
' nelll • abbiamo scelto altri cri-

' ieri. Puntiamo innanzitutto al 
,1. recupero dell'inflazione e 
„ , chiediamo una quota consl-
. . stente per Incentivare la pro-
', duttlvltà». La Uil la richieste di 
r incremento economico attor-

l t , no al 21*. DP.Sa. 

'Artigiani 
'Formica 
» convoca 

le parti 
, • • ROMA, Per il momento è 

stata scongiurata' l'ipotesi di 
' arrivare ad un contralto sepa­

rato per il settore artigiano: 
Cisl e Uil da una parte Contar-
tigianato, Casa, Claai dall'al­
tra, lasciando fuori Cgil e Cna. 
Il ministro del Lavoro Formica 
ha infatti convocato tutte le 
parti Interessate alla vertenza 

. intercategoriale per lunedì 25 
luglio. In quella sede si cer­
cherà di arrivare ad una solu­
zione unitaria. Ma I rapporti 
continuano a rimanere lesi. 
Ieri II segretario confederale 
della Cisl Cavlglioli ha accusa­
to la Cna di «sentirsi condizio­
nata dalla autoesclusione del­
la Cgil». Pronta la replica di 

' Sergio Bozzi, segretario nazio­
nale della Cna: "La Cna non si 
è ritirata, ma è stata esclusa 
dalla trattativa avendo appre-

' so dai giornali che il negozia­
to proseguiva separatamente. 
Chiediamo un chiarimento di 
fondo Ira le organlzaazloni ar­
tigiane». 

Ieri a tarda sera si discuteva ancora 
ma le parti erano molto vicine 
L'accordo dovrebbe riguardare 
le modalità di pagamento degli aumenti 

Fiat, intesa in vista 
Superate le divisioni sul 
Sembra vicina una prima intesa nella difficile trat­
tativa per la vertenza Fiat. L'accordo riguarda le 
modalità con cui saranno pagati gii aumenti sala­
riali. La quantità di questi aumenti sarà invece di­
scussa nei prossimi giorni, ma non dovrebbero 
esserci molti problemi. Ora il negoziato va avanti 
sulle parti normative, orario, mensa, ecc. Temi che 
la Fiat non vuole proprio discutere. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Ormai è questio­
ne di virgole. Ieri sera, a tarda 
ora, dopo un'altra intensissi­
ma giornata spesa In riunioni, 
in negoziato, in incontri «ri­
stretti» o «allargati», la Fiat e i 
sindacati dei metalmeccanici 
sono tornati a chiudersi den­
tro una stanza al quinto piano 
della sede romana del colos­
so automobilistico. Il dottor 
Magnabosco, il dottor Figurati 
-1 dirigenti delegati da Agnelli 
alla trattativa coi sindacato - e 
i segretari di Fiom, Firn e Uilm 

sono tornati a sedersi attorno 
ad un tavolo per buttare giù, 
mettere «nero su bianco» il te­
sto della prima intesa di que­
sto contratto integrativo. Si 
può, insomma, già parlare di 
un primo accordo. Anche se 
l'ennesima seduta di trattati­
va, che dovrebbe avere solo il 
compito di trascrivere un'inte­
sa già raggiunta in incontri in­
formali, in un negoziato sinda­
cale (e ancor di più se di mez­
zo c'è la Fiat) può sempre ri­
servare sorprese. Stavolta, pe­

rò, per ammissione un po' di 
tutti si è davvero vicinissimi al­
la firma di un documento. Ri­
guarda il salario. Non la quan­
tità di soldi in più che entre­
ranno in busta-paga; perchè 
questo tema sarà discusso tra 
qualche giorno( ma i lavorato­
ri possono stare tranquilli; la 
quantità di «salario azienda­
le», chiamano così l'elargizio­
ne che è stata la stessa Rat a 
proporre , sarà decisa entro 
pochi giorm. in tempo utile 
perchè t nuovi dati possano 
essere inseriti nel computer 
che «scrive» la busta-paga e 
far godere, ai dipendenti Fiat, 
fin da luglio ì benefici econo­
mici). 

La (quasi) intesa di ieri non 
riguarda dunque la quantità di 
salario, ma le modalità con 
cui verrà erogato. Era stato 
questo uno dei temi dì contra­
sto più duro, non solo fra sin­
dacati e impresa, ma all'inter­

no delle stesse organizzazioni 
sindacali. La Fiom da una par­
te e la Firn e Uilm dall'altra 
mostravano «sensibilità diver­
se» - così nel linguaggio sin­
dacale si chiamano i dissensi 
- rispetto alla proposta Fiat. 
Proposta riassumibile in po­
che righe: l'azienda avrebbe 
concesso un aumento salaria­
le, solo se alla fine dell'anno 
avesse registrato grossi utili. E 
visto che V87 per il gruppo to­
rinese è stato un anno 
boomja Fiat, tempo fa, spie­
gò al sindacato che era dipo­
sta a pagare un'«una tantum» 
prima delle ferie. Ma per l'89 
come si sarebbe comportata 
l'azienda? L'idea iniziale di 
Romiti - pare sia proprio lui 
l'ispiratore - prevedeva un 
«azzeramento» di quegli au­
menti. Mettiamo conto che a 
luglio di quest'anno la Fiat pa­
gasse centomila lire a ciascun 
lavoratore. Centomila lire che 

il prossimo anno, se le cose 
andassero male, potrebbero 
essere «riprese» dall'azienda. 

È. chiaro che questa impo­
stazione non poteva piacere 
al sindacato. E dopo una gior­
nata di «tira e molla» pare che 
le parti si siano accordate su 
un meccanismo un po' com­
plesso. Proviamo a spiegarlo. 
Per quest'anno si accetta l'e­
rogazione salariale, di cui -
come abbiamo detto - una 
parte consistente verrà pagata 
prima delle ferie estive. L'ero­
gazione salariale ci sarà però 
anche il prossimo anno. Si ter­
rà conto dell'aumento con­
cesso nell'88 (nel documento 
sindacale proposto alla Fiat 
come base per il definitivo ac­
cordo si usa l'espressione1 «si 
avrà come punto di riferimen­
to l'erogazione dell'88»), nel 
senso che non potrà essere 
tolto ai lavoratori. Ma soprat­

tutto dall'anno prossimo gli 
aumenti scatteranno in base a 
precisi parametri, che fotogra­
fino il vero andamento pro­
duttivo dell'aziènda. A discu­
tere di questi indicatori saran­
no le parti, che entro il mese 
di maggio valuteranno come 
vanno le cose in «casa Fiat». 

La novità più grossa è co­
munque prevista nel '90. Da 
allora le «elargizioni» dell'88 e 
dell'89 saranno «sistematizza­
te», per usare ancora ìl sinda­
calese. Entreranno , insom­
ma, a far parte della retribu­
zione di base. E serviranno 
per rivalutare tutte le «voci» da 
cui è composta la busta-paga. 
Una soluzione ben lontana, 
dunque, dalle iniziali pretese 
aziendali. Anche se è una so­
luzione che non piace affatto 
alla Fiom di Milano e alla Firn 
(anche questa di Milano) che 
ha chiesto addirittura la «so­
spensione del negoziato». 

In molte fabbriche vengono contrattati aumenti collegati con l'andamento economico delle aziende 
Il casodeìle cooperative: il consiglio di fàbbrica discute sui dati previsionali e consuntivi di bilancio 

E Modena scopre ìl salario «variabile» 
Relazioni industriali avanzate che, a fianco di discreti 
aumenti contrattuali, permettano di godere di un sa­
lario variabile aggiuntivo legato all'andamento eco­
nomico dell'azienda. E un obiettivo che sta diventan­
do comune a più realtà produttive, anche se c'è an­
cora chi, come la Fiat, mira a sostituirlo alla rivendi­
cata contrattazione aziendale. Modena potrebbe di­
venire allora un positivo modello da imitare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIA BENATTI 

• I MODENA. A Modena, nel­
la quasi totalità delle aziende 
metalmeccaniche, si parte da 
una situazione che prevede in 
media un aumento in busta 
paga per ogni lavoratore che 
va dalle 90 alle Ì50mila lire, 
con rinnovi contrattuali perio­
dici ogni tre anni. «Ci siamo 
resi conto però - osserva Pa­
squale Andreozzi della Fiom-
Cgil - che per attuare una giu­
sta politica salariale non era 

più sufficente trattare ogni tre 
anni. Abbiamo quindi propo­
sto in via sperimentale, laddo­
ve i rapporti aziendali lo per­
mettevano, la formula del sa­
lario variabile, aggiuntivo a 
quello parametrato. con l'im­
pegno di verificarne l'efficacia 
annualmente. Il che non signi­
fica un'elargizione a discre­
zione dei padroni, ma diritto 
del consiglio di fabbrica di es­
sere coinvolto e di intervenire 

sulla verìfica e sulla program­
mazione delle strategie pro­
duttive dell'azienda, detenen­
do così uno strumento impor­
tante dì controllo». 

Certo, non si tratta di uno 
strumento semplice da gesti­
re, e ha motivato dapprima 
qualche perplessità tra i lavo­
ratori, non perfettamente 
consci dei rischi e dei vantag­
gi connessi. Dubbi che sono 
poi svaniti a fronte dei primi 
positivi risultati. 

•Un esempio da riportare è 
senz'altro l'accordo stilato al­
la Coop Bilanciai - continua 
Andreozzi - dove la discussio­
ne sui dati consuntivi e previ­
sionali di bilancio vede prota­
gonista il consiglio di fabbri­
ca, che verifica inoltre le va­
riazioni di valore aggiunto a 
cui legare il salario. Una di­
scussione a tutto campo quin­
di, agevolata oltremodo dal­
l'assenza della classica con­
flittualità tra lavoratori e pa­
droni, visto che chi detiene i 

mezzi di produzione vi investe 
anche la propria forza-lavoro. 
In una cooperativa non è co­
munque scontato stipulare e 
gestire un accordo simile, an­
che perché occorre una gran­
de capacità di mediazione da 
parte degli interessati». 

Oltremodo interessante è la 
disponibilità dimostrata an­
che dall'industria privata, co­
me ad esemplo la Rossi Moto-
riduttori, che ha colto in que­
sto elemento innovativo gros­
se potenzialità d'efficenza im­
prenditoriale, senza incorrere 
nell'equivoco di scambiarlo 
per un rilancio del cottimo 
collettivo. 

Non univoca è comunque 
la formulazione dei criteri di 
erogazione del salario variabi­
le. «Esiste una prima fase -
spiega Alberto Morselli dei 
ceramisti Cgil - in cui il salario 
viene legato alte variazioni di 
valore aggiunto, quindi al 
maggiore o minore livello dì 
produttività dell'azienda; e 
questo soprattutto in cerami­

ca, dove comunque le relazio­
ni aziendali sono avviate ma 
mancano di una solida base di 
fiducia reciproca. L'esempio 
può essere la trattativa in cor­
so alla Scam, azienda agrochi­
mica produttrice di fitofarma­
ci, Ci sono invece situazioni, 
come sta avvenendo in alcune 
cooperative, dove la tradizio­
ne sindacale poggia su conso­
lidate capacità contrattuali e 
dove l'azienda informa ogni 
azione alla trasparenza; qui il 
salario è spesso legato agli uti­
li conseguiti, il che significa 
un preventivo accordo tra la­
voratori e direzione sugli am­
mortamenti, il costo del lavo­
ro e le strategie produttive da 
seguire». 

•Noi già nell'85 avevamo 
agganciato il salario alla pro­
duttività - osserva Jacque 
Guerrieri, capo del personale 
alla Ciam, cooperativa ali­
mentare che conta 427 dipen­
denti - ma poi ci è parso più 
logico e conveniente legarlo 

agli utili. La strategìa della 
cooperazione infatti punta es­
senzialmente ad un'alta quali­
tà, non certo ad un incremen­
to abnorme della produzione 
e ad un continuo abbattimen­
to dei costi; e la qualità non è 
misurabile se non in termini di 
utili. E comunque questa for­
mula salariale variabile non è 
che un primo passo per un so­
stanziale salto di qualità. Tan-
t'è che stiamo già attuando 
un'informazione preventiva 
sui criteri retributivi dei quadri 
nel tentativo di completare il 
processo di evoluzione». 

Per un'imprenditorialità ad 
alti livelli non basta più quindi 
premiare le professionalità 
per recuperare rapporti con il 
mercato, né tanto meno elar­
gire mance una-tantum; oc­
corre estendere l'incentivo 
economico all'intera forzala-
voro, non però erodendo il 
margine di redditività dell'a­
zienda, ma facendo in modo 
che sia l'azienda stessa a pro­
durre più reddito distribuibile. 

100.000 firme 
per la legge 
sulle 
piccole imprese 

In queste settimane la Lega per il lavoro federata alla 
Federazione giovanile comunista italiana è impegnata in 
una campagna nazionale in sostegno delle due proposte di 
legge - avanzate dal deputati Pei e Fgci - per I introduzio­
ne delia «carta dei diritti» per i lavoratoli delle piccole 
imprese e per la riforma dei contratti di formazione e 
lavoro. 

Sono già lOOmila le firme di giovani e di ragazze lavora­
trici e disoccupate di tutta Italia raccolte in calce ad una 
petizione promossa dalla Lega per ìl lavoro nel contesto dì 
questa campagna che sì concluderà in autunno con una 
iniziativa nazionale a Roma. 

Banche 
a rapporto: 
troppi 

Con pochissimo preavviso 
rispetto alle consuetudini le 
banche sono state convo­
cate martedì prossimo In 
Banca d'Italia. L'incontro è 
dedicato all'esame dell'an­
damento degli impieghi del 

— mese di giugno, che si man­
tengono da aprile al di sopra del «range» fissato dalle 
autorità monetarie (crescita In base annua contenuta fra 11 
6 e il 10 per cento, e del depositi. Il secondo argomento in 
discussione - a quanto si apprende - è un primo esame 
dell'impostazione che verrà data alla nuova riserva obbli­
gatoria. 

Energia, 
incontri 
insedeCee 

Il vice presidente della 
commissione Cee, on. Na­
tali, ed il commissario re­
sponsabile per I problemi 
dell'energia, on. Mosar, 
hanno ricevuto, in due te* 
parati incontri, i l vice presi-

• ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente dell'Enel, ing. Ales­
sandro Ortis, nella sua veste di neoeletto presidente del 
comitato europeo dell'Unipede (l'Unione intemazionale 
dei produttori e distributori di energia elettrica). Detto 
comitato rappresenta circa 150 aziende, con un fatturato 
di 114 miliardi di Ecu, che servono 15S milioni di utenti, 
con una produzione di energìa elettrica di 1.500 miliardi di 
kwh (pari al 15% del totale mondiale). 

Napoli, 
non esiste 
la graduatoria 
dei disoccupati 

La rapida pubblicazione 
della graduatoria di disoc­
cupati iscritti al colloca* 
mento è stata richiesta da 
una delegazione di parla­
mentari comunisti al diret­
tore dell'Unione regionale 

1 del lavoro. Il Pei ha solleci­
tato la predisposizione dì tutte le misure necessarie per il 
rapido completamento della gradutoria. «Occorre non de­
ludere la grande fiducia risposta nel funzionamento dei 
meccanismi innovativi previsti dalla legge 56 - è scritto in 
un loro comunicato - che tanti giovani hanno espresso, 
iscrivendosi alla graduatoria. Nella circoscrizione dì Napo­
li e provincia ì disoccupati sono 223mila. Nell'intera regio* 
ne Campania, invece, gli iscritti sono 370mita su un totale 
di 1 milione e 200mila di tutto il paese. 

Tre miliardi 
di utile 
per la «Seveso» 
nel 1987 

Tre miliardi di utile netto su 
un fatturata di 51,5 miliardi 
pari al 37,6% In più: sono II 
risultato del bilancio 87 de1* 
le .Officine di Seveso Spa». 
La Seveso è l'azienda lea­
der in Italia ed In Europa 

— — — — — — ^ — nella costruzione di mac­
chine per il riscaldamento ed in Italia nel condizionamen­
to dell'aria. E l'unica azienda italiana del settore che con la 
sua produzione copra tutta l'area del caldo e del Ireddo aia 
industriale che civile ed è molto presente all'estero, so­
prattutto in Libia, Cina, Unione Sovietica, Paesi dell'Opec 
ed America latina. 

Lega Coop 
Adriano Zotti 
risponde 
ai socialisti 

Dopo il duro attacco del vi­
cepresidente della Lega, il 
socialista Luciano Bernar­
dini, per ('.immobilismo, in 
cui si sarebbe chiusa la 
componente comunista 
della Lesa stessa, Adriano 

— — — — ^ ^ ^ ^ - Zotti del consiglio di presi­
denza ha definito «quanto meno sorprendenti, le afferma­
zioni attnbuite dall'«Avanti!> a Bernardini in occasione del 
convegno della componente socialista della Lega. Per Zot­
ti «tali affermazioni non trovano riscontro nei rapporti ef­
fettivi in atto tra le componenti: valutazioni crìtiche dì 
simile natura non sono infatti emerse né in tale sede, n i 
nelle decisioni, anche recentissime, assunte unitariamente 
negli organi dirigenti, proprio in funzione delle Istanze di 
riorganizzazione e dì riequilibrio». 

FRANCO MARZOCCHI 

Trentin: «Un programma per il mercato unico» 

Nascerà .'«Eurosindacato»? 
La Cgil si prepara al '92 
Il sindacato ha un alleato nella sua battaglia sulla 
riforma fiscale proprio nella liberalizzazione dei capi­
tali varata in (orza dell'Atto unico europeo, che com­
porta l'armonizzazione dei sistemi fiscali nella Cee, e 
quindi la tassazione delle rendite da capitale. Intanto 
la Cgil definisce il suo «Programma europeo» in un 
convegno al quale sono intervenuti anche il ministro 
La Pergola e il Commissario Cee Ripa dì Meana. 

RAUL WITTENBERG 

m ROMA. La Cgil si è data 
un «programma europeo» con 
un taglio fortemente europei­
sta quale mai si era sentito a 
un livello così impegnativo 
come ieri e l'altro Ieri in un 
convegno a Roma. Un discor­
so sull'Europa con l'occhio 
ben (ermo sull'Italia, che tace­
va aggiungere al sindacato 
un'altra freccia al suo arco 
nella battaglia per la riforma 
fiscale. 

Il segretario confederale 

Bruno Trentin nella relazione 
generale ha ricordato che il 
Consiglio europeo di Hanno­
ver ha varato la liberalizzazio­
ne del capitali, che comporta 
l'armonizzazione dei sistemi 
fiscali nella Comunità. In que­
sto nuovo contesto occorre 
decidere quale destinazione 
dare alle risorse consideran­
do che nelt'86 solo il 50% dei 
profitti è andato agli investi­
menti produttivi (il resto a 
quelli finanziari) Trentin ha 

accusato il governo De Mita di 
non dare risposte, ad un anno 
dalla completa liberalizzazio­
ne dei capitali, alla scottante 
questione dell'armonizzazio­
ne dei sistemi fiscali. Come di­
re che sulle scelte concrete a 
Palazzo Chigi l'europeismo è 
confinato nella retonca. E la 
risposta deve essere la tassa­
zione delle rendite da capitale 
come avviene negli altri paesi 
Cee: il problema politico è 
quello di approfittare dell'oc­
casione della liberalizzazione 
dei capitali per destinare le ri­
sorse in maniera produttiva. 

E' «drammaticamente ur­
gente», afferma Trentin, ridefi­
nire un programma europeo 
della Cgil per conquistare 
quello «spazio sociale» che 
pure è previsto dall'Atto unico 
de) Lussemburgo assieme al 
grande mercato del 1992. Lo 
dirà poi anche il leader della 
Cgil Antonio Pizzinato, la que­
stione sociale è «la chiave di 
intervento programmato per 
governare i processi di inte­

grazione economica e sociale 
togliendoli allo spontaneismo 
dirompente delle forze di 
mercato». Per questo bisogna 
darsi un vero sindacato euro­
peo superando l'attuale fun­
zione di coordinamento della 
Ces che dovrà dotarsi di pote­
re contrattuale sovranaziona-
le per giungere a convenzioni 
a livello europeo. Intanto il 
ministro per il coordinamento 
delle politiche Cee La Pergola 
definiva «l'Eurosindacato fat­
tore democratico nel proces­
so di integrazione». 

In questo spazio sociale 
che Trentin vuole «plurietni­
co» e con una «nuova colloca­
zione della contrattazione», 
va superata la contrapposizio­
ne tra lavoratori Cee e dei 
paesi terzi, riconoscendo a 
tutti diritti «di cittadinanza» in 
fatto di sicurezza sociale, rap­
porti contrattuali certi, difesa 
dai licenziamento e assistenza 
ai disoccupati, formazione 
professionale. 

UNA PIACEVOLE PARTENZA, UN VOLO 
CONFORTEVOLE E UN DOLCE ATTERRAGGIO: 
ANCHE QUESTA VOLTA ABBIAMO DATO IL MEGLIO! 

ROMA-BERLINO 
È solo uno dei nostri 50 collegamenti diretti. 
Partenze il mercoledì alle 13.30 e il sabato alle 15.30. 

MILANO-BERLINO 
Partenze il lunedi e il venerdì alle ore 16.25. 
Vi rammentiamo inoltre H ricco ventaglio di coincidenze da 
BERUNO-Schoenefeld per L'AVANA - MOSCA - STOCCOLMA - COPENHAGEN 
MAPUTO - HANOI - HELSINKI - DUBAI - PECHINO - SINGAPORE. 
Da e per BERLINO-OVEST è a Vostra disposizione 
un regolare servizio di autobus. 

INTERFLUG ufficio di Cina 
Via San Nicol* da Tolentino, 18 
00187 ROMA 
Telefono 47.45.805 - 47.43.828 
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ECONOMIA E LAVORO 

Prezzi all'ingrosso 
Crescita costante 
Anche in maggio 
aumento dello 0,5% 
• • ROMA. Un Incremento 
più lieve rispetto al passato. 
Ma la crescita dei prezzi all'in­
grosso resta comunque co­
stante. La conferma viene 
dall'indice relativo allo scorso 
mese di maggio e diffuso ieri 
daU'Istai. L'aumento è stato 
dello 0,5%, in aprile invece 
dello 0.6*. Il trend di crescita 
annuo risulta del 4,5%. Gli au­
menti mensili più cospicui so­
no quelli del metalli (+2,2%), 
del prodotti petroliferi (41% 
dovuto all'aumento del greg­
gio), degli autoveicoli 
(+1,8%), In diminuzione sono 
Invece le quotazioni all'in­
grosso dei prodotti zootecnici 
e del materiale elettrico. Per 
quanto riguarda l'incremento 
annuo delle quotazioni all'In­
grosso sono stati stati registra­
ti aumenti del 4,6% per I tieni 
di consumo, del 3,9% per i be­
ni intermedi e del 5,4% per 
quelli di Investimento. 

L'islat ha anche reso noto 
l'aumento verificatosi in mag­
gio dell'indice dei prezzi alla 
produzione praticati dalle im­
prese industriali. La dinamica 
risulta più contenuta: l'incre­
mento mensile è stato dello 
0,4% e quello tendenziale an­
nuo (cioè sullo stesso mese 
dell'anno precedente) è stato 
pari al 3,3%, Sul plano mensile 

I prezzi alla produzione delle 
industrie hanno segnato con­
sistenti incrementi per mine­
rali e metalli (+2,9%), per i 
prodotti in metallo (+1%), per 
le bevande (+1,3%), per le 
macchine per ufficio e elabo­
razione dati (+4,3%). In calo 
invece i prezzi alla produzio­
ne dei prodotti petroliferi 
(-0,3%), delle carni (-0,4%) e 
della carta (-0,1%). 

Cosa accadrà, invece, per i 
prezzi al consumo. Un rappor­
to meramente meccanico tra 
II loro andamento e quello dei 
prezzi all'ingrosso o di altro 
tipo, si sa, non c'è. L'aumento 
del prezzi al consumo in mag­
gio è stato del 4,9%. Questa è 
una conferma del fatto che 
l'Inflazione annua continua ad 
essere bloccata attorno al 5%. 
Un trend pressoché costan-
tante in questi mesi dell'anno, 
tranne un'eccezione verifi­
catasi in febbraio e marzo. 
Tutto ciò, come si sa, ha 
smentito ulteriormente le- pre­
visioni latte dal governo Goria 
e confermate da quello suc­
cessivo. Previsioni, in base al­
le quali l'inflazione sarebbe 
stata la stessa del 1987, cioè 
del 4,5% a luglio. Condizione 
questa, secondo II governo, 
per concedere gli sgravi fiscali 
ai lavoratori dipendenti. 

Nonostante il disavanzo Usa è ormai salito a quota 1400 lire 

Il dollaro s'invola 
Per il portavoce di Reagan Clayton Yeulter il disavan­
zo commerciale di maggio, 10,93 miliardi di dollari, è 
modes to e non allarma. Per i mercati finanziari è la 
sicura premessa dell ' inasprimento dei tassi d'interes­
se, cosi sicura d a mandare il dollaro verso le 1400 
lire. Un fatto è cer to: ancora una volta la situazione 
sfugge di mano all 'Amministrazione americana tutta 
tesa a resistere fino alle elezioni di novembre. 

RENZO STEFANELLI 

i>V ROMA. Se undici miliardi 
di dollari vi sembrano pochi... 
È il disavanzo di un mese per 
gli Stati Uniti-, di un anno per 
un paese come l'Italia. Da Wa­
shington si dice che in fondo 
siamo nella media degli ultimi 
tre mesi. Interpretazione di 
comodo perchè una lettura 
dei dati suscita invece l'allar­
me. Le esportazioni degli Stati 
Uniti sono fortemente cre­
sciute nei cinque mesi passati, 
da 98 a 128 miliardi di dollari. 
Un incremento del 30%, irri­
petibile. Le importazioni an­
che sono cresciute dell'I 1% 
nonostante il prezzo estrame-
mente favorevole de] petrolio 
e di altre materie prime. 

Il divario resta perciò enor­
me: con 187 miliardi di dollari 
di importazioni abbiamo un 
disavanzo commerciale pari a 
oltre la metà del valore delle 
esportazioni. Un terzo di tutte 

le importazioni degli Stati Uni­
ti viene fatto a credito del «re­
sto del mondo». E fra i credi­
tori - cioè tra i finanziatori -
degli Stati Uniti ci sono un 
gran numero di paesi molto 
più poveri e meno dotati di 
risorse degli Stati Uniti. 

I banchieri dicono con cini­
smo che fino a che si trovano 
creditori disposti a finanziare 
gli Stati Uniti, tutto va bene. 
Come sempre, i banchieri 
vanno incontro al crack col 
cuore pieno di «certezze» tec­
niche. Il fatto che il tasso d'in­
teresse sia salito al 9,5% mini­
mo - e ieri si parlava dell'im­
minente 10% - costituisce il 
tipo di •certezza» che fa afflui­
re immensi capitali verso il 
dollaro. Ieri ie banche centrali 
europee collaboravano volen­
terose a questa operazione 
vendendo dollari a miliardi. 
La scopo era quello di ferma­

re l'ascesa del dollaro. 
Il risultato è che ieri il dolla­

ro non ha avuto alcun tasso di 
cambio ben definito: quale 
tasso prendere le 1.374 lire 
dell'Ufficio Italiano Cambi; le 
1.381 lire di New York o le 
1.390 lire che di fatto si rica­
vano dalle quotazioni marco-
dollaro? 

L'intervento delle banche 
centrali non aveva speranza 
perché condotto a fronte di 
una gestione volutamente in­
gannevole de) mercato. Due 
giorni addietro il presidente 
della Riserva Federale, Alan 
Greespan, dichiarava che non 
intendeva aumentare il tasso 
di sconto. Il giorno dopo le 
banche statunitensi aumenta­
vano il tasso primario dal 9 al 
9,5%. Ieri anche questo au­
mento veniva considerato su­
perato. Greespan può ben di­
re di non avere aumentato il 
tasso di sconto quando tutta 
la struttura della remunerazio­
ne del debito in dollari viene 
rialzata. 

L'unica obiezione sollevata 
in Europa è questa: se lasciate 
salire troppo il dollaro, poi 
(dopo le elezioni di novem­
bre?) potrebbe esserci una ca­
duta brutale. Tanto vale dire 
che gli accordi di cooperazio­
ne in seno al -Gruppo dei Set­
te» funzionano a senso unico 
poiché il loro scopo, la gestio­
ne del rapporto di cambio fra 
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Paesi industriali 
— di cui Europa occidentale 

Paesi in via di sviluppo 

Nuovi paesi industriali 
— di cui Ooac 

Magalo 

6,18 
1.04 

4,36 

2,35 
1.11 

Primi 5 mesi 

54,95 
5,85 

23 ,20 

11,19 
5.02 

Dati in miliardi di dollari 

dollaro ed altre monde, viene 
definito unilateralmente dagli 
Stati Uniti, secondo la loro in­
terpretazione contingente 
della situazione. 

Questa è la ragione vera per 
cui l'accordo dì cooperazione 
monetaria fra i Sette costitui­
sce la copertura di una garan­
zia di finanziamento del debi­
to estero degli Stati Uniti. Chi 
ha dato questa garanzia ci ve­
drà i lati positivi. La teoria dei 
pericoli di crollo nella quota­
zione del dollaro è vera a me­
tà: al momento venuto, chi ha 
creato lo spazio per l'attuale 
manovra si accollerà anche 
l'onere di ulteriori interventi 
se noaaltro per evitare le con­
seguenze di una nuova, pe­
sante svalutazione concorren­
ziale. 

Intanto il caro-denaro si 
esporta. Le banche svizzere 
hanno deciso un secondo rial­

zo dei tassì in dieci giorni per 
evitare l'esodo eccessivo di 
fondi verso gli Stati Uniti. Uffi­
cialmente, la struttura dei tassi 
viene rialzata per prevenire 
l'inflazione. L'aumento dei 
prezzi negli Stati Uniti a giu-

8no è stata tuttavia dello 
,45% (coti forte apporto de­

gli alimentari) cioè inferiore 
rispetto a maggio. La debolez­
za dei prezzi petroliferi conti­
nua a servire egregiamente la 
congiuntura dei paesi indu­
strializzati. Anche in Inghilter­
ra i dati sui prezzi indicano 
che le spinte inflazionistiche 
sono moderate. Se la sterlina 
è tornata a tassi del 10% lo si 
deve quindi ad altri motivi. 

Gli squilibri di bilancia, i 
tentativi di dominarli o com-

Sinserii con manovre mone-
rie, sono all'origine di una 

crescente pressione speculati­
va nei mercati finanziari. L'in­
stabilità dei cambi è un risulta­
to. 

Partecipazioni statali 

Quercini: «L'Efim 
è un doppione inutile 
Bisogna scioglierlo» 
• i MILANO Nelle Partecipa­
zioni statali esistono troppi 
doppioni e duplicazioni fra gli 
enti. Ciò che serve è «un'ope­
ra di radicale riassetto indu­
striale che realizzi per ciascu­
no di quei settori un unico po­
lo pubblico e che collochi in 
un unico ente tutte le parteci­
pazioni nell'industria manifat­
turiera sciogliendo l'inutile ca­
ricatura dei due enti maggiori 
che è l'Efim». È questa l'opi­
nione del Pei che, attraverso 
Giulio Quercini, parlamentare 
e responsabile per la Direzio­
ne comunista del settore indu­
stria, è tornato sulle brucianti 
polemiche di questi giorni tra 
tri, settori del governo e ma­
nager pubblici. In un articolo 
che comparirà nel nuovo nu­
mero del settimanale comuni­
sta «Rinascita», Quercini scri­
ve che le sovrapposizioni esi­
stenti nei trasporti, nel settore 
aeronautico come in quelle 
energetico, nell'alimentare 
come nella componentistica 
«sono inspiegabilì se non con 
la casualità delle scelte passa­
te e con la resistenza successi­
va a mantenere delle posizio­
ni di potere conquistate da 
questo o quel manager,, da 
questo o quel padrino politi­

co». Per questo è necessaria 
una profonda riorganizzazio­
ne anche n J servizi. Si fa inol­
tre sempre più urgente, se­
condo l'esponente comuni­
sta. «l'esigenza di intesa fra 
imprese pubbliche e imprese 
private nei settori di punta»: a 
questo scopo occorre stabili­
re nuove regole, «norme certe 
relative alle operazioni di ac­
quisizione, fusione, dismissio­
ne da parte di aziende ed enti 
a partecipazione statale. Inve­
ce che dettare regole e norme 
il governo Unisce per Intro­
mettersi nelle singole trattati­
ve Industriali e finanziarle, do­
ve l'autonomia del manager 
pubblici dovrebbe essere fuo­
ri discussione», 

Sul caso Alitali» è tornato 
Granelli, della Direzione de 
ed ex ministro delle Parteci­
pazioni statali, il quale chiede 
le dimissioni di tutti I consi­
glieri di amministrazione della 
compagnia di bandiera. Deve 
pagare Nordio e con lui tutti 
coloro che ne hanno condivi­
so la responsabilità di gestio­
ne. Granelli chiede che II go­
verno richiami I manager pub­
blici al senso di responsabilità 
per quanto concerne I rappor­
ti tra enti di gestione < le so­
cietà controllate. 
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B O R S A DI M I L A N O 

•M MILANO. Giornata In recupero 
prevalente con scambi più attivi dopo 
tre giornate parecchio grigie. Ancora 
al eentro dell'attività le Iniziative Meta 
e le Standa, per l'ovvio interesse del 
mercato per la trattativa di cui è stata 
annunciala prossima la conclusione 
tra Cardini e Berlusconi. Dopo un 

prezzo iniziale di 20.870, le Standa 
hanno chiuso a 19.960, in assesta­
mento dello 0,9% dopo l'evidente 
progresso di giovedì. Chiuse con un 
ribasso le Montedison e le Ferruzzi 
Agricola ordinarie, tra gli altri valori 
del gruppo migliori di gran lunga le 
Eridania e in misura minore le Silos. 
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CONVERTIBILI 

Scambi vivaci per Fiat, Generali, Rina­
scente, Olivetti, Stet, Cir ed altri titoli 
finanziari. La giornata è stata segnata 
dai riporti di luglio dai quali è emerso 
un modesto scoperto. I tassi minimi e 
massimi praticati dagli istituti di credi­
to hanno denunciato un incremento 
di un quarto di punto. 
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jaTXY'tiOtETr! 

THolo 

AME FIN 9 1 C V 6 ( 5 f t 
BENETTON86/W 
BIND-DE MED 64 CV 14% 
BIND-DEMED90CV 12% 
BUITONI-ei/BB CV 13% 
CANTONI COT-93CV 7% 

cev 
CENTRQBBINOA-91 10% 
CIR-B5/92CV 10% 

CSICV 
EFlB 85IFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIB-META 85 CV 10,6% 
EFIB-SAIPEM CV 10,5% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA 85 CV 10,75% 
EUROMOBIL-BB CV 10% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMC-86-91 CVB% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMINA-85/90CV9% 
GENERALI-BB CV 12% 
GER0UMtCH-81CV13% 

GILARDINI-91 CV 13.5% 
GIM-B5/91CVB.75W 
GIM-BB/93 CV 6.5% 
IMICIRBS/91IND 
IMI-UNICEMB4 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI-AERtT W B6/93 9% 

IRI-ALITW 84/90 INO 
IRIBROMA87 13% 
IRI-COMIT67 13% 
(RI-CREDIT 87 13% 
IRt-S SPIRITO 83 INO 
IRI-STET 73/86 CV 7% 
IRI-STET W 64/89 INO 
IRI-STET W 84/91 INO 

IRI-STET W 85/90 9% 
IRI-STET W 86/90 10% 
ITALGAS-82/88CV14% 
KERNELLIT-93CV7,5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
ME0I06-BARL 94 CV 6% 
MEDIOe-BUIT RISP 10% 

MEOIOB^BUITONI CV 8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-FIBRE 8B CV 7% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDKW-ITALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALG 96 CV 6% 
MÈDlÙB-lTALM0BCv7% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEbK)B-NF.9BCVft.&% 
UEBl0fl.5ABAuC.RiS 7% 
MEDrÓtì SAIPEM 5% 
MEbl08-Sl£.L95W54t. 
MEOIOB-SIP 88 CV 7% 
MÉblOB-Si|)9iCVfi% 
MÈbioS-SNIA FIBRE" 6% 
MEÒIOB-SNIATCCCv'7% 
MEDlM-SPI f l f ldCAm 
ME0IO8-UNICEMCV7% 
MEbl6fi-VETACV7.5% 
MERLONI 81/91 CV 7% 
MONTEbSELM-METAlÓ'J» 
OLCESE-86/84 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OSSIGENO 61/91 CV *3% 
PÉHuGINA-66/92 CV 9% 
NHÉLLI SPA-CV 9.76% 
p|R6LLI-8l/91CVi3% 
PIRELLI-85CV9.75% 
fllNASCeNTÉ-6éCVB,5% 
SAFFA-87/97CV6,5% 
SÉiM 66/93 CV?% 
SILOS GÉ.B7/95CV*% 
SMIMET-85CV 10.25% 

SASIB-6S/B9 CV 12% 
SO PÀ F.flfi/91 CV 9% 
S0PAF-86/92CV7% 
STSIP2 
STETÈ3/6&&YA3.ND 
ThlPC0viCH-BàCVl4% 
ZuCCki 66/93 Cv 9% 

CotMSn, 
92,00 

_ 130.00 
112.00 

— 80.00 

— 107.00 
103,95 

— 100 60 
93,60 
99,95 
98.40 
89,30 

109.95 
92.70 
84,00 
90.40 
91,40 

— 

Tufm 

90.75 

— 131,00 
112.50 

— 80,20 

— 107.60 
103,60 

_ _ 94.00 

— 98,50 
88,00 

110,20 
94.00 
83,90 
90,90 
91,40 

— 999,00 1001,00 
102.45 

— 
102,30 

— .08.50 107,00 

85.00 

— 112.60 
81,56 

117.00 
106,95 

— 
— — 100.25 

161.50 
158,00 

168,00 
108.00 
142.00 

— 01,90 
101.50 

77.90 
142,00 
293,00 

85.85 
- 98,30 

80,00 
137.70 
84.40 

87,00 

76,90 

124,00 

84,75 

76,20 

— 107.25 

96.95 

— — 66.10 

— 

66.80 

— — 81,35 
117,00 

— _ 
_ — - j 

_ — _, 108,00 

143.60 

— e t . 3d 
102,00 

76,00 
142.10 
292,50 

85.00 

— 79.60 
137.>6 
84,50 

87.00 

?à,7fl 

— 

— 85.60 

76.10 

—, 107.00 
96,70 
99.60 

99.30 

— _ 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

SAVAKIA 

OIH HAVAHIA 

CHM PLAHI 

IST MIL LfcASINU 
FATA 

B 5 PAULU Ut. 
B PHUV LUMB 
CU ROMAGNOLO 
C R. PISA 

ÉLÈCTftOLUX 

5 GEM 5 PROSPERÒ " 

FINCOM 
SCbl 
hNICHI:M AUUUMA 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO FIOIS OPT 13% 

AZ AUT. F.S 83-90 INO 

AZ AUT F.S 83-90 2' INO 

A2 AUT F S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S, 8S-92 IND 

AZ. AUT. F.S. B5-95 2- INO 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1' 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-82 2-

ENEL B4-92 3" 

ENEL 85-95 1' 

ENEL 86-01 IND 

IRt - SDER 82-B9 INO 

IRI - STET 10% EX W 

Ieri 

104.20 

104.40 

103,10 

104,70 

103,95 

102,70 

102,56 

162,40 

188,00 

68,26 

79.60 

103,20 

106,80 

103,60 

106,00 

106,75 

107.70 

103.15 

102,80 

102,30 

,97.20 

Prac 

104,20 

104.50 

103,25 

104,65 

104.00 

102.70 

103,00 

182,40 

188,60 

88,26 

79,60 

103.50 

106.85 

103.45 

106,00 

106,70 

107.20 

103.15 

102,90 

102,60 
94 70 

COLLABO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANÉSE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAL 

hn 
13)4,53 
740.795 

219,83 
657.055 

35,397 
2314,1 

19B7.6T6 
194,446 

9,259 
1338,55 
113B.105 

10,279 
893,185 
105,286 
203,15 
215.605 
312,32 

9,082 
11.171 

1098,2 

FYK. 
1366,78 
741,63 

219,645 
667,245 

35.397 
2315.7 
1987.86 

194.45 
9,261 

1539.33 
1134.95 

10,285 
893,625 
105.38 
203,925 
215.55 
312,65 

9,084 
11.174 

1092,75 

•IHIIIIIilllHIIIIIIIIIEIIIIIIEllIBlEa 
ORO E MONETE 

Dentvo 
ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC. 
STERLINA N C (A '73) 

STERLINA NC. (P. '73, 
KftUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MAftENGO BELGA 
M A R E N G O FRANCESE 

19.360 
323 300 
137 000 
138 000 
137.000 

590.000 
700 000 
605 000 
112 000 
112 000 

109 OOO 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
OCA SuBÀLP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANI i 
P. S IRACUSA 
BANCA FRIULI 
6 LEGNANO 
GALLARATÉ~£E 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P. CREMA 
P. BAÉSClA 
6 POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
p M I L A N O 
P. NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
6 C A SUBALPI 
B T I&URTINA 
B PERUGIA 
FRIULI AXA 
BIEFFE 
BPL 

Quo. •**«>• 
2.465 

91.500 

3 130 

15 600 

62.900 
9 040 

14 010 
13 200 
? 196 
9 0 4 0 

15 600 
6 660 

— 5 340 

— 5 930 
1 082 

— 
2 550 

6 LOMB AXA -
BPLP 

CITIBANK IT 
CRÉDITO ÒEUGAMÀSCC 
CftEOlTWEST 

FINANCE PRIV, 

FRETTE 
IYALINCGNO 

VALTÉLLIN 
B Ò G N A N C O 
ZEROWATT 

2.350 
4 005 

23.940 

8 070 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

6TMAM83.roi~ 

§Tf-1LM8 10 61» 

8nMMair i r t« r -

«TMNvm i r r e 
BTP-lNVtfOS^Sir-
BTP-lUIBBTfSir 
BTMUIDOITO»— 

=§5 

BTP-5T90 

mr- tua» lime-

Vor % 
trou 

-oao 
6.00 

- Q 10 
- P O S 
- 0 , 1 6 

8 59 
- O l i 
-0.31 

0 15 
- 0 10 
- 0 10 
-0.39 
- 0 , 15 

OOO 
000 

- 0 10 
-0,10 

0T5 
- 0 09 

0,00 
- 0 05 
- 0 10 
- 0 05 

0 05 
- 0 05 

oqo 
-0,10 
- O l i 

0,00 
"-0,21 

0 05 
- 0 43 

ooo 
- 0 47 
- 0 1B 

QUO 

ili 
U O B ÌJiOJlI . 

OP-CP 97 IO» 

CCTICU 83/9011,5% 
CCTbCU 94/91 11,2!,% 

lo i lao . 

CCTHai9UHTT-
t C T w m a a i m r -
CCT mW*y2T01E" 

CCT-1BMZ91IHD— 
CCTHNV93CVINI) 
ccT-mbi93TjvTwrr-

CCT-HM3 IH a , w 
CCT-ftoH» tM WB3 IND 

CCT-F696 llip 

CCT-ObSO B f l n C T ~ 
C C T « 9 0 B B t r t i r ~ 

CCT-LfldO IhTS 
ccT-mai I N D ~ 

CCT-NV92 INO— 
CCT-NV9b IHD~ 
CCTNV9BTmr~ 

= SEEKEESS: cerott i eMùtBS INO 
CCTOT90 INO 

0 00 
- 0 4? 
- 0 89 
-0.37 

0.42 
- 0 32 
- 0 14 

0 00 
-0.10 

0.01, 
PIO 

1 0.10 
051 

~coo 

iSìuo 
- lÓÓW 

1Ó6',I!0 
101,90 

335 
~0TJ8 

005 
Q.OO 

- 0 6 2 
0 53 

- 0 16 
0 37 

~trOB 
0 00 
000 

325 
-TTOT 
- Q U O 

0 05 
0 20 
u,oo 

-022 
-005 

000 
0.10 
o it 

-0 11 
0 10 
O l i 
0.00 
000 
0 00 
0 15 
0 00 

~ j r r 5 
-OOb 

O l i 
0 00 
000 

- 0 05 
005 
POS 
0 00 

~rj-Qo 
~u"52 
-TTTT 

- S T O 

0 00 

ioo!ao—=oTjg 

I T A L I A N I 
lori me. 

A Z K M A f H 

F R W É C A P I T A L 

F PROFESSIONALE 
INTÉP.6. AZIONARIO 
FIORINO 
AffCÀTJ 
fMINOUSTRIA 
PftiMEtLUB A2 
CENTRALE CAP 
caaesTAZ, 

AUREO PftEV. 

Hè%mm&w 
G£ST<RAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INTÉRO. ÒE-BllGAZ. 
INTERO. RENDITA 
N Ù R D F O N D O ' 
EURÒ-ANTÀRES ' 

VERDE 
ALA 
FONOICRI 1 
SFORZESCO ' 
FÓNDINVÉST t 
NAGRARfcKlb 
RlSP ITALIA REDDITI i 

RENDlCREblT 
GÉSTICLLE M 
EPTABONb 
CEPORENb 
GÉNERCOMIT RÉN&. 
FONbiMPIEOO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
MONEY-TIME 
ÉURÙMOB REDO 
LAGEST 08. 
C À S H & O N D 

FUTURO FAMÌGLIA 
SOGÈSFlT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDO. 
RENOIRAS 

ADRIATlC èOND Fòt D 

S5.62S 
16.273 

2MJ» 

21,141 
"TC3BT 

Ji.7S0 2l.7S? 
-"971BT ITO7 

9.3011 
9.285 

18 .S9 I" 

173(0 

3liì T B S I S 

~Ì8-1B9 ' 10.189 
10.970 
18.620 
IJ.SM™ 
13 995 

12.116 
1401? 
«4.491 
11.791 
12.101 " 
11.171 
11.800" 
uosa 
11,217" 
11.987 
1S.249 
IJ.ITI 

10.121 
18.J4J" 
18.(17 ' 
11,371 
10.344" 
10.590* 
11.153' 
18979" 
10,683 
18 142' 
10,509 ' 
10.347 
10.SH 
18199 
18.139, 
18.441 
18.071" 
18.819 
1 6 . 6 ( 1 " 

^07993 
T6TITI 

17,546 
13199 

12:11» 
14.0061 
14.473 
1l.?»l' 

" T i T l i 
I l 171 
11.681 

"TTTHT 
11.220 
11.947 

333. Tf"97T 

"15T7W 
" T S j n 

11.371 
"rnSlf 
"TBtIS 

I l 151 
"TSi™ 
"TSÌIT 

10 IBI 
T6750B 

16.341 
10 514 

"T6TTK 
10.134 
16,44? 

TSBt» 
" 16.616 

16.611 
• L A N C I A T I 
FONDERStL 

GENERCÓMlT 
ÈURO-ANDUOMEbA 
AZZURRO 
LIBRA 

fONDAHWO 
VISCONTEO 
FONDlNvEST 2 
AUREO 
NAGRACÀPITAL 
RÉDDlTÙSETTE 
CAPITALAEST 

CAPITALFW 

CASH M FUND 
C O R O N A FERREA 
CAPITÀLCREDIY 

GÉSTIELLE b 

EPTACAPITAL 

P H E N I X F U N D 

FONOICRI i 

FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
vtNTunf-TiME 

INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 

INTERMOBIUARE 
CISALPINO 9 

NORDMIX 

241225 
19 BIS 

1S.997 
15.159' 
15 791 
15.7IS" 
1B204 
11.095 
14 540 
13.7IS 
15.299 
13.768 
14,759" 
13 929 ' 

13.691 
10.652 
1S.64S 
12 3 4 1 ' 
18 492" 
9 :692" 
9,695 
9.964 

10614 
9.640 

10.167' 
9 59? 
9.79» 

9.233 
9.591 
9 934 

10.912 

10 107 
(0 149 
(0 344 
(0.050 

(0.000 

24.239 
" T T O I 

I6.023 
15,176 

"TS1W 
14.73? 

11.101 
14.654 

13.731 
13 312 
13.185 

' 14.762 
13,146 

13738 

T2TSH 
"TT5W 

16.511 
"9.699 

16.63! 
9.649' 

16.114 
9.8(9 
«so» 
9 234 
9.614 
9S47 

10 919 
10.131' 
10.119 
10.154 

~16TS5S 

10.000 

ESTERI 

CAPITAL I T À U A 

ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

BTS76 897(8* 
45.199 45 251 
32.459 92.917 
39.179 39.179 
42.253 41.318 

50.394 56.394 
27.513 27.533 
36.335 36.365 
34.63( 34.931 

[''It!;::;:!:'!;:!:*:!!;!;:!:!!:!!!»!!!» 
INDICI MIB 

Indici 
INWCe MI6 
ALIMENTÀRI 
ASSlCuftAT 
BANCARIE 
CAM ÉDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMÈRCIO 

ETÈTraTEtr 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 

WlOf 
10S< 
1321 

USI. 
1 2 3 ! 

99l 
1.16t 

(.22! 

I.1BE 

1.04! 
1 I4i 

Pr»c. 
1 049 
C31? 

' 945" 

590 
(.235 

993 
( (62 
( (S6 
1 123 

( (45 
(.040 
( (41 
( 1 4 3 
( 027 

V » : K ' 

6,4» 
6.76 
0:00 

' '6:67' 
8 00 

-0,26 
082 
2.28 

"•|'W 

1.14 
6.29 
6.61 
6?S 

- 0 . 8 8 

12 l 'Unità 

Sabato 
16 luglio 1988 

un 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sta saltando 
la tregua estiva 
nei trasporti 
Da domani sera alle 22 sciopero di 24 ore del 
personale dell'aeroporto di Capodichino. E lunedì 
Francia quasi irraggiungibile per uno sciopero de­
gli uomini radard Oltralpe, Peri treni dal 23 raffica 
di agitazioni della Fisafs e dei Cobas. La tregua 
estiva dei trasporti è appesa ad un filo. Intanto, il 
ministro Santuz allenta alcune misure per Linate, in 
seguito al decongestionamento dei cieli. 

PAOLA BACCHI 
• • ROMA. Notizie altalenan­
ti, Scioperi sospesi ed altri in­
vece confermati. Sono più 
che mal Incerte le sorti della 
tregua esllva dei trasporti. Il 
settore più bersagliato è quel­
lo delle ferrovie, Ma Ieri catti­
ve notizie sono giunte pute 
dal traffico aereo. Intanto il 
ministro Santuz, in seguito ai 
risultati sin qui ottenuti nel de­
congestionamento delle aero­
vie, ha deciso di allentare una 
serie di misure previste per 
l'aeroporto di Linate. 

I tesi E'stato sospeso il 
blocco deciso dal sindacati a 
partire da questa sera alle 21 
nel compartimento di 'Geno­
va, Ma, a partire dal 23 sono 
previsti numerosi blocchi. GII 
scioperi, proclamati separata­
mente dai Cobas del macchi­
nisi! e dal sindacato autono­
mo Fisafs, potrebbero rientra­
re se verranno trovate soluzio­
ni nel prossimi giorni alla 
complessa vertenza Fs disper­
ga ormai In mille rivoli, La Fi­
safs però ieri sera ha confer­
mato l'agitazione nazionale di 
24 ore del personale di mac­
china decisa a partire dalle 21 
del 23 e lo sciopero sempre 
nazionale del personale viag­
giante e di stazione proclama­
to dalle 21 del 26 alla stessa 
ora del 27, Un altro blocco di 
24 are probabilmente si (erri 
a Roma dalla mezzanotte del 
25, La Fisafs non ha sottoscrit­
to l'accordo recentente rag­
giunto tra i sindacati confede­
rali e le Fs, Accordo che im­
pone alle ferrovie di sospen­
dere I tagli all'occupazione e 
al servizio e di avviare un con­
fronto sul problemi della ri-
strutturazione e del risana-
rilento. Il sindacato autonomo 
dice che quell'intesa non da 

sufficienti garanzie. Intanto, è 
previsto, come si sa, anche un 
blocco di 48 ore proclamato 
dai Cobas dei macchinisti a 
partire dalle 14 del 23 luglio. 
Una delle richieste principali 
dei Cobas è il conferimento ai 
macchinisti di un livello supe­
riore, il 7*. Il segretario della 
Fili Cgll, Fontana, dopo aver 
condannato queste agitazioni, 
ha chiesto un'iniziativa con­
giunta del ministro e delle Fs 
sulla riforma delle ferrovie. 

Aerei Da domani sera alle 
22, 24 ore di sciopero degli 
aeroportuali di Napoli. I sinda­
cali protestano per le carenze 
d'organico. I piloti dell'Ausar-
da, aderenti all'Anpac, hanno 
deciso scioperi per il 20, 21, 
23 e 24 luglio. In queste gior­
nale verranno sospese dalle 
13 all'una di none tutte le par­
tenze dallo scalo di Olbia. Lu­
nedi intanto cancellati quasi 
tutti voli Alitalia da e per la 
Francia a causa di uno sciope­
ro degli uomini radar francesi. 

Le nuove •riaure di S u t u 
per U n t e in seguito ad un 
miglioramento della situazio­
ne degli intasamenti dei cieli. 
Il trasferimento da Linate del­
le attivila delle compagnie ae­
ree di terzo livello che si ser­
vono di aerei ad elica e tur­
boelica già previsto dal 25 lu­
glio è stato rinviato al 5 set­
tembre; gli «rombili dell'a­
viazione generale ( aerotaxi, 
executive eco) potranno ri­
prendere, seppur con del limi­
ti, a volare a vista, Resta il «nu­
mero chiuso»: non più di 32 
attcrraggi o decolli all'ora. Il 
ministero dei Trasporti sta an­
che studiando un'utilizzazio­
ne dell'aeroporto romano 
dell'Urbe e quello lombardo 
d | -

Si parla di superticket da 5000 lire 
Nell'aria l'aumento delia benzina 
Amato: «Incosciente chi sottovaluta 
la gravità del deficit pubblico» 

Analisi e lastre, 
il governo batte cassa Giuliano Amato 

Rispuntano i ticket. La montagna ha finora partori­
to il topolino. La manovra di rientro del deficit 
pubblico continua a scontare le divisioni all'inter­
no del governo che certo non sono state ricompo­
ste durante il «vertice» dei ministri finanziari con 
De Mita di giovedì. Amato dà dell'incosciente a chi 
non si allarma per la gravità del debito. Pri insoddi­
sfatto. Le critiche di Pei e Sinistra indipendente. 

WALTER DONDI 

• • ROMA, Nel balletto di di­
chiarazioni fra «allarmisti* e 
•prudenti» l'unica cosa certa 
che viene fuori dal governo 
sono i ticket sulle prestazioni 
sanitarie. Sotto accusa c'è 
l'aumento della spesa sanita­
ria che avrebbe sfondato il tet­
to previsto di 7.500 miliardi, 
da 52.500 a 60.000. Dona) 
Cattin non ha parlato diretta­
mente ma ha mandato avanti 
un suo uomo di fiducia. «Sia­
mo pronti, come lo eravamo 
l'anno scorso, a far scattare I 
ticket sulle lastre e sulle anali­
si» ha detto Danilo Mortai, vi­
ce capo di gabinetto del mini­
stro. un ticket non più propor­
zionale ma unico, di amila li­
re, che scatta se il medico pre­
scrive più di otto esami di la­
boratorio, valido tanto per le 
strutture pubbliche che per 

3uelle convenzionate, Secon-
o Morini lo strumento per in­

trodurre il ticket esiste già: è 
un decreto legge del presi­
dente del Consiglio in materia 
finanziaria già all'esame della 
commissione Affari sociali 
della Camera. I tecnici del mi­
nistero hanno pensato anche 
a semplificare le procedure 
per la riscossione del balzello: 
per esemplo una marca da 
bollo. 

Se è tutto qui quello su cui 
hanno trovato «piena intesa» I 
ministri finanziari giovedì du­
rante il «vertice» con De Mita, 
è proprio il caso di dire che la 

montagna ha partorito il topo­
lino, e di quelli tra I più sgra­
devoli. Il tutto per raccattare, 
se va bene, poche centinaia di 
miliardi. E poi cosa altro ci at­
tende? Si continua a parlare 
con insistenza di aumento 
della benzina (SO o 100 lire al 
litro) e di alcune aliquote Iva, 
magari con sterilizzazione sul­
la scala mobile. E questo che 
il presidente del Consiglio an­
drà a dire ai sindacati nell'in­
contro che egli stesso ha det­
to di voler fare entro luglio? 

Pizzinato ha già dato lo 
«stop» al governo. E Benvenu­
to ha confermato che Cgil, 
Osi e Uil restano contrari ai 
ticket. 

Che l'accordo fra i ministri 
finanziari e De Mite fosse po­
co più di un espediente tattico 
lo confermano le dichiarazio­
ni che II ministro del Tesoro 
Amato ha fatto Ieri a Bologna: 
•Qualcuno ha detto che sto 
parlando troppo su questo, 
anche se a me pare di non 
essere allarmista, mentre po­
trebbe essere incosciente chi 
non ponesse il problema di 
cui sto parlando». I fuochi 
d'artificio dunque non sono fi­
niti nella maggioranza. La se­
greteria repubblicana ha del 
resto (atto sapere che consi­
dera la presa di posizione 
uscita dall'incontro Intermini­
steriale di giovedì solo un «ini­
ziale chiarimento» le cui con­
clusioni sono «insufficienti ed 

interlocutorie». Il Pri insiste 
perché entro luglio vengano 
definiti i tagli di spesa concor­
dati. Ma pare di capire che sa­
rà molto difficile che il gover­
no riuscirà ad andare oltre a 
qualche operazione di picco­
lo cabotaggio come ticket e 
benzina. Il oc Cristofori, presi­
dente della commissione Bi­
lancio della Camera, ha detto 
che la prossima settimana si 
andrà unicamente ai voto di 
una «risoluzione di maggio­
ranza» che* darà il via al piano 
di rientro previsto dal gover­
no. Cristofori mette però le 
mani avanti sostenendo che 
«è possibile che la risoluzione 
parlamentare modifichi alcu­
ne impostazioni del door-
mento programmatico del go­
verno proponendo strumenti 
diversi». Dove stia in tutto ciò 
la «maggioranza compatta e 
decisa» evocata dal parlamen­
tare de non è dato'conoscere. 

Da sinistra vengono critiche 

Brecise al governo. Giorgio 
lacciotta del Pei ha ribadito 

che Invece dei ticket Donai 
Cattin farebbe meglio a varare 
il nuovo prontuario farmaceu­
tico. L'economista e deputato 
della Sinistra indipendente 
Vincenzo Visco ha rilevato 
che«seaumentanoleatiquote 
basse dell'Iva senza adottare 
altre misure e per giunta si 
chiede la sterilizzazione degli 
effetti della scala mobile e si 
prevede di ridurre l'Irpet so­
prattutto sui redditi più alti 
senza un allargamento della 
base imponibile, è una mano­
vra che rappresenta dei peri­
coli e nessun sindacalista l'ac­
cetterebbe mai». Secondo Vi­
sco «siamo al punto più grave 
in Italia» perché c'è una enor­
me massa di redditi nascosti, 
•Se invece si aumenta l'Iva e si 
llscallzzano gli oneri sociali la 
manovra può essere accetta­
bile. Ma cosi com'è non sem­
bra che si voglia fare una ma­
novra credibile». 

Pizzinato: 
«Non vogliamo 
rattoppi» 
H ROMA. Dai sindacati è 
già venuto uno «stop» al go­
verno per le misure che si ap­
presta a varare in materia di 
ticket, Iva e forse benzina. 
«Sfidiamo il governo * ha detto 
il segretario della Cgit Antonio 
Pizzinato - a definire la sua ri­
sposta di programma, con 
puntualità e precisione, fuori 
dai balletti e dalle insufficien­
ze programmatiche. Tale dise­
gno organico non sopporta e 
non consente né stralci, né le 
misure rappezzate che si leg­
gono sui giornali, né rinnovate 
promesse per il futuro sull'lr-
pel che grava sui lavoratori, 
né tanto meno tagli e steriliz­
zazione della scala mobile. 
Sappia il presidente del Consi­
glio - ha aggiunto Pizzinato -
che non può pensare di adot­
tare misure dì tale natura du­
rante il perfdo feriale: Ciò por­
terebbe sicuramente ad un 
inasprimento dello scontro e 
non farebbe che ritardare i 
tempi della riforma a danno di 
tutto il paese». 

Giorgio Benvenuto, segre­
tario Uil, ha fatto sapere che 
Cgil, Cisl e Uil rimangono net­
tamente contrari ai ticket sulle 
prestazioni sanitarie: «Non vo­
gliamo • ha detto affrontare 
spio il problema dei costi, 
quanto soprattutto quello del-
I efficienza e della funzionali­
tà dei servizi sanitari». Le Dosi-

Grande affare per Gardini, mille miliardi per la 
Standa che nel corso della trattativa i concorrenti 
di Berlusconi valutavano la metà. Grande affare 
per la Fininvest; ora ha lo strumento per far viag­
giare consumatori e imprese tra tv-pubblicità-ven-
dita di prodotti. Mille miliardi per un'idea servita a 
otto milioni di famiglie. I supermercati, poi, sono 
una ricchissima riserva di denaro fresco. 

ANTONIO POLUO 8AUMBENI 

Silvio Berlusconi 

I H MILANO. La firma ancora 
non c'è. Ma raccordo è II, sul 
tavolo. A quanto risulta all'U­
nità, anche 1 legali delle due 
soc leti hanno concluso il loro 
lavoro e non resta che aspet­
tare la presentazione ufficiale, 
Fonti berlusconiane avvisano 
che forse ci sarà una confe­
renza stampa comune, Berlu­
sconi e Cardini insieme sorri­
denti di fronte ai giornalisti, 
Martedì o giovedì della prossi­
ma settimana, Il gruppo Fer-
ruzzi, ftbbottonatissimo, am­
mette che la trattativa «è in fa­
se di avanzata definizione». 
Intanto, Gardini, con il presi* 
dente della Meta Garofano e il 
braccio destro Carlo Sauna, ha 

dovuto render conto alla Con-
sob (l'organismo di controllo 
della Borsa), L'incontro nel­
l'ufficio di Figa (presenti an­
che Pazzi, Conti, Zadra e Tez-
zon) è durato un palo d'ore. Il 
commissario Pazzi ha dichia­
rato che «ci sono ancora 
aspetti concreti da definire», 
ma che la riunione è stata 
«complessivamente soddisfa­
cente», 

Gardini è soddisfattissimo. 
In un colpo ha raddoppiato il 
valore di una società che in 
fondo non è certamente bril­
lante dal punto di vista dei n-
sultati di bilancio ma, come 
vedremo, rappresenta una ve­
ra e propria cassaforte di de­

naro fresco e una occasione 
di business considerevole. 
Mille miliardi hanno lasciato 
per terra i concorrenti di Ber­
lusconi , dai tedeschi della 
Kaufhof alta Lega delle coo­
perative alta Sme, al Carre-
four. Una somma che ha fissa­
to in 39400 lire il valore di 
ogni azione ordinaria che ieri 
alle «corbeil.es» è stata invece 
quotata a 19960, con una per­
dita su giovedì dello 0,99%. 
Che cosa dirà quel 30% di pic­
coli azionisti dì minoranza? Se 
fossimo in Francia. Berlusconi 
sarebbe obbligata a offrire to­
ro lo stesso valore pagato alla 
Fermai, Ma In Italia non esi­
ste (inora una norma del ge­
nere. Berlusconi potrebbe 
sempre lanciare un'offerta 
pubblica di azioni, ma doven­
do tirar fuor, dalle tasche mil­
le miliardi c'è da aspettarsi 
che gli basti e avanzi il 70%. E, 
soprattutto, che influenze avrà 
l'operazione sulla fusione Me-
ta-Ferruzzi ormai alle porte? 
Siccome la società Meta era 
stata valutata tenendo conto 
delta contrattata Standa, logi­
ca vorrebbe che per la fusione 

con la Ferruzzi ai fini del con­
cambio delle azioni ora che la 
Standa non c'è più si rifaces­
sero i conti> Gardini raggiunge 
cosi l'anelato obiettivo di ab­
battere I suol debiti. L'effetto 
fìsco, tra l'altro, non dovrebbe 
essere poi cosi duro dal mo­
mento che il valore al quale la 
Meta ha in carico la Standa si 
avvicina a quanto il gruppo 
dovrebbe pagare allo Stato 
per l'introito conseguito. E sul 
fronte più generale della fu­
sione con l'Enichem che re­
stano invece tutte le preoccu­
pazioni, visto che Gardini ha 
chiesto al governo un pesante 
sconto fiscale, 

Ovviamente, anche Berlu­
sconi e il suo «staff» sono sod­
disfattissimi. E qui va spiegato 
che cosa c'entri la Standa, 
con i suoi 255 magazzini più 
altri duecento collegati e i 
suoi quattro americanissimi 
Euromereato. Qualche setti­
mana fa a Milano Berlusconi 
aveva detto che dietro questa 
frenesia per concludere con 
Gardini quasi a qualsiasi prez­
zo c'era una grande idea. L'i­
dea è la connessione sistema 

televisivo/commerciale-pub-
blicità-grande distribuzione, 
un «business» eccezionale. 
Ogni anno alla Standa si ser­
vono circa otto-dieci milioni 
di famiglie; chi ha bisogno di 
spazi pubblicitari è lo stesso 
che poi attraverso la catena 
distributiva deve piazzare i 
suoi prodotti, Berlusconi di­
venta un perno dal quale pos­
sono dipendere le oscillazioni 
degli altri soggetti. La secon­
da sinergia riguarda la con­
nessione vendita-editoria con 
Il carico di promozioni, offer­
te, concorsi, senza contare 
che insieme agli hamburgers 
si possono vendere polizze di 
assicurazione e fondi di inve­
stimento. La terza occasione 
sta tutta dentro la logica della 
grande distribuzione e spiega 
perchè questo settore rappre­
senta in sé, indipendentemen­
te dalle sinergie televisivo-
pubblicitarie, un grande affa­
re. I supermercati acquistano 
merce pagandola a 90-100 
giorni e incassano tutti i gior­
ni. Incassano tanto che tutti i 
gruppi investono somme gi­
gantesche in titoli di Stato. 

Siderurgia: «Governo troppo supino alla Cee» 
Il Pei accusa la remissività 
italiana alle scelte 
della Comunità europea 
Nel dibattito alla Camera 
1l'esecutivo resta assente 

' GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. It governo per ora 
tace sul futuro della siderurgia 
Italiana, Al dibattito Iniziato a 
Montecitorio, su iniziativa del 
gruppo comunista, i ministri 
dell'Industria Adolfo Battaglia 
e delle Partecipazioni statali 
Giovanni Fracanzani, non 
hanno preso la parola. Lo fa­
ranno - hanno fatto sapere -

la prossima settimana, prima 
del voto sulle mozioni. Sotto 
accusa è la remissività italiana 
nel confronti della polìtica co­
munitaria. Una logica subal­
terna alte scelte delta com­
missione di Bruxelles che pe­
nalizzano la siderurgia del no­
stro paese; mancata soluzione 
dei rapporti tra settore pubbli­

co e presenze private; impe­
gni disattesi in tema di reindu­
strializzazione: sono le tre ac­
cuse principali che il Pei muo­
ve al governo per quanto n-
guarda la crisi del settore side* 
rurgico. La critica è stata 
espressa e motivata ieri matti­
na nell'aula dì Montecitorio, 
da Antonio Montessoro che 
ha illustralo ta mozione del 
gruppo comunista. L'Italia -
ha osservato Montessoro - ha 
subito a Bruxelles, senza rea­
gire, le accuse sui cosiddetti 
«finanziamenti impropri» alla 
siderurgia pubblica. Ha incas­
sato senza neanche tentare di 
fare ciò che avrebbe potuto: 
denunciare a sua volta gli aiuti 
pubblici impropri ricevuti in 
passato dalle altre siderurgie 
europee; sottolineare come 

per l'Italia il rapporto produ­
zione-consumo sia stato fissa­
to a un livello assai più basso 
che per Germania e Francia; 
pretendere che la questione 
uscisse dall'angustia del con­
fronto in commissione e ve­
nisse portata al vertice dei ca­
pi di Stato di Hannover. 

Critiche all'operato dell'e­
secutivo sono piovute anche 
da parte di altre forze politi­
che, come è stato sottolineato 
dagli interventi dell'indipen­
dente di sinistra Ada Becchi e 
del verde Massimo Scalia. Il 
democnstlano Vito Napoli ha 
invece accusato gli altri di ipo­
crisia, non senza qualche Im­
barazzo e contraddizione, E 
ha tentato di ribaltare le re­
sponsabilità. Il grave attacco 
all'economia italiana e ai lavo­

ratori non verrebbe infatti dal­
la politica del governo ma dai 
suoi detrattori. «Non si può -
ha affermato - mettere sotto it 
governo, pretendendo che es­
so chiuda in un mese una vi­
cenda grande e delicata quale 
la siderurgia». La venta è co­
munque quella che i lavoratori 
di Bagnoli, di Taranto, di Cam­
pi, conoscono purtroppo mot­
to bene. Lo stabilimento cam­
pano è l'unico investimento 
effettuato dalla siderurgia 
pubblica in modo coerente 
con l'esigenza dì riequilìbrio 
per le produzioni piatte. E 
proprio esso viene messo in 
discussione. In che significa 
programmare come dato per­
manente il deficit strutturale 
dell'economia italiana. Discu­

tere Bagnoli, inoltre, vuol dire 
rendere più difficile la stessa 
situazione dell'Italsider di Ta­
ranto. Il centro pugliese infatti 
è già pesantemente colpito 
perché la produzione italiana 
nel settore dei piatti diventa 
notevolmente più rìgida, con 
un nschio incombente di tota­
le emarginazione dal merca­
to, Quanto a Campi - ha rile­
vato Montessoro - mentre 
nessuno ancora ha tornito ri­
sposte precise alla domanda 
su come si potranno evitare 
nuovi aumenti delle importa­
zioni e dove si faranno produ­
zioni qualificate di lamiere 
speciali, è chiarissimo che so­
lo a Campi si possono e si po­
tranno (are dopo gli investi­
menti di centinaia di miliardi 
di lire. 

zioni delle confederazioni sin* 
dacati sono sostenute attiva­
mente dagli scioperi che si 
svolgono in varie regioni per il 
fisco. Importanti manifesta­
zioni si sono svolte ieri a Na­
poli e a Bnndisi. 

Critiche severe vengono 
anche dagli ambienti medici. 
Eolo Parodi, presidente degli 
ordini dei medici chiede una 
sorta di «comitato di salute 
pubblica» per trovare «solu­
zioni che vadano al di là del 
momento contìngente». Il lea­
der della Cosmed, la confede­
razione del medici pubblici, 
Agostino Paci ricorda che le 
misure del governo cadono 
alla vigìlia del rinnovo del 
contratti della sanità e afferma 
che «non sì può più giocare 
sulla pelle dei malati», conti­
nuando ad adottare «soluzioni 
affrettate ed estemporanee» 
per contenere la spesa sanita­
ria. 

La Confesercenti, che asso­
cia le piccole e medie irnprese 
commerciali, critica il «ballet­
to» delle dichiarazioni sulla 
manovra di Vientro del deficit 
pubblico e chiede «provvedi­
menti organici sia sul versante 
della spesa, sia su quello delle 
entrate, smettendo di improv­
visare fino al punto dì fornire 
dati e motivazioni inesatte, 
pur dì motivare provvedimenti 
e balzelli». OW.D. 

Convegno Lega 

«Boom» della 
cooperazione 
industriale 
sta ROMA. In questi ultimi 
anni c'è stato un piccolo 
«boom» della cooperazione 
industriale. Le imprese so­
no aumentate di oltre un 
centinaio di unità, sono og­
gi 600, gli occupati sono più 
di 23mila, la stragrande 
maggioranza dei quali soci; 
il fatturato sfiora i 2.500 mi­
liardi. Una realtà economi­
camente importante che 
ora la Lega delle cooperati­
ve si propone di «portare al­
la luce., con il duplice ob­
biettivo di sviluppare la pro­
pria presenza nel settore 
manifatturiero e di rivendi­
care una legislazione e una 
politica di sostegno alla 
promozione di nuove im­
prese. E questa la finalità 
del convegno che la Lega 
ha organizzato per martedì 
19 luglio nella sala del Ce­
nacolo a Roma e al quale ha 
assicurato la propria parte­
cipazione il ministro dell'In­
dustria Adolfo Battaglia. 
•Abbiamo verificato - ha 
detto ieri Roberto Malucelll, 
presidente dell'Associazio­
ne nazionale cooperative di 
produzione e lavoro, che 
concluderà il convegno -
che c'è una forte richiesta 
di cooperazione da parte 
dei giovani. Dopo gli anni 
della "legge Marcora" è ve­
nuto il momento di definire 
una legislazione organica 
che consenta di promuove­
re una cooperazione in gra­
do di essere protagonista 
dell'innovazione e della 
modernizzazione nel com­
parto manifatturiero, in set­
tori a più elevato valore ag­
giunto». Una serie di propo­
ste in questo senso verran­
no presentate al convegno 
dalia relazione di Lelio 
Grassucci, presidente delle 
cooperative del Lazio e re­
sponsabile dell'ufficio legi­
slativo della Lega. Sulle stra­
tegie di sviluppo in campo 
manifatturiero relazionerà 
invece Giambattista Pode­
stà, responsabile del dipar­
timento impresa e innova­
zione dell'Ancp. E previsto 
un intervento del presiden­
te nazionale della Lega Lan­
franco Turcl. 

Grano duro 

Accuse 
al governo 
italiano 
• i ROMA. Non cessano le 
polemiche dopo la ormai ce­
lebre sentenza della Corte di 
giustizia df'la Comunità che 
in forza della libera circolazio­
ne delle merci prodotte nella 
Cee ha dichiarato Illegittima la 
legge italiana che proibisce la 
produzione e commercializ­
zazione della pasta alimentare 
che non sia interamente di 
grano duro. E la polemica è 
nvolta soprattutto contro il 
governo che non avrebbe 
compiuto i passi necessari a 
Bruxelles per evitare che la 
normativa comunitaria colpis­
se i produttori italiani di grano 
duro, che sono soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove otto re­
gioni producono due terzi del 
grano duro nazionale. 

Oltretutto, affermano in 
una interrogazione al ministro 
dell'Agricoltura Mannlno I se­
natori comunisti, a causa della 
speculazione e della carenza 
di magazzini, da una parte il 
prezzo del grano duro per il 
secondo anno è calato del 
10%, dall'altra ne arrivano 
tonnellate dall'estero: solo 
nelle ultime settimane dalla 
Grecia ne sono stati scaricati a 
Barletta 11 milioni di quintali, 
di scadente qualità. Il Pei 
chiede al ministro se ci sarà 
una legge per II marchio ob­
bligatorio, per l'adeguata in­
formazione ai consumatori 
sulla qualità del prodotto, se si 
adotteranno misure per tute­
lare il reddito dei contadini 
colpiti, se vi sarà una iniziativa 
italiana per la revisione del re­
golamenti Cee. 

Anche per Agostino Bagna­
to dell'Anca-Lega «l'Italia 
non ha saputo far valere le 
proprie ragioni di fronte alle 
pressioni degli Usa e delle 
lobby cerearicolei, e dal go­
verno si aspetta «misure di sal­
vaguardia*. Secondo II presi­
dente della Confagricoltura 
Stefano Wallner il prodotto 
italiano, noto proprio per es­
sere di grano duro, sarà ga­
rantito da un marchio per il 
quale il sen. Diana (De) ha 
una proposta di legge. Per 
l'Ufficio consumatori della Uil 
la sentenza è solo un anticipo 
di ciò che avverrà nel 1992, 

Piga ha chiesto delucidazioni sulla vendita dei supermercati a Berlusconi 
Probabilmente l'affare sarà ufficializzato già la prossima settimana 

Standa, la Consob convoca Gardini AVVISO 
RICHIESTO DALLA CONSOB, Al SENSI DI LEGGE, 

DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO 
RELATIVO AL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DENOMINATO 

«IR11988/1995 A TASSO VARIABILE» II* EMISSIONE 
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI 500 MILIARDI 

EMITTENTE ini — Istituto per la Ricostruzione Industriale 

L 500 miliardi, suddiviso in n soo milioni di obbligazioni del v n di lire 1000, 
rappresentate da certificati m tacilo unico da &000 obbligazioni 
Semestrale variabile. L'interesse sarà pari al tasso semestrale equivalente a quel­
lo annuo risultante dalla media aritmetica, maggiorata di un margine di Q90 punti 
percentuali, del lasso di rendimento dei titoli degli Istituti di Credito mobiliare 
al lordo della ritenuta di imposta, nonchà del tasso di rendimento alle aste del 
BOT ad un anno al lordo deHa ritenuta di imposta Nel caso In cui il lasso di 
rendimento semestrale, determinato come sopra, risultasse inferiore al 3,75<Wj. 
sarà tuttavia garantito alldbbHgazIonlsta un interesse semestrale pari al a7S% 
Per la prima cedola, relativa al periodo 1° luglio 1988 — 31 dicembre 1988, il 
tasso di rendimento è stalo stabilito nella misura del 6,05% 

Alla pan 

7 anni 

171988 

Ciascun tìtolo verrà rimborsato alla pan in 4 quote annuali uguali scadenti il 1° 
luglio di ogni anno dal 1992 al 1995 compreso, contro presentazione del titolo 
per lo slacco dell apposito tagliando di cui è munito ogni titolo per gli anni dal 
1992 al 1994 Per la quarta ed ultima quola di capitale, Il rimborso avverà me­
diante ritiro del titolo stesso munito del tagliando 0. 
L'IRI si riserva la facoltà di procedere, dal 1° luglio 1992, al rimborso anticipalo 
del prestilo, con preavviso da pubblicarsi almeno sei mesi prima sulla Gazzetta 
Ufficiale 

Gli interessi sulle emittende obbligazioni sono soggetti ad una ritenuta alla ton­
te del 12,51* da operarsi dall'emittente con obbligo di rivalsa 
A norma dell art 4 dello Statulo dell'IRI, le obbligazioni del presente prestito 
sono quotale di diritto presso tutte le Borse Valori italiane 
La consegna del titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntali, 
presumibilmente entro sei mesi dalla emissione 

PREZZO 

DI EMISSIONE 

DURATA 

GODIMENTO INIZIALE 

RIMBORSO 

RIMBORSO ANTICIPATO 

REGIME FISCALE 

QUOTAZIONE IN BORSA 

CONSEGNA DEI TITOLI 

MODALITÀ E CONDIZIONI DI VENDITA 

Le obbligazioni «IR11988-1995 a tasto variabile» II* emissione saranno assunte 
a fermo da parte di un consorzio organizzato e coordinato dall'emittente e com­
posto da: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BAN­
CA NAZIONALE DEL LAVORO, MEDIOBANCA, EFIBANCA, MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI SANTO SPIRITO, I.C.C.R.I., CASSA DI RISPARMIO DI ROMA, CASSA DI RISPAR­
MIO DELLE PROVINCE LOMBARDE, CASSA Ol RISPARMIO DI TORINO, BANCA PO­
POLARE DI MILANO, SIFA, CO.FI.RI., G.l. SERVIZI FINANZIARI, SIGECO S.p.A., 
GAIC S.p.A. 

I singoli partecipanti al Consorzio, nel caso Intendano procedere alla vendita del­
le obbligazioni sottoscritte nel periodo di 15 giorni di calendario a decorrere dal 
18.7.1988, effettueranno la cessione mediante sottoscrizione, da parte dell'acqui­
rente, della schedi B) che costituisca pirte integrante * necessaria del prospetto 
Informativo depositato presso l'Archivio Prospetti della CONSOB In data 23.6.1988 
al n. 1034, ed a mezzo flsssto bollato ad un prezzo non superiore a quello di 
emissione. 
In un periodo di tempo successivo, ma prima dalla quotazione ufficiale, gli stessi 
partecipanti al Consorzio potranno procedere alla vendita delle obbligazioni sot­
toscritte, esclusivamente mediante consegna del suddetto prospetto informativo, 
L'adempimento di pubblicazione del prospetto informativo non comporta alcun giu­
dizio della CONSOB sull'opportunità dell'Investimento proposto o sul merito dtl 
dati e delle notizie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza e veridicità del dati, delle notizie e delle Infor­
mazioni in detto prospetto contenuti appartiene In via esclusiva al redattori dello 
stesso che lo hanno sottoscritto. 
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Trovata 
sui Pirenei 
antilope fossile 
di 4 milioni 
d'anni fa 

. , , ' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lo scheletro di una antilope in perfetto stato di conser­
vazione, vecchio di circa quattro milioni di anni, è stato 
trovato di recente a Baho (Pirenei orientali francesi) da 
una equipe di paleontologi. L'animale, un Boselophus 
secondo gli esperti, doveva pesare circa 400 chilogram­
mi e possedere lunghissime corna (circa 65 centimetri). 
Doveva essere comune nella zona alla fine dell'era ter­
ziaria, appena prima dell'apparizione del clima mediter­
raneo. E in questa regione che nel 1971 è stato localizza­
to il più antico cranio umano mai scoperto in Europa, 
risalente a 450.000 anni fa. 

Ragazzino 
di 8 anni 
sopravvive 
congelato 
per 4 ore 

L'estate è calda e afosa a 
Cleveland nell'Ohio e Jo­
seph Kroga, un ragazzo di 
otto anni, ha aperto il sur-

Selatore di casa a forma di 
aule, si è sporto per pren­

dere un ghiacciolo ed è 
^ caduto dentro restando in­

trappolato, L'han tirato 
fuori quattro ore dopo, duro come il ghiaccio, e portato 
all'ospedale. Dopo le cure i dottori han detto che le sue 
condizioni sono gravi ma ci sono speranze. La tempera­
tura corporea di Joseph era scesa di 15 gradi e I dottori 
gli hanno iniettato dei liquidi per via introversa e l'han­
no avvolto con delle coperte per lare aumentare gra­
dualmente la temperatura. Joseph è stato trovato dal 
padre che si era recato nel garage per tirare fuori della 
carne dal surgelatore. Quando e arrivato all'ospedale 
alle sette di sera di giovedì, aveva dei ghiaccioli sul 
corpo e II polso non rispondeva più: Il cuore aveva cessa­
lo di battere. Alle undici di sera il cuore ha ripreso a 
pulsare e all'una i segni vitali erano tornati buoni, con 
polso, pressione sanguigna e temperatura su valori nor­
mali. Quando i dottori l'han visto arrivare han detto al 
padre Che le possibilità che il ragazzo sopravvivesse era­
no una su un milione. Ora resta da vedere se il cervello 
ha subito dei danni. 

Vittoria 
del protezionisti 
in Turchia 

Una specie di testuggini 
marine ("Carena Caretta.) 
minacciale di estinzione, 
escono vittoriose da una 
serie di lunghe battaglie 
condotte in loro favore 

• _ ^ contro il governo turco. 
• « ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • • ^ • « w Ankara ha dovuto cedere 
alle pressioni dell'opinione pubblica turca ed europea e 
ha decretato al primi di luglio «zona di proiezione spe­
ciale» una striscia lunga parecchie decine di chilometri 
della costa egea (Turchia occidentale). Le baie di Fé-
Ihiye, Ookova e Koycegiz saranno protette contro ogni 
costruzione abusiva e le costruzioni in corso dovranno 
essere bloccate. Tutto è cominciato nell'aprile 1987, 
quando gli amici delle testuggini hanno dichiarato guer­
ra ai costruttori e al governo di destra di Turgul Ozal, 
dopo l'Inizio della costruzione di un albergo di lusso 
sulla spiàggia di Dalyan, dove le testuggini si recano a 
deporre le loro uova. 

Consegnato 
dall'Aeritalla 
Il satellite 

2 

Il satellite «Lageos 2-, una 
sfera di sessanta centrime-
tri coperta da prismi riflet­
tenti come tanti specchiet­
ti sarà messo in orbita dal­
la Nasa nel 1991 per stu-

^ diate la geodesia, Ih pàrtl-
^ • colare la deriva dei conti­
nenti. Il satellite, sviluppato con la guida dell'Aeritalia 
per il piano spaziale nazionale dirètto da Luciano Guer­
riero, è stàio Consegnato Ih questi giorni dall'Industria 
aerospaziale italiana, Questo satellite-specchio sarà ber­
sagliato dà una serie di raggi laser inviati da numerose 
stazioni a terra tra cui quella di Matera. 

Una singolare e discutibile 
proposta è stala avanzata 
al Parlamento Indiano dal 
Comitato per la ricerca 
medica di quel paese. L'In-
dian Council ol Medicai 
Research ha Infatti chièsto 
al ministero della Sanità di 
farsi promotore di una leg-

I ricercatori 
indiani: vietare 
I rapporti 
sessuali con 
gli stranieri 

gè che proibisca i rapporti sessuali con gli stranieri. Que­
sta misura dovrebbe permettere di controllare meglio la 
diffusione dell'Aids nel paese. La proposta è stala accol­
ta con favore dal ministro della Sanità e da altri ministri. 
Solo II ministro della Giustizia si è opposto alternando 
che questa norma violerebbe i diritti costituzionali alla 
privacy del cittadino, I ricercatori hanno replicato che la 
Costituzione non è immutabile e che, anche se la legisla­
zione troverebbe notevoli ostacoli pràtici per essere ap­
plicata, può funzionare comunque come un deterrente. 

ROMEO«ASSOLI 

Ricerca Università Usa 

A 3 giorni dall'infarto 
si può tornare a casa? 
Talora è consigliabile 
* • Lunedi l'infarto e giove­
dì della stessa settimana il ri­
torno a casa? In alcuni casi è 
possibile e non comporta al­
cun pericolo. La rassicurante 
affermazione è contenuta in 
due studi sperimentali fatti 
dall'Università del Michigan. 
L'ultimo di questi due studi ha 
riguardato 59 pazienti, che a 
72 ore dall'Infarto non pre­
sentavano né sintomi anginosi 
ne scompensi né aritmie. So­
no stati sotlopposli ad una 
prova da sforzo che veniva in­
terrotta quando il soggetto 
raggiungeva 1140 battiti. Que­
sti I risultali: il test non si è 
rivelalo pericoloso e nessuno 
del 59 ha sofferto di reinfarto, 
aritmie minacciose, angine a 
seguito della prova. A questo 
punto I ricercatori hanno cer­
cato di stabilire se le dimissio­
ni entro tre gloml avrebbero 
potuto comportare conse­
guenze negative nel lungo pe­
rìodo. Su un gruppo di 507 pa­
zienti 179 sono risultati privi 
di complicanze a distanze di 
Ire giorni dall'infarto. Di que­

sti 126 hanno eseguito un test 
da sforzo è 90 lo hanno supe­
rato senza avere nessuna sin­
tomatologia successiva. Sono 
stati divisi in due gruppi e 40 
sono stati dimessi subito, 
mentre gli altri 40 sono stati 
trattenuti in ospedale. A sei 
mesi di distanza non si è verifi­
cato alcun decesso, né lo svi­
luppo di nuovi aneurismi ven­
tricolari in nessuno degli SO 
pazienti. L'incidenza di nuovi 
ricoveri per relnfarto ò per an­
gina è stala simile per i due 
gruppi, anzi il reinfarto è risul­
tato più frequente fra i pazien­
ti che avevano avuto una de­
genza di tipo convenzionale 
(Irai 10e 115giorni). 

Conclusione: alcuni pazien­
ti con infarto non complicato, 
purché rigorosamente sele­
zionati, possono essere di­
messi tre giorni dopo il ricove­
ro, senza rischi apprezzabili, 
con in più la possibilità di rein­
serimento lavorativo nell'arco 
di 50 giorni. Lo studio è stato 
pubblicato sull'American 
Journal of Cardiology. 

.La nuova pediatria .La moderna genetica 
può prevenire numerosi handicap permetterà di predire il cancro 
e curare molte e gravi patologie Intervista al professor Paolo Durand 

La malattia annunciata 
M Luca, uno splendido 
bambino con grandi occhi ne­
ri, sorride da una gigantogra­
fia all'ingresso del meeting. 
•Luca è uno dei bimbi ospiti 
del "Gaslini", informa una di­
dascalia. Ha la leucemia. Solo 
dieci anni fa la sua malattia 
non avrebbe lasciato speran­
ze. Oggi dalla leucemia, dai 
tumori infantili, da altre maial­
ile del sangue, si può guarire 
completamente». È un mes­
saggio ottimistico; forse trop­
po? 

Rivolgiamo la domanda al 
prolessor Paolo Durand. Di­
rettore scientifico del •Gasli­
ni* e autore di 400 pubblica­
zioni su riviste scientifiche ita­
liane e straniere oltre che di 
alcuni libri e di due volumi per 
conto della Cee («European 
Directory on Inbom Errore of 
Metabolismo. Durand è pro­
ject leader del programma 
della Comunità per gli «errori 
genetici del metabolismo» e 
coordinatore del gruppo Cnr 
per il progetto finalizzato •In­
gegneria genetica e basi mo­
lecolari delle malattie eredita­
rie.. 

•Se lei pensa ai progressi 
compiuti negli ultimi dieci an­
ni - risponde II nostro interlo­
cutore - vedrà che siamo pas­
sati dal 10-12% a oltre l'80* di 
guarigioni. Dunque il messag­
gio è corretto. Abbiamo otte-
nulo questi risultati grazie alla 
disponibilità di farmaci nuovi 
e soprattutto al loro giusto do­
saggio, al modo mirato in cui 
vengono Impiegati oggi-. 

Ma c'è poi qualcosa di più 
inedito. «Grazie alla genetica 
e alla biologia molecolari -
prosegue II professor Durand 
- siamo ormai in grado di pre­
dire se il bambino avrà, in età 
adulta, particolari predisposi­
zioni a contrarre alcune ma­
lattie metaboliche e degene­
rative». 

Per il diabete l'Individuazi-
ne dei futuri adulti a rischio è 
già una realtà; per l'ipercole-
sterolomia, il difetto corre­
sponsabile di infarti e ictus, 
«siamo molto vicini a risultati 
analoghi. Le conoscenze sem­
pre più approfondite e le in­
formazioni sui meccanismo 
dell'evoluzione della struttura 
cellulare del singoli tessuti e 
organi, sembrano far sperare 
in un futuro controllo del ge­
noma umano». 

Sono acquisizioni dalle im­
plicazioni enormi. Mediante 
l'Impiego di «enzimi di restri­
zione» e possibile frammenta­
re il Dna e analizzare, con l'u­
so di sonde molecolari speci­
fiche, i geni e le eventuali alte­
razioni. Dà mappatura «a tap­
peto» dei cromosomi promet­
te di tornire informazioni su 
una varietà di caratteri umani: 
non solo la predisposizione al 
diabete e all'ipercolesterolo-
mìa ma anche al cancro, alla 
malattia di Alzheimer, all'ec­

cesso di trigliceridi, alle emo-
globinopatie, ad alcune ma­
lattie degli occhi. È un elenco 
destinato ad allungarsi. «Sem­
bra infatti verosimile - aggiun­
ge Durand - che emergano 
nuovi esempi di caratteri ge­
netici che conferiscono su­
scettibilità oppure particolare 
resistenza a determinate ma- : 
lattie». 

Come spesso accade la 
scienza apre orizzonti nuovi 
ma anche Interrogativi inquie­
tanti. Una volta II premio No­
bel Renato Dulbecco confes­
sò: «Non so quali decisioni 
drammatiche avrei potuto 
prendere se mi fosse stalo 
predetto che in età adulta 
avrei avuto il cancro o l'Al­
zheimer; penso che farei vo­
lentieri a meno di queste pre­
dizioni». 

«E vero - ammette Durand 
- le gravi malattie genetiche e 
degenerative che compaiono 
solo in età avanzata pongono 
problemi etici e sociali di diffi­
cile soluzione. Ma la medaglia 
ha un suo rovescio. Questi 
esami predittivi possono infat­
ti comportare, per le malattie 
non curabili (è II caso, ad 
esempio, della distrofia mu­
scolare di Duchenne o della 

Disegno 
di Giulio 
Sansonettl 

La pediatrìa moderna è a una svolta. 
Mentre si accrescono le possibilità di 
prevenire, e in qualche caso curare, al­
cuni dei più gravi handicaps psichici e 
fisici e mentre progredisce la microchi­
rurgia neonatale, si dischiudono oriz­
zonti nuovi ma anche inquietanti, gra­
zie alla genetica e alla biologia moleco­

lari si potrà infatti predire se il bambino 
è predisposto, in età avanzata, a svilup­
pare patologie come il cancoro, le 
emoglobinopatie, la malattia di Atenei-
mèr. Ne parliamo con il prolessor Pao­
lo Durand, direttore scientifico dell'I­
stituto «Giannina Gaslini», nel cinquan­
tesimo della fondazione dell'Istituto. 

corea di Huntington), scelte 
per una procreazione seletti­
va, e per quelle curabili l'inizio 
precoce di una terapia o cam­
biamenti nello siile di vita». 

Fermiamoci allora alle pre­
dizioni, alle diagnosi prenatali 
o precoci, agli screening. 
Vengono condotte giuste 
campagne per l'abbattimento 
delle barriere architettoniche 
e l'inserimento dei disabili 
nella società. Ma la società e 
la scienza stanno facendo ab­
bastanza dal punto di vista 
della prevenzione, per impe­
dire che gli handicap si mani­
festino? «Credo di no, in Italia 
non sì fa ancora tutto ciò che 
sarebbe possibile. Prendiamo 
il caso della fenilchetonuria e 
dell'ipotiroidismo, responsa­
bili di gravi forme di ritardo 

FLAVIO MICHEUNI 

mentale. Sarebbe sufficiente 
riconoscerle precocemente e 
instaurare una terapia adegua­
ta (nel caso della fenllche to­
rnirla prevalentemente dieteti­
ca) per ottenere un normale 
sviluppo psichico e fisico del 
bambino. Ma in regioni come 
la Calabria o la Sicilia gli 
screening per queste due pa­
tologie sono tuttora inesisten­
ti. Osservazioni analoghe val­
gono per altri difetti congeniti 
come le galattosemie, forme 

di intolleranza al lattosio con­
tenuto nel latte. Esistono tre 
tipi di difetti enzimatici che, se 
non riconosciuti nei primi 
giorni di vita, provocano cata­
ratta o cerebropatie. Anche in 
questo caso basterebbe un 
trattamento dietetico adegua­
to per scongiurare un futuro 
tanto drammatico, e si tratta 
solo di esempi». 

Lèi ha ricordato che un 
grande clinico, Pine Royer, 

alcuni anni fa ha parlato di 
•pediatria inquieta». Può spie­
garsi meglio? «La moderna 
pediatria ha alcuni grandi temi 
da affrontare. Per esempi, co­
me avviene lo sviluppo del­
l'embrione partendo da un 
cocita e come viene guidata la 
differenziazione cellulare per 
formare il cervello, il fegato, 
le ossa. Anche la biologia del­
lo sviluppo del bambino, delle 
sue capacità fisiche e intellet­
tuali é lungi dall'essere chiari­
ta. Per la genesi del piccolo 
dell'uomo vi è molto da stu­
diare. E per affrontare simili 
problemi è necessario che in­
sieme ai pediatri collaborino 
coloro che si interessano alla 
genesi dell'essere umano e 
quanti si occupano di intelli­
genza artificiate». 

«Inoltre, la moderna pedia­
tria ha problemi di fondo su 
cui riflettere poiché si trova di 
fronte a nuove realtà e nuovi 
orizzonti che sovvertono pre­
cedenti schemi concettuali. 
La procreazione mediante le 
moderne tecnologie della fe­
condazione artificiale per vin­

cere la sterilità, le nuove tec­
niche di diagnostica prenata­
le, mettono II pediatra non so­
lamente di fronte alla realtà 
scientifica, ma anche; come 
ho già ricordato, a problemi 
etici e sociali; Il concetto di 
capacità vitale, cioè quella 
condizione dello sviluppo le­
tale che ne valuta la sopravvi­
venza extrauterina, è varialo 
ed é divenuto ambiguo con 
l'avvento delle nuove sofisti­
cate tecnologie. £ infatti pos­
sibile a caro prezzo far vivere 
neonati prematuri di: peso 
sempre più basso, ma non 
sempre è possibile farlo nel 
migliore dei modi; alcuni di 
essi saranno portatori ai me­
nomazioni. Ne deriva la ne­
cessità di attuare su larga sca­
la, come è già avvenuto in 
qualche paese, soluzioni orga­
nizzative che prevengano la 
nascita di prematuri di peso 
molto basso. Infine tenga 
conto del latto che il 45* del­
le malattie genetiche è ancora 
sconosciuto». 

Durante il meeting sle'par-
lato di biotecnologie; di 
bioimmagini, di nuovi flussi di 
informatizzazione. Non c'è II 
rischio che le polispeciàlltà, 
l'ingresso delle macchine in­
ducano una disumanizzazio­
ne, in parte già in atto, del rap­
porto medico-paziente? 
•Questo rischio esiste. Biso­
gna evitare che II progresso 
tecnologico vada a scàpito 
del rapporto, umano; se acca­
desse sarebbe un tatto estre­
mamente negativo. Se ne'iso-
no resi conto negli Stati Uniti, 
dove hanno reintrodotto nel­
l'insegnamento molte materie 
umanistiche. Lo polispeciàlltà 
hanno determinato la forma­
zione di comparlimenil;'rche 
rió'ii comunicano a sufficiènza 
tra loro; ciò bona ad una 
frammentazione del sapere 
oltre che dell'impegno .scien­
tifico, e anche ad una minore 
responsabilizzazione nell'af-
frontare le varie affezioni in 
modo integrale». 

Che cosa si richiede dun­
que al pediatra moderno? «Dì-
rei che al pediatra moderno, 
in particolare quello impegna­
to nei grandi ospedali pedia­
trici, si richiede ijn giusto equi­
librio-fra tradizione e progres­
so, aprendo la propria cultura 
alla globalità del sapere cosi 
da coniugare conoscenza, im­
pegno, solidarietà umana e 
comportamento ètico. Dato il 
carattere pluralistico e pra­
gmàtico della cultura pediàtri­
ca nella quale viviamo è indi­
spensabile il dialogo e un con­
tinuo confronto Ira le nuove 
scopertele il loro impiegò, te­
nendo présente te caratteristi­
che di ogni ricerca e di ogni 
sua applicazione che abbia 
come oggetto un essere uma­
no». ¥ 

Farmaco anticalvizie? Usare con moderazione 
Il «minoxidil», molto noto in 
altri paesi, sarà registrato in Italia 
Ma i dermatologi consigliano 
controllo medico 
e la selezione dei pazienti 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELOM 

tm MILANO. L'hanno vendu­
to anche i barbieri e gli erbori­
sti. Poi è dovuto intervenire il 
ministero della Sanità, che ne 
ha vietato l'uso cosmetico. E 
naturalmente alle richieste 
pressanti non si sono potuti 
sottrarre ì farmacisti. Nei casi 
di maggiore serietà la prepa­
razione galenica veniva e vie­
ne rilasciata solo dietro pre­
sentazione di ricetta medica, 
sempre orientata per una so­
luzione al 2 per cento, che 
rappresenta, secondo i dati in­
ternazionali, la concentrazio­
ne ottimale in termini di effi­
cacia e di sicurezza. Da nói, 
c'è chi se lo procura Q se lo fa 
portare dalla Svizzera; e altret­
tanto fanno gli americani (ne­
gli Stati Uniti la famosa Food 
and drug administration non 
t'ha ancora autorizzato, anche 

se sembra che sia orientata a 
farlo), se hanno qualche con­
tatto con il Canada, che è il 
primo paese al mondo ad 
averlo messo in commercio. 

Ma ora il panorama cam­
bia. Due aziende farmaceuti­
che, in «co-marketing», lo 
hanno in via di registrazione, 
e il «primo farmaco anticalvi' 
zie» sarà presto anche in Ita­
lia. Naturalmente, stiamo par­
lando del «minoxidil», che 
tante speranze accende in 
calvi di mezzo mondo, dai 
giovanissimi ai più stagionati. 
Con le speranze, certo, si su­
sciterà anche un grande con­
flitto di interessi; e qualche av­
visaglia si è avuta già l'altra 
mattina, ad una affollatissima 
conferenza stampa per la pre­
sentazione del prodotto, 
quando qualcuno ha agitato la 

pagina di un periodico femmi­
nile, che gettava l'allarme per 
gravi rischi lesati all'uso del 
preparato. 

Un allarme subito rintuzza­
to dai tre dermatologi ai quali 
era affidato il compito di illu­
strare il profilo scientifico del 
«minoxidil»: quello che più 
l'ha studiato, l'americano Ri­
chard De Villez; il direttore 
della I Clinica dermatologica 
dell'Università di Milano, Rug­
gero Caputo; e il direttore del­
la Il Clinica dermatologica 
dell'Università di Firenze, 
Benvenuto Giannottì. in sinte­
si hanno detto: è scorretto ri­
portare dati che non sono 
scientifici, perché la nostra 
esperienza, lungo cinque anni 
e su 80.000 pazienti di varie 
partì del mondo, dimostra la 
sicurezza del prodotto, che ha 
fatto registrare pochi effetti 
collaterali, per lo più di carat­
tere dermatologico, come 
edemi o arrossamenti. 

Il «minoxidil» è indicato per 
quella forma di calvizie che va 
sotto il nome di alopecia an-
drogenica, o calvizie comune, 
che sembra colpire con diver­
se espressioni di gravità il 50 
per cento degli uomini in età 
compresa tra i venti e i cin­
quantanni. Si chiama così, 

androgenica, perché la sua 
causa è da addebitarsi ad 
un'azione degli ormoni an-
drogeni (in particolare, a 
quanto pare, la frazione Ubera 
del testosterone) su follicoli 
piliferi geneticamente predi­
sposti. Nella calvizie si nota 
un'accelerazione del ciclo di 
vita dei capelli, che vanno co­
sì verso la caduta, e una ridu­
zione del diametro dei follico­
li, secondo un processo che è 
stato chiamato di miniaturiz­
zazione. Sulla superficie calva 
i capelli in effetti restano, ma 
sono molto sottili, non pi­
gmentali, ridotti ad una legge­
ra peluria. 

Tutti gli studi condotti sul 
«minoxidil», nell'intento dì 
stabilire l'esatto meccanismo 
d'azione del farmaco, hanno 
escluso che possa esercitare 
un'azione ormonale. Non cì 
sono, quindi, problemi di viri-
lità compromessa, Ciò che in­
vece è dimostrato è che il «mi­
noxidil», che è un ìpotensivo, 
provoca una vasodilatazione 
del microcircolo locale, con il 
conseguente aumento dei 
flusso ematico nel follicolo. 
Le sperimentazioni hanno ri­
guardato circa quattromila pa­
zienti negli Stati Uniti; e uno 
studio policentrico su 132 uo­

mini è stato condotto anche 
in Italia e alla ventiquattresima 
settimana dì trattamento si è 
registrata nel 70 per cento dei 
casi una crescita di capelli giu­
dicata da «mìnima» a «mode­
rata». Peccato che si abbiano 
poche informazioni sul ver­
sante femminile, perché la 
calvizie nelle donne non è poi 
un fenomeno tanto infrequen­
te, dato che la si ritrova, in un 
certo grado, nel 9 per cento 
dei casi tra i 35 e ì 44 anni, 
con un aumento fino al 39-40 
per cento dei casi tra i 45 e ì 
54 anni. 

Ma torniamo all'alopecìa 
androgenica. Il professor Ca­
puto si è incaricato dì fare un 
po' dì chiarezza sull'uso cor­
retto del «minoxidil», Occor* 
re, prima di tutto, scegliere 
bene il paziente, in base a] ti­
po di calvizie e all'età. Il pa­
ziente ideale è giovane, con 
una calvizie recente. Nessuna 
illusione, quindi, per i sessan­
tenni e nessuna lusinga dì cu­
ra rapida e ad effetto perma­
nente. Il farmaco va usato a 
lungo, praticamente per tutta 
la vita. E solo al dermatologo 
dovrebbe spettare, almeno 
come primo orientamento, di 
valutare 1 risultati e semmai di 
ripetere la prescrizione. 
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Rissa De 
Scotti 
mediatore 
• • Ci saranno il vice segre­
tario Scotti, a fare da arbitro, 
il dirigente degli enti locali 
Ouzzettl (area Zac) e l'an-
dreottiano Sbardella nelle 
vesti di sparring partner. Sul 
•quadrato» di piazza del Ge­
sù saliranno martedì le due 
anime della De romana: Il se-

' gretarlo Giubilo e la maggio­
ranza (andreottiani, forze 
nuove, nuove cronache e 
una parte del centro), soster­
ranno a spada tratta la candi­
datura di Slgnorello. Mensu-
rat) e Bubbico, alfieri della 
minoranza (sinistra e grande 
centro), diranno che Slgno­
rello è sinonimo di elezioni 
anticipate, e chiederanno 
Un'altra candidatura per la 
poltrona di sindaco, magari 

.delia loro area. Come finirà? 
I quattro alleati minori del­
l'ex maggioranza sono intan­
to avvertiti: nuovo sindaco o 
scioglimento del consiglio 
diventano fatto intemo della 
Democrazia cristiana, deci­
derà lo scontro tra le corren­
ti. 

La spaccatura nello scudo-
crociato è pesante, la mino­
ranza accusa la segreteria di 
Immobilismo e di volere le 
elezioni anticipate per calco­
li di parte. Giubilo e I suol 
vice. Curai e Palombi, bolla­
no la minoranza di «inutili 
protagonismi che danneggia­
no il partito e ostacolano una 
soluzione della crisi capitoli­
na che eviti le elezioni antici­
pate». 

I repubblicani dicono che 
la De ha l'obbligo di definire 
In tempi brevissimi la sua 
candidatura ufficiale, se non 
si deciderà entro martedì l'u­
nica strada sari quella di affi­
dare un incarico esplorativo, 
I liberali insistono: vogliono 
II sindaco. Ieri i sceso in 
campo II presidente del de­
putati liberali, Battistuzzl, per 
riproporre la candidatura di 
Alclatl. I socialisti potrebbe­
ro, anche starci, ma oltre alla 

, De dice no anche il Prl. 
* Il 19 e 11 21 si riunisce 11 

consiglio comunale. 

Una corsia del Sin Giovanni, l'ospedale dal primato di assenteismo 

Arrivati in Procura 
i dossier 
dei direttori sanitari 
sugli ospedali romani 

Primato negativo 
per S. Giovanni, Cto 
e Policlinico 
Positivo al Sant'Eugenio 

Cento assenteisti M giudice 
Medici in sciopero 
Disagi e ritardi 
per gli ammalati 
< H Secondo giorno di scio­
pero per 1 medici aderenti al-
l'Anaao al Policlinico, al S. 
Giovanni e negli altri ospedali 
delle Usi 2 e 4.1 maggiori disa­
gi Ieri, si sono avuti proprio al 
S, Giovanni, con molti servizi 
rallentati, anche se tutte le 
emergenze sono state garanti­
te. «Non abbiamo ancora dati 
precisi - dicono all'Anaao -
ma l'adesione è superiore allo 
sciopero dell'inizio del mese». 
Ed intanto già guardano alla 
prossima scadenza in quella 
che orinai è una vera e propria 
guerra contro l'assessore re­
gionale Vlolenzlo Ziantonl, 
accusato di «arroganza e Inca­
pacità»? lo sciopero del 29 e 
30 luglio in tutti gli ospedali 
della capitale e della provin­
cia. 

Per l'Inizio della prossima 
settimana due appuntamenti 
aspettano i medici. Lunedì si 
troveranno faccia a faccia con 
Il «nemico» Ziantonl, e il gior­
no successivo sarà la volta del 

presidente della giunta Bruno 
Land!. Il tentativo è quello di 
impedire gli scioperi di fine 
mese. Ma le speranze sono 
poche. 

Una durissima posizione 
sulle sciopero arriva intanto 
dal Tribunale dei diritti del 
malato. «Ancora una volta I 
cittadini, I malati, si troveran­
no come ostaggi, duramente 
penalizzati, in una vertenza tra 
i medici dell'Anaao e le istitu­
zioni», dice un suo comunica­
to. E aggiunge: «Lo sciopero è 
una nuova iniziativa di caratte­
re corporativo che fa leva sul­
la forza derivante dalla condi­
zione di abbandono In cui ver­
ranno a trovarsi I cittadini che 
hanno la spia colpa di essere 
ammalati. E ora di dire basta a 
queste forme di lotta selvag­
gia». Il Tribunale dei malati ha 
anche attivato, al numero 
353530, Un centralino di 
emergenza estate per racco­
gliere segnalazioni di disagi 
derivati dalla riduzione dei 
servizi sanitari. 

Cento assenteisti sono già nel mirino della magistra­
tura. Si tratta di medici ed infermieri per i quali, 
dopo aver ricevuto un rapporto da tutti e 15 i diretto­
ri sanitari dei nosocomi romani, il giudice Santacro­
ce ha accertato assenze ingiustificate dal posto di 
lavoro. Nell'inchiesta emerge una classifica dell'as­
senteismo: primato negativo a San Giovanni, Policli­
nico e Cto. Quello positivo al Sant'Eugenio. 

ANTONIO CINtlANI 

wm Chi fa duecento giorni di 
assenza l'anno; chi, quotidia­
namente, firma poi va a fare 
un secondo lavoro, oppure 
usufruisce di continui permes­
si per attività sindacali inesi­
stenti. Sono alcuni degli oltre 
cento casi di medici e infer­
mieri assenteisti segnalati dai 
direttori sanitari dei 15 ospe­
dali romani al sostituto procu­
ratore Giorgio Santacroce, in 
risposta al sollecito inviato 
dallo stesso magistrato nel 
febbraio scorso. SI tratta di 
uno del tronconi dell'inchie­
sta della magistratura sull'as­
senteismo del personale 
ospedaliero. La risposta giudi­
ziaria allo stato di crisi della 
saniti, nella capitale, che in 
estati»'cqn,il fenomeno del­
l'assenteismo si acuisce: re­
parti vuoti, poco personale, 
per carenze d'organico e fe­

rie, costretto a turni di lavoro 
massacrante. Oltre ai reati se­
gnalati nei dossier dai direttori 
sanitari, il magistrato sta an­
che facendo indagare diretta­
mente I carabinieri negli ospe­
dali, per scoprire 1 casi dei di­
pendenti che firmano il cartel­
lino e non lavorano e, con­
temporaneamente alla nona 
sezione penale della pretura, 
sui certificati medici che atte­
stano «false», malattie. 

L'indagine sull'assenteismo 
nei nosocomi della capitale 
incominciò con il blitz dei ca­
rabinieri nelle corsie del San 
Giovanni il 6 febbraio scorso, 
All'indomani di quella visita a 
sorpresa, che terminò con 
l'incriminatone di otto persó­
ne, il magistrato ha deciso di 
allargare agli altri ospedali ro­
mani l'inchiesta, sollecitando 
l'Invio di dossier da parte dei 

direttori sanitari. «Il mancato 
invio del rapporto - minacciò 
Santacroce - vale it reato di 
omissione d'atti d'ufficio». Al­
la prima lettera, nella quale 
voleva sapere soltanto chi fos­
sero gli «assenteisti cronici», il 
magistrato ne ha spedita una 
seconda, in aprile, nella quale 
ha chiesto ai dirigenti un qua­
dro completo delle assenze 
dal servizio dal primo gennaio 
del 1987 in poi. 

In questi mesi, il sostituto 
procuratore ha ricevuto rap­
porti completi su ogni tipo di 
assenza del personale medico 
e paramedico. Quelle provate 
con tanto di certificati medici, 
gli allontanamenti dal lavoro 
ingiustificati, le richieste di 
aspettativa per motivi di fami­
glia. Insomma su tutti i possi­
bili espedienti usati da alcuni 
dipendenti per assentarsi dal 
servizio. Ed è emerso che c'è 
un abuso dei permessi per riu­
nioni sindacali inesistenti, un 
ricorso sempre più frequente 
al «minore aggravio»: un eso­
nero parziale o totale dalla 
turnazione di servizio che ri­
duce per chi ne usufruisce, 
una riduzione di turni di lavo­
ri»: " "* _ 

11 Per II momento gli inquisiti 
sono un centinaio, divisi tra l 
Vari ospedali* della capitale. 

Oltre ai dipendenti assenteisti 
ci sono anche i nomi di medi­
ci compiacenti, accusati di 
omissione di controllo: medi­
ci fiscali che non effettuano i 
controlli, membri della com­
missione medico-legale che 
autorizzano i «minori aggravi». 
Il record di sospetto assentei­
smo spetta al San Giovanni, 
ospedale dal quale è partita 
l'inchiesta, al Policlinico e al 
Centro traumatologico; note­
volmente più positiva la situa­
zione nel Sant'Eugenio. 

Esiste poi una seconda par­
te dell'inchiesta sull'assentei­
smo, sempre per opera di 
Santacroce. Riguarda i con­
trolli eseguiti direttamente dai 
carabinieri del Reparto opera­
tivo negli ospedali. Su ordine 
del magistrato i militari verifi­
cano la situazione dei cartelli­
ni timbrati da lavoratori che 
non sono in servizio, che con­
temporaneamente stanno a 
casa o fanno il doppio lavoro. 
E controllano anche la situa­
zione di chi prolunga le ferie 
con certificati che attestano 
«false» malattie. Insomma 
stanno svolgendo lo stesso ti­
po di indagine commissionata 
al nucleo di polizia giudiziaria 
dal pretore dirigente della no­
na sezione penate, Elio Cap­
pelli. 

L'Olimpico non è più sotto processo 
Gli ambientalisti ritirano 
il ricorso al Tar 
dopo che il Coni ha cambiato 
il progetto di copertura 
Critiche al decreto Mondiali 

MARINA MASTROLUCA 

Lavori di wptiamtnta all'Olimpico 

• • Ormai è stabilito: le as­
sociazioni ambientaliste ritira­
no il ricorso al Tar del, Lazio 
promosso per ottenere l'an­
nullamento della procedura di 
ampliamento e copertura del-
t Olimpico. La decisione di 
non proseguire nell'iniziativa 
giudiziaria fa seguito alla mo­
difica del progetto originario, 
rielaborato dal Coni in modo 
da produrre un impatto am­

bientale meno «violento», 
«Abbiamo ritirato il ricorso • 
afferma Gioia Vaccarì, avvo­
cato degli 'ambientalisti - in 
base ad una valutazione re* 
sponsabile della nuova situa­
zione. £' stata infatti sanziona-
ta l'illegittimità della procedu­
ra seguita, v.sto che il proget­
to è stato nfatto. Continuare 
per ottenere l'annullamento 
non servirebbe: la sentenza 

giungerebbe troppo tardi, a 
lavori eseguiti. E in materia di 
opere pubbliche non è previ­
sta la demolizione, ma sem­
mai un risarcimento. Il che 
vuol dire che in questo caso lo 
Stato dovrebbe risarcire se 
stesso*. 

Italia Nostra, Wwf, Lega per 
l'ambiente e l'associazione 
Amici di Monte Mario si nten-
gono comunque soddisfatti: 
le 8 torri alte 70 metri previste 
dal primo progetto come so­
stegno delta copertura saran­
no sotitulte da una stuttura a 
rete molto più leggera e deci­
samente più bassa. Il ricorso 
al Tar da parie degli ambienta­
listi era motivato dalle irrego­
larità commesse nella proce­
dura di approvazione del pro­
getto. Grazie all'articolo 81 
del decreto presidenziale 
616/1977, che consente di ag­

girare il piano regolatore, era 
stato dato il via al primo pro­
getto del Coni, che prevedeva 
l'abbattimento di una parte 
dello stadio, la costruzione di 
un nuovo ovale diverso dal 
precedente ed una «faraoni­
ca* copertura. 

Il progetto era passato poi 
all'esame della Regione, preli­
minare necessario, visto il vin­
colo paesìstico esistente sulla 
macchia di Villa Madama. Gli 
ambientalisti denunciarono 
però l'esistenza di un altro 
vincolo paesistico sulla Valle 
del Tevere, ignorato dalle au­
torità amministrative. Per que­
sto presentarono ricorso al 
Tar. L'iniziativa dei verdi e dei 
comunisti in consiglio comu­
nale ha spinto però il Coni a 
presentare un nuovo progetto 
di copertura, senza maxitorri. 

Gli ambientalisti perciò 

hanno deciso di abbandonare 
la via giudiziaria, ritenendo 
migliore l'impatto ambientale 
del secondo progetto e valu­
tando positivamente l'autoriz­
zazione del ministero dei Beni 
culturali. Ma avvertono che la 
battaglia non finisce qui. «I 
mondiali sono il terremoto o 
l'alluvione del 1990 - afferma 
Fabio Stolfa, della Lega per 
l'ambiente -. Approfittando 
della popolarità dell'evento sì 
dà il via a grandi manovre spe­
culative, soprattutto per quan­
to riguarda le opere di viabili­
tà, in molti casi pretesti per 
facilitare l'edificazione in aree 
da proteggere. Ci opporremo 
con forza al decreto Carrara. 
Se venisse approvato si cree­
rebbe un pericoloso ' prece­
dente: verreboe lesa l'autono­
mia degli enti locali e non ci 
sarebbe più alcuna garanzia 
per la città». 

Antonio Cederna: 
«Inaccettabile 
il tunnel 
deiTAppia» 

«Ciò che soprattutto appare faccettante nella bozza del 
decreto governativo per i mondiali è la previsione del 
collegamento stradale fra l'Eur e la via Palmiro Togliatti, da 
attuarsi con galleria sotto l'Appia Antica». Lo ha dichiarato 
ien Antonio Cederna, deputato della sinistra Indipenden­
te. «Non si comprende quale utilità questo collegamento 
abbia per lo svolgimento dei campionati - aggiunge Ce­
derna - si comprende invece fin troppo che tale opera 
sarà utile a altri scopi: a collegare l'Eur con le aree di Torre 
Spaccata recentemente acquistate dall' Italstat». 

11 caldo africano di questi 
giorni ha stesti anche i mi­
nibus elettrici. Da ieri matti­
na la linea «119», che attra­
versa il centro storico, è 
stata perciò sospesa. La 

. temperatura alta impedì-
^—^^—^^*—^^m rebbe alle batterie dei mini­
bus di ricaricarsi. L'Atac ha comunicato che spera di ri­
prendere il servizio entro una settimana. 

Troppo caldo 
I minibus 
elettrici 
vanno in tilt 

Profugo polacco 
tenta 
di tagliarsi 
la gola 

La sua donna l'ha abbando­
nato e Bogdan Ominski, un 
profugo polacco di 33 anni, 
ha cercato di uccidersi ta­
gliandosi la gola con un 
coltello da cucina. L'uomo, 
che abita in un albergo dì 
via Cilento a Montesacro, è 

stato soccorso da alcuni amici e portato al Policlinico, 
Guarirà in 15 giorni. Le disavventure del polacco non sono 
però finite: è stalo infatti arrestato per non aver rispettato 
l'ordine di lasciare l'Italia che gli era stato dato tre mesi fa. 
dopo una lite a colpi di coltello con un suo connazionale, 

Il rettore: 
«La Sapienza 
In gravi 
difficoltà» 

L'università La Sapienza, 
con i suoi 170 mila iscritti, è 
In gravi difficoltà. Servono 
interventi per mantenere e 
sviluppare le sue attività. 
L'allarme è stato lanciato Ieri dal rettore Giorgio l e c c e In 
un incontro all'Orto botanico II rettore aveva incontrato 
poco prima il ministro alila Pubblica istruzione Galloni con 
il quele aveva parlato della «grave situazione edilizia» nel­
l'ateneo, chiedendo interventi straordinari. A Giorgio l e c ­
ce, che si è dimesso nei giorni scorsi dal consiglio regiona­
le dove era consigliere della sinistra indipendente, h» scrit­
to ieri II segretario regionale del Pei Mario Quattruccl: .11 
giungano i ringraziamenti miei e di tutto II partito per II 
contnbuto che ci hai dato e per essere stato al nostro 
fianco nella complessa battaglia regionalista, che stiamo 
combattendo» 

Sindrome down: T*|,,e le sere l'associazione 
l L _ l . j " " * " • • Bambini Down olire al visi-
Consulenze latori di Tevere Expo una 
a T o u o r p F v n i i consulenza gratuita per l'i­
ti i c v e i e m p u dentificazione delle coppie 

che rischiano di avere figli 
con la grave malattia. I test 

" " • " " • , " • • • • • • • • • • • " Ì ™ • " saranno svolli dall'equipe 
del «Telefono rosso» del policlinico Gemelli, La sindrome 
down è una malattia congenita che comporta ritardo meri­
tale I medici daranno consigli per ridurre al minimo tè 
probabilità di avere un figlio affetto dalla sindrome. 

Si amavano 
per strada 
arrestati 
due turisti 

Fare l'amore per strada, al­
le sette di mattina, puq es­
sere pericoloso, special­
mente di questi tempi. Chi 
ci ha rimesso sono stati due 
turisti, che ignari di tutto e 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di tutti si amavano Ira 1 ce-
« " • ^ " spugli della rampa che col­
lega piazza del Popolo al Pincio. Avvistati da un passante, 
che ha creduto di assistere ad un episodio di violenza, 
sono stati immediatamente arrestati dagli agenti di polizia, 
condotti in pretura e condannati a due mesi con la sospen­
sione condizionale della pena. I due, D.C. di 18 anni e P.N, 
di 32 erano a Roma in vacanza, e ieri mattina, dopo aver 
girovagato per tutta la notte si sono sdraiati, stanchi e 
innamorati, fra i fiori e le piante di viale Gabriele D'Annun­
zio. Un bacio tira l'altro ed hanno cominciato a lare l'amo­
re. Ma Rema è una città violenta e un passante ha avvertito 
gli agenti. Processati per direttissimaancora stupiti, hanno 
promesso di cercare subito un albergo. 

LUCIANO FONTANA 

Turisti 
Più garanzie 
per gli 
stranieri 
a V Una maggiore tutela per 
gli stranlen in vacanza nella 
capitale, con l'Istituzione di 
presidi di polizia nelle strade e 
nelle piazze di maggior inte­
resse storico-turistico e buro­
crazia più snella, da parte del­
la polizia, nel caso di reati a 
danni di turisti. Queste alcune 
delle Iniziative decise ieri do­
po un incontra tra il questore 
Mario Jovine e i consoli di Sta­
ti Uniti, Inghilterra, Francia, 
Giappone, Spagna e Germa­
nia, per esaminare i problemi 
legati alla sicurezza degli ospi­
ti stranieri nella capitale. At­
tualmente la presenza di turi­
sti provenienti da altri paesi e 
intorno alle lOOmlla unità. Ro­
ma, insieme a Venezia e Fi­
renze. risulta la «città d'arte» 
più visitata da chi sceglie di 
passare le sue vacanze nel no­
stro paese. 

Primo bilancio della manifestazione cittadina organizzata dal Pei 

La carica dei trecentomila 
Tutto esaurito alla festa al Castello 

STEFANO DI MICHELE 

M Trecentomila Tanti so­
no stati, fino a giovedì, i visita­
tori alia festa del Pei a Castel 
S. Angelo. E per il 24 luglio, 
quando la manifestazione 
chiuderà, si conta di arrivare a 
settecentomila. «Un dato 
straordinario che ha superato 
le nostre più vìve aspettative», 
commentano ì responsabili 
della federazione comunista. 
Ma ora che la festa è arrivata a 
metà del suo svolgimento, è 
anche tempo di un primo bi­
lancio più completo, di un'a­
nalisi più approfondita, t'han­
no fatta ieri mattina, durante 
una conferenza stampa, il se­
gretario del Pei romano, Gof­
fredo Bellini, e Michele Meta, 
della segreteria della federa­
zione e coordinatore organiz­
zativo della festa, 

«Quello che colpisce non è 

solo lo straordinauo afflusso 
di gente - dice Meta - ma an­
che la qualità dt questa pre­
senza tanti giovani, ma anche 
famiglie, cittadini non comu­
nisti». Una delle ragioni del 
successo, forse la maggiore, 
per Meta sta nella chiave delle 
proposte scelte quest'anno: 
«Teatro, balletti, grandi con­
certi, rock, politica, presenze 
molto articolate, iniziative mi­
rate». La festa ha registrato 
una media di 25mila presenze 
a sera, con punte, nei giorni di 
sabato e domenica, di 
40~5Qmila, quando si registra 
ovunque il «tutto esaurito» Un 
grosso successo per la rasse­
gna cinematografica. Ogni se­
ra, proprio sotto le mura del 
castello vengono proiettali tre 
film: mille posti a sedere, sem­
pre tutti pieni, con tantissima 

gente in piedi. Gli spettacoli, a 
pagamento e gratuiti, sono 
stati visti da 50mila persone. 1 
ristoranti hanno servito già 
30miìa pasti, mentre le libre­
rie della festa, secondo le te­
stimonianze di editori e librai, 
sono quelle che più hanno la­
vorato in città. 

Ma il bilancio, naturalmen­
te, non è solo racchiuso in 
queste cifre E' anche un bi­
lancio politico, di contatti con 
la gente, di un rapporto che 
da giorni dura con l'intera cit­
tà. Gli spazi politici e di di­
scussione, ad esempio, sono 
risultati tutti troppi piccoli. Le 
500 sedie dello stand dei di­
batti sono occupate tutte le 
sere, la stessa cosa succede 
per le presentazioni dei libri o 
nello «spazio partito». Seicen­
to persone lavorano per man­
dare avanti la festa, mentre 
all'inizio della manifestazione 

avevano dato la loro disponi­
bilità in trecento. Bene anche 
la sottoscrizione per l'autofi­
naziamento e il «coccardag-
gio», fatto agli ingressi della 
lesta dagli eletti comunisti al 
parlamento e negli enti locati. 

Definitivamente nsolta la 
polemica («pretestuosa», so­
stiene il Pei), sull'uso del gran­
de monumento. I permessi ci 
sono tutti, la circolare con cui 
il sovrintendente invitava a to­
gliere alcuni pannelli dai ba­
stioni di S. Luca e S Giovanni 
è stata rispettata, tutti i con­
trolli hanno ntevato che le 
strutture sono in regola. Anzi, 
per la fine della festa il Pei, 
oltre a lasciare l'area comple­
tamente pulita (diversamente 
da come il Comune l'ha con­
segnata), farà in modo che il 
terreno sia tutto coperto d'er­
ba 

«Questo successo non pio­
ve dal cielo, ma lo abbiamo 
ricercato testardamente, con 
pazienza ed Impegno», so­
stengono al Pei Per Goffredo 
Bellini, due sono gli elementi 
positivi e di grosso interesse 
emersi «La conferma dì un 
patrimonio di mobilitazione 
disinteressata di questa porta­
ta e la serenità e l'unità del 
gruppo dirigente» Elementi 
qualificanti, secondo il segre-
tano comunista «Da questo 
rapporto con gli iscrìtti e i mi­
litanti - dice - deve partire il 
nuovo corso del Pei. Bisogna 
mantenerlo ed allargarlo. Così 
come il clima unitario de) 
gruppo dirigente è la premes­
sa per un buon congresso cit­
tadino del partito in vista dì 
quello nazionale». Insieme a 
Bellini, il 24 luglio, chiuderà la 
festa un'iniziativa con Alfredo 
Reichlin 

Ma voi che fate dal 17 luglio? 
Abbandonatevi pure sulla sabbia, rimanete quanto 

volete sotto l'ombrellone, ma non vi private de l'Unità: 
da domani e fino a settembre riparte SPLASH, 

cronache «fresche» dal litorale per romani (e no) molto 
accaldati. Troverete consigli per trascorrere la serata, 

x incontrerete personaggi curiosi. Da Tarquinia a Gaeta, 
via ai «piccoli fatti di qualche importanza». 

Un'estate al mare 

l'Unità 

Sabato 
16 luglio 1988 15 
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Muoiono 
per salvare 
7 ragazzi 
• • Due ufficiali inglesi della 
Nato sono morti ieri sera nel 
mare di Fregene nel tentativo 
di salvare sette ragazzi in diffi­
coltà mentre facevano il ba­
gno con II mare molto mosso. 
Il generale di brigata Frank 
Russel Maynard, di 48 anni, e 
Il tenente colonnello Erik 
NielsTTiorn, di 47, erano nello 
stabilimento balneare della 
marina militare quando hanno 
sentito grida dal vicino stabili­
mento. Erano alcuni bagnanti 
che lanciavano l'allarme per 
un gruppo di ragazzi in perico­
lo nel mare agitato. Insieme 
con altre persone I due ufficia­
li si sono tuffati in acqua per 
cercare di raggiungerli. I ra­
gazzi sono stati presi e portati 
a riva ma le onde hanno Inve­
stito e trascinato al largo ) due 
Inglesi. Dopo un pò i loro cor­
pi sono stati visti galleggiare, I 
mezzi della capitaneria e del 
vigili II hanno tirati a riva, So­
no stati portati all'obitorio per 
l'autopsia. Il generale e il co­
lonnello erano a roma per se­
guire un corso a Difense Col­
lege. 

Francesca ascoltata dalla polizia Solidarietà dalle comuniste 
ha esaminato le foto segnaletiche dalle ragazze della Fgci e dal Pei 
Il questore e il prefetto Lettera aperta delle donne Cgil: 
lanciano «appelli» ai cittadini «Sullo stupro assemblee ovunque» 

Senza volto i due stupratori 
L'identikit non c'è ancora. I volti dei due stupratori 
di Francesca, la diciassettenne violentata mercole­
dì mattina a Monteverde, restano avvolti nel buio. 
Come i loro nomi. La polizìa ha ascoltato ieri per 
più di un'ora la ragazza ricoverata al San Camillo e 
le ha mostrato diverse foto segnaletiche. La mer-
ciaia continua a dire: «Non h o visto proprio nien­
te». Tanta solidarietà delle donne per Francesca. 

ROSSELLA RIPERT 

MB I volti dei suoi violenta­
tori, Francesca li ha stampati 
negli occhi. U ha descritti, an­
cora una volta, ieri alla polizia 
che è andata da lei ai San Ca­
millo dov'è ricoverata da mer­
coledì, circondata dai familia­
ri, dagli amici e assediata dalla 
stampa. 

«Viscidi, bastardi, uno con 

un anello con una pietra ros­
sa, moro, con l'orecchino. 
L'altro biondo e pedicelloso*. 
Ma da questi elementi lomiti 
dalla ragazza non riesce a 
prendere corpo un viso. Ad 
emergere un nome. Ieri matti* 
na Robert Nash, dirigente del­
la quarta sezione della squa­
dra mobile, ha mostrato diver­

se foto segnaletiche alla ra­
gazza. In un primo momento 
sembrava che Francesca 
avesse riconosciuto in una di 
quelle il viso di un suo violen­
tatore, ma alla Mobile hanno 
smentito categoricamente fin 
dal primo pomeriggio. Gli in­
quirenti continuano a cercare 
la «A 112» su cui erano a bor­
do i due giovani la mattina di 
mercoledì. Stanno controllan­
do anche la «lista» delle auto 
rubate per tentare di risalire ai 
due, ma finora della macchina 
sulla quale è stata trascinata 
Francesca, nessuna traccia. 
La polizia sta vagliando la ver­
sione della merciala di via 
Jenner, quella che avrebbe 
dovuto sentire te urla dispera­
te di Francesca, la quale con­
tinua a sostenere che non ha 

Rientrata la protesta all'Inviolata 

«Torniamo a casa 
ma non aprirete la discarica» 
Finito il blocco stradale che da lunedi gli abitanti di 
Mentana e Guidonia avevano stretto intorno all'In­
violata, dove il presidente della Regione Landi ha 
autorizzato una megadiscarica. Ieri, mandati dal 
pretore di Tivoli, i carabinieri hanno costretto i 
dimostranti a tornare a casa. Cosi nella zona si 
sono già ammucchiate le prime tonnellate di im­
mondizia. Ma la gente promette ancora battaglia. 

DOMENICO ramo 
• p i £ terminato il blocco 
stradale che gli abitanti del 
quartieri che sorgono a ridos­
so dell'Inviolata attuavano da 
lunedi per protestare contro 
l'ordinanza del presidente 
della Regione Land! Che auto­
rizza 42 comuni ad ammuc­
chiare Il 820 tonnellate di ri­
fiuti al giorno, Eseguendo un 
ordine del pretore di Tivoli, 
Renato Croce, ieri mattina ca­
rabinieri e polizia, hanno llbe-

, rato l'accesso alla strada che 
conduce alla discarica. Nella 
tarda mattinata i primi camion 
carichi di Immondizia hanno 

imboccato il tratto di sterrato 
e sono andati a scaricare, 

È stata la campana della 
chiesa parrocchiale, Ieri matti­
ne, ad avvertire gli abitanti di 
Santa Lucia, uno dei quartieri 
più vicini all'area della discari­
ca, che qualcosa stava succe­
dendo all'Inviolata. Carabinie­
ri e pollila erano giunti in for­
ze su ordine del pretore di Ti­
voli, Croce, per togliere il 
blocco e allontanare I dimo­
stranti. La voce si è sparsa In 
un attimo ed è iniziata una ve­
ra e propria migrazione verso 
l'Inviolata. Tutti sono corsi a 

dare man forte al piccolo 
drappello di volontari che dal 
primo giorno della protesta, a 
turno, hanno vigilato anche la 
notte perché nessun camion 
andasse a scaricare, Sono ba­
stati pochi minuti e la strada 
sterrata che dalla Statale 48 
conduce all'Inviolata si è 
riempita di un serpentone di 
auto lungo due chilometri. Per 
quasi due ore proposte, ri­
chieste, assicurazioni, si sono 
incrociate tra le forze dell'or­
dine che chiedevano ai dimo­
stranti di rimuovere gli ostaco­
li e di spostare le auto che im­
pedivano il passaggio, e la 
gente che voleva dall'ammini­
strazione comunale precise 
garanzie che una volta tolto il 
blocco la discarica venisse 
usata solo per smaltire 1 rifiuti 
di Guidonia. «Chi ci dice -
hanno detto i dimostranti -
che dopo che ce ne slamo an­
dati non torneranno anche I 
camion degli altri Comuni? 
Vogliamo che ce lo garantisca 
il sindaco e vogliamo anche 
un elenco con I numeri di tar­
ga di tutti i mezzi che raccol-

L'insegnante a pane e acqua 
• i Che faranno il 18 lu­
glio? Saranno costretti ad al­
zarsi all'alba e a sgaiattolare 
via passando tra le gambe 
del portiere dell'albergo? 
Oppure riempiranno una pi­
la di cambiali, si impegne­
ranno gli anelli e i denti d'o­
ro? Sono 25 Insegnanti di 
tutta Italia, al «Michelangio-
lo» per gli esami di maturità. 
Hanno diritto a 39-600 lire 
di diari», oppure a due terzi 
di quella cifra più l'albergo. 
Va lutto bene per I primi 14 
giorni (su 35) . 

Oli Insegnanti presentano 
le fatture, il segretario della 
scuola firma I mandati di pa­
gamento e liquida I conti de­
gli alberghi e le diarie. Poi, 
dlciotto giorni fa, il segreta­
rio va In ferie e si chiudono i 
rubinetti. Dovrebbe esserci 
un sostituto, In mancanza 
dovrebbe pensarci l'impie­
gato più anziano. Ma il per­
sonale della scuola non se 
la sente, non l'ha mai fatto, 
non ne vuol sapere di firma­
re carte che valgono soldi-

Così i conti degli alberghi 
( che normalmente vengono 
saldati periodicamente) cre­
s c o n o . Un insegnante al no­
no livello ha diritto per leg­
ge a un albergo a quattro 

Conti degli alberghi in rosso per milioni, colazione 
«saltata», un panino per pranzo, una cena leggera... 
È la situazione degli insegnanti di tre commissioni 
d'esame in «trasferta» alT'istituto tecnico «Miche-
langiolo». Il segretario della scuola è in ferie, nes­
suno paga il conto degli alberghi né la diaria gior­
naliera. Hanno protestato con Galloni, con il prov­
veditore, con la segretaria di un sottosegretario... 

ROIERTO (MESSI 

stelle, a Roma e in alta sta­
gione ii conto è presto fatto: 
ci vogliono più di 200 mila 
lire a notte, Così c'è chi è in 
rosso per quattro milioni, 
chi per tre e mezzo, chi arri­
verà a sei il 18 luglio, giorno 
di chiusura degli esami. 
Escono la mattina sotto lo 
sguardo un po' torvo e un 
po' ironico del direttore 
dell'albergo, chi non ha rot­
to Il salvadanaio prima di 
partire da casa tira la cin­
ghia a pranzo e a cena. 

Gli insegnanti delle com­
missioni 4 1 , 4 2 e 43 del «Mi-
chelangiolou non se ne stan­
no con le mani in mano, ri­
corrono al più classico dei 
mezzi di protesta: inviano 
un fonogramma. Contiene 
un ultimatum rivolto al prov­
veditore, al ministro, alla 
Provincia ( è il «datore di la­
voro» del segretario scola­

stico): «Risolvete questo 
guaio o blocchiamo gli esa­
mi». Di risposte non ne arri­
va neanche mezza, gli inse­
gnanti non se la sentono di 
fare lo scherzetto del bloc­
c o ai ragazzi, i debiti aumen­
tano... 

Ieri mattina l'esplosione, 
la misura è colma. Gli inse­
gnanti mollano baracca e 
burattini e corrono al mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne. Riempono il loro bravo 
modulo per incontrare II mi­
nistro e dopo un po' li riceve 
la segretaria di un sottose­
gretario. Grandi assicurazio­
ni di interessamento, una 
cantilena di «avete ragione» 
e «ma che mi dite, davvero il 
segretano non c'è...», ma 
fatti niente. 

Gli insegnanti non ci stan­
no, sulle scale del ministero 

•arpionano» addirittura Gal­
loni, vanno a parlare c o n il 
provveditore... Altre assicu­
razioni, pei il 18 i soldi ci 
saranno. E poi un bonario 
ammonimento, c o m e si fa 
con gli scolaretti: «Ora tor­
nate a scuola, non statevene 
a bighellonare per i corridoi 
del ministero». È la goccia, 
nelle stanze degli esami gli 
insegnanti hanno un diavolo 
per capello. Decidono che 
se non si risolve a volo la 
questione il 18 mattina non 
consegneranno il pacco dei 
verbali. 

Avvelena l'aria una consi­
derazione non nuova, ma 
sempre attuale: 24.600 lire 
al giorno per pranzo e cena, 
una cifra ridicola, e via libe­
ra invece per i conti degli 
alberghi, «li ministero si ri­
fiuta di riconoscerci una 
diaria degna, basata su para­
metri reali - accusano gli in­
segnanti - , nessun proble­
ma invece quando c'è da 
sborsare soidi per gli alber­
gatori». 

Lunedì 18 il segretario do­
vrebbe tornare dalle ferie, 
ma presta servìzio anche in 
altre due scuole, chissà s e 
avrà il tempo di passare dal 
•Michelangelo»... 

visto e sentito proprio nulla. 
intanto il questore di Roma 

e il prefetto hanno rivolto «ap­
pelli» alla cittadinanza. 

•I cittadini - ha detto il que­
store Mario lovine - non de­
vono aver paura di rivolgersi a 
noi. Anche chi ha semplici so­
spetti sui giovani che hanno 
violentato la studentessa dì 
Monteverde. Garantiamo l'a­
nonimato per non esporre 
nessuno a rappresaglie». 

Il prefetto Alessandro Voci 
ha assicurato che verrà inten­
sificata la vigilanza nelle stra­
de ma ha tenuto a precisare 
che contro la violenza sessua­
le occorre la solidarietà dei 
cittadini. «È incomprensibile 
che chi ha visto quanto è ac­
caduto a Monteverde non ab­
bia preso il numero della larga 

dell'auto dove è stata caricata 
la ragazza né sia intervenuto 
in aiuto». 

Il «113» è stato tempestato 
di chiamate anonime «preoc­
cupate» di segnalare i due gio­
vani a bordo della «A 112». 
Tutte rigorosamente false. 

Nessuno di quelli che han­
no sentito le grida strazianti di 
Francesca, e visto il sequestro 
della ragazza, ha fin ora tele­
fonato alla polizia. Nemmeno 
mantenendo l'anonimato. 
Un'omertà crudele. Inaudita. 
«Siamo indignati - dicono in 
una lettera le donne comuni­
ste romane, le ragazze della 
Fgci e il Pei - e mettiamo sot­
to accusa l'indifferenza gene­
rale. Sono davvero astratti e 
mistificatori i discorsi svolti 
nei giorni scorsi al Senato 

gono i rifiuti, cosi possiamo 
controllare». L'arrivo dell'e­
lenco richiesto e dell'assicu­
razione del sindaco di Guido­
nia non ha però portato una 
schiarita. «Non ci fidiamo an­
cora, sono mesi ormai che ve­
niamo presi in giro» hanno 
continuato a dire alcuni dimo­
stranti. I carabinieri, però, a 
questo punto hanno rotto gli 
indugi e rimosso tavoli, sedie, 
ombrelloni, striscioni e cartel­
li, tutto quello che sì era accu­
mulalo in questi giorni di pro­
testa. La presenza minacciosa 
di due cam attrezzi ha poi 
convinto la gente a spostare 
anche te auto. Durante gli ine­
vitabili momenti di tensione, 
sei persone sono state ferma­
te dai carabinieri per aver 
tspressq, (arse, con |5>ppa,fo-

Ì
[a, il loro parere, Sono state 
nfatti rilasciate poco dopo. 

Questa della discarica non 
sembra comunque una vicen­
da destinata a chiudersi cosi. 
•Se Landi crede che ci basti la 
sospensione dell'ordinanza fi­
no a settembre si sbaglia» ri­
petevano gli abitanti della zo­
na guardando i primi camion 
entrare all'Inviolata. 
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U protest* degli abitanti dell'Inviatala contro la discarica 

m 

contro la procedibilità d'uffi­
cio. Dov'è tutta questa gente 
pronta a denunciare la violen­
za sessuale che si consuma tra 
le quattro pareti domestiche, 
quando nessuno a prestato 
soccorso a Francesca che ve­
niva stuprata per strada?". 

Le donne comuniste, invie-
ranno un telegramma al presi­
dente dei deputati comunisti 
per chiedere che a Montecito­
rio la legge votata in Senato 
sia profondamente emendata. 
E hanno indicato i due punti 
irrinunciabili di una legge 
•buona-: la procedibilità d uf­
ficio sempre e la questione 
dei minori. Le donne della 
Cgil, invece, hanno sollecilato 
con una lettera aperta ai lavo­
ratori e alle lavoratrici, una di­
scussione sullo stupro in tutti i 
posti di lavoro. 

Monte Cavo 

Italia Nostra 
contro 
le antenne 
H La «guerra delle anten­
ne» di Rocca di Papa ha mobi­
litato anche Italia Nostra. La 
sezione romana dell'associa­
zione ambientalista ha oflerto 
agli abitanti della cittadina la­
ziale l'assistenza legale per far 
scomparire le antenne e i ripe­
titori che occupano Monte 
Cavo. Secondo Italia Nostra, 
l'Installazione delle oltre 7 0 
antenne, oltre a provocare 
danni alla salute dei cittadini, 
ha deturpato uno dei punti più 
belli dei Castelli romani, pro­
tetto da leggi dello Stato e re­
gionali. I ripetitori sono collo­
cati perfino sopra un antico 
convento costruito nel 1783 
dal Cardinale di York, che ri­
schia di crollare. Italia Nostra 
non risparmia attacchi nean­
che a Radio Radicale, che d o ­
po aver installato la propria 
antenna su Monte Cavo, anzi­
ché farsi portavoce delle esi­
genze degli abitanti della zo ­
na, ha criteato duramente le 
associazioni ambientaliste c o l 
pretesto della libertà di infor­
mazione. 

Dopo i congressi di categorìa 

donne e più giovani 
nella Cgil rinnovata 
Vento di rinnovamento nella Cgil di Roma: il 
60% dei componenti dei comitati direttivi, sono 
stati eletti per la prima volta, quasi l'80% sono 
delegati in produzione. Anche la presenza fem­
minile è aumentata notevolmente. L'età media 
dei dirigenti è ora di 38 anni. Sono i risultati dei 
congressi di categoria presentati ieri dalla Came­
ra del Lavoro. 

GIANCARLO SUMMA 

• I «L'assetto dei comitati 
direttivi è stato bloccato per 
quattro anni. Ora stiamo met­
tendo in campo forze nuove, 
spingiamo per la mobilità in­
tema all'organizzazione, cer­
chiamo insomma di rompere 
la vecchia logica per cui gli 
incarichi di direzione sono 
tutti interni all'apparato». Pier­
luigi Albini, segretario genera­
le aggiunto della Camera del 
lavoro Cgil di Roma è soddi­
sfatto. La tornata dei congres­
si di categoria, dice, «ha 
sbloccato la macchina». Poi 
aggiunge sorridendo che 
•certo non è ancora la 'rifon-
dazione'» annunciata da Pizzi-
nato al momento della sua 
elezione a segretario, due an­
ni fa. 

L'occasione per fare il pun­
to sulto stato di salute della 
Cgil romana è stala, Ien matti­

na, la presentazione alla stam­
pa dei risultati «quantitativi» 
dei 15 congressi (dai giornalai 
agli edili) svoltisi negli ultimi 
mesi. Claudio Minelli, segreta­
rio generale della Camera del 
lavoro, è partito dal dato del 
tesseramento che quest'anno, 
ha detto, «portrebbe segnare 
l'inversione della tendenza 
negativa». Sono già 147mila. 
infatti, i romani che hanno in 
tasca la tessera Cgil, appena 
2000 in meno del totale '87. E 
in autunno, alla vigilia della 
prevista conferenza di orga­
nizzazione, la Camera del la­
voro lancerà una campagna 
straordinaria di tesseramento 
nvolta anche ai pensionati, 
che a Roma rappresentano 
solo 1*8.7* degli iscritti (con­
tro, ad esempio, ii 5 1 * di Bo-
ogna 

Per quanto nguarda i con-
lognao il 3156 di Tonno). 

ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI COOPERATORI COMUNISTI 

VERSO LA CONFERENZA 
PROGRAMMATICA DEL PCI 
Obiettivi e prospettive della cooperatone nel Lazio 

PIÙ* LAVORO, PIÙ' IMPRESA 
PIÙ' DEMOCRAZIA 
CON LO SVILUPPO 
DELLA C00PERAZI0NE 

Roma - 1 8 luglio 1988 - ore 16 
Sede Regione «Lazio 
Sala Teatro Palazzina C 
Via Roaa Raimondi Garibaldi, 7 

Comitato Regionali U s l o 
Grappo C o u t l i k n fUglonale 

gressi di categorìa, vi ha parte­
cipato in media il 52% degli 
iscrìtti; si va, però, dal 20% del 
settore ricerca all'85% dei tes­
sili, passando - e ciò viene de­
finito «politicamente allar­
mante» - dal 38% della funzio­
ne pubblica (uno dei settori 
«cardi», come hanno dimo­
strato le recenti polemiche 
sullo sciopero per il fisco) e 
dal 30% dei pensionali. Dei 
947 componenti dei diversi 
comitati direttivi, eletti quasi 
sempre a scrutinio palese, il 
57.7% sono di prima nomina 
(con oscillazioni tra il 30% dei 
metalmeccanici e l'85% dei 
bancari), e per il 77.2% sono 
espressione diretta dei posti 
dì lavoro (cioè non funziona­
ri), con una età media di 38 
anni (36 nel pubblico impie­
go, 42 nell'industria). Neo 
eletti anche 30 dei 76 compo­
nenti delle segreterie dì cate­
gorìa e 15 dei 30 segretari gè* 
nera!) aggiunti. Importante il 
dato della presenza femmini­
le, aumentata sia nei comitati 
direttivi (da 144 a 243) che 
nelle segreterìe (da 10 a 15), 
conpunte massime tra i tessili 
(71% del totale) e, ovviamen­
te, mìnime tra gli edili (7%). La 
segreterìa della Camera del la­
voro è stata rinnovata quasi al 
40% (compresi i due segretari 
generali), al 24% il comitato 
direttivo (e le donne sono 
passate dal 24% al 28%). 

In occasione 
delta riapertura 
dei Cerno Sociale 
di Decima 

LA PORTA 
ROSSA 

I giovani del quartiere organizzano due 
giornate musicali 

OGGI E DOMANI 17 LUGLIO 
nello spazio verde di Decima compreso 
fra Via C. Sabatini, Viale S. M. Castaldi 
e Via R. Lordi. 

Suoneranno 

I BACK STREETS • IWILDEE 
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MARCELLO - 1 BRAD 

Prima del concerto 

TORNEO DI PALLAVOLO 
MISTO IN DUE GIORNATE 
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il grand* ritorno do 

L'OPERETTA 
cast Internazionale 

Il Pipistrello 
varatone Integralo 
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La Vedova Allegra 
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o ggl, sabato 16 luglio; onomastico: Carmelo. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Audacia e incoscienza sulla strada hanno fatto un'altra vittima. 
Ruggero Fortini è morto dopo che la Volkswagen, a bordo della 
quale viaggiava con altri Ire amici, ha effettualo un sorpasso ad 
altissima velocità sulla Cassia. I quattro giovani, tulli studenti, 
tornavano da una gita sul lago, quando, ad olire cento all'ora 
sulla corsia di sorpasso la macchina ha sbandalo. Darlo Pulci­
nelli, al volante della Volkswagen, ha perso II controllo della 
situazione. Ha sbandato numerose volte, poi la macchina si è 
rovesciata sui campi che costeggiano la strada. Altri automobili­
sti sono giunti sul luogo dell incidente ed hanno cercato di 
soccorrere I quattro giovani, ma per Ruggero non c'è stalo nulla 
da lare: è morto sul colpo. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze SI00 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale Ì16 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aledi adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: inlormszloni 4775 
FJ: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coltelli ftici) 6541084 

OIORNAU DI NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via S, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigni Stri­
niti) 
Ludoroi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pinda-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il >' 
geni) 

• APPUNTAMENTI! 

U n classe che non c'è più? Incontrodlballlto in occasione 
della presentazione del libro «Operai* (viaggio all'interno 
della Fiat) di Gad Ledner: lunedì, ore 21. nella sede del 
Centro culturale Mondoperaio, via Tornaceli!, n. 146. Parte­
cipano Pierre Camiti, Luciano Lama, Antimo Negri e l'auto­
re: coordina Mario Baccianlnl. 

La gestione dello atres» e del tempo. Autoipnosi e training 
autogeno: seminarlo intensivo del Clpis nei giorni 22-24 
luglio tenuto da Evaldo Cavallaro. Per informazioni rivolger­
ai presso la sede di piazza B. Calroli, n. 2, lei. 654.39.04. 

Handreal 88. Si svolge a Fondi: oggi, dalle ore 18,45 handball 
maschile, I* e 2> semifinale, femminile tra Grecia e Islanda e 
Cecoslovacchia-Polonia; segue un saggio di danza moderna 
delle atlelc della palestra Green dirotto da Patrizia Evellna 
Marconi. > 

• MOSTRE E M H k V H a S H H H I 

Vedute 41 Rom- Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio­
ne Ashby. Salone Sitlino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre, 

Galleria nazionale d'aita •oderai. Castone Novelli 
1925-1968; Achille Berilli, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam « «lire architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131 Oro 9-14 miriadi, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aliena per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27,51. Fino al 
25 settembre. 

Da Planatilo il)* n u d i * del Mute! Capitolini. L'antico a Rr>-
ma alla vigìlia'del Rinascimento. Le ragioni storlchrche 
portarono alla nascita della primi collezione pubblica. Sala 
degli Orazi e Curiati del Campidoglio, Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

Artisti In Roma nel Sei e Settecento. Opere poco note di 
Algardi, Vanvitelli. Pietro a Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspoll, largo Goldoni 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
chiuso. Fino «128 luglio. 

Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver­
so l'occhio (olografico e la visione poetica: dettagli, sugge­
stioni," affetti e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Bra-
schi, piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, martedì e giovedì 
anche 17-19.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
luglio. 

Li oiKlta della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli dì 
giornale dal 1*943 «Ili Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivj/Eur. Ore 9-14, domenica chiu­
sa. Perle visite guidate telef. al 59,20.371. Fino al 10 dicem­
bre, 

Roma 'SO, l i dolce viti. Attraverso l'occhio indiscreto del pa­
parazzo; fotografie, film, discoteca, spettacoli « concerti. 
Palazzina Corsini a Villa Pimphlll (entrata Porta S. Pancra­
zio), Ore 10-13 e 16-20. lunedi chiuso. Ingresso libero. Fino 
al 16 luglio. 

Oltre II (lardino. L'architetturi del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film, In/Arch, via di Monte Giordano 
30. Ore 913 e 17-20, sabato e domenica chiuso, Fino al 28 
ottobre, 

Imago Marlae. L'Iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. Fino al 2 
ottobre. 

• FARMACIE - t t t B s t B a H k l H H s s n t a s a K a B i 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 192! (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Apploi via Appla Nuova, 213. Aurelio: 
Clchl, 12; Uttanzl, via Gregorio VII, 154a, Etqulllno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76, Ludovlsl: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; QsUi Udo: via P. Rosa, 42; Parioli. via 
Bertalqni, 5, Pietraia!*! via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX 
Sellcmbre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Ponuense, 
425. Preowttao-Cenlocelles via delle Robinie, 8); via Colla-
(ina, 112; PreneiUno-Ublcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Pirlmavalle: 
piazza Capccclalro, 7; Quadrato-Clneclttà-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

1A PISTA PIL d i f i l l o 
Mannoia, canzone italiana 
ma di grande sensibilità 

s a La canzone italiana* di scena questa se­
ra alle 21 all'Arena Centrale della Festa dell'I)» 
nlià di Castel S.Angelo con il concerto di Fio­
rella Mannoia (Ingresso lire 14.000). Canzone 
italiana dunque, ma di grande sensibilità e raf­
finatezza, secondo quelle che sono le principa­
li qualità di interprete della trentatreenne can­
tante di origine romana. Fiorella Mannoia ha 
iniziato con la più classica musica leggera, sen­
za Infamia ni lode, ma si è progressivamente. 
imposta scelle oculate e «d'autore» che potè* 
sere far risaltare la tua personalità e la sua 
voce, oscillante fra toni morbidi e reca aggres­
sività. Anche li sui immagine si è andata rita­
gliando sulle nuove esigenze di una femminili­
tà un po' intellettuale. La si è vista all'ultimo 
festival di Sanremo, semplice e un po' severa, 
con un bellissimo brano firmato da Ivano Fos­
sili, U notti ài moggio. Alcuni fra 1 migliori 
autori italiani compongono brani su misura Per 
lei: Quello che le donne non dicono, ad esem-
pio, firmato da Enrico Ruggeri, ed Interpretalo 
dalla Mannoia con grande intensità emotiva, 
come anche tanti brani celebri, da Margherita 

di Cocclante ad Animati Ron, che lei propone 
collantemente nei suol spettacoli. 
Il Partito. Ore 19 le Immagini: 20, le voci del 
protagonisti «1981: la vittoria di Petrose»!»,, 
partecipano Nlcollni, Valentin), Menapace, Fa-
lomi; coordina Poggianti del Tg3. Libreria. 
Ore 19 «Tesori di una terra di confine; llbtt e 
vite di donne contro l'apartheid», con 
A.M.Saracino, N.Ginzburg, M.Rossanda; verrà 
presentata l'intervista a Winny Mandela. Video 
Spailo Giovani. Ore 21 La pace, il mondo, 
prima e dopo la bomba, Cilft concerto. Millo, 
Pagano e Negroni in «Parole e musica»; ospite 
d'onore della serali Giorgio Albertazzl. Alle 23 
il trio di Fiorella D'Ella. Glylaterll alle 23 II 
circolo «Mario Mieli» propone una performan­
ce, Il lllolo e «Il delitto e un duello» di e con 
Donatella Zapelloni. Oste™ «ornano alle 21 il 
Gruppo Teatro Essere presenta «Donne dt' 
quii, Cinema dalle 21 in noi un tutto Werner 
Hcrtog-Klaus Kinski: il regista e l'attore in «Co­
bra verde» (1987), «Aguirre, furore di Dio» 
(1975) e «Fllzcarraldo. (1982), la protagonista 
femminile è Claudia Cardinale. Fiorella Mannoia m • U N T I «H'Areiu cejvtrw 

STASERA 

All'Isola 
«Tisiù» di 
RuotzJibera 
Un'l»la per l'estate. (Isola 
Tiberina), Alle 21 il teatro 
Ruotalibera presentata «Ti­
siù». Un testo d) Mirco Bana­
ni per la regia di Maria Ma­
glietta. Altrove VideoMiotto, 
giochi • ballo. Nello spailo 
«Atcliertul fiume- personale 
grafica di Aldo Turchiaro.. 
Tevere Jazz club. (Tra Ponte 
Duca d'Aosta e Ponte Mil-
vio). Alle 21.30 un appunta­
mento importante: il quintet­
to di Olivier Berney. 
Meeting dello spettacolo. 
(Arena Kristall, Ostia Lido). 
Ore 21 serata a tema.Made in 
Italy; Uscio con orchestra. 
Alle 22.30 proiezioni di «Pro­
va d'Orchestra» di Federico 
Fellini. 

Li dolce villi. (Palazzina 
Corsini, Villa Pamphill). La 
manifestazione si conclude 
con un gran finale ricco di 
sorprese e l'intervento di una 
banda musicale. 
Arena Merico. (Via di Grot-
(«rossa 37). «Al cinema in 

Giardino, continua la bella 
festa in omaggio a Busier 
Keiton, Prezzo d'ingresso li­
re 5.000 con sfili da cinema 
(bruscolini, noccioline i vo­
lontà per I grandi e un gelato 
per i bambino. Estate Eren­
ni. (Monterotondo). Ai giar­
dini del cigno si proietta 
•Mission» di Roland Joffré. 
Per il ballo, alle 31, serata 
danzante con «Oli «mici del 
liscio». (Circolo Bocclolllo. 
Ingresso lire 4,000 ) . 

CONCERTI 

Cocciante 
e D. Brown 
ani Le piazze per la musica 
dal vivo non tono d'estate so­
lo quelle romane. A Ladlspoli, 
per esempio, questa sera si 
esibisce Edoardo, Bennato 
(stadio Martini-Marescotti, in­
gresso lire 10.000). E questa 
la prima data della tournée 
nazionale del musicista napo­
letano, che ha di recente pub­
blicato un nuovo singolo, in 
combutta con un altro celebre 
partenopeo, Il percussionisti 
Toni Esposito. Per di più cir­
cola in questi gorni un libro 
biografico che ripercorre le 

vicende di vita e di carriera di 
Bennato, dai suoi esordi di 
cantautore incline al rock con 
lesti arrabbiali e carichi d'Iro­
nia. fino al presente, In cui, 
pur mantenendo un suo stile 
preciso, ha allargato parec­
chio gli orizzonti del proprio 
linguaggio musicale, 

Un altro musicista Italiano, 
che pare un cantautore anche 
se in realtà è soprattutto un 
interprete, Riccardo Coccian­
te, si esibisce in concerto que­
sta sere i Tarquinia. La mon­
de avventura è il titolo dello 
show nonché del suo ultimo 
album, in cui Cocciante ha cu­
rato In modo particolare la 
parte musicale, I suoni, gli ar­
rangiamenti, e pur rimanendo 
nella sostanza-un musicista 
tradizionale, hi saputo far 
buon uso indie dell elettroni-
cai. 

Tornando dalle parti di Ro­
ma. questa sera alle 21 alla 
scalinata del palano Civiltà e 
Lavoro si chiude la rassegna 
Reggae Connection con l'esi­
bizione di Dennis Brown (in­
gresso lire 20.000). Giamaica­
no, nativo di Kingston, Il tren­
tunenne Dennis Brown e con­
siderato il proprietario di uni 
delle più belle voci della musi­
ca reggae. Dopo una lunga ga­
vetta passata e cantare negli 
alberghi per I turisti e lavorare 
a lianco del più celebri pro­
duttori reggae, Brown si 4 im­
posto al grande pubblico con 
un brano che è a tutt'oggi il 
suo più celebre, Money in mv 
pocket. Il suo curriculum regi­
stra una partecipazione nel 
79 al Festival Jazz di Mon-
treux ed apparizioni i (lineo 

di Mrlim Maker» e King Cur­
ila. C'è da aggiunger* che 
Brown * un autentico «resti», 
affiliato ad una delle più Im­
portanti sette della religione 
— 3^, . , i . 

jntpre sullron-
musica nera segnalia­

mo l'apertura estiva, tutti i ve-

rastilariana, 
te della musi 
mo l'apertura estiva, lutti. . . 
nerdì e sabino alle 23, di un 
club dedicato a 
li, siano essi affi,..._,,. 
o latino-americani; il club hall 
suggestivo nome di «Quando 
dorme il leone, le gazzelle bal­
lano» e l'organizza l'Alrican 
Beai presso fa discoteca Free 
Tima in via Filomarino 10. 

CMl-So. 

j ai ritmi tropica; 
afftrariciraiblc 
•icaniiilclubhail 

Ferneyhuogh ed E. Alandia. 
Sara inoltre presentata la fa­

mosa «Summertime» di C, 
Geithwin a la lirici «Il Tra­
monto» di Ottorino Resplghl. 
entrambe in un'insolita ed ori­
ginale versione per soprano e 
quartetto di clarinetti. 

INIZIATIVA 

RASSEGNA 

ÀMcMupo 
soprano 
e clarinetti 
SJsl Questi sera alle ore 
21.15, nella Chiesa di S. Maria 
al Borgo di Moriupo si apre la 
rassegna «Concerti d'estate 
1988» organizzata dall'Asso­
ciazione Musica 85 * dall'As­
sessorato alla cultura del co­
mune di Moriupo. Il concerto 
d'apertura e affidato al sopra­
no Cinzia Genderìan e al 
Quartetto dì clarinetti di Peru­
gia. Il programma accosta mu­
siche del novecento, talvolta 
di, derivazione jazzistica, a 
musiche contemporanee di B. 

«Foemina 88» 
venti 
e ventuno 

WÈ «ftoémina88*;cioèpoe-
,&ìa, pittura, scultura al femmi­
nile. E quello che accade da 
oggi (l'inaugurazione è per le 
ora 18) alla Galleria via del 
Duomo (strada omonima al n. 
2) di Rieti. Ventuno artiste e 
venti scrittrici presenteranno 
le loro opere lino al 31 luglio. 
«Manifestazioni come queste 
- scrive Ines Millesimi nella 
presentazione al catalogo -, 
che alla fine dei nostri anni 
Ottanta rilanciano il proposito 
di riunire realtà artistiche del 
pianeta donna, quando il fem­
minismo di tipo militante ha 
ormai esaurito la propria forza 
propulsiva, potrebbero esser 
guardate con un certo sospet­
to (...) In vero, un approccio 
che privilegi (tutti) questi pun­
ti di visti al più chiarirà, forse 
e non sempre, quel vago con­
cetto d'identità culturale della 
donna...». 

Danze fra video, profumi e visioni 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Dopo l'esordio all'acca­
demia delle ultime produzioni 
di JegivClaude Gallona - en­
fant ternble della nuova danza 
francese, il festival Roma-Eu­
ropa prosegue il suo program­
ma di danza con quattro spet­
tacoli tutti Italiani- Lunedi e 
martedì è la volta del gruppo 
Ersilia diretto dalla giovane 
coreografo Laura Corradi. 
Raggiunta una rapida fama 
grazie alla sua prima, leggia­
dra operina, Vedrai come s/ 
biforca la cantina, la Corradi 
presenta in prima assoluta Ali 

hanno visto baciare una pol­
trona, ispirato ancora unavol-
ta da una fonte letteraria: // 
profumo di Susklnd. Ed è l'o­
dore, appunto, l'aroma parti­
colare emanato dal corpo 
limano che crea il leit-motiv 
dello spettacolo collegando 
gli interpreti in una trama im­
palpabile di correnti d'aria, di 
onde di calore, di percorsi ol­
fattivi. Le musiche prigjnalìso* 
no di FranwscQ Farina. 

Evanescente e Illusoria è 
anche l'atmosfera del brano 
di Roberto Cocconì, 

Morgana, coprodolto con il 
Cantiere di Montepulciano 
dove debutterà il 6 agosto 
mentre a Roma è previsto II 25 
e 26 luglio, Morgana è la rap; 
presentazione dlframmeml di 
storia senza tempo. E il sogno, 
il ricordo evocato all'interno 
di un giardino dove i tre inter­
preti (Roberto Cocconì, Fran­
cesco Bertolli, Gianni Di Cic­
co) ripercorrono sentieri Im­
probabili secondo la consue­
ta, estraniarne perizia tipica 
del Sosta Palmizi. 

1121 e 22 luglio la compa­
gnia Altroteatro presenta On y 
tombe... on ny tombe. Lucia 
Latour, coreografa e animatri­

ce del gruppo, prosegue In 
questo lavoro la sua ricerca 
sugli effetti spettacolari della 
gravità. On y tombe... è un 
montaggio di diversa atmosfe­
ra che sottolineano l'idea di 
•cadere», «non cadere*, «me­
moria del cadere», U sceno­
grafia è bidimensionale realiz­
zata con la multivisione e l'u­
so di materiali sonori secondo 
una precisa scelta della Latour 
che privilegia l'avanguardia 
tecnologica nell'ambientazio­
ne dei suoi spettacoli. 

Ultimo appuntamento è 
con il gruppo Occhesc in Tec­
nicamente dolce (8-29 lu­
glio). Enzo Cosimi na ideato 

una coreografia per tre inter­
preti che cerca una «trama di 
affiniti artistiche fra i diversi 
linguaggi della danza e delle 
arti visive*. In questo senso è 
significativo l'intervento del­
l'artista del video Giorgio Caf­
tan! che si riallaccia alla pre­
cedente collaborazione con 
Fabrizio Plessi in Sciame, Ol­
tre alle dinamiche tecniche, il 
lavoro tenta dì creare una rete 
di relazioni psicologiche fra i 
tre interpreti tramite un Un* 
guaggio di movimento del tut­
to astratto. Tutti gli spettacoli 
si svolgeranno all'Accademia 
di danza alle 21,30-

Quei giardini rubati alla terra delle città 
DARIO MICACCW 

Daniel Buren, colonne-giardino per lo spano dilla Cour d Honneur 
de) Palali Royal a Parigi 

Oltre il giardino / Varchile!-
tura del giardino contempo­
raneo. In/Arch, Palazzo Ta. 
verna, vìa di Monte Giordano 
36: ore 9/19 e 16/19; fino alla 
fine di ollobre. Una mostra 
documentarla bella e anche 
allarmante per I problemi che 
solleva curata dall'architetto 
Franco Zagan che è anche 
l'autore di un libro raro sul te­
ma che esce per I tipi di Arnol­
do Mondadori e De Luca Edi­
tori d'arte. Attraverso una se­
quenza di 70 pannelli, proie­
zioni di diapositive e di 6 film 

realizzati dalla Rai. si può fare 
un viaggio tra te architetture di 
giardini di Europa-Italia, 
NordAmenca, Amenca Latina 
e Giappone. Una mostra che 
si può vedere come un incan­
tamento o come un sogno di 
tentati rapporti d'armonia tra 
la natura architettonica e gli 
agglomerali urbani industriali. 
Oppure la si può vedere con 
grande melanconia e con ira 
anche pensando alla devasta­
zione edilizia delle nostre cit­
tà dove I giardini o non ci so­

no o se ci sono sembrano di­
vorati dal passaggio di milioni 
di termiti e di cavallette. 

Un'osservazione va fatta al 
progetto della mostra, e an­
che del libro il non aver dato 
evidenza a quanto comi an­
che per l'architettura del giar­
dino contemporaneo il carat­
tere dominante e speculativo 
della proprietà privata del suo­
li e, a un tempo, quanta sia 
fragile e succube la politica 
nazionale e locale a favore di 
quel che è pubblico. Un esem­
plo solo. Quando si vede quel­
la vera e propria rimodellazio-

ne della natura che fa su terri­
tori sterminati l'architetto bra­
siliano Roberto Burle Marx, la 
situazione Italiana appare dav­
vero allucinante. In Italia, più 
che le caricature da luna park 
del giardino favoloso di Bo-
marzo che fa Niki de Saint 
Phalle col Giardino dei Taroc­
chi a Garavicchio, in Toscana; 
o il Labirinto di Robert Morris 
alla Fattoria di Celle che ri­
prende geometricamente e 
colonsticamente la decora­
zione strutturale romanica di 
Pistola, ha vero fascino neoi­
taliano il fantastico percorso, 

• p i S C I t W a V a « a a a l M a a a a « H H H H M a l 

La Neestta, Associazione sportiva di via Silvestri 16, lei, 
62.58.9S: e 53.11.102. Piscine scoperta. L'abbonamento 
mensile è di lire 70,000 pio iscrizione, Scuola di nuoto. 
elea dsUe Rote. Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mattina e 
6.500 II pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 6.500 e 
8.000 lire. Sì possono scegliere combinazioni. 
arata). Osila Udo, lungomare Lutezio Catulo, tei. 56.70.171, 
Aperte dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 8.30-19. In­
gresso 6mlla lire-, abbonamento mensile 70mlla lire, 

Sportati Club Villa Pimphlll. Vii della Nocella 107; tei. 
62.58.555. Unica combinazione per frequentare II club (pi­
scina, tennis, palestra e sauna); abbonamento mensile, co­
sto I50mili lire. 

U Sitata. Vi« Pontina, km M.300. Tel. 52.04.103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina, Apertura 9 

, chiusura 19; tesserino (deemil» lire) per tutta l'estate e In­
gresso che costa 1 Ornila lire per meta giornata e limila 
tutto II giorno. Ci sono ariete abbonamenti. 

Alt» Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei. 76.66,888. L'iscrizione 
coste 10,000 lire (obbligatorio II certificato medico). Pisci­
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica, On 
I0-I3e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingressi, 35mili lire. 

Uste swoto. Vis di Villi in Lucina, tei. 54.25.522. Aperta dille 
9.30 alle 20. Ingresso L 3.500 in due fasce orari: 9.30/14 e 
14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con insalati di pasta, 
«capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di Imita. 

ShaagrMi. Piscina raffinata e costosa. Aperti dille 9 alle 18, 
ingresso (comprende lettino, spogliatoio e ombrellone) da 
15mlla lire, con turni ridotti (ore 9-13 o 13-19) da lire 1 Orni­
la. L'abbonimento per dieci ingressi costa 120mlla lire, 

• DOPOCENA mmmmmmm—mmmm 
AMebere*, vii Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.), Cirpeie-

Ctesa, vii del Genovesi 30 (Trastevere) Qua). Gardenti, vii 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Sobwiy, vii 
Peano 46 (Sin Piolo) (mere.). RotMrdia d i Cnuno, vii 
Sante Merli dell'Animi 12 (piazza Navona) (dom.). Wbjr 
net, via Santi Caterine di Siene 45 (Pantheon) (lun.). r 
Disi, vii Benedetta 17 (Trastevere). Decte* tot, vicolo de' 
Renzi (Trastevere); AUelUnl, via Francesco Cartelli 5 
(Ostiense) (dom.). Ragne, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar dalli Pice, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
miti,). 

• NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 
TIvoU. Caperli Inizia Festa Unità; Poli prosegue 

Feste Unità. 
Fednruleoe U l t a , Privemo Aule consiliare ore 10 tavoli ro­

tondi su; •Comprensorio Monti Lepini e piano provinciale 
di sviluppo» (Ronci-Agnoni, Recchia, Ciofi); Privemo prose­
gue festa Unità. 

Federazione Viterbo. Soriano nel Cimino ore 17,30 presso le 
Sala Arci assemblea (Capaldi). 

Federaates» Castelli Valmontone prosegue Pesti Uniti; Mon-
leporzio ore 19 chiusure Pesti Unità (Montino); Palavertt 
ore 21 comizio questioni comunali (Patema); Albano prose­
gue Feste Unità, 

• PICCOLA CRONACA I 

PrecUuloDe. In riferimento a quanto pubblicato di questa 
giornale sulla rapina avvenuta in data martedì 5 c.m. nell'a­
genzia del Banco di Sicilia di via Cirio Alberto ci preme 
precisare quanto segue: l'agenzia 4 e non 12, non è affatto 
dotata di dispositivo «metal detector» come di voi scritto, 
né tantomeno di porta di sicurezze a doppio consenso, 
Questa organizzazione sindacale ha ripetutamente denun­
ciato l'indifferenza del Banco di Sicilia nei confronti delle 
condizioni di (insicurezza in cui sono costretti ad operare 1 
lavoratori dell'agenzia in oggetto, che oltrelutto non è li 
sola agenzia dì città ad essere prive del sistemi di sicurezza 
e di controllo citati. L'agenzie 4 in particolare si trova in uni 
condizione di pericolosità ormai accertata: quelle della 
scorsa settimana è stata la «terzi rapinai in tre anni. Distinti 
saluti, Sas Fisac/Cgll, Banco di Sicilia, liliale dì Roma. 

Notte. Oggi si sposano i compagno Orsola Lanna e Armando 
Bartoleiii. Alla coppia, ai loro due figli Francesca e Alberto 
gli auguri dai compagni della sezione di Arteria, della fede­
razione Castelli, del Comitato regionale e de l'Unità. 

dove ogni tanto la natura del 
bosco si aggruma, in architet­
ture/sculture. del Parco della 
Fontana del Diavolo di Massi­
miliano Fuksas e Annamana 
Sacconi creato a Ptliano; op­
pure la sintesi del giardino ita­
liano, fatta per il Garden Festi­
val of Glasgow con inesauribi­
le invenzione e grazia da Fran­
co Zagan, Silvia Falconi e Fa­
bio Di Carlo. 

Peccato che si sia dimenti­
cato di documentare la piaz­
zetta di Ales, in Sardegna, si­
stemata da Ciò Pomodoro e 
anche il suo giardino di pietra 

con l'albero e la luna per una 
piazza di Monza. Forse a mio 
gusto tra i giardini architetto­
nici italiani toccano il sublime 
il giardino realizzato da Carlo 
Scarpa per la Fondazione 
Queruli Stampalia di Venezia 
e l'altro, con Pietro Porcinari, 
per la tomba monumentale 
Brion, a San Vito di Altivole, 
nel Veneto. E sarebbe stato il 
capolavoro dei capolavori 
quel giardino/cimitero con la 
collina spaccata a mo' di sfera 
scolpita progettato da Arnal­
do Pomodoro e affossato tra 
le protestegenerali. Tutto e 

ricco o a grandi dimensioni o 
ludico negli Stati Uniti da Ke­
vin Roche e John Dìnkeloo a 
Robert Venturi. Il Giappone 
tecnologico sogna il primor­
dio e la sacralità dei simboli 
nel giardini. Altrove c'è lo 
spreco, il lusso del sovrappiù. 
La Francia si diverte con le 
mozze colonne colorate a 
strisce di Daniel Buren nel già 
sovraccarico, sontuoso e pre­
suntuoso, spazio della Cour 
d'Honneur del Palais Royal a 
Parigi, ed è il delirio come in 
una mostra di tarda avanguar­
dia a Kassel. 

l 'Unità 

Sabato 
16 luglio 1988 17 
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TELEROMA 66 

Or* 13 .30 «Lucy Show», te­
lefilm: 16 .30 «Kimba • Gor­
diana, cartoni animati: 18 
«Gurtsmoke», telefilm; 19 
•Clranda de Fedra», novela; 
2 0 . 3 0 «Le femmine semina­
no Il vento», film; 2 3 . 3 0 «Un 
atto di violenza», film; 1.30 
«Con lui cavalca la morta», 
film. 

GBR 

Ore 13 «L'isola del gabbia­
no», sceneggiato; 13 .30 «La 
squadriglia della pecore nere», 
telefilm; 19 «Lui, lei e gli al­
tri», telefilm; 19,30 «I magni­
fici sei», telefilm; 2 0 II mondo 
della scienza; 20 .30 Gbr nella 
città: 2 0 . 4 6 «Clayanger», 
sceneggiato; 22 .46 «Il grano 
à verde», sceneggiato. 

N. TELEREGIONE 

Ore 17 Granditalia; 18 .30 Si 
o no: 19 Speciale Tg: 19. 
Magic cinema; 2 0 Casa mar. 
cato; 20 .16 Tg cronaca; 
2 1 . 3 0 «I detectives», tele 
film: 2 2 Le dottoressa Adelis 
per voi. rubrica; 1.30 Tele­
giornale. 

sgpd 
aca; v X ' l 

^ROMA' 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; D.A.: 
Disegni animati: DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: "antascerua; G: Giallo; H: Horror, M : Musicale; SA: Satirico, 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico: ST: Storico 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7.000 
V n S l im.1 ,5 IP i tu iBolojni l 
Tel, 426778 

Voglia di trincera 2 di Christopher 
Leitch, con Jnon Batemen • A 

117-22 301 

AOMIRAL 
Piati» vorbtno, 15 

L. 8 0 0 0 
Tel 851195 

0 «Magro ragli <t Robert Reoforo - A 
(17 30-22 301 

ADRIANO 
P i m i Cavour, 22 

L 8 0 0 0 
Tel. 352153 

Fteitegna dedicete e Pier Paolo Pasolini' 

ALCIONE 
V i l i , di Lesini, 39 

L. 8.000 
Tel 8380930 

0 Domini accadi! di Daniele luctieni, 
con Paolo Hendel - BR 117-22 30I 

AMBASCIATO».! SEXY L. 4.000 
Vie MonteoeDo, 101 Tel. 4841290 

Film par adulti 110-11.30 - 16-22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 17 

l . 7.000 
Tel. 875587 

No sentito le sirene cantar* di P. Rote-
ma; con Sheila McCvthy - 8R 

(18.30-22,301 

ARJ9TON 
Via Cicerone, 19 

L 8.000 
Tel. 353230 

0 H volo di Theodoroi Anahetopulos: 
con Marcello Mastroiennl, Nadia Mou-
touii • DB (17-30-22 30) 

ARISTON N 
Galleria Colonna 

l 7.000 
Tel. 6793267 

Cenerentole di Wall Disney • DA 
117-22.301 

AUQUSTUS L 6 000 
C,soV.Enwuele203 Tel. 6875455 

D n cielo sopre Berlino di Wim ven­
derai con Bruno Geni, SohwB Dommar-
tlrt • OR (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI l . 4.000 
V degli SclpioniB4 Tel 3581094 

Pianeta auurro 1171. Frankettoin Ju­
nior (1B.30I; GII amici di Giorgia 
(20.301, Castblanca 122.30), fr inite-
eteln 1241 

BARBERINI L. 8.000 
Plana Barberini Tel. 4751707 

La brillante carriera di un slovene 
vampiro di immy Husion - BR 

117-22.301 

BLUEMOON 
Via del 4 Centoni 63 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
ViiTuscd»nsr950 

l . 6.000 
Tal. 7615424 

La brillante carriera di un giovano 
vampiro di Jenmy Huston - BR 

116-221 

CAPRANICA L 6.000 
Piane CaprerÉ», 101 Tel. 6792465 

Un mesa in campagna di Pet O'Connor: 
con Colin Finn, Korjnedth Brtnegh • DR 

(17-22.301 

CAPRANICHETTA l . 6 0 0 0 
P.iaMontedlorio, 126 Tal. 6796967 

La noria di Alla Kljaclna d ia amò 
tenia tpoaaril di Andrei Konchelovsl'.i| 
• DR (17-22.301 

COLA DI RIENZO 
Piene Cd» ck Rienzo, 90 
Tel. 6876303 

Abetjour di Lewence Webber; con Bo-
by Poni • E IVM18) 117.45-22.30) 

EDEN L, 8.000 
P u s Coli di nien». 74 TU. 6876652 

« piamo di Btbette di Gabriel Anel; con 
Stephone AuoVen, Brigitte Federspiel -
DR 117.45-22.30) 

EMIASSV 
ViiSloppent. 7 

1,8.000 
Tel, 670245 

l a famiglia pio pana del monda di R. 
VanHcmart 118-22.30) 

NUOVO 
Largo Asclenghl. 10 

TIZIANO 
Vìa G Reni 

Tel. 5818116 

l . 4.500 
Tel 392777 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pepe 

AMENE 
Piene Semprone, 18 

AQUILA 
Viel'AqKll.74 

L3.000 
Tel. 7313306 

L. 4.600 
Tel. 690817 

1 2 . 0 0 0 
Tel 7694961 

AVORIO EROTtC MOVIE 1.2 000 
Vii M e c m , IO Tel. 7663627 

MOULMROUGE 
Via M. Cotono, 23 

NUOVO 
largo Asdanghi, 1 

ODEON 
Piene Repubblica 

PAILAOIUM 
P.ne B. Romeno 

SFtENUD 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
V i i T * u r e n 0 5 » 

VOLTURNO 
Via Votiti™, 37 

l . 3 0 0 0 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 568116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3 0 0 0 
Tel. 5110203 

L 4.000 
Tel. 620205 

L. 4.500 
Tel. 433744 

L 6.000 

Massenno Devy Crockott e 1 pirati 
(21); Pletlan di Oliver Stono, con Tom 
Berenger • DR 1231 

La mia Africa re Sydney PoNeck, con 
Robert Redford - DR 120 30-22.301 

liceali saar girl affitti»! - EIVM18) 

Film per adulti 

Desideri bagnati di Semente . E 
(VMI8I 

Film per adulti 

Film per adulti 116-22.301 

Vedi arene 

Film par adulti 

Film pei adulti 

«aterina la beine blenda - E IVM 161 
111-22.301 

Firn per adulti 

Pupe t -E IVMie i 

NOVOCINE D'ESSAI 
VicMcrryOelVel, 14 

TIZIANO 
Vi» Reni, 2 

• CINECLUB 

•.LABIRINTO 
Via Pompeo Mtgno, 
Tel. 312263 

L. 4.000 
Tel. 6816236 

Tel. 392777 

L 5.000 
27 

R ordonnalle Redi di letven Subo; con 
Klaus Mar ia ' Brrndauer - DR 

117-22.30) 

V e * «rene 

SALA A. U O d «tattile di Natte Mlchel-
kov; con Mercefo Meatroianni • BR 

(17.30-22.301 
SALA 8: La maschero n Forane mie­
t e * - D R 118.30-22.30) 

EMPIRE L I 
V.« Bevine Margherita, 29 
Tel. 857719 

Le m i a kid « ren i York di Jemet 
Bridgei; con Mlchaal J. Fon - OR 

116.30-22,30) 

ESPERIA 
Pira» Sommo, 17 

L, 6.000 
' Tel, 662884 

AITImprowIto uno sconosciuto diKa-
ran Arthur; con Diane Lane - DR 

1)7-22.30) 

i sono ARENA: Un mercoledì da leoni di J. 
(Tel. 4941196) Mlmia f21.301; « a . t l e O j f ^ d ^ . r J ^ 

veniste 123): Uè mercoledì da leoni 
100.30). 
SALA: Retourn of Urit i Tom skigs 
(211 

EURITMIA L 6.000 
(Parco del turismo • Vis Romolo neutri) 

ITOi lE 
Pian» In lupina, 4 ) 

L 8.000 
Tel. 6676)26 

0 MHgro r) Robert Redlord - FA 
117,30-22.30) 

EUROPA , 
Cerio dinne, 107/1 

l. 7.000 
Tal. 664666 

AbeHour di Lawrence Webbar; con Bo-
byPoTit • E (VM18) (17.30-22.30) 

ARENA: Al conftnl delle raamfòTT 
Lande a S. Sputerà 121.30): Al» 31-
ecCsse di M. NraraeB (23.301; Al «attlni 
dalla realte 11.001. 
CUPOLA: Eiet II drogo mvtilUla 121); 
Convoy, trincea arenane 123) 

HCCLMM 
VI I B.V.d* Carmelo 

l. 8.000 
M6B622M 

La brillante ctrrlere di wt giovani 
vampiro et Jimmy Huiton • BR 

(17-22,301 

• FUORI ROMA I 

FIAMMA L, 1.000 SAIA A; Ceri» a m a tre t l ^ r r » . 
VIsBIUdstUl Td.4751100 darla falld e l»r*M vM • Regni 4 D. 

KamMs. Con Roland Giroud. -
117.30-22.30) 

SAIA B: Paura a amore • Rodi d M. 
Va Tratte. M 117,66-22.301 

BARÓÉN I, 6,000 • L'eMOstanlblla regge»»'«•«'•»-
Vllle Trastevere Tel. 682M8 - n d PMIp Kaulmm; con Dar* De 

Imi, Erland jMiphson • DR 116-22) 

ACIUA 
VERDE MARE 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Pane», 8 

Tel. 942047», 

SALA A: PV Frenesie mUrtarl di M i » 
NietnlS! con Matthew Brorlerlck - BR 

(16,46-22.301 
SALA B: Il premo di tabelle 4 Gabriel 
Atei: con Stephtm Audran, Brigitte Fe-
dertplell-OR (16 45-22.30) 

GIARDINO 
P.naVullure 

L 6.000 
Tel. 9194946 

Chiuaura Htiva 

GIOIELLO 
ViiNomanians,43 

L 6.000 
Tal. 864149 

Anoel h t i r t d Alan Pad»; con Mickey 
Rourke, Robert Oi tiro - DR 

116,30-22,301 

M O N T E R O T O N D O 

RAMARMI Tel. 9002292 0 Streper* d Pater Yetee, con Danni» 
Ouakl-G 

GREGORY 

VlsGieoàrloVIl, 180 
1.7.000 

Tel. S36O60O 

TREVIQNANO 
Tel. 9019014 

HOUDAV 
Via 8, Marcelo,! 

L 8.000 
Tel. 858326 

La donna del» kme 4 vilo Zegarrio: 
con Greta Scacchi, Luca Orlandi!» -SE 

117-22 30! 

0 Stregete dalla luna d Norman Jervri-
aon, con Chtr, Vincent Gardenie - BR 

120-221 

MADISON L. 6.000 SALA A: We» Strat i 4 Otvtr Stona: 
VllChlebrera Tel, 5128926 TOMIcneelDl»loMCblrl»Sj™m.-j>R 

116 20-22.301 
SALA B: GII Autogeni . DA 

(16.30-22.30) 

• CINEMA AL MARE! 

OSTIA 
ARENA KRYSTAU L 5.000 
V.t dei Palkitt.ni. Tel, 6603111 

Prova d'oroheetre d Federico F e w • 
DR 1211 

MAJE8TIC l . 7.000 
ViiSS, Apollo», 20 Tal. 6784908 

D L'ultimo imperatore d Bernardo 
Berlducci; con John Ione, Peter O'Tooto 
• ST (16.30-22.301 

SISTO 
Via del Romagnoli. 

L6000 
Tel. 5610780 

Oiford Univereltv 4 Robert Borie, con 
Roblo«ì-BR 117.16-22 30) 

MERCURY 
Vii.» Poti. Cullilo, 
6873924 

1.6,000 
44 - Tel. 

Film per adulti 116-22.301 

SUPERGA 
Vie delle Marini, 44 

L 7.000 
T. 5604076 

Biancaneve a I 7 nani - DA 
(16.45-22.301 

METROPOLITAN 
VI» del Corno, 7 

l . 8.000 
Te). 3800933 

Oliarti University 4 Robert Boria: con 
Roblowe-BR (17.10-22.30) 

ANZIO 
MODERNO 
Pane dalli Pece. 5 

L 6 0 0 0 
Tel. 9844760 

Amaztona fatele d Adrian lyne, con 
Michael Douglas. Gian Cloe» - DR 

MIGNON 
Vii Viterbo 

1 . 8 0 0 0 
Tal. B69493 

Un amore di donna d Nilo Riti: con 
laura Morente, Bruno Geni • SE 
(17-22,30) 

MODERNETTA l . 6,000 
Piena Repubblice, 4 4 Tel, 460285 

Film par adulti (10-11.30/16-22.30! 

TERRACINA 
MODERNO L. 7.000 
V i . bel Rio, 19 Tel. 0773-752946 

l e atrlnecervelv d Michael Ritchie: 
con Dan Aykroyd, Walter Matthso - 8R 

121-23.15) 

MODERNO 
PlUilRepuoMioi 

l . 6.000 
Tel. 460266 

Film par adulti 116-22.30) 

TRAIANO 
ViaTreiano. 16 

L 7.000 
Tel. 751733 

Vacante tutta neve 4 W. Bogner - BR 
12030-23) 

NEW YORK 
ViaClvl 

l . 7.000 
Tel. 7810271 

ARENA PILLI L 7 000 
ViaPantenelle, 1 Tel. Via Traiano, 16 
Tel. 727222 

Attrazione fatale d Adnan lyne, con 
Michael Dougles, Gleni Cimo - DR 

(21-23.16) 

PARIS L 8.000 
Vis Magna Grecia, 112 Tel. 7696568 

0 Frenesie militari 4 M i e Nichols; 
con Mettile» Broderlck - BR 

(17-22.30) 

ARENA FONTANA 
Via Rome, 64 

l . 7.000 
Tel. 751733 

0 L'imparo del coti 4 Steven Sptol-
boro- OR -121-23 401 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

l . 5.000 
Tel. 5803622 

Fettl ittrection (versione inglese;) 
116-22 30I 

ARENA VITTORIA 
Via ME. lapido 

l . 7.000 
Tel 527119 

Colore d Denms Hoppor, con Seon 
Penn, Robert Duvet - G 121-23.15) 

PRESIDENT 
Vii Apple Nuove, 427 

l. 6.000 
Tel. 7810146 

Oxford Unhnreity 4 Robert Boris: con 
Rob Lone - BR 117-22.301 

PUSSICAT 
Vi . Oro», 98 

l . 4.000 
Tel. 7313300 

Mervlìn Jeee • L'altro desiderio - IE) 
(VM18) (,11-22.301 

FORMIA 
MMAMARE L S.0O0 
Vie Vitruvio-Titverso Sartnoia 
Tel. 0771-21505 

• GKmtoccebllid. Brian De Filma, con 
Kevin Cottnor, Robert Da Nro - DR 

118-22) 

QUIRINALE 
Via Nationele, 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Sema inibizioni 4 Gerard Loubeou; con 
Carole levy 1EHVMI6) (17.30-22 30) 

OUIRINETTA 
Vie M Minor»!», 4 

l . 8 000 0 La mia vita a guarirò tempo, 4 
Tel 6790012 Lesse HellBtroem; con Anton Glanzelius, 

Tomas Von Btomssen - BR 
(16 30-22 30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

(Tel. 0771-20758! 

D » cielo sopra Barrine 4 Wim «ren­
dere, con Bruno Gare, SolvaigDommw-
tln • OR 121-23) 

REALE 
Piazza Sonnino, 16 

L. 8 000 
Tel. 5810234 

DBIadoRunnerconHarrisonFord-FA 
(17.30-22.301 

SPERLONGA 
AUGUSTO L. 6.000 
Vie Tene 4 Nibbio. 12 

ITol 0771-546441 

LIIII II vagabondo - DA (21 30-22 301 

RETt 
Corao Trieste, 113 

L 6 0 0 0 
Tel. 864165 

• Mirecolo tull'8' strade Regie 4 
Matthew Robblns 117-22 301 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

l . 5.000 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

Berlinguer ti voglio bene con Roberto 
Benigni-BR 116-22 30) 

Un piedipiatti a Beverly Hill 2 di Tony 
Scott, con Eddie Murphv. JudgoReirtoIds 
• 8R 121-231 

RIVOLI 
Vlolornbar4o,23 

L. 8.000 
Tel. 460883 

D Arancia meccanica con M, McDo­
wel l . OR 117,46-22,30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Aurore 

Oirty dancing 4 Emi» Ardoiino, con 
Jennifer Grey. Patrick Swiyze • M 

ROUGE ET NOIR 
Via S a j a r l a n 3 l _ _ 

ROYAl 
Via E. Filiberto, 175 

L 8 0 0 0 Rrlkteelonl di luca 4 Mario Bianchi: con 

Tel. 864306 Pamela Prati - EIVM161117 30-22 301 

L 8 0 0 0 Dentro la grande mt l t di Tony Bill, con 

Tel. 7574549 Jod» Fostor, Tira Robbini ^ BR 

ARENA PtRGUS 
VisOeribal* 

Cenerentole 4 Wtlt Disney - DA 

S.SEVERA 
ARENA CORALLO 

• ARENEI 

0 Stregata dslts bina 4 Norman Jer-
WI800. con Cher Vincent Gardenia • BH 

MEXICO L 5.000 V I I d Grommisi. 
371 

Film d'ammattona 1211; O Da grande 4 
Frenco Armari; con Renato Ponetlo • BR 

(231 

MINTURNO 
ARENA ELISEO L 4.000 Vie Apple 
Tel. 0771/6836861 

• 32 dicembri 4 e con Luciano De 
Crescente - BR 120 30-22 30) 

FESTIVAL DELL'UNITA 
Castel Sont'Bngok) 

(Ingresso gratuito) 

Cobra vtrdt 4 Werner Hertog; Agulrn 
luroredlDlo4WtrnorHerl09,FIOcir-
raldo 4 Wornei Heriog (dalle 21 in poi 

CASTELLO 
Castel Sant'Angelo 

Massenzio. Cercati Sutin dieptrlta-
mente con Medonne - M 121-23) 

GAETA 
CINEMA ARISTON l . 6.000 F iu­
ta delle Liberti. 19 
Tel. 0771/460214 

1 7 noni DA 
(17.30-22 301 

ESEDRA 
Via del Viminali, 6 

Missini» Berfty di Batet Schroeder: 
con Mickey Rourke - G 121-231 

ARENA ROMA L 5 000 Lungomare 
Caboto 

Ultimo tango a Parigi 4 Bernardo Ber­
tolucci, con Marion Brando • DR (VM18) 

(20 46-22 30! 

TELETEVERE 

Ore 9,20 «Goldrake all'attec-
co», film; 14.30 I fatti del 
giorno; 16 I fettl del giorno; 
16.30 «The Good Life», tele­
film; 19 L'agenda di domani; 
2 0 Tutto calcetto: 2 1 Appun­
tamento con gli altri sport; 
2 2 . 3 0 Biblioteca eperta; 
0 .101 fettl del giorno: 1 Film; 
3 «Scappamento aperto», 
film. 

RETE ORO 

Ore 9 «Uno strano poliziot­
to», telefilm; IO Video Pix; 11 
Special music box; 12 «Dai-
fcengo», cartoni; 13.30 Euro-
pean Top 40; 14.30 Special 
music box; 17.45 «Angte 
girl», cartoni; 19 .30 Tgr; 
20 .15 «Tutto per tutto», film; 
22 .15 Power Hour; 0 .15 
Film a vostra scelta, tei. 
3453290 - 3453759. 

VIDEOUNO 

Ore 18.16 Sport Spettacolo; 
2 0 . 1 6 Calcio - Supercoppa 
America: Cruzeiro-Racjng; 
2 1 . 6 0 Telegiornale; 2 2 Atlè­
tica • Olimpie Trials; In diratta 
da Indianapolis: Gare di sele­
zione della squadra olimpica 
Statunitense. 

SCELTI PER VOI !-.' W V ::. '-IIIIIJIIIIIIIilllIIIIIIIHIillilllll 

Oscar nella categoria film •trame-
ri. à la stona di un dodicenne nel­
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo­
ve amicizie. Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by m e * . «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell'elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile e raffinato, tut^ 
to cucito addosso aHa prova stre­
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius. Si 
ride e ci si commuove, e soprat­
tutto si scopra che il cinema sve­
dese non * solo Bergman. 

OUIRINETTA 

L E G G E R E Z Z A 

Juliette Bìnoche in «L'insostenibile leggerezza dell'essere» 

a IL VOLO 
Un magnifico Anghalopulos di 
due anni fa (era In concorso a 
Venezia '86) recuperato in extre­
mis; C'è da sperare che. nono­
stante H caldo, la gante lo vada a 
vedere, Non * un film allegro ma 
contiene, senza inutili pesantez­
za, una densa riflessione «sul si­
lenzio dalla storie, dell'amore e di 
Dio» (parole del regista). £ il bre­
ve Incontro di Spyros, un apicul­
tore dal nord della Grecia, con 
una ragazza autostoppista. Un 
amora intenso e straziante. Ritro­
vatosi solo, Spyros capisce di 
non avre più legame e si lascia 
uccidere dalle sue api. Magnifico 
Maatroianni, che per l'occasione 
giro H film in greco. 

ARISTON 

D IL CIELO SOPRA BERLINO 
t II nuovo, ettaso film di Wim 
Wanda», H ritorno In Germania 
per II regista tedesco dopo l'e­
sperienze americana di «Paris, 
Texas». Ed * un'opera delicata, in 
bilico fra idillio, storie d'amore e 
avventure fantastica. In poche 
parale, Wenders immagina che 
Berlino sfa popolata di angeli. E 
che uno di loro, innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora in un 
circo, scelga di diventare uomo, 
rinunciando eH'immortsiitè ma 
assaporendo finalmente f senti­
menti, le gioie e I dolori di una 
vita mortale. Protagonista Bruno 
Gara, me c'è spazio par un sim­

patico intervento di Peter Fatk nei 
panni di se stesso: si, secondo 
Wim Wenders anche il tenente 
Colombo è un angelo... 

AUGUSTUS 

O FRENESIE MILITARI 
Nonostante il titolo italiano un 
po' sciocco, è un bel film. E per 
capirlo bastano due nomi, quello 
di Neil Simon (che l'ha scritto) e 
quello di Mike Nichola (che l'ha 
diretto). In origine si intitolava 
«Biloxi Bluass», dal noma dalla 
base del Mississippi in cui vengo­
no inviati, per l'addestramento, I 
giovani americani destinati si 
csmpi di battaglia dalla seconda 
guerra mondiale. Siamo nel '46 e 
tra gli amici che trascorrono la 
naja a Biloxi ci sono un'aspirante 
scrittore, un futuro ewocsto, un 
bestione perennemente affamato 
di cibo e di BOSSO... Il film è le 
storia tragicomica delle toro av­
venture, con un finale lieto: la 
guerra finisce giusto m tempo, si 
torna tutti a casa. 

PARIS 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Vi, 
ultimo afortunato imperatore del­
la Cina. Salito al trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yì e, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 

vera e propria sindrome della qua­
le guarM solo negli anni Sessan­
ta, dopo le «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul­
timo Imperatore» è uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber­
tolucci ha sposato la versione uf­
ficiale cinese?). In ogni ceso, un 
affresco di grande spessore psi­
cologico, dove psicologia e storia 
vanno a braccetto senza stridori. 

MAJESTIC 

• MIRACOLO 
SULL'8' STRADA 

Ancora un film della «Spielberg 
Factory». Il ragazzo d'aro di Hot-
fywood al limita a produrre, affi­
dando all'amico Matthew Rob-
bins la regia. Siamo nel mondo 
del miracoli applicato agli alieni e 
ai vecchietti. La aolite benda di 
speculatori sta cercando in ogni 
modo di acaeelara gK Inquilini di 
un vecchio stabile al centro di 
New York. La cattiveria trionfe­
rebbe se, dal cielo, non arrivasse 
una famiglia di minuscoli dischi 
volanti... Scontato e antropomor­
fico. S'* visto di magi», ma ai 

REX 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalle Sve­
zie. Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed ere candidato agH 

Dal ceteberrimo romanzo di Milan 
Kundara (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due ore e qua­
ranta che ricostruisce amori, 
sfortune e disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese ma­
lato di dongiovannismo. Elegante 
e ben recitato. Il fHm dall'ameri­
cano Phlhp Keufman scontenterà 
probabilmente i f ana dal roman­
zo; ma era difficile, del resto, 
riassumere I emille vicende e con­
servare il tono beve e insieme filo­
sofico dalla pagina scritta. Mi­
gliore la prima parte, quella pio 
maliziosa e allegra, che ci svele 
una Praga (eh, le Primavera...) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico. 

GARDEN 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film della «Sacher Film» 
di Moretti e Barbagallo. Dopo 
«Notte italiana» * la volta di «Do­
mani accadrA», inconsueta bada­
ta m costume ambientata nella 
Maremma dal 1848 e interpreta­
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidali,. Sono toro I due butteri 
accusati ingiustamente di omici­
dio e costretti a darsi alla mac­
chia, inseguiti da un trio di impla­
cabili mercenari, A mezzo tra II 
racconto filosofico (al citano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
l'avventura buffa, «Domani acca­
drà» è un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverte facendo riflet­
tere. E testimonia che il cinema 
Italiano non è solo Fellini o i fratel­
li Vernine. 

ALCIONE 

O MILAQRO 
Il secondo film come regista di 

uno degli attori più famosi del 
mondo -i rivela un Robert Re­
dford di cui non sospettavamo 
l'esistenze. «Mllagro» non è un 
film sulla lotte contadine, come al 
era tentato di far credere. £ una 
fiaba. Ricordate i film di Frank 
Capra, con gli angeli, I buoni e I 
cattivi ben distinti, e il lieto fina 
assicurato? In «Milagro» c'è tutto 
questo, sullo sfondo di un paesi­
no del New Mexico in cui i conta­
dini dal cuore d'oro sono minac­
ciati dai perfidi capitalisti che vor­
rebbero trasformare i loro csmpi 
di fagioli In una stazione turistica. 
Redford regista ha il tocco lieve 
che ci voleva, gli attori (Sonia 
Braga, Ruben Biade», Medina 
Grrttith, Christopher Wafcen e 
tanti altri) lo assecondano al me­
glio. . 

ADMIRAL, EtOILE 

0 ARANCIA MECCANICA 
«Le avventure di un giovane i cui 
principali interessi sono lo stupra, 
l'ultraviolenze e Beethoven». Co­
si recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità di «Arancia meccani­
ca». Rivisto oggi, il film di Stanley 
Kubrick ai rivela aasal più ricco di 
cose: a forse la più lucida parabo­
la sulla violenza che sia mai stata 
realizzata da un cineasta, ed è an­
che un'iawentura dtfl'occnta» 
attraverso le più spericolate evo­
luzioni che la macchina da prese 
possa tentare. Un film sul mon­
do, sulla politica, sul cinema, Un 
film In cui e'* quasi tutto ciò ohe 
si può volere da un capolavoro. A 
cominciare de un Interprete, Mal-
colm McDowell, assolutamente 
Indimenticabile. 

RIVOM 

D BLADERUNNER 
Forse non 4 il capolavoro de"'In­
glese RioTey Scott (c's chi scom­
metterebbe su «Alien») ma è si­
curamente il suo film più famoso, 
uno del più famosi degli ultimi an­
ni, il film-culto della fantascienza 
anni 80. E per motti vera) nasca 
da qui l'estetica del videoclip, ap­
plicata perà e una trama efori» a 
a un talento visionario to*\M 
comune, In une Los Angeles 
poat-atomlce, piovo»», più me­
dioevale che futuribile, un dete­
ctive, un Philip Marte*» de) 
2000 (4 Herrlson Ford) Indaga, f 
scoprir* che intorno a lui non m 
sono solo persone, ma «ttht 
«replicanti» quasi più umani»V 

^yjF~ 

• PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Granicolo • Tel 
5750627) 
Alle 2130- Anfitrione di Plauto, 
con Sergio ammirata, Patrizia Pari­
si, Marcello Sortirti Regia di Sergio 
Ammirata 

ARENA K R Y S T A U (Via dei Palbtti-
n l -Ost ia -Te i 5603186) 
Domani alle 21 L'esine d'ore con 
la Compagnia Empire, regia di Ric­
cardo Reim 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina • Tel 57509781 
Alle 21 15 Me non mi facete ride­
rell i . . . con Fiorenzo Fiorentini, Se­
bastiano Nardone 

TEATRO ROMANO N OSTIA A N ­
T I C A - T e l 5650398 
Alle 21 Fedre di Gabriele D An­
nunzio, con Maddalena Grippa, Re­
gia di Massimo Castri 

• MUSICAI 

QENZANO (Arena Comunale • Tal 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807421 
Concerti al Campidoglio Mercoledì 
alle 21 30 Concerto con Barbara 
Conrad {mezzosoprano! e Patricia 
Sago (pianista) Musiche di Haen-
del, Brahms, Falla e Hall Johnson 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia. 118 - Tel 
3601752) 
É possibile rinnovare I abbonamén­
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
disposinone fino al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 

CHIESA S. ERASMO (Formia) 
Alle 21 20 Concerto dell'Orchestra 
e Coro di via Giulia Musiche di Vi­
valdi e Torelli Piero Galli (direttore). 
Emma Pucelfo (flauto) e Donato De 
Sena (trombai 

CHIESA S. MARIA AL BORGO (Mor-
lupol 
Alle 21 15 Concerto del soprano 
Cinzia Genderlan e del Quartetto di 
clarinetti di Perugia In programma 
Respighi, Gershwm, Ferneyhough. 
Alando 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle, 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Maral fi Solisti F Brockington (so­
prano) F Milita (pianoforte) Musi­
che di Gershwm. Beethoven, Belli­
ni. Vivaldi. Rossini 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri­

nascimento, 40) 
Domani alle 21 15 Concerto con il 
trio Custiseiia (violino). Utliero 
(clarinetto). O Esposito (pianofor­
te) MusichediBerg Kftachsiunan. 
Draskorzv- Stravmsky 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 La fanciulli! del West d. 
G Puccini Direttore Sandro Sanna 
M coro Allredo D Angelo regia 
Massimo Scaglione Orchestra e 
coro di balta del Teatro dell Opera 

• DANZA eeaeaeaaeeeaeaeai 
ACCADEMIA NAZIONALE W DAN­

ZA (Largo Arrigo VII 5) 
Lunedì alle 2130 M i henne visto 
baciare una poltrona con la Com­
pagnia Ersilia, coreografia di Laura 
Corradi 

ORTO BOTANICO (Via di Porta S 
Pancrazio) 
Domani alle 21 30 The Feld Ballet 
presentato da Livmg Aris coreo­
grafie di Eliot Feld Musiche di prò-
koliev. fleich. Chopin 

Alle 21 rassegna internazionale di 
danza Traviata con Margherita 
Parnlla 

FESTIVAL DELL'UNITA (Castel 
Sant Angelo) 
Martedì alle 21 30 Gala di danza 
moderna 

VILLA LAZZARONI (Vie Appia Nuo­
va, 522) 
Martedì alle 2115 R sorrise detta 
Gioconda, Night Tenslon, Le 
schiaccianoci. Balletn con Diana 
Ferrara, W Karaczewski 

• JAZZ ROCK a ^ a ^ 

EURITMIA (Scalinata palazzo della 
Civiltà e del Lavoro • Euri 
XII Festival Jazz di Roma Martedì 
alle 21 Concerto di Jean Lue Pan-
ty e YeMow eJeckets 

FESTA DELL'UNITÀ (Castel San­
t'Angelo) 
Alle 21 . Concerto di Fiorella Man­
naie 

IL DOLLARO (Via dell'Idroscalo, 200) 
Tutte le sere Concerto del gruppo 
latino-americano Et Catletai e con il 
pianista e cantante Pino Rossi 

STADIO DI LAOtSPOU 
Alle 21 Concetto di Edoardo Ben­
nato 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d Ao­
sta) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Olivier 
Benny Ouintet 

LA DOLCE VILLA (Villa Pamphili -
Palazzo Corsini Entrata Porta S 
Pancrazio) 
Alle 22 Concerto dei Ma' Steven 
Bond 

Viaggio 
PRAGA - BUDAPEST 

8 GIORNI - Partenza 24 luglio 1988 
Si parte da Bologne in aereo 

con pulmann da Rome (compreso nel prèzzo) 

L. 990.000 
"Iniziativa della Cooperativa Soci de l'Unità" 

Unità Vacanze - Via dei Taurini 19 - Tel. 40490345 

ROMA 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

UN P R E S T I T O 
entro L U N E D I ? 

ft ROM«-»PP1» 
E TEUM/70a0101-2-3-4 
N 
? ROMA-MtATI 
À TEL 0t/31M37-lt01Bl 

J N I ORA AVRAI IL CONTANTi 

DA LUNED118 ORE 16 

BAIAMI 
germanico 136 
^ • ^ (uscita met rò Ottaviano 

(uscita met rò Ottaviano) 

• TOP - CINTURE - MAGLIETTE di cotone nota casa L 3 000 
• GONNE PANTALONE in tela jeans colorate L, 4 . 0 0 0 
• PANTALONI - GONNE - MAGLIETTE In filo note cesa, L. 9 . 0 0 0 
• SHORTS vari colori - GONNE MAGLINA - PAREO L 8.000* 
• ABITI - MAGLIONI di filo pesanti - GIACCHE cotone L 19 .000 
• COSTUMI INTERI E 2 PEZZI gran moda nota casa , L 16 .000 ' 

3 PALLE tennii L. 4 S0O 
RACCHETTA tennis in legno L. 9 . 0 0 0 
PANTALONI tenni! L. 14 .000 
MAGLIETTE tennis colorate L. 9 . 0 0 0 

MAGLIETTE bambino nota casa L, 7 .000 . 
BERMUDA bambino L 7.QQO 
TUTA COTONE nota casa italiana L. 12 .000 
SCARPE bambino «port-Tempe K M Q L, 12 ,000 . 

• PANTALONI UOMO • GIUBBINO UOMO gabardin. cotone... 
• GILET - FELPE - SCARPE tela tutti color), uomo 
• COSTUMI DA BAGNO slip e pentaloncino not ma casa 
• GOLF UOMO JACHTING nota casa 

L. 15 .000 
L. 7,00Q= 

L. 13 .000 ' 
L 3 9 . 0 0 0 : 

TENDA CANADESE I 
2 - 3 POSTI DI I 

N O T I S S I M A C A S A I 
FRANCESE I 

RACCHETTE TENNIS 
I N GRAFITE 

DI NOTISSIME CASE 
ITALIANE ED ESTERE 

SACCHI LETTO 
e materaeelno In gomma 

+ M A T E R A S S O pnaumaltel 
VARI COLORI 

S A B A T O POMERIGGIO A P E R T O 
EfF COM COMLEPROT 16235 DEL 13W8H 

18 l'Unità 
Sabato 
16 luglio 1988 



.H ollywood 
• al femrninile, qualche «antìcipo» dagli Usa 
;e una sorpresa dall'Artica 
Col cinema parte il festival di Taormina 

D uè drammi 
fomiliari di Lars Norén e Martin Walser 
hanno chiuso con esiti 
alterni la rassegna teatrale di Asti 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il mio canto per Mandela 

È un'Idea scientifica? 
Sociologi e storici 
da decenni ne discutono 
in manièra animata 

Oppure una «etichetta»? 
Lo pensava Wittgenstein: 
jè un epiteto che serve 
a indurre comportamenti 

Parla Miriam Makeba, la grande Stasera a Bologna 140 artisti 
cantante sudafricana africani in uno straordinario 
costretta dal '59 all'esilio: concerto per i settantanni 
la cultura di un popolo oppresso del leader nero incarcerato 
I H BOLOGNA. E stata la pri­
ma grande artista a lasciare il 
suo paese, Il Sudafrica. Mi­
riam Makeba, che da tren-
l'anni gira il mondo portando 
con la sua voce un messaggio 
di vita, è ormai un simbolo. 
La sua voce, che Harry Bcla-
fonte ha definito -profonda 
come l'Oceano Indiano e 
brillante come i diamanti del­
la sua terra», è portatrice di 
gioia ma anche di dolore per 
té condizioni del suo paese; 
gentile, ma anche molto ri­
servata, Makeba ha accon­
sentito ad una chiacchierata 
con noi nel suo albergo di Ri-
mini, dove riposava in attesa 
del grande concerto di que­
sta sera a piazza Maggiore a 
Bologna per festeggiare i 70 
anni di Nelson Mandela. Con 
lei, sul palco di •Alrichellbe-
re» saranno altri 140 artisti 
africani per l'iniziativa indetta 
da Cgil-Cisl-UII. Un porta­
mento Aero, elegante ed una 
dolce spontaneità sono le ca­
ratteristiche di questa artista 
che colpiscono di più, Ma so­
prattutto una cosa stupisce. 
la sua determinazione ed il 
coraggio nel denunciare in­
stancabilmente il regime del­
l'apartheid: quando ne parla, 
I suoi occhi si accendono di 
una luce triste ma allo stesso 
tempo implacabile. 

• - Signora Makeba, lei ha ap­
pena concluso un* auto-
biografia (distribuita nel 
paesi anglosassoni) dal II» 
tolo »My «tory». Ha sentita 
Il bisogno di lare un bilan­
cio dell* ani vita o aveva 
qualcosa In particolare da 

raccontare? 
Il motivo è che ci sono molti 
giovani sudafricani che mi 
hanno chiesto di scriverla, 
poiché io sono stata la prima 
artista a lasciare l'Africa, non 
solo quella del sud ma l'Afri­
ca intera, e che ha avuto un 
impatto in Europa e un po' 
dappertutto nel mondo. Dun­
que essi mi hanno spinto a 
scrìverla perché per loro era 
molto impoitante che io par­
lassi di questo tragitto, lo non 
penso di avere qualcosa di di­
verso da dire, poiché la vita 
in Sudafrica per tutti quelli 
che sono «neri» è la stessa. 
Ma lo sono una che ha lascia­
to il suo paese per Imporre e 
far conoscere la nostra musi­
ca dappertutto, e questo è 
mollo Importante per noi e 
per i ragazzi che crescono, 
perché si conoscano le diffi­
coltà, I drammi e la grloria. E 
per questi motivi che ho deci­
so di scrivere. 

Quando ha lucuto U Su­
dafrica* 

Nel 1959. La prima città che 
ho visitato é stata Venezia per 
la presentazione del film «Co­
me back Africa», e da allora 
non sono più potuta tornare: 
sono stata espulsa a causa 
dei contenuti di denuncia del 
film da me presentato. 

Sente molta I* mancanza 
del ano paese? 

E come non potrei, io sono 
interdetta, altrimenti ci an­
drei tutti I alorni! lo amo il 
mio paese, vi ho lasciato mol-

VANNI MASALA 

ti amici, lo non ho potuto mai 
vedere la tomba di mia ma­
dre. 

Quanto penta che l i musi­
ca ala Importante per In­
fluire nelle opinioni di una 
persona? 

Sarebbe molto «naive» per 
me pensare che la musica sia 
più importante della politica 
per trasmettere un messag­
gio, e la musica non può 
cambiare lo stato dell'apar­
theid. Ma la musica aiuta a 
raggiungere la consapevolez­
za. La gente che non ha mai 
pensato ad un paese come II 
Sudafrica, quando mi vede 
cantare è costretta a pensare, 
poiché io non posso permet­
termi il lusso di cantare e ba­
sta, lo devo dire alla gente 
quello che non va, devo de­
nunciare la situazione del 
mio paese con tutti, cantan­
done la vera vita. 

La musica fa parte della 
nostra società, della nostra 
cultura. Quando un bambino 
nasce, noi cantiamo; quando 
un ragazzo si sposa noi can­
tiamo; quando qualcuno tor­
na da un lungo viaggio noi 
cantiamo, e quando uno 
muore noi cantiamo. La can­
zone la parte della nostra vita 
quotidiana, e noi siamo un 
popolo che non ha mai scrit­
to la sua storia, dunque la 
musica è anche la nostra me­
moria, il modo per traman­
darsi la vita, lo canto la vita, 
come è, io canto l'amore, io 
canto il dolore. E questo è 
molto importante, perché nel 

mondo di oggi é molto facile 
dimenticare. E lo non posso 
dirvi cosa penso della musica 
africana, sarebbe come chie­
dermi se sono bella... Non 
spetta a me. 

Cosa vuol dire cantare per 
Nelson Mandela? 

lo ho sempre cantato per 
Mandela. Ho sempre cantal 
la libertà del «mon papa». La 
prima canzone .per Mandela 
negli anni 60, quando nessu­
no ancora pensava a cantare 
per lui. Oggi nessuno mi può 
più accusare di cantare «la 
politica». Ora siamo in tanti, e 
a Wembley ho sentito canta­
re anche artisti che non avrei 
mai immaginato si potessero 
occupare di ciò, lo ne sono 
molto fiera, perché oggi tutto 
il mondo non solo canta ma 
parla per Mandela, per la sua 
libertà, e questo è commo­
vente per noi sudafricani, che 
sentiamo II mondo gridare 
con noi, per la libertà. E qual­
cosa di difficile da spiegare. 
Noi siamo molto riconoscen­
ti)' lo spero che h governanti 
ascolteranno i loro popoli, 
per fare quello che devono. 

Con devono lare I gover­
ni? 

Loro lo «annoi Non dobbia­
mo dirglielo néio..nèvoi. Las 
sérirto meglio di noi, ne san­
no di più! Le sanzioni per 
esempio, devono applicarle, 
e non lo fanno,,. 

Con pensa dell'emigra­
zione dall'Africa all'Euro­
pa? 

Va bene, gli europei sono a 

casa nostra, perché noi non 
dovremmo? E se gli europei 
non vogliono ciò, allora lasci­
no l'Africa. Il lavoro che essi 
occupano da noi, noi dobbia­
mo venire ad occuparlo qui, 
è logico. Ci sono milioni di 
europei in Africa, se qualcu­
no non gradisce è meglio che 
ciascuno resti a casa propria. 
Le due mani si lavano, una 
mano da sola non ce la fa... 

Wlnnle Mandela ha affer­
mato che «non * più possi­
bile risolvere * tavolino I 
problemi del Sudafrica»... 

E ha ragione, perché è laggiù. 
Perché suo marito è carcera­
to, Come si può discutere di 
ciò? Come si possono risol­
vere I problemi quando I no­
stri leader sono incarcerati? 
Chi può parlare per noi? Man­
dela deve essere liberato, e 
con lui tutti I molli altri che 
sono laggiù con lui da venti­
cinque anni. Come si può di­
scutere finché loro sono in 
carcere? In Sudafrica arresta­
no I nostri ragazzi e li tortura­
no ogni giorno. A che tavolo 
si può discutere? Per parlare 
di che? Prima liberateli tutti! 

Vuol dire qualcon al ra­
gazzi che verranno ad 
ascoltvlaoggl? 

lo voglio solamente ringra­
ziare Tuttirè in particolare i 
bolognesi, per l'interesse e la 
sensibilità che stanno dimo­
strando verso il problema del 
Sudafrica, e voglio a nome di 
tutti gli artisti africani manife­
stare la mia riconoscenza e la 
mia commozione con un 
grande «grazie». 

«Quarto Stato», la celebre tela di Pellzza da Volptdo 

Chi ha ancora paura del concetto di classe? 

Hollywood 1: 
Madonna 
sarà 
Evita 

Sembra che non ci siano più dubbi. A Madonna II cinema 
si accinge ad offrire la più appetibile delle occasioni. Pro­
prio in questi giorni Andrew Uoyd Webber e Tini Rice, 
autori delia versione cinematografica di un celebre musi­
cal ispirato alla vita di Evita Peron, le avrebbero conferma­
to che sarà lei la protagonista. Erano in corsa, per lo stesso 
ruolo, anche Lìza Minnelli, Barbra Streisand, un'attrice di 
Broadway, Patti Lupone ed Elaine Peace, che nella vita è la 
compagna di Tim Rice. Madonna ha da poco terminato di 
interpretare in teatro Speed the plow, un testo di David 
Mamet recentemente Indotto e rappresentato in Italia da 
Luca Barbareschi. 

Hollywood 2: 
le avventure 
del giustiziere 
Stallone 

Diventano un film (0 più 
probabilmente II primo di 
una serie di film) le avven­
ture di The executioner, 
personaggio molto noto 
negli Stati uniti al lettori di 
libri d'aweniura, Al Oliati-

mm^i^^^mmmmm^ ziere sono stali Intatti dedi­
cati 135 pubblicazioni che olirono ora abbondante mate-
naie ai possibili futuri sceneggiatori. Protagonista sarà Syl-
vesler Stallone scelto da Joel Silver produttore di film 
d'azione come Predalor, Arma leale. 48 ore. «Sly» assicu­
rerebbe al personaggio la giusta prestanza fisica ed anche 
•quel pizzico d'ironia indispensabile al buon esito com­
merciale della pellicola» 

la 7anlrhplli ' Ancora terremoti nell'edl-
i s. t l o r l a i l a l ì a n a ' QUK»a v o l t» 

SI e TUSa le grandi manovre riguarda­
r m i la I npcrhpr no II settore dello scolasti-
con ia wescner co dove ,„ CMa eàMce u. 

nichelli ha acquistato II 46 
per cento delia casa Loe-

• " ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ " ^ — scher. Le due case editrici 
raccolgono, adesso, insieme, circa 300 dipendenti. Non 
sono proprio un «colosso» nell'editoria scolastica italiana, 
ma certo una grossa unità (circa un 20 per cento dei 
totale), e coprono sia la produzione del libro per le scuole 
medie superiori sia quello delle medie Inferiori. E' facile 
supporre che questa fusione sia uno dei primi effetti del­
l'altra più grossa fusione avvenuta alcuni giorni fa, tra l'Ei­
naudi e la Mondadori, che dovrebbe avere tra I suoi scopi 
primari appunto la produzione scolastica. Da non dimenti­
care che, grazie a quella luslone, dalla Einaudi usci anche 
un'altra casa specializzata in scolastico, la Brano Monda­
dori, la quale dalla vendita delle proprie azioni recuperò 
parecchi quattrini. E Ione i movimenti non sono finiti qui. 

«Chi tiriamo 
in ballo» 
in giro 
per l'Italia 

Era una trasmissione televi­
siva, adesso diventa uno 
spettacolo Itinerante che 
andrà In gire per la peniso­
la, da Como alla Sicilia, a 
partire dal 6 agosto fino al 4 
settembre. Gigi Sabanl con-

" • • " — ^ ^ ^ ^ ^ ^ » duttore del programma sa­
rà anche l'animatore di questo tour che ha presentato Ieri 
alla stampa. Nell'occasione ha detto di esser molto con­
tento di lasciare per un po' le vesti di conduttore e ritoma-
re a quelle a lui più congeniali di imitatore. Dell'esperienza 
di Chi tiriamo in ballo tour Sabani apprezza In modo 
particolare II ritrovato contatto con il pubblico «senza le 
angosce da Auditel», 

Ritomo 
sul set 

Ber Giuseppe 
eSantis 

Tornerà presto dietro la 
macchina da presa per diri­
gere un film Giuseppe De 
Santls. L'impegno a produr­
lo é della AMA Film di 
Gianni Mineivinl, che agirà 
In collaborazione con l'Isti­
tuto Luce-ltalnoleggio. La 

sceneggiatura, scritta insieme con Franco Reggiani, rac­
conterebbe della condizione carceraria dì due terroriste 
dissociate. Titolo provvisorio del film: Il permesso. Giu­
seppe De Santis ha esordito nel 1948, in piena stagione 
neorealista, con Caccio tragica, Il suo ultimo film è stato 
Un professionista di sicuro ativenire girato nel 1972. 

Confronto 
a teatro 
fra Italia 
e Inghilterra 

Si apre a Londra il 19 del 
mese Vltalian Contempo-
rary Thealre • Expo phase 
one un'Iniziativa dell'Eli, 
organizzata in collaborazio­
ne con i ministeri degli 
Esteri e delio Spettacolo. 

• • • • • • • • • • • • • • • •^•^• •^ La rassegna si colloca nel 
quadro degli interventi promozionali a favore della diffu­
sione del teatro italiano all'estero che l'Eli realizza nell'am­
bito di festival Intemazionali ideando per l'appunto rasse­
gne di questo tipo. Fino al 3 agosto verrà presentata al 
pubblico londinese la mostra // dito nellbcchio, ricca an­
tologia della vasta attività artistica di Dario Fo. Dal 21 
luglio al 13 agosto poi una rassegna video sarà dedicata 
alle più recenti esperienze di teatro di ricerca in italia, 

DARIO FORMISANO 

pm In Inghilterra si parla, oggi, fin troppo di 
..classe.. E con malizia, giocando sulle ambi-
Multa del vocabolario classista: «Lady Lon-
glord, è vero che lei vieno da un'agiata famìglia 
Bella classe media?.. .No. a essere esatti sono 
fdi una famigli» della classe medio-alta». Poi, 
•accorgendosi della trappola tesagli dall'inter­
vistatore: «O almeno, cosi mi è stato detto». 
- E da noi? Dopo la sbornia dell'uso politico 
idei termini di classe, gridati in modi più truci 
'che maliziosi («padroni, borghesi / ancora Do­
lchi mesti»), siamo a una fase in cui il loro uso 
P- o anche, semplicemente, li fatto che I mass-
fmedla promuovano solo «quelli che contano» 
- serve per dar enlasi alle distinzioni di classe. 
•La rivista Classi emblematica al riguardo. Fin 
'dal nome con cui si presenta, che allude - a un 
tempo - all'aver classe, o stile, e all'appartene­
re alla -classe-. Di chi non ha stile e non e 

Ideila classe alta la rivista non parla. Tutto co-
•me In Inghilterra, allora? SI, ma senza quel 
modo Ironico con cui là se ne discorre. Senza 

,Qtie/o/awremoff*i'osoOI Mulino, pp. 202, L. 
18.000), che e anche II titolo del libro e il 
modo dissacrante con cui Philip Nicholas Fur­
bank, visitino professor in letteratura alla Open 
University di Londra, esplora l'idea di classe 
•sociale nella «orla, demolendo le pretese di 
^clentlllcllà e di obiettività con cui l'ormai im­
ponente letteratura sul tema ne ha parlato. 

Quanto fondate queste pretese? Furbank lo 
la dire a Ralph Dahrendorf: «La storia delle 
definizioni via via date al concetto di classe 
Induce a considerare la sociologia una discipli­
na piuttosto frivola». Ma anche gli storici non si 
salvano. Intrigatrdalle ambiguità e oscurità del 

vocabolari di classe, usati dalle persone nelle 
varie epoche storiche, molti storici tendono a 
crearsi propri sistemi di classe o di status al 
line - essi dicono - di avere idee più chiare e 
andar oltre l'ideologia. Ma non é un rubare II 
mestiere ai monarchi - obietta Furbank - co­
struirsi un proprio sistema di status del vente­
simo secolo da contrapporre a quello dell'in-
dm regime? Nello studio di concetti come 
«classi», «ceti», «ranghi» o «ordini» non è possi­
bile andar oltre il modo in cui gli uomini del 
loro tempo si sono rappresentati la società, si 
sono attribuiti l'un l'altro delle etichette sociali 
sotto la spinta di desideri, di marcare esclusio­
ni, di legittimare privilegi. I termini di classe 
sono concelti retorici, Il cui senso -Furbank 
segue in ciò Wittgenstein - sta nel loro uso 
sociale, nei modi in cui la comunità li Impiega 
In relazione alle propne forme di vita. 

Molta ambiguità 
e retorica 

Cosa sono allora classi e ceti? Non segmenti 
di una realtà esterna già delinita, nomi che 
rispecchiano una realta. Sono, invece, condi­
zioni cui si riferiscono le etichette e gli epiteti 
di classe per creare comportamenti sociali. 
Qual è allora il compito della tribù degli storici 
e del sociologi? Chiarire chi usa questa o quel­
la etichetta, o epiteto sociale, e perché. Chi 
usa, per indurre quali atteggiamenti. «Pleba-

PIERO LAVATELU 

glia», «volgo», e simili, erano sulla bocca dei 
nobili, o di chi condivideva l'atteggiamento 
mentale che aveva coniato quegli epiteti. In 
bocca, invece, a un popolano ntenuto d'Infi­
mo rango, assumevano o il significato di met­
tersi lui, usando quell'epiteto, fuori dalla di­
sprezzata plebe, o quello, se II usava in modo 
ironico o buffonesco, di svuotare quei termini 
della loro canea spregiativa e ghettizzante. 

L'esempio induce a un'altra riflessione. Tutti 
gli epiteti sociali sono ambigui e retorici: quelli 
di status però lo sono in modo diverso da 
quelli di classe. Per I termini di status (vile, 
nobile, alto, basso, plebaglia, gentiluomo e via 
dicendo), l'ambiguità é dovuta al fatto che essi 
valgono a un tempo sia nell'ordine morale sia 
nell'ordine di ceto, della posizione sociale. Ri­
guardo ai termini di classe, invece (la parola 
•classe», presa dalle scienze naturali, viene in 
usa in età moderna al posto del termine «ceto» 
o «posizione sociale»), l'ambiguità non è più 
tra il sociale e l'etico, ma tra il valutativo e 
l'avalutativo. Ossia, la «classe» é pur sempre un 
modo di valutare le persone, raggruppandole 
in una posizione superiore, in una Intermedia e 
in una inferiore. Ma é un modo di valutarle, 
che pretende di porsi come un fatto oggettivo, 
scientifico. Usa perciò un'altra terminologia-
per esempio, parla di classe lavoratrice, di 
classe media e di borghesia. O altre, più sofisti­
cate, attorno a cui si arrovellano i sociologi 
nell'intento di produrre classificazioni avaluta-
tlve e più rispondente alla realtà. 

Ma é fatica di Sisifo. Il termine «classe» è 
sempre ben dentro l'orizzonte valutativo. Co­

me è sempre di sostegno a barriere, che atteg­
giamenti e condizioni sociali tendono a instau­
rare, separando gruppi nient'affatto omogenei 
tra loro. Come uscirne? Furbank condanna 
senza appello la vìa della teoria marxista delle 
classi, che pure prevede come «condizione 
per l'affrancamento delta classe lavoratnce l'a­
bolizione di qualsiasi classe». Perché? Per il 
tatto che in essa agisce un desiderio sfrenato, il 
desiderio che vi siano delle «classi», una «lotta 
di classe» e una rivoluzione proletaria vittorio­
sa. Fin dal Manifesto, Marx proclama - osser­
va Furbank - In quel suo primo, sensazionale 
annuncio della «classe», non tanto l'esistenza 
del «proletariato», quanto la necessità di crear­
ne uno, di dotarlo di una «coscienza di classe». 
Ed é con aria di scandalo che Furbank fa que­
st'osservazione, quando tutta la sua analisi wit-
tgenstelniann delle etichette sociali mette In 
luce che il loro senso è, appunto, quello dì 
suscitare, in presenza di condizioni adeguate, 
comportamenti di classe. 

Rispetto alle altre teorie e agli usi Irridessi 
dei termini di classe, la teorìa di Marx presenta 
però una difrerenza fondamentale. Essa infatti 
si basa - sottolinea Furbank - sulla lolla di 
classe finalizzata all'abolizione di tutte le clas­
si, ossia di tutte le oppressioni, disuguaglianze 
e barriere sociali. Invece, gli altri usi del termi­
ne «classe», proprio in quanto pretendono di 
attenersi all'esistente, al dato di fatto, sono 
nvolti a suscitare comportamenti di sostegno o 
di accettazione delle barriere di classe. Anche 
qui Furbank apre una strada, ma per subito 

nchiuderla. L'appello alla «lotta di classe» è da 
lui misurato sull'uso fattone, nel periodo del 
Terrore Rosso, dal capo della Ceca, Latsis, per 
il quale prova di colpevolezza era l'apparte­
nenza di «classe». E l'appello, la stessa nozione 
di classe, gli suscita perciò un fremito d'orrore. 

Ma cosi non si coglie il modo stravolto con 
cui è formulata, sulla mozione di colpevolezza, 
quella di classe, in modo da suscitare atteggia­
menti che demonizzano l'avversario. Ciò ch'è 
più, Furbank si vieta così di estendere la sua 
indagine wittgensteimana ai due usi, di gran 
lunga prevalenti e più estesi nel tempo, che 
sono stati accreditati nel nome della teoria 
delle classi di Marx. 

La legge 
del Partito 

Quello divenuto prevalente nei paesi sociali­
sti ha via via presentato una situazione sociale 
- quella interna - in cui il termine «classe» non 
sollecitava più comportamenti conflittuali per 
abbattere barriere e privilegi, ma invitava anzi 
a una collaborazione senza antagonismi. Di 
essa, il gruppo di potere del partito-stato è 
presentato come garante e unica rappresen­
tanza adeguata. 

Ma chi asserisce che non esistano più bar­
riere e privilegi conflittuali, e che il partito è 
consustanziale all'egemonia delle classi lavo­
ratoci? Lo asserisce, avendone il monopolio 

della formulazione, il partito, che in tal modo 
si arroga il potere esclusivo di dire una parala 
socialmente influente al riguardo, una parola 
che diventa anche legge. Ma già in questo mo­
do, vietando agli altri la parola influente, si 
reintroducono barriere, prerogative esclusive, 
distanze di classe. Proprio l'inverso di ciò che 
è il cuore della teoria di Marx. 

L'altro uso, esteso nel tempo e prevalente, è 
quello formulato entro la tradizione dei movi* 
menti operai e sociali d'opposizione. In essi, 
pur con formulazioni diverse, le teorie e gli 
appelli alla «classe», anche quando non si ri­
chiamavano a Marx, assumevano però il nu­
cleo essenziale della sua teoria delle classi, 
che invita a unirsi non per formare classi, ma 
per abolirle, per far cadere steccati, oppressio­
ni. privilegi. E si è trattato di formulazioni de» 
tro una situazione comunicativa per lo più do­
minata da altre elaborazioni. Che hanno avuto 
a nucleo essenziale, contenessero o no l'invito 
alla collaborazione, la presentazione dì imma­
gini classiste della società come un dato og­
gettivo, modificato solo dell'evolversi delle 
condizioni sociali, che riformulavano diversa­
mente lo statuto dei privilegi e delle disugua­
glianze, 

Quindi le classi non sì possono abolire, anzi. 
Lo hanno detto apertamente De Benedetti e gli 
Agnelli, chiamati in questi giorni al Gran DLia-
sty di Enzo Blagi: l'accumulazione e ii comui-
do sul capitale da parte della borghesìa vanno 
estesi e rafforzati. E perpetuati, Umberto 
Agnelli ne ha fatto il succo del messaggio edu­
cativo da trasmettere ai figli. 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D NOVITÀ" 

Vitelloni, 
aspettando 
i Beatles 
M Largo al giovani Ma a 
quelli di ieri, Quando ancora 
non c'erano I Beatles, come 
dice il titolo di un nuovo film 
tv Dopo il serial di Raiuno 
Versilia 'fio", tutto mare, sole, 
e amore che la rima con cuo­
re, Raldue prepara infatti una 
miniserie diretta da Marcello 
Aliprandi che la ancora un 
passo indietro nel tempo, 
quando i giovanotti in moto 

. avevano II mito di James Dean 
« andavano a caccia di stra­
niere tulle spiagge vicino a 
Ravenna «Una commedia al­
legri, nostalgica e romantica 
stilla gioventù di allora - spie­
ga Aliprandi - che non trala­
scia però gli aspetti del costu­
me e della società- Un Impie­
galo che vuol lare il giornali­
sta e uno studente di medici­
na Che vuol diventare musici­
sta, sono I protagonisti della 
storia; tutti e due incapaci pe­
rà di iluggire alla «noiosa pro­
vincia- >n film mi riporta in­
dietro negli anni - prosegue il 
regista T e mi sono stonato di 
ricostruire una pagina d'epo­
ca curando soprattutto le mu­
siche Una Romagna per molti 
versi slmile a quella descritta 
daFelllninel Vitelloni giorna­
te apese a parlare nei bar, a lar 
niente, ad aspettare l'estate» 
Nel cast, oltre a molti giovani 
allori (Alessandro Lucetti, Lo­
renzo Morti, Beatrice Macola) 
anche Anita Ekberg, Aldo 
Maccione e Isa Di Benedetto 

I NOVITÀ' 

Enrica 
toma 
a pranzo 
Enrica Bonaccorti toma a 
mezzogiorno Anzi alle 
13,30 Dopo i -tonfi, della 
scorsa stagione, il nuovo Cari 
genitori di Canale 5, in onda 
per 246 puntate quotidiane 
dal 12 settembre, si annuncia 
come un ntorno ai passato 
Quasi un «seguito» del prò 
gramma che l?ia resa popola 
re, Pronto, chi gioca', e che 
aveva convinto Berlusconi a 
comprare a caro prezzo, in­
sieme a Baudo e alla Carrà, 
anche lei «Anche se il mio 
primo giorno a Canale S mi 
aspettavo una accoglienza più 
catorosa> conlessa ora la Bo-
naccorti Per il nuovo appun­
tamento televisivo Enrica si ri­
far* anche il look per lei è 
stata prevista una nuova im­
magine «sobria e raffinala-, da 
signora in salotto (via i riccioli 
e i vestiti stravaganti) Ogni 
giorno avrà ospite In studio, 
per chiacchierare e giocare, 
tre famiglie nonni compresi 
•Spesso - spiega - in trasmis 
sione si instaura un rapporto 
particolare, si raccontano co­
se che fino a quel momento 
non si e osalo dire neppure In 
privato Specialmente oggi mi 
pare che sia in aumento, fra la 
genie, la voglia di parlare, di 
scoprirsi, di comunicare Con­
to soprattutto su questo per la 
popolarità del programma» 
Almeno fino al '90, quando 
scade il contratto con Berlu­
sconi 

Delude Gerry Mulligan, 
fa arrabbiare Mangione 
ma per fortuna Williams 
«salva» Umbria Jazz 

Musica per grandi 
platee e per piccoli 
club (e anche 
per artisti in erba) 

Il jazz in una batteria 
S T E F A N I A S C A T E N I 

m PERUGIA I Giardini del 
Frontone sono tornati a riem­
pirsi mercoledì sera per il con­
certo di Gerry Mulligan e la 
sua Big Band Compito ed ele­
gante, Mulligan guida I orche­
stra Ira un assolo al sax barito­
no e un altro al soprano Tro­
va anche 11 modo di cantare, 
When I was a young man, e 
soprattutto di riconfermare le 
sue scelte musicali definite da 
lui stesso «da pipa e pantofo­
le» Vestito di bianco, come i 
suoi capelli, Gerry Mulligan 
propone una musica troppo 
bianca che, dall eleganza de­
gli arrangiamenti, scivola nel 
disimpegno II pubblico ha 
però apprezzato i suoi assoli 
al baritono, i sassofonisti, so­
prattutto Seldon Powel e Mike 
Migliori, e la sezione delle 
trombe 

Ma il pubblico di «Umbna 
jazz» è Un troppo buono Ce 
ne ha dato una dimostrazione 
giovedì sera, con gli applausi 
che ha regalato a Chuck Man­
gione e alla sua band Unicor­

no di Mangione ncorda il sax 
di Papettl e senza vergogna 
accenna a tradizionali italiani 
come «Sul mare luccica» o 
«)amme jamme», continuando 
su una linea smielata e legge­
r l a che trova II suo culmine 
in «Vorrei danzar con te» 
Condisce la pietosa esibizione 
un salto fra il pubblico e alcu­
ne canzoncine cantate dal ta-
stiensta Sembra di essere al 
Cantagiro 

Salva la serata la rovente 
esibizione di Tony Williams e 
del suo quintetto 11 battensla 
di Chicago, che ha suonato 
con Miles Davis Herbie Han­
cock, Wayne Shorter, Gii 
Evans e che si e cimentato an­
che nel rock collaborando 
con Johnny Lydon e Oko 
Ono, usa il suo strumento im­
bastendo melodie ntmate a 
una velocita spaventosa For­
se i un po' troppo accentrato-
re, attorno alla batterla sono 
sistemati nove microfoni e il 
pianoforte di Mulgrew Miller 
si sente poco, ma lascia spa­

zio alle esibizioni degli altri 
musicisti Charnett Moffet ai 
contrabbasso, I applauditissi-
mo Bill Piente al sax tenore e 
il trombettista ex Jazz Mes-
sengers, Wallace Rooney 
Con Williams si ritorna alle at­
mosfere del iazz e, perché ri­
mangano anche dopo il con­
certo, ci sono gli spettacoli a 
notte inoltrata nei club 

Il pubblico affolla tulle le 
sere, fino alle tre o alle quattro 
del mattino, i locali del 
«Greenwich Village al Umbria 
Jazz» A ragione, dato che gli 
eventi musicali proposti al 
chiuso del club sono di ottimo 
livello C'è slata la trionfante 
Doroty Donegan, dirottata fi­
no a stasera ali Osteria del­
l'Olmo C'è l'orchestra di Gii 
Evans, che si è costruita allo 
Sweel Basii un pubblico di ali-
cionados e che ospiterà, sta­
sera e domani, il musicista na­
poletano James Senese Ci so­
no 1 quotidiani concerti, al Vii-
lage Vanguard, del quintetto 
di Donald Harrison e Terence 
Blanchard Stessa città di na­
scita, New Orleans, stessa for­

mazione musicale classica e 
con Ellis Marsalis il sassofoni­
sta e il trombettista hanno an­
che fatto entrambi parte dei 
«Jazz Messengers» di Art Bla 
key Treann (a hanno costrui­
to I attuale quintetto, con Cy-
rus Chustnut al piano, Bob 
Hurst al contrabbasso e Cari 
Alien alla battena, e inciso già 
cinque dischi 

Il jazz continua anche al 
Blue Note, con il tno di Cedar 
Walton e il sassofono di Ja-
ckle Me Lean Con loro, ac­
compagnali da David Wil­
liams al contrabbasso e Billy 
Higgins alla batteria, si ascolla 
dell'eccellente hard bop con 
un ntmo trascinante e una se­
ne di bellissimi chorus Buona 
musica anche al Fai Tuesday 
con il sax alto di Pilli Woods e 
il suo quintetto Bill Goldwm 
alla batterla, Steve dimore al 
contrabbasso, Hai Garper al 
piano e Tom Harrell alla trom­
ba e al flicorno Woods e Har­
rell dialogano a suon di assoli, 
con il fraseggio morbido ed 
elegante di woods e l'eccel­
lente tromba di Harrell 

A Umbna Jazz la musica 
non si ascolta soltanto Da Ire 
anni, parallelamente al festi­
val, si svolgono le «Umbna 
jazz clinics», corsi di musica 
nati dal connubio tra Boston e 
Perugia 1 sedici insegnami 
provengono tutti dal Berklee 
College ol Music, famosa uni­
versità musicale americana at­
tiva da oltre 40 anni, che ha 
visto uscire dalle sue aule pro­
fessionisti del calibro di Keith 
Jarret, Quincy Jones, Bran-
dford Marsalis e Gary Burton 
Quest'anno gli iscnth sono 
283 L'atmosfera è tra II colle­
ge e «saranno famosi» sì in­
contrano solo giovani, molli 
con la maglietta dei con», al­
cuni leggono uno spartito, al­
tri chiacchierano sulle scale 
Ci dice Giovanni Tommaso, 
direttore delle climcs e famo­
so bassista, che ogni anno 
vengono premiati gli studenti 
più menlevoli con una borsa 
di studio, 30 000 dollari, per 
continuare gli studi in Ameri­
ca «Alcuni nostri studenti,», 
Brecisa «sono andati a Ber-

lee e sono nmasti là a suona­
re con gruppi americani» Gerry Mulligan, ha deluso i Umbria lazi 

H CANALE » ore 20,30 

Cianfranco D'Angelo 
divorzia da Berlusconi 
e va da Corrado 
Bai È Gianfranco D'Angelo 
l'ospito di Corrado «Ila Corri­
da (stasera tu Canale S alle 
20,30). E f o n * è l'ultima volta 
che lo vedremo sulle reti Fin-
vest. Intanto, oltre che da Cor­
rado per raccontare le sue pri­
me sventure d'artista, D'Ange­
lo ha già eccitalo di parteci­
pare anche al programma di 
c u t Arbore Cocco, su «ai-
due, con I suol sketch Ma è 
soprattutto II fatto che il 3 1 , 
agosto « a d e il suo contratto 

Mmgpf) nllf ftTTiif ima 

con la Flnveu e che nei corri­
doi di viale Mazzini già ai pro­
getta un suo rientro al varietà 
(con lo stesso Giancarlo Meo-
Ira che lo ha diretto nei primi 
Drive in), a confermare II di­
vorzio con Berlusconi, Del re­
sto la stagione del urine in è 
ormai Anita, lo slesso Ricci 
pensa « un diverso futuro, e 
D'Angelo approfitta della Cor­
rida, successo di stagione, 
per I I suo commiato dal pub­
blico «del biscione» 

Questi fantasmi sono arrivati a Ratoe 
SILV IA O A R A M B O I S 

Oliverio Beh*, su Ratti* 

mvNO 
1 1 . M 

13,06 

I M O 

C H I W M » B «A. TOI M A W 

MARATONA D ' I f T A T t . A «ira di 
VKtorUOMtjlMiaW 

I.T«1 tra minuti di 

i. Filma 
ìogart. Laùràn Bacai, ragià di Howard 

mio Carneiete 

10.66 B6TT6 StOfWf yAtlaAWtWTO 

«Mi 
16,16 

O N C I A L I BOTATI. Il sabato omo 
letohino, con Gianfranco Agua a Topo 
Pigio 

PAROLA 6 VTTA 

M T t \ AllOHII CWL LOTTO 

D6UTTO IN f l A I I A . Sceneggiato In 3 
goman con Luigi la Monica, Gtrmtnt 
R i i ì c W ragia'Si Nanni Fabbri « • può-
latti 

30.00 

$BRiS&$fXSvtmn 

0 . 1 . M O W N. ». Spanacoto con omo 
«amlarT, Paola Quattrini a Alida ChaW » • 

11.60 

11.00 

WL6QMRNALE 

UNA .NOTTI LVI6TATB. Spanatolo 

Anarltl a Paola Patisti 

14,00 TO I NOTTI . C H I TH»PO PA 

•MCNNO DALLO • m » 0 . Film con 
Robert Veugrm, Christopher Lte, ragia di 

5 

10.M» 

11.10 

11.00 

11.10 

11,10 

ARCrlALDO. Ttttlilm con Carroll 
OConnor 
I T O R t l PI OTTA. Telefilm 

PUTTI».. Telefilm 

C U T LA V H - QUIZ 

HOTlL.Ttt.fllm 

LE D U I ORFANILU. Film con Miriam 
i n i , MlHy Vitato, ragia di Giacomo Ganti-
kiomo 

1 1 . » RITORNO A l O I N . I 

L ' M I O I T A O l i OULOWalURO. Film 

n r m w F A M i p u A . QUÌ I 

17.10 

11.10 

11.10 CANTANDO, CANTANDO. Quiz 

10.10 i I A CORRIDA. Spettacolo con Corrado. 
Crlttlna Pantakwn t Buonora Ratti 

11.00 

11,10 

H I U N A . Tirtfllm 

H. PRANDI PICCATO. Film con Y V M 
Montana, I t a Rtmlck, ragia di Tony Ri-
chtfdton 

01.10 I P Y F O R M . Tal.tllm 

• a l ROMA- «È alato un pro­
gramma pencolo» Fino ad 
ora nessuno in tv aveva osato 
parlare di iella, iettatori e ma­
locchio Ma tutto sommato è 
stata un'esperienza: dopo 
aver conosciuto tante perso­
ne che sembrano fantasmi, 
qui ho incontralo fantasmi 
che sembrano persone» Oli­
viero Beha, •affascinato dal 
paranormale» («perché sono 
un curioso», spiega), è il con­
duttore predestinalo di Fanta­
smi («perché sono slato testi­
mone quando la scrivania del 
direttore Angelo Guglielmi ha 

ve all'insegna del mistero Al­
la ricerca di un equilibrio for­
se impossibile tra ironia, scet­
ticismo, industria dei fanta­
smi, scienza e credenza, parte 
stasera alle 20,30 la prima 
notte paranormale di Raltre 
c'è Belfagor, lo sceneggiato 
con Juliette Greco e Rene Da-
ry poi - alle 22,10 - il talk 
show condotto da Beha (che 
lo ha ideato insieme a Sergio 
Fraii) e, all'ora delle streghe -
poco prima della mezzanotte 
- gran finale con un film hor­
ror (stasera Amore folle di 
Karl Freund con Peter Lorre) 

Per sette (numero magico) 
sabati sera, avremo modo di 

fare conoscenza con tutto 
quello che è paranormale, 
matena in cui, meglio ricor­
darlo, la tv pubblica e pnvata 
è stata in questi anni prodiga 
di informazioni 

«Il nostro non è un prò-

Sramma come quelli di Piero 
ngela, insomma, non farò 

Paraquark», spiega Beha, «ma 
al contrario di Maria Rosana 
Omaggio, che sta preparando 
un programma sul paranorma­
le per Raldue, io di questi ar­
gomenti non mi sono mai oc­
cupato la mia prima seduta 
spiritica l'ho fatta alla Rai» 
Preparare la sene - oltre che 
per paura della «jelta» - per 
Beha è stato avventuroso an­
che per gli «strani incontri» 

come quello con un indemo­
niato di New York, che ha mi­
nacciato il giornalista che lo 
intervistava, o come il fanta­
sma di Capri, che dopo aver 
concordato l'intervista televi­
siva non si è presentato all'ap­
puntamento 

Presenze, stranezze, con­
tatti, sono il tema del primo 
«incontro ravvicinatoli si va 
dal gruppo grossetano che re­
gistra le «voci» e vuole inse­
gnare ai fantasmi a usare il 
computer, ai genitori che rico­
noscono un contatto con il Ti­
glio morto bambino nelle piu­
me colorate che trovano per 
casa, dalle «bilocazioni» del 
medium più famoso d'Italia, 

i]»DU€ 
10.00 
10.» 

VIBRAI, «ITTlOtOWtl TV 
CONCERTO. Mutici a galano Labia. In 
programma Domenico Scarlatti, 12 so-

OUNKA. Scanagliato con Mattano Da 
Francovich, OtvaMo Ruggieri, ragia di 
Alenino» Brltionl 12' ed ultima punta-
Si. 

11.00 

11.10 

11.11 

T O I OBI TIUDICI. T O I ORORT 

W H A P O N I PILLOTTO 

IABAWH0 FAMOIL TtWIlm 

14.10 T O I O B I OUATTOBPICI ITMNTA 
14.40 

11.01 

_., . . . _ l. Il cjnttnt In cast, 
con Giovanne Maldottl 
P ICCOUI PRANDI F A N I - IP lC tA-
U « I T A T I . Con Sandra NWo 

11.01 « O M O W N U U N O . SctntggUto in 
6 puntttt con EUtibttta Pozzi, Mauro 
Avogtdro. Ut Tirai, ragia di Marco Leto 
14- puntuti 

17.10 RONDINI H M Z A NIDO. Film con 
SNrtay Tomaia, Rtndolpti Scott, rag» di 
Attnowan 

11.20 T O I BR0RT6ERA 

11.11 UN C A I O RtR D U I . Tttttllm 

11.11 

20.10 

NOTIOPUI . T O I . T O I LO 1POBT 

chi 
UCL GIORNO A RIO. Film con Mi-

. l i t i Caina, Jottph Bologni ragli di 
Stanley Down 

21.10 T O I 6TABIRA 

12.21 IMPROVVISANDO. Spettacolo con 
Fabio Fazio Ragia di Gian Carlo Nteotra 

21.20 T 0 2 NOTTI SPORT. Ippica Tor di Vit­
to, Pallanuoto plty off. CanotMri daPo-
•ilìipo 

'$> 

I .2S TUBI OUT. Telefilm 

10.11 CHOPPER 10.UAO, Tttttllm 

11.1 

12.00 

11.00 

14.00 

RALPH SUMRMAXIEROE. Telefilm. 
con Willitm Kttt 
MOVWOW, Ttlitilm 

W. Con Paolo t Uan 

MUSICA t i Spanacelo 

CHIPS. Ttltfllm 

IL PRINCIPI D ILL I STILLE. TtMilm, 
«L ttptrlmtntot 

11.00 HABOCAITLE ANO MC CORMICK. 
Ttlifilm «Miraggio t tre» 

11.00 

11.00 

11.00 

20.00 

10.10 

11.10 

22.10 
21.00 
11.10 
O l i 

CARTONI ANIMATI 
SUPERSTARS OF WB1STLINO 

A-T IAM. Telefilm «La bomba di Char-
llt» con DlrK Banntdict 
TROPPO PORTI. Ttltfllm 
Al CONFINI DELLO SPORT 
OBANP PBIX. Con A DiAdamich 
ÀI CONFINI DILLA REALTA. Telefilm 

lì 
(»rR€ 
11.41 
14.00 
14.10 

11.11 
17.01 
11.» 
11.41 
it.00 
11.10 
I M I 
20.00 

VIDBAL SttttgMrni Tv 
BAI BIpaaNI. Ttltglorntli ragionali 
IFIPU PI CANNA BIANCA. Film con 
S.^nntat, I Rigarmi ragli di M Prt-
datufT 
AFONIA- Film con fonie) KUravitv 
FALKLAND, MAUDITTA OUIBBA 
CICUSMO: OIBO W CALABBIA 
TglOtRlV 
TBI-MITIO 

10 ANNI PRIMA - 1CHEOQE 
SPETT.LE BAL Vidadattart • Va Pan 
litro 

20.10 FANTASMI. Un programmi di O Bah. 
a S Erau Net corto etili tratmittlono 
-"-"-*— o Hanttaffl! dal Louvrat 

21.11 
21.10 
21.41 

«after o il 
IBIBA TOH 

W l N O t W 
AMORI FOLLI. Film con Peter Lorra. 
FrancatOrako, ragli di Karl Frtund 

Corrado e D'Angelo, Canale 5 20,30 

9 .11 

11.00 

11.10 

12.00 

12.10 

11.10 

14.10 

11.10 

17.30 

1S.30 

11.30 

20.10 

aUESTI PAZZI, PAZZI ITALIANI. 
Film 

VICINI TROPPO VICINI Ttltfllm 

MARY TYLEB MOOBI. Telefilm 

0.10 

1.2S 

DOTTORI CON LE AU Telefilm 

IN CASA LAWRENCI. Telefilm 

DETECTIVI K B AMORE. Telefilm 
con Tony Franciosi 

JOHNNY BINO. Film 

VELLOW ROSE. Telefilm 

IRONSIDE. Telefilm 

ATTINTI A QUI I D U I Telefilm 

C O M I SPOSARE UNA FIGLIA. Film 
con Sandra De* Rtx Harrison regi! di 
Vincenti Minnelil 

LASSÙ QUALCUNO MI AMA. Film 
con Paul Newman Annamarit Pierangeli, 
regia di Robert Wist 

PETROCELLI. Telefilm 

VEGAS. Ttltfllm 

11.40 CALCIO: 

17.10 CALCIO' URSS-AROENTI-

11.00 JUKEBOX 
11.20 DONNA KOPERTINA 
20.11 CALCIO! SUPIRCOPPA 

21.S0 T U T T O O O J - TELEGIORNA­
LE 

11.00 ATLETICA LEGGERA. OLIM-
PKTBIALS 

/filili 

11.10 IHYAN. Sctneaoìito 
14.4S UNA VTTA DA VIVERE 
17-00 CARTONI ANIMATI 
11.10 BRILLANTI. Novità 
20.30 NAPOU... LA Ci 

" * CITTA ..._ 
on M Mirala 

22.11 LE AUTOSTOPPISTI. I 
0.05 SWITCH. Telefilm 

INt-1 

M 
07.1S VtBIO-ajlATTINA 

11.30 I SUCCESSI PEL GIORNO 

1S.1I I VIDEO PREFERITI DI... 
18.00 VIDEO FLASH BACK 
19.4S VISTI I COMMENTATI 
23.30 A SCATOLA CHIUSA 

®^S 
13.41 

17.11 

1B.00 
20.00 

20.30 

22.40 
23.00 
0.40 

SPORT SHOW 
M. FILM PIRATA. Film 
BILLYIDCH. SPECIAL 
TMC NEWS. Notiziv» 

ARRIVANO 1 BUSSI, AMBI­
VANO 1 BUISL Film con Cari 
Rtiner 
NOTTE N I W 
H. MEGLIO DEL CALCIO-SS 
HUNTER. Telefilm 

14.00 LA GEMMA BIPIANA. Film 
1S.10 IL SOGNO SOVIETICO 
1S.30 UT AMA NON M'AMA. QUIZ 
20.30 RAGE - FUOCO BtCROCIA-

TO. Film 
23.30 UN SALTO NEL BINO. TMl-

film 
24.00 E COMINCIO IL VIAGGIO Hm 

8.00 
1S.0S 
10.00 

« 0 0 
20 ZS 

ACCENDI UN'AMICA 
VENTI RIBELU 
A CAMMMO SEGRETO. 
Scenengiato 
LA MIA OTTA PER TE 
V INTI RIBELU 

22.15 IL CAMMINO SEGRETO 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

a 3 0 GR2 NOTIZIE. 7 GUI 7 2 0 G R 3 7 » ) 
QR2 MDIOMATTINO B G R I a 3 0 e R 2 R A 
DIOMATTINO 1 3 0 0R2 NOTIZIE S 4 S 
CR3 , 0 GH1 FLASH 1 0 GR2 ESTATE 

11 3 0 GR2 NOTIZIE 1 1 4 1 GR3 12 GB1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 3 0 GR2 
RADIOGIORNO 13GR1 13 3 0 GR2 RADIO-
GIORNO I 3 4BGB3 1 1 3 0 GR2 EUROPA 
10.30 GR2 NOTIZIE 18 3 0 GR2 NOTIZIE 
1 8 4 S G R 3 18GR1SERA 18 3 0 GR2 RA 
OIOSERA 2 0 4 1 GH3 » 3 0 GR2 RADIO 
NOTTE 2 1 CRI 

RAOIOUNO 
Onda verde « 03 « 56 7 56 9 50 11 57 
12 se t4 57 ie 57 ta se 20 57 22 57 
1 Week end 11 4 8 Cinge 11, 12 3 0 Alea 
uandro Duinaa napoletano 15 Varieté varietà 

estale 18 3 0 Mualcafmenie 18 2 3 Al metro 
servizio 2 2 2 8 Teatro Partenze difficili 

RADIODUE 
Ondavarde 6 J 7 7 2 8 8.26 9 2 7 1 1 2 7 
13 26 15 27 16 27 17 27 I B 4 0 19 26 
22 37 8 Storie e leggende dello sport 8 SS 
Aris di mare IILongPlaytngHft 14 18 Pro 
grammi regionali 18 In diretta da Mirarne» 
17 18 Invilo a teatro 19 8 0 II meglio di «Lat 
te o I mone?» 2 1 Concerto sinfonico 2 2 4 0 
Scende la notte nei giardini d Occidente 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1 1 4 3 •Preludio 
B 3 0 - 1 0 - 1 1 BO Concerto dal mattino 7 3 0 
Prima pagina 12 3 0 Pomeriggio rnitticata 
1B 3 0 Concerto diretto da Franco Coraccfoto 
17 II Villaggio del Sabato 18 BB La «inforria 
dalle origini • Mozart 2 1 Stagiona Urica 
1987 1988 

che si scrive cartoline dal Su­
dafrica senza muoversi da Ro­
ma, alle illusioni de) mago 
Alexander, dichiaratamente 
«fasulle* Tré rifiuto di perdere 
completamente le persone 
care e Industria del f>aranor-
male, c'è però tutta una gam­
ma di rapporti con l'occulto e 
le sue mille scienze che Beha, 
passando da una stanza all'al­
tra dello studio televisivo (che 
sembra quello di cialtroni 
d altri tempi, pieno di tendag­
gi, mostriciattoli e luci inquie­
tanti), cerca di presentare con 
le sue interviste 

Per quasi due ore gli ospiti 
raccontano Ci sono anche 
/^wwmàftiptm 
t» V < « * 1$ « •*> fratti 
•* . ^ - - « t » - - t i - A .ma, 

Greco e Laura Blagiottl (tele­
visivamente famoso, ormai, il 
buon rapporto con I lantasmi 
che abitano il suo castello alle 
porte di Roma), M e m e al si­
gnor Baca che spiega come I 
fantasmi prediligano parlare 
alle radio con valvole ter-
moioniche e come non amino 
i transistor (ma per carlt*. gli 
autodidatti non conlondano 
le voci normali capiate mala­
mente sulle onde corte cori- la 
vera voce delle «presénie») 
Le scintille, pero, sono annun­
ciale per l'ultima puntala, 
quando intorno al tavolino 
siederanno quanti si occupa­
no di fantasmi Anche chi cre­
de che siano solo lenzuola a l 
ve n t o . # - r $ ) | 

^ • r 1 * L _ j * 

SCEGU IL TUO FILM 

1 3 . 3 0 LE DUE ORFANELLE 
Regia di Giacomo GantUomo con Myriam Bru. 
Mllly Vitale. Italia 119541 
Ennesima (ma tempra piagnucoloaal versioni data) 
avventure di due ragazze rimasta orfana Sembrano 
sorelle, ma lo sono davvero? 
CABALE » 

14 .00 ACQUE DEL SUD 
Reale di Howard Hawka con Humphrey B o n n , 
Lauren Bacali. Uaa (19441 
Film da «collazioni!» par la storia tratta da Hemin­
gway, per la natcìta del mito Bogay e dall'amore «a 
il duro e la bellissima Bacali, par il fascino ancora 
Intatto del bianco e nero Bogart è proprietario di un 
battello e accetta dr trasportare clandestinamente 
un leader delta Rasistenza antifascista in Martinica. 
Come in «Casablanca» sembra che lo faccia par 
soldi, ma non e cosi semplice 
RAIUNO 

1B.30 JOHNNV RENO I 
Regie di R. G. Springtteen conOane Andrews. 
Jane Ruttal i , Lon Chanty. Uaa (1966) 
Uno sceriffo coraggioso si alle% addirittura con gli 
indiani per battere una banda ditialinquenti trova II 
successo e anche I amore dell» aua ex donna Par 
curiosità lo Spnngsteen che firma la regia non ha 
niente a che spartire con il più famoso rocker, Bruca. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 QUEL GIORNO A RIO 
Regie di Stanley Donen con Mlcheel Ceène. Jo-
aeph Bologna. Va ler» Harper, Mlchello Jo­
hnson. Usa (1983) . 
Due cognati quarantenni. In rotta con le mogli, van­
no in vacanza a Rio con le rispettive figlie adoleacen-
ti Ma altro che orge carnevalesche! Scoppia I amora 
tra una ragazzina e lo zio e salta fuori tutto il parbent-
smo piccolo borghese Commedia brillanta, anime-
mente recitata e senza pruderie 
RAI PUB 

2 0 . 3 0 COME SPOSARE UNA FIGLIA 
Regia di Vincente Mlnnelll con Rea Harriaon. 
Sandra Dee. Uae (19581 
Una ragazzina allevata in Usa raggiunge a Londra il 
padre, un vero lord accasato in seconde nozze con 
una vera lady La nobile coppie vorrebbe trovare un 
buon partito per la fanciulla che, non amando i profili 
cavallini degli aspiranti fa tutto da sola e si sceglie 
un bei giovane apparentemente povero ma bello, 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 ARRIVANO I RUSSI. ARRIVANO I RUSSI 
Regie di Norman Jewlaon con Cari Reaier. Ève 
marie Saint. Uaa (19661 
Mentre spirava il vento della prima distensione (quel­
la di Kennedy Krusciov) arrivò inatteso questo bel 
film un sottomarino sovietico si arena e i marmai 
russi sbarcano in Usa in cerca di aiuto Daranno e 
troveranno — dopo le prime diffidenze — sondarte­
la e amicizia 
TELEIWONTECARLO 

2 2 . 2 0 LASSO QUALCUNO MI AMA 
Regia di Robert Wiae con Paul Newman. Anne 
Mar iaPuranot l i .S loaniEveret t Uaa (1956) 
Altro titolo classico con un Paul Newman interpreta 
esemplare di uno dei pochi film ben fatti sul mondo 
della boxe La storia (un pò romanzata) è quella di 
Rocky Graziano da giovane teppistello di stradi, a 
disertore, a campione mondiale del ring Poi, pur­
troppo è venuto Rocky 1, 2, 3, 4 ecc 
RETEQUATTRO 

giniBiawiittoiiiBiiwi» 20 l'Unità 
Sabato 
16 luglio 1988 

http://HOTlL.Ttt.fllm


CULTURA E SPETTACOLI 

Ecco le prime anticipazioni 

La Biennale 
dei bambini 

D A R I O F O M M I A N O 

• • ROMA Due settimane an­
coro e sarà noto, nei dettagli, 
il programma ufficiale. L'inau­
gurazione è fissata per il 29 
agosto, mala quarantacinque-
sima -Mostra Internazionale 
del Cinema di Venezia, co­
mincerà quest'anno, un gior­
no prima, con un'omaggio al­
la città: la proiezione di un 
film mulo, Casanova di Vol­
toli, girato ed ambientato In 
laguna, accompagnato da una 
colonna sonora originale 
composta da George Delerue 
che ne dirigerà anche, dal vi­
vo, l'esecuzione. 

Nel frattempo, questa pri­
m i «Mostra» diretta e non sol­
iamo curala da Guglielmo Bl-
raghl non sembra diversissima 
da quella dello scorso anno. 
Identica e preoccupante la si­
tuazione delie sale che riman­
gono quelle tradizionali: la 
•Grande» e la «Volpi» Interne 
al palazzo dei Cinema, la 'Per­
la» nel Casinò e l'aArena», alle 
quali si vorrebbe aggiungere 
un tendone da allestite nello 
spazio' del - pattlnodromo, a 
cento metri dal palazzo. In 
forse Invece •Estemo Notte», 
la consueta •ripetizione» dei 

. Iilm In concorso in alcune 
piazze della città e di Mestre, 
ostacolala da recenti disposi­
zioni della della Flap! la fede­
razione Internazionale dei 
produttori. 

Meno «snello» sarà II calen­
dario, rispetto allo scono an­
no, a giudicare dalla composl-

• zlone delle sezioni, Oltre la 
! principale «Venezia XLV» 
i (film In concorso e fuori), ci 
$ sono una «Settimana della cri­

tica» con dieci titoli anziché i 
I soliti sette, «Venezia orizzon-
; ti», la ritrovata sezione «Mez-
* zanelle», alcuni «Eventi spe-

ciali» e |a consueta «Retro­
spettiva» dedicala a Pier Pao-

1 lo Pasolini, In tutto non più di 
, 75 fra film e programmi: ogni 

Storno se ne proietteranno 
ne del «concorso*, uno della 

iScllìmana della critica», uno 
0d.j;«Mezzanotte», uno di «Ve-
. j j j l j la orizzonti», due o tre del­

la «retrospettiva». Il budget 
complessivo sarà alla line di 
quattro miliardi di lire: ai primi 
due già stanziati dalla Bienna­
le, dovrebbero aggiungerse­
ne, salvo sorprese dell'ultima 
ora, altrettanti di provenienza 
ministeriale. 

Contuse e contraddittorie 
le notizie circa i Iilm da pre­
sentare. Non dovrebbero 
mancare I nuovi lavori di Mar­
tin Scorsele e Angelopulos, 
Madame Susaska di John 
Schlesinger con Shlrley Mclal-
ne, un altro film americano 
del cecoslovacco Ivan Passer, 
due pellicole argentine, ri-
speltlvamente_ di Fernando 
Birri e Raoul De la Torre, una 
nuova commedia dello spa­
gnolo Fedro Almodovar. Uni­
co film Italiano pressoché cer­
to, La leggenda del santo be­
vitore che Ermanno Olmi ha 
tratto da Joseph Roth. In dub­
bio Invece il pur annunciato 
Sergej Paradzanov. Il suo Iilm 
che è In lingua azera con sot­
totitoli in georgiano, sarà pro­
grammato a Venezia, ha di­
chiarato Biraghl, «mio se in-
leggibile e quindi con le di­
dascalie In Italiano». I tempi 
per il sottotitolaggio sono 
dunque strettissimi; Nel com­
plesso la Mostra, ha detto an­
cora il suo direttore, avrà inte­
resse per «opere d'elite e po­
polari. Abbonderanno I Iilm 
provocatori e duelli interpre­
tati da bambini su problemi 
dell'infanzia, Saranno meno 
presenti le tematiche "al fem­
minile" e si registrerà una ten­
denza ad aprire i contini ai 
film di fantasia», Prevalenza 
inline di film anglofoni, ma al­
cuni titoli importanti, recitati 
In Inglese senza essere né 
americani o britannici sono 
stati scartati «perché, descri­
vendo realtà e personaggi na­
zionali, l« Ungila non era quel­
la giusta». Da Venezia quindi 
Implicita solidarietà agli attori 
Italiani Impegnati tu questo 
Ironie e un Piccolo «garbo alla 
Rai « ai suoi «Promessi sposi» 
in Inglese. . 

0 , 8 , 2 0 0 . ^ n ^ J . » « * - , . . « * 
Ore tSoo Teatro Motiacchi . 

Davi* Chwwk'e «Mal « m a 
Or» 1? 00 Teatro Morlaochi • Concerto Bel pomeriggio 

O H * Tetoittra 4 Ce. 
Ore 19 00 Piazze asm Repubblica. Cortceno in piazza 

Milana Jaai fiat* 
Ore 21 00 Biardini dal Frontone • Conceno delle ara 

Cariale Mn lemrWai fM Met te r U a d 
Ore 21 00 Teatro Monacelli 

"•tesa »« •»" - A Mtitfci» A H t m i i c a ItavtM 
Ore 22 00 Osteria dell Olmo 
Ore 24.00 Chiesa di San Francesco al Prato 

o . e s ^ te e ^ . le N « oevwt.ii 
«rsl faptlar Cnunh Chok 
Ttl» fKlmitJten HèrmcnUen 
ùet$M cnufefaftea 

Round Midnigw - Gieenwcrt Villane at Umbria Jazz 

IDOMANI 
Ore 18 30 Piam IV Novembre Concello «v piazza 

Newams «Una Mentre! « * U n e 
aespel la a i r » le New Ottenne 

Fini Bepwet Cnwtn cne* 
IH* «torma Zh* HKmonUtn 
Goasst cnoraMit» 

Ore 22,00 Giardini del Frontone Concerto della seta 
S t e n Oa»M and T t » «teaM Oant 
special guest Pkie Buellale 

Oro 2,? 00 Teatro Monacelli 
"Jena » « • » " • A nurHtm a Rwnama Havue> 

Round Midmqlit Greeitwicli Villane al Umbria Ja« 

f « « M a itane hartJOe» Hanteee Quante! 

CedarWMIenTlrls • «tackle M c U e n 

al i Evane Orchestra 

Vaendaca Promozione Turistica 
Palazzo Oonini Corso Vannucct Tel (075) PM2? 
tlaeallia Paini «Minala Sala Stampa 
HeM Maia BeHeinsta • Te (orsi zorai ZMBS 
Uthc» Festival 
Hotel la Rosella • Tel (075) 20841 20200 
Ass ne Umbna Jazz • Tel (075)62432 

Comune di Foligno 
P zza dalla Repubblica - Tel (07421680272 680228 
Azienda di Promozione Turistica 
Viale Ceaaie Battisti S Tel (0744) 43047 

Una folla cosmopolita La Hollywood delle donne, 
e il caldo torrido primizie americane 
salutano come ogni anno e film da venti paesi 
«Taormina cinema 1988» nella rassegna siciliana 

Stranieri sullo schermo 
Il teatro greco tornato in uso, una sala al Palacon-
gressi e spettatori da mezzo mondo accolgono 
puntuali il festival cinematografico di Taormina. 
Dove si vedono le donne che, dall'epoca del muto 
a quella del sonoro, hanno fatto Hollywood, antici­
pazioni americane e cineasti di aree culturali lonta­
ne degni di attenzione. Come Raymond Rajaonari-
velo, che ricorda la liberazione del Madagascar. 

S A U R O • O e U L U 

Ida Lupino, a Taormina per 

• a l TAORMINA. Caldo torri­
do, una piccola lolla cosmo­
polita, cinema made in Holly­
wood e Iilm provenienti dalle 
più eccentriche, emergenti 
aree culturali. Non ci si può 
sbagliare. È sicuramente il fe­
stival di Taormina. Quest'an­
no più che mai folto di novità, 
di iniziative interessanti. In 
primo luogo, è stata inaugura­
ta una capace, funzionale sala 
di proiezioni n el Palazzo dei 
congressi, una realizzazione 
in corso da decenni e non an­
cora del tutto ultimata. Secon­
dariamente, il palinsesto della 
sezione competitiva ufficiale 
mette In campo venti Iilm di 
altrettanti paesi. Il numero 
giusto affinché nell'arco di 
una decina di giorni si possa 
vagliare in modo equo, appro­
fondito, ogni singola opera. 
Quindi, ulteriore motivo di at­
trazione, specie per il vasto 
pubblico della ripristinata ca­
vea del teatro greco (qualche 

settimana fa c'erano stati pro­
blemi di agibilità), si accentra 
qui, ormai tradizionale, la Set­
timana del cinema america­
no, con primizie e proposte di 
varia consistenza, in linea di 
massima previste in uscita sul 
mercato italiano nella prossi­
ma stagione 

Ultima ma non ultima, com­
pare infine in cartellone In 
questa doviziosa Taormina-ci­
nema '88, la circostanziata, 
appassionante incursione, ad 
opera di Carmelo Mirabelle e 
Piera Detassis. nell'appartato 
e pur significativo scorcio del­
le donnecineasle operanti * 
Hollywood e immediati din-
tonni, dal periodo muto ai no­
stri giorni. Una rassegna, que­
sta, che per sé sola costituisce 
un appuntamento prezioso 
per specialisti del «genere» e 
per qualsiasi spettatore. 

Attiva dai primi decenni del 
muto fino alla più recente fio­
ritura di sceneggiarne!, regi­

ste, produttrici delle ultime, 
agguerrite leve, Lois Weber, 
una pioniera del cihema degli 
inizi, Anita Loos, l'autrice del­
l'arguto romanzo Gtt uomini 
preferiscono le bionde poi 
portato sullo schermo con 
Marilyn Monroe e Jane Rus­
sell, Leighl Brackett, la prezio­
sa collaboratrice di Hawks 
per // grande sonno e di Al-
iman per II lungo addio, Do-
rothy Arzner, provetta specia­
lista nella realizzazione di 
commedie sofisticate che ve­
dono al centro Interpreti di 
temperamento come Katheri­
ne Hepbum, Clara Bow, Rosa-
lind Russell, e l'unica supersti­
te Ida Lupino, attrice e, di Vol­
ta in volta, autrice volitiva di 
mHo dal taglio polemicamen­
te, realisticamente innovatore 
sul piano sociale, vengono a 
disegnare, proprio grazie alla 
rassegna di Taormina, una 
sorta di mappa essenziale per 
rintracciare e per rivalutare 
slanci, tentativi, esperienza 
vissuti nell'arco di una lunga, 
faticata evoluzione del cine­
ma americano scritto e realiz­
zato «al femminile», ma non 
necessariamente femminista, 

Come primi assaggi della 
rassegna competitiva ufficiale 
e delle restanti sezioni collate­
rali abbiamo visto frattanto al­
cuni film, ognuno dei quali ab­
bastanza caratterizzati per la 
precisa tematica e per le evi-

—^———— Festival «La notte è la madre del giorno» scritto da Lars Norén 
e il «Cavallo in fuga» di Martin Walser chiudono Asti Teatro 1988 

Piccoli inferni di ferraglia 
MARIA QRJUlAQRCaOM 

W» ASTI. Non è scoppiato 
nessun caso Lare Norén al Fe­
stival di Asti, La none e la ma­
dre del giorno, infatti, splendi­
do testo di questo poeta e 
drammaturgo svedese qua­
rantaquattrenne, sconosciuto 
In Italia, non ha trovato nell'a­
dattamento teatrale di Umber­
to Marino che lo ha fortemen­
te ridotto e nella regia di Ser­
gio Rubini, l'impatto violente­
mente emozionale che si sa­
rebbe meritato. Scritto nel 
1973, ispirato a uno dei mae­
stri della drammaturgia con­
temporanea Eugene O'Nelll 
(più precisamente, perfino nel 
tìtolo, al Lungo Diaggio del 
giorno verso la notte) La not­
te * la madre del giorno è co-
attuilo attorno a un linguaggio 
che mescola follìa, quotidiani^ 
tà, malattia e vizio a una parti­
tura musicale ossessiva che 
funziona da vero e proprio 
schema di ricosclmento per 
tutti i protagonisti. Di scena, 
Infatti, in questo testo, In un 
albergo a conduzione familia­
re in disuso, quattro personag­
gi: il padre ubriacone, pronto 
a tutti gli inganni e I ricatti pur 
di poter bere; la madre che ha 
una malattia senza speranza: il 
tiglio maggiore, un vero e pro­
prio bue da lavoro: il figlio mi-
note di sedici anni svagalo e 
crudele, con qualche sospetto 
di omosessualità. Il loro è un 
vero e proprio Inferno mentre 
fuori dalla casa i colombi tu­
bano ossessivamente, nessu­
no frequenta quest'albergo 
dove httto è in disfacimento e 
dove tutto è possibile, perfino 

i delitti più ancestrali nei quali 
i figli possono uccidere i pa­
dri. 

Difficilmente però questo 
Clima violento, questa emo­
zionalità di nervi e di pelle dal 
ritmo incalzante riescono a 
trovare nel lavoro di Rubini-
Marini i modo per deflagrare; 
l'Impressione, insomma, è 
che questo testo sia stato mes­
so in scena pensando solo a 
piacere con quell'aria svagate 
e sornione che ben s'addice 
alla «maschera» di Rubini atto­
re ma non al linguaggio di No­
rén. Il tutto poi complicato da 
una regia di manica larga 
quando ci sarebbe stato biso­
gno di una severa misura, di 
una tensione tutta concentra­
ta sui personaggi. Accanto a 
Rubini, Fausto Lombardi è il 
fratello rozzo interpretato (ma 
perché?) in chiave romanesca 
e i due genitori sono ì bravi 
Giacomo Piperno (il padre 
ubriacone) e Paola Mannoni 
attrice notevolissima anche se 
qui non sfruttata al pieno delle 
sue possibilità. 

Decisamente più riuscita, 
invece, l'operazione che ha 
portato alla messinscena di II 
cavallo in fuga di Martin Wal­
ser, scrittore tedesco (nato 
nel 1929) noto soprattutto co­
me romanziere e novelliere 
mirabile oltre che come pole­
mista e pacifista. E infatti que­
sto // cavallo in fuga porta 
nell'adattamento teatrale la 
firma di Ulrich Khuonn. 

Siamo su lago di Costanza 
dove una coppia matura passa 
da undici anni le sue vacanze. 

Una scena di «Un cavallo in fuga» presentato ad Asti Teatro 

L'atmosfera rarefatta, le cose 
taciute, i discorsi non fatti ci 
riportano a Musil e In generale 
a una letteratura colma dì «uo­
mini senza qualità» Impediti a 
vivere da una galoppante ac­
cidia e da una divorante pigri­
zia o noia della vita. Helmuth 
e Sabine, ma anche Kurt e He-
lene - una coppia incontrata 
sul lago: lui vecchio compa­
gno di scuola, lei giovane 
donna esibita come un trofeo 
dal suo compagno -pratica­
no, infatti, una vita falsificata, 
più sentita in realtà nei perso­
naggi maschili (l'isolamento 
pigro di Helmuth, il superatti-
vismo giovanilistico di Klaus) 
che nasconde in realtà un'in­
quietante incapacità.di esiste­
re nelle cose, mentre si atten­

de, nell'afa, che scoppi quel 
temporale capace di fare de­
tonare tutti 1 silenzi, te pulsioni 
segrete. Ma il finale, dopo un 
vero e proprio colpo di scena 
(che non riveleremo), sembra 
ricomporre le cose nella stes­
sa menzogna stagnante anche 
se, In realtà, la maschera so­
ciale dei personaggi è ormai 
profondamente incrinata. 

Messo in scena con sicuro 
mestiere da Franco Però in 
una scenografia prima chiusa, 
opprimente, che poi si spacca 
come si spacca la corazza che 
nasconde i personaggi, / / ca­
vallo in tuia trova In, Paolo 
Graziosi, nella sua recitazione 
«sfasata», nella sua apparente 
afasia, memore di tanto teatro 
mitteleuropeo ma anche di 

Pinter, il suo punto di coagu­
lo. Lo affianca con una pre­
senza forte Paola Pitagora. Più 
manierata, e anche più scon­
tata, l'altra coppia dove però 
Massimo Venturiello mostra 
di essere un attore decisa­
mente in maturazione e Da­
niela Giordano riesce a dare 
una presenza fisica non sfoca­
ta alla giovane Helene. Ap­
plaudito dal pubblico II caval­
lo in Argo chiude degnamente 
il cartellone dedicato alla 
drammaturgia contempora­
nea di Asti Teatro che ha avu­
to le sue punte emergenti in 
Festa al celeste e nubile san­
tuario di Moscato e in Naja di 
Longoni. Peccato che la 
scommessa non sta riuscita 
anche con Norén. 

Da™ Un ballo di troppo per Byron 
M A R I N E L L A Q U A T T E R I M 

trai RAVENNA. Duecento an­
ni dalla nascila del poeta in­
glese George Gordon Byron, 
qualcuno in meno dal suo idil­
lico soggiorno a Ravenna do­
vuto all'amore per una miste­
riosa indigena, Teresa, sono 
sembrate motivazioni suffi­
cienti per allestire nell'ambito 
di «Ravenna in Festival», uno 
spettacolo dì parole e balletto 
guidato dal regista Beppe Me-
negatti: Byron, Ciaiiovskij, 
Manfred, Asiane e altri, Co­
me dire, già sulla carta, che In 
un colpo solo il regista di tan­
te ricostruzioni per balletto-
mani studiate, come questa, 
su misura di sua moglie, Carla 
Fracci, e il drammaturgo che 
da tempo l'accompagna, Do­
menico De Martino, avrebbe­

ro squadernato mille possibili 
informazioni sul turbolento 
poeta romantico: date, cita­
zioni, epistolari, rinvìi ad ar­
chivi stono e immaginifici. E 
infatti è subito una data detta 
perentoriamente, come un ur­
lo, a catturare l'attenzione 
dello spettatore all'inizio della 
pièce: 1817. Ovvero, l'anno di 
nascita di Manfred, poema 
drammatico che narra l'insa­
na passione del protagonista 
per la sorella Astarte. Einvece 
no. Tanto è vero che vi hanno 
associato il soggiorno di By­
ron In Svizzera quando il poe­
ta, tormentato anche lui da 
strane fantasìe incestuose ri­
volte alla sorellastra Auguste, 
le inviava lettere ambigua­
mente appassionate, come 

fosse una delle sue mille 
amanti. 

In scena questo malizioso 
accostamento si vede poco. 
Lo spettacolo è prima di tutto 
un ingorgo di testi intrecciati, 
porti da atton in abiti ottocen­
teschi che spesso e volentieri 
si scambiano le parti. Dopo 
circa un quarto d'ora di traffi­
co recitato si capisce però 
che l'attonito o all'occorrenza 
appassionato Luciano Virgilio 
è quasi sempre il celebre vate 
dandy. Mentre la deliziosa Su­
sanna Marcomenl propende 
per lo più a impersonificare 
l'allascinante Auguste che gli 
risponde. Ma se il luogo tea­
trale - una selva di tronchi re­
clinati dove troneggiano due 
allure - funziona per questo 
scambio a distanza, sembra 
immediatamente poco adatto 

alla danza, tutta schiacciata a 
ridosso del pubblico pei via 
dell'orchestra «Arturo Tosca-
nini» che siede anch'essa con 
il suo direttore ospite, Michel 
Sasson, ai piedi dell'inusuale 
paesaggio alpino. 

Il motivo di questa pesante 
incombenza musicale In sce­
na non basta a dare un aspet­
to di opera «totale» all'opera­
zione. Ciaikovskij, è vero, 
scrisse il suo poema sinfonico 
Manlred nel 1865 sullo spun­
to byroniano: rientra dunque 
a pieno titolo nello spettaco­
lo. Ma la sua musica è spezzet­
tata e interposta qua e là per 
seguire l'Intricato duetto tra 
parola e danza. Come se non 
bastasse anche la danza é per 
cosi dire arrangiata. Vanta 
ben tre coreografi, gli inglesi 
Wayne Eagling e Joitrey Cau-
ley e l'italiano Loris Gai senza 

però che dai vari tempi (quat­
tro in tutto) che ciascuno di 
loro dirige emerga una diffe­
renza. O la vera necessità di 
una simile ripartizione. 

Poi ci sono gii interpreti. 
Carla Fracci, eterea, giovani-
lissima è Astarte: bella e dolo­
rosa. Manfred, un ballenno 
biondo, Wolfgang Stollwìtzer, 
che potrebbe evocare la figu­
ra di Manfredi, lo Svevo, fortu­
natamente omessa in questo 
di tutto un po'. Ma ci sono altn 
ottimi interpreti quali Eva 
Evdokimova, leggiadra fata 
delle Alpi con un suo coté di 
spruzzi d'acqua femminili, 
con Carmen Ragghienti, Jean-
Marc Vossel, Luigi Martellila, 
Aurora Benelli. I costumi sfar­
zosi di Luisa Spinateli) e la gra­
zia di Carla Fracci non basta­
no però a rendere meno sco­
lastica questa nuova celebra­
zione byroniana. 

denti ambizioni cui si rifanno. 
Parliamo, innanzitutto, 
dell'«opera prima» Tabataba 
del quarantenne cineasta del 
Madagascar Raymond Rajao-
nanvelo, evocazione tra il liri­
co compianto e la sdegnata 
memona della feroce repres­
sione colonialista attuata dai 
francesi, nel 1947, contro i 
moti nazionalisti per l'indi­
pendenza e la libertà della 
grande isola. Tabataba, rea­
lizzato con la collaborazione 
di organismi produtivi france­
si, è un film di quieta, sicura 
semplicità. Dimensionato e 
sorretto da una matura regia, 
fotografato e interpretato con 
sobria essenzialità, il film in 
questione può vantare l'in­
dubbio merito di riproporre 
una pagina tragica del colo­
nialismo francese facendo fil­
trare ogni possibile giudizio 
morale e le debite valutazioni 
politiche attraverso il turbato, 
panico ricordo di un ragazzo 
dodicenne incastrato, suo 
malgrado, tra gli eventi di una 
guerra incomprensibile, spie­
tata e le ragioni altrettanto 
complesse della lotta di un 
popolo teso verso la sua piena 
emancipazione. 

Visto, inoltre, nell'ambito 
della Settimana americana il 
più nuovo prodotto di Wes 
Craven // serpente e l'arcoba­
leno. Si tratta, manco a dirlo, 
di una ribadita, tortuosa im­

mersione in quella sona Inde­
finita tra l'orrore e il tenore, 
dove appunto l'autore dello 
spaventevole Nightmare. ha 
modo di scapricciarti a suo 
piacere in macellerie, affètti 
speciali e bizzarrie vaile perlu­
strando, sulla bete di un ro­
manzo di Wade Davis, una 
storia raccordatasi giorni da l ­
la criminale dittatura del Du-
valler ad Haiti e più variamen­
te alle sanguinose, stregone­
sche pratiche del rito «voo-
doo» Protagonista di tanto e 
tale intrico è un sedicente an­
tropologo americano, incoia­
re decalcomania del più voliti­
vo Indiana Jones, che, tentan­
do di estorcere il segreto pau­
roso della polvere magica che 
fa di un uomo,uno «orno*, 
dovrà passarne di coite e d i 
crude prima dì portare • casa 
la pellaccia. Ma anche nel 
mondo cosiddetto civilizzilo, 
gli sconquassi, i guaiti gran. 
guignoleschi del «voodoo» 
continuano a seminare onori 
e terrori inarrestabili. H aento, 
la morale del Serperne e l'ar­
cobaleno? Davvero, non ab­
biamo capito quali possano 
essere. Wes Craven tiene in 
pugno con qualche pregio tar­
male il film fino a circa metà 
dell'impasticciata vicenda, 
poi lascia precipitare il lutto 
verso la più impudente Irucu-
lenza. Come al dice, a chi Dia-

Emlyn Williams a S. Miniato 

Gesù bambino 
in Galles 

,*<HW9 

I l venia del cielo ,. 
di Emlyn Williams. Traduzio­
ne e adattamento di Marco 
Bongioanni e Franco Meroni. 
Regia di Franco Meroni. Sce­
na e costumi di Stelano Pace. 
Musiche di Luciano Bettarini. 
Interpreti: Nunzia Greco, An-

Sila Cardile, Alessandra Celi, 
attia Corninone, Arnoldo 

Foà, Aldo Reggiani, Luciano 
Fino, Paola Bacchetti. 
San Miniato, piazza del Dao-

asasl SAN MINIATO. All'Istituto 
del dramma popolare, pro­
motore della Festa del Teatro, 
giunta al numero 42, si attri­
buisce da sempre una notevo­
le apertura di idee: la scelta 
dei testi da rappresentare qui 
non si limita, infatti, all'ambito 
degli scrittori che in qualche 
modo si riconoscano nella 
Chiesa di Roma; unica condi­
zione è che In essi si agiti un 
tema o problema religioso, o 
spirituale, o comunque alta­
mente morale. 

Tanto più lasciano delusi 
l'opera e I allestimento dì que­
sto 1988. Siamo ancora, come 
l'estate scorsa, in lena d'oltre 
Manica: al Capanno degli at­
trezzi dell'inglese e cattolico 
Graham Greene, ecco far se­
guito / / vento del cielo di Em­
lyn Williams (1905-1987). na­
tivo del Galles e anglicano. 

Si tratta, stavolta, d'un 
drammaturgo e attore di fama 
in quelle contrade, ma presso 
di noi quasi ignoto, benché 
abbiamo vago ricòrdo d'un 
film dei primi Anni Sessanta, 
ricavato da uno del suoi titoli 
teatrali del periodo prebellico 
(e già trasferito sullo schermo 
all'epoca), La notte deve ca­
dere, riconducibile al genere 
del «giallo psicologico». Una 
procedura da racconto poli­
ziesco si coglie anche, alme­
no all'inizio, nel Vento del cie­
lo; la cui trama si colloca in un 
villaggio gallese, Blestin, nel 
1856, a breve distanza dalla 
guerra di Crimea (1854-55) e 
quando ancora se ne avverto­
no le brucianti conseguenze, 
nei lutti recenti provocati e in 
un'improvvisa epidemia di co­
lera, morbo importato con 
certezza dì laggiù. Ma Blestin 
è stato pure afflitto, qualche 
tempo prima, da una calamità 
naturale, che ha infierito sui 
più giovani. Segnata da tante 
disgrazie, la gente del posto è 
piombata nell'apatia, nella di­
sperazione, nella mancanza di 
fede. Bambini non ne nasco­
no, ormai, e non esiste più 
nemmeno un luogo di culto. 

Adesso, però, corre la voce 
di prodigi l e u d alU rafurall* 
d'Uìi fanciullo, Gvryn7 figlio 
d'uni umile domestici; H quel­
le sarebbe tra l'altro capace (fi 
Suscitare, dal nulla, arcane 
melodie. Una pittoresca cop­
pia, Il padrone d'un circo, Él-
lis, e il suo braccio destro Ptt-
ter (un signorotto decaduto, 
ma dotalo di risone Intellet­
tuali), s'Interessa alla cosa, ve­
dendovi - soprattutto EHI* 
che, mèmore di un'infànzia, 
mìsera, spasima solo per il de­
naro - occasioni dì profitto., 

Ma Gwyn non è il fenome­
no da baraccone, da esibire e 
da sfruttare, che i due suppt> 
nevano: in lui sembrano risie­
dere, piuttosto, vlnd davvero 
miracolose; al punto che i non 
pochi colerosi di Brasalo guari­
scono, e uno anzi, Un nA la re 
dato già per morto, resusciti 
addirittura, A spegnersi sarà 
Invece il ragazzo, quasi avesse 
assunto su di sé tutti 1 mali del 
piccolo borgo, emblema evi­
dente del mondo intera, M i , 
sedotti dal suo esempio, I per­
sonaggi più coinvolti nel caso, 
e in testa a loro H già scettico 
e avido Elite, sì faranno propa­
gatori della nuova buoni no­
vella. Se ne rimane appartato 
fitte*, registratore a «raztoni-
lizzatore» dell'accaduto: quasi 
che, per suo mezzo, il com­
mediografo volesse smorzare 
il tono troppo edificante vi» 
via acquisito dal l i vicenda. 

Inscenato la prima v o l u m i 
194S Co stesso autore vi ap­
pariva nel ruoto di EHri), U la­
voro echeggia senza dubbia), 
sullo sfondo d'un c o n i t i » 
lontano, altri eventi be i id , vi­
cinissimi (ma la Crimea restai 
un capìtolo illuminante della 
storia britannica, e si penai al­
la satira feroce esercitatavi ao­
pra da Tony Richardson net!* 
sua maggiore impresa d i r » 
matografìca, I Seicento «K Jfct-
laklaud). Intendiamo dire c h e 
la riflessione cristiana dì Em­
lyn Williams, nel Vento « M 
cielo, traeva alimento dall'e­
sperienza presente di un'uma­
nità provata all'estremo. La 
parabola che ne scaturiva c i 
risulta tuttavia, oggi, fiacca e 
pedissequa, nell'insieme, d i ­
lettando proprio del suo ele­
mento essenziale, il mistero. 

Nella versione italiani, sì 
perde inoltre il doppio regi­
stro linguistico (gallese e in­
glese), che doveva pur avere 
un suo significalo. E » spetta­
colo, anche se servito con lea­
le impegno dagli allori (tanno 
spicco la Greco, la Cardile, 
Reggiani, Foà) respira un'aria 
malinconica dì vecchio sce­
neggiato televisivo di a 
te anglosassone. 
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SPORT 

Tour 
Delgado 
super anche 
a cronometro 
•TVILURDDEUNS. Il Tour 
de France parla davvero spa­
gnòlo. Pcdra Delgado, Infatti, 
con una grande prestazione 
contro il tempo si è imposto 
nella Grenoble-Villard de 
Lana e ha Incrementato II suo 
vantaggio nella classifica ge­
nerale^ Al momento i) porta­
colori della Reynolds ha 2'47" 
sull'olandese Rooks ed è sicu­
ramente il lavorilo per la vitto­
ria tinaie nella grande -Bou­
cle» Delgado ha confermato 
Il suo grande momento di for­
ma coprendo i 34 chilometri 
del percorso In I ora 2'24", al 
secondo posto è giunto sor­
prendentemente Jcff Bernard 
che nelle precedenti tappe di 
montagna aveva assommato 
quasi mezz'ora di ritardo 11 
percorso, inlatti, era partico­
larmente adatto ai passisti più 
che al grossi scalatori, il leg­
gero tratto in salita nella lese 
Tinaie ha però messo in gran­
de difficolta Mottet che è arri­
vato a Vlllard de Lans al pic­
colo trotto perdendo 10 mi­
nuti e uscendo cosi di scena 
dai quartieri alti della classifi­
ca generale. Tra gli italiani il 
migliore (si la per dire) è risul­
tato Visentinl che è giunto a 
Quattro minuti da Delgado 
Buona la prestazione di Breu-
Mnk (giunto quarto a 2'08") e 
soprattutto di Steven Rooks 
(terzo a l'09") e secondo in 
clatsllicagenerale Oggi npo-

Ordlne d'arrivo, I) Delga­
do in t.2'23", 2) Bernard a 
41"; 3) Rooks a 109", 4) 
Breuklnk • IV" 

Classifica i 
gado; 2) Rooks a 2' 
Bauer " 
4'43". 

Classifica generale. I) Del­
gado; 2) Rooks a 2'4T': 3) 
Bauer a 3'02": 4) Parrà a 

Olimpico 
Ambientalisti 
ritirano 
il ricorso 
• s i ROMA Lo accettano, ma 
non lo approvano. Questo è il 
pernierò degli ambientalisti 
nei conlronti dello stadio 
Olimpico, dopo la decisione 
di ritirare il ricorso a) Tar, pre-
Mhmb'nel mesi acorsi, sul la­
vori di ampliamento della sta-
dlo,rornano. A questa decisio­
ne Italia' nostra, Wwf e Lega 
ambiente sono arrivate dopo 
•ver visionato le tavole pro­
gettuali, le foto e le cassette 
consegnategli dal Coni, con il 
nuovo progetto approvato dal 
ministero del Beni Culturali. 
•Rimane II latto che la città e i 
litoti in primo luogo hanno 

erto uno stadio bellissimo e 
ne insento nell'ambiente -

hk sottolineato Oreste Ripi­
gliano - comunque il nuovo 
progetto e più accettabile 
dell'altro. 

Maranello svela 
i segreti 
del prototipo '89 
La vettura di Bamard ha 
il muso come un Concorde 
pesa 500 chilogrammi 
e ha il cambio elettronico 

La nuova 
I primi vagiti, la creatura di John Bamard, li aveva 
lanciati in gran segreto una decina di giorni fa dalla 
pista piemontese di Balocco, proprietà dell'Alfa 
Romeo. Un segreto difeso anche con misure non 
proprio ortodosse. Óra la Ferrari, sempre con gran 
cautela, sta cominciando a render note le caratte­
ristiche della vettura che gareggerà nella prossima 
stagione con il motore aspirato. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Berger, Mansell e, in alto, la nuova Ferrar) 

••ROMA. «UvoEuzionalia». 
Se non fosse già abbondante­
mente sfruttato, la nuova Fer­
rari da F. 1 potrebbe affidarsi a 
questo spo/pubblicitario. Chi 
I ha vista, o anche soltanto in­
travista sfidando ir pericolò, 
così la definisce. Ma ti segreto 
non è durato a lungo. Foto e 
schede tecniche derprototipp 
creato da John Bernard nel! e-
remo di Guildford hanno fatto 
ti giro d'Italia nell'ultima setti­

mana. Così anche gii uomini 
della Ferrari, solitamente usi 
al riserbo, si sono decisi a for­
nire dati anagrafici e fotogra­
fie della neonata, ripresa in 
tutte le posizioni sulla pista di 
Fiorano, dopo che occhi indi­
screti l'avevano colta in fallo 
sul tracciato di Balocco. Col­
ta, cioè, nell'atto di girare, 
quando tutto l'establishment 
Ferrari aveva assicurato che 
era ancora lontano il tempo 

dei primi collaudi. 
All'anagrafe la nuova arri­

vata risulta iscritta come 
«FI-89, monoposto con mo­
tore aspirato». Di lei si sa che 
è lunga quattro metri e qua­
ranta centimetri, larga due 
metri e tredici ed alta novan­
tacinque centimetri. Pesa 505 
chilogrammi, compresi acqua 
ed olio. Il motore è un 3500 
Ferrari, cori dodici cilindri a 
sessantacinque gradi e qua­
rantotto vàlvole. E capace di 
raggiungere 12.500 giri con 
una potenza massima di 600 
cavalli. E alimentata a iniezio­
ne elettronica; E a trazione 
posteriore, ai'sette marce più 
la retromarcia con il comando 
del càmbio, posto longitudi­
nalmente, a controllo elettro­
nico. Il telaio è composto a 
nido d'ape ih fibre di carbo­
nio. 

Ma la neonata manda ih vi­
sibilio gli esperti soprattutto 
per i particolari, accuratamen­

te rifiniti da mastro Bamard. 
Dunque, il muso della vettura 
è estremamente sottile, tipo 
Concorde, li suo telaio ha del­
le forme piuttosto squadrate. 
Non ha la leva del cambio, 
perché il pilota cambiérà le 
marce cori due pulsanti pósti 
sul volante. Le fiancate, sul 
davanti, sono molto alte e più 
strette del solito. La benzina è 
immagazzinata quasi del tutto 
ai lati del pilota, non più die­
tro le spalle. 

Questa struttura fisica do­
vrebbe portarla, nella pròssi­
ma stagione, sotto la guida di 
Gerhard Berger e Nigel Man­
sell, a mietere allori. Perora la 
sta scozzonando il brasiliano 
Roberto Moreno, nuovo pilo­
ta collaudatoré della Ferrari. 
Dopo l'esordio clandestino di 
Bafoccò, la «FI-89» ha in 
mente nuove perfomance. 
Dove? Ancora a Balocco? A 
Nardo? A Fiorano? Inutile 
chiederlo alla Ferrari. 

Cdà Lewis oàÈomtàrì come il vento 
tm WASHINGTON Apparentemente, i selezio­
natori olimpici americani non riescono a trova­
re un solo pugile decente che non abbia con­
sumato cocaina o mariana nelle ultime setti­
mane La squadra di boxe, già nei guai, ha 
dovuto mandare a casa Lavell Finger e William 
Guthrie (cocaina) e Eric Oriffin (mariuana), 
dopo i disastrosi risultati dei test antidoping, 
Tutti e tre sono rimpianti come •combattenti di 
grande livello* Finger e Guthrie in una confe­
renza stampa al Caesar s Palace di Las Vegas 
(dove si stanno svolgendo le selezioni per il 
pugnato), hanno negato di usare droga La 
conferenza^ stàtaìnterrotla quando Guthne si 
è messo a piangere 

Droga e uomini chemostrano le proprie 
emozioni, quindi Nelle selezioni olimpiche 
nel Nevada si e svolto un vero dramma in stile 
anni Ottanta Più classicamente americane più 
«sanamente» spietate invece le prove che sì 
stanno svolgendo a Indianapolis Indiana, per 
formare la squadra di atletica leggera che an­
drà a Seoul Squadra che dato il meccanismo 
Inesorabile delle selezioni potrebbe armarci 
senza qualche star come Cari Lewis Edwin 
Moses, Mary Decker Slaney e Jackie Joyner-
Kersee È un pencolo giurano (e sperano) in 
tanti, puramente teonco resta il fatto che an­
che se si è campioni per entrare nella squadra 

Sempre lui, l'incredibile Cari Lewis nel­
le vesti dì grande protagonista. Nell'a­
pertura dei treals americani, gare di se­
lezione per le Olimpiadi, si è presenta­
to nella gara dei cento con una presta­
zione eccezionale. Ha corso la distan­
za in 9"96 con vento regolare, stabilen­
do la migliore prestazione mondiale 

della stagione. I trials, che sono iniziati 
ieri a Indianapolis, andranno avanti per 
9 giorni. In pista, atleti di valore che 
rischiano l'esclusione per qualche tem­
poraneo malanno fisico. A Seul, infatti, 
andranno i migliori 3. Tutti deplorano 
questo meccanismo infernale, ma nes­
suno è in grado, o vuote, cambiarlo. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

e necessario arrivare tra 1 prilli tre nella pro­
pria specialità. Dopo Indianapolis, ci saranno 
un paio di prove d'appello. Se non ci sono 
risultati neanche in quelle, si resta a casa. 

Criteri troppo duri, troppo meccanici? Su 
questo sono tutti d'accordo. Ma a quelli che la 
squadra la fanno sembrano il male minore. «Il 
processo di selezione è oggetto di sdegno ge­
nerale», teorizza l'allenatore della squadra ma­
schile, Stan Huntsman. «E ogni volta, regolar­
mente, viene adottato all'unanimità. A tentare 
modifiche, si rischia di aprire troppi vasi di 
Pandora», Ma gli «Olympic Trials» iniziati ieri 
non vengono cambiati solo per evitare il caos. 
La competizione feroce, le lotte a coltello per 
un piazzamento, l'alto livello dei partecipanti 

la rendono, si vanta la stampa amencana, il 
terzo migliore meeting di atletica del mondo, 
superato solo dai campionati dei mondo e dal­
le Olimpiadi. Il programma di questa prima 
giornata sembra confermarlo. In gara Cari Le­
wis (quattro medaglie d'oro alle Olimpiadi di 
Los Angeles) nei 100 metri, Edwin Moses 
(campione olimpico nel 76 e nell'84) sui 400; 
Mary Decker Slaney (detentrice di tutti i record 
americani dagli 800 ai 1 Ornila metri) sui 3.000, 
Joyce Joyner-Kersee (record mondiale e cam­
pione del mondo) nelle prime quattro prove 
dell'eptathlon femminile;* il solito marito-alle­
natore, Bob Kersee, prevede che stabilirà il 
nuovo record mondiale quando la gara sarà 

finita, sabato sera. 
Perii momento, comunque, si tratta solo dì 

batterie. PEr le finali c'è tempo; i trials dureran­
no nove giorni, «I peggiori, i più stressanti», si 
lamenta il quattrocentista Tìm Simon. «TUtte le 
gare che vengono dopo, al confrontò; sono 
bruscolini». Ma c'è anche chi riesce a superare 
la prova più volte di seguito. Còme il veterano 
e il lanciatore del disco John Powell, cinque 
volte in squadra. In otto ce l'hanno fatta per 
quattro volte, uno di loro e Moses. Le gare si 
svolgono nello stadio dell'Indiana University, 
noto soprattutto jppr i suoi impianti «veloci». 
palla pisfa alle pedane per il salto in lungo (e lì 
che ha eguaglialo il record del mondo Joyner-
Kersee, e Cari Lewis ha fatto quattro dei suoi 
cinque salti più lunghi) e il salto triplo (dove 
Willie Banks, nel 1985, stabilì il suo record 
mondiale. Ora, il più incerto è Banks, che deve 
affrontare rivali preparati e agguerriti. Ma, se 
non altro, è In buona salute. Non cosi altre 
speranze americane, che il meccanismo spie­
tato dei trials rischia di escludere. Come Lo­
renzo Daniels, il più veloce americano net 
1988 sui 200, con guai al quadricipite sinistro; 
Butch Reynolds, numero uno Usa nei 400, 
grossi problemi ai tendini. E Greg Foster, cam­
pione mondiale dei 110 ostacoli, che proverà 
a correre con il braccio sinistro ingessato. 

Derby di trotto 
Indro Park corre 
vaso fl iràfiarclo 
Si corre stasera a Tordivalle il Derby di trotto «Na­
stro Azzurro», giunto alla sua sessantesima edizio­
ne. Saranno in gara cavalli indigeni di tre anni con 
il favorito Indro Park guidato da Lorenzo Baldi. 
Uria grossa occasione per rilanciare il mondo ippi­
co italiano alla ricerca di una nuova immagine do­
po la vicenda dei «cavalli truccati». Previsto intor­
no alla corsa un grande giro di scomesse. 

GABRIELE PAPI 

a«W ROMA. Derby miliardario 
di trotto stasera a Tordivalle. È 
il «Nastro Azzurro, giunto alla 
sua sessantunesima edlzione: 
alla partenza II fior fiore dei 
cavalli indigeni di tre anni. Un 
miliardo la dote del monte­
premi per i concorrenti. Sol­
tanto un paio di corse, in 
America, hanno dotazioni su­
periori. Un favorito su tutti, 
stasera: Indro Park (Lorenzo 
Baldi, alle redini lunghe), pri­
matista europeo, grande spe­
ranza del trotto di casa nostra 
contro lo strapotere dei, terri­
bili cavalli che scendono^ dai 
Nord, Prima di.analizzare, il 
Derby Italiano di stasera,: rias­
sunto delle:puntate preceden­
ti. Le statistiche dicono che in 
Italia nascono ogni anno 
3.500 puledri, di cui 1.500 si 
affacciano al mondo della pi­
sta. Un'ulteriore, dura deci­
mazione li sfoltirà poi in car­
riera: Corrono II Derby di que­
st'anno i migliori della serie 
«I», cioè i nati nell'85 (le de­
nominazioni trottistiche han­
no ritmi alfabetici, ragion per 
cui i nomi dei nati dell'86 co­
minciano con la •!»). 

Filologia tecnica a parte, il 
trotto di casa nostra cerca da 
anni un rilancio presso il gran­
de pubblico. 19 sono gli ippo­
dromi ditrotto funzionanti ih 
Italia, con una folta schiera di 
appassionati e di scommetti­
tori. Tuttavia è il grande pub­
blico quello che manca all'ip­
pica di caso nostra: come già 
succede negli ippodromi bal­
neari (e l'esempio più eviden­
te è il Savio di Cesena con ol­
tre 6.000 persone anche nelle 
serate più «stanche.) dove.il 
trotto è entrato nel costume 
della gente. CI sono poi altri' 
problemi di non lieve entità: 
dal rapporto con le agenzie 
ippiche, una potenza nel cam­
po delle scommesse, al biso­
gno d'una nuova immagine. Il 
mondo ippico è stato turbato 
nei primi mesi dell'anno dalla 
vicenda dei «cavalli truccati», 
che correvano cioè sotto 
smentite spoglie. Si tratta, 
l'accusa, di diversi casi di truf­
fa ai danni delle scuderie, più 
che degli slessi scommettitori. 

Il cavallo che magari vince «a 
sorpresa», non è più una sor­
presa la seconda volta. 

Comunque sia una gran vo­
glia di .glasnost. pervade 
mondo ippico e tribune e 
grandi corse come quella di 
stasera tirano la volata all'ac­
coppiata agonismo più spetta­
colo. Indro Park, Il favorito 
nel «Nastro Azzurro», ha tutti i 
numeri per diventare un gran­
de campione e la sua storia ha 
gii connotati da film, Alle aste 
milanesi del 1986, intatti, Mar­
cello Scorie, industriale triesti­
no appassionato di cavalli, si 
affida ad un noto driver, Gian­
carlo Baldi, per realizzare 
buoni acquisti. Scelgono cin­
que cavalli. Un Incidente sul­
l'autostrada, però, fa arrivare 
il driver, a Sesto Milanese, 
quando l'asta è già Iniziata. 
Tré cavalli sono già stali ven­
duti. Resta Indro Park; figlio di 
Sharif di lesolo, gran cavallo e 
gran stallone. Costa 53 milio­
ni. Da allora ne ha già vinti 
777 e ha stabilito fior di re­
cord. Se vince stasera balzerà 
ben oltre il miliardo di somme 
vinte (la dote del Derby per 11 
primo classificato è di circa 
mezzo miliardo). Altri ottimi 
trottatori e Imitatrici del «Na­
stro Azzurro» sono Iduard (0. 
Rossi). Isi PI 01. Mazzarino, 
Inglewood OM (V. Guzzlnatl). 
Il Derby (lo dice la sua stòria} 
sa essere ricco di fascino, E 
talvolta anche di sorprese. 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 
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22 
X2 
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Il campione, 
tabella, 
la bevanda 

Micidiale sul ring, tenero sulle 
scene. Dove, da ieri, Mike Ty­
son, imbattuto campione mon­
diale dei pesi massimi, reduce 
dalia fulminante vittoria sullo sfi­
dante Michael Spìnte, si esibisce 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in compagnia della moglie, l'ai-
• • • • ^ « » ™ « » » » T • ( r j c e g0|3in Gj v e n s (nella foto). 

Tutte le sere, tra le 8 e le 8,30, i telespettatori potranno vedere 
sulla rete Nbc II pugile e la sua compagna ripresi in un allettuo-
so e intimo atteggiamento. La forma poderosa del campione a 
contrasto con le forme eleganti dell'attrice, In una posa allusiva 
di piaceri appena trascorsi. Un gioco di torme e, nel mezzo, il 
vero oggetto del messaggio pubblicitario: una bevanda, di una 
ditta più che famosa, Ideale per mantenere la forma. 
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SPORT 

Un calciatore particolare 
«Ho la pelle dura, 
e, nonostante tutto, 
non intendo mollare» 

Napoli, Nazionale, Bologna 
«Odio i sotterfugi, 
avrò mille difetti 
ma non sono falso» 

Giuseppe Materni! 

Lazio 

Dàirarmadio 
tira fuori 
Materazzi 
ff*> ROMA. Tulio come previ­
sto: la Lazio ha assunto Giu­
seppe Materazzi, 42 anni, sar­
do di Arborea con esperienze 
sulle panchine di Caserta e Pi­
sa, come successore di Euge­
nio Fascettl. U presentazione 
del nuovo tecnico è avvenuta 
nella sede della «Fincasa» a 
Trinità del Monti, presenti II 
presidente Gianmarco Calieri, 
l'azionista di maggioranza 
della società, Renato Bocchi, 
e il diesse Regalia. • Alla scelta 
di Materazzi si è giunti in tem­
pi bravi - ha esordito Calieri -
praticamente Ieri (giovedì) c'è 
stato II primo vero contatto 
con lui, Non è stato un salto 
nel buia perché Regalla cono­
sce da anni II tecnico e lo sti­
ma moltissimo». Poi II diretto­
re sportivo specificherà •che 
si, a dire II vero già IMO giorni 
la contattai Materazzi per co­
noscerne l'eventuale disponi­
bilità», Per una •curiosa» coin­
cidenza, proprio in quei giorni 
l'ex allenatore del Pisa rifiutò 
l'Avellino. «Ma lo - ha preso le 
distanze Materazzi . dissi 
"no" alla società Irplna per­
ché notai quel problemi che 

.sarebbero emersi In seguito, 
se è vero che l'Avellino al mo­
mento non é stato Iscritto al 
campionato. E comunque 
non avevo firmato alcun con­
trasto». «SI, sono urj ambizioso. 
- ha proseguito - se è vero 
che 8ra mi trovo sulla panchl-
oa di una squadra come la La­
zio, Dlt,e che non ho latto la 
campagna acquisti e non co­
nosco (giocatori? Sarebbe un 
comodo alibi per qualcun al­
tro, non per mei Per quanto 
riguarda I nuovi acquisii, cre­
do che Fascettl sia un ottimo 
Intenditore di calcio e mi lido 
di quello che ha (atto, lo ma­
gati avrei scelto di peggio. 
Con la tifoseria non ci saranno 
problemi. Anche quando arri­
vai a Pisa erano tutti affeziona-
II a Simonl e non lu facile Im­
porsi, Ma alla fine ci sono riu­
scito, e dire che avevo anche 
latto II salto dalla C alla A», 
Materazzi ha firmato un con­
tratto annuale, la cifra dell'in­
gaggio non è stata ufficializza-

Bagni, quel rissoso 
irascibile, carissimo 

Salvatore Bagni vicinissimo all'accordo col Bologna 

Bagni e Ferrano, esclusi dalla «rosa» del Napoli assie­
me a Garella, attendono a Cesenatico di conoscere il 
loro destino. Dovrebbero comunque accordarsi nei 
prossimi giorni rispettivamente con Bologna e Inter. 
Molto avanzate sono le trattative fra l'ex mediano 
delta nazionale e ta squadra emiliana: Pecci e Maifre-
di sono stati già due volte nella villa del «guerriero» e 
l'accordo potrebbe essere imminente. 

MARIO RIVANO 
MI CESENATICO. Sono ra­
gazzi di ieri, stagionali ma non 
troppo, attendono un segnale. 
Le valigie sono piene di spe­
ranze come se gli anni da 30 e 
passa che erano (ossero di­
ventati molti di meno. Capita 
quando nella vita ci si ritrova 
all'improvviso a dover rico­
minciare. Bagni e Ferrarlo 
aspettano ma già conoscono 
Il colore del loro destino, Ros­
soblu e nerazzurro, Bologna e 
Inter dietro l'angolo, Ma an­

cora non è latta, Napoli li mol­
lerà dopo averli tenuti sulle 
spine per un po': in (ondo, i 
due «ribelli» non hanno accet­
tato Ascoli dove erano stati in­
dirizzati. Adesso si temporeg­
gia, la stupenda villa dei co-
niugl Bagni - piscina, campi 
da tennis e da calcetto - sulla 
riviera, romagnola riconcilia 
gli umori peggiori. Il «guerrie­
ro» ne ha viste tante e tante 
altre ne ha dovute «digerire» 
in una stagione che non di­

menticherà facilmente. «Pino 
a marzo era andato tutto be­
ne, poi... sarebbe meglio la­
sciar perdere. Prima tutta 
quella pubblicità negativa sui 
giornali, come se certi atteg­
giamenti in campo li avessi so­
lo io, poi la gamba che mi ha 
fatto penare, lo scudetto per­
so, la maglia della nazionale 
persa anche quella... Ce ne 
sono tante delle cose, ma se 
pensate che bastino per met­
termi Ko vi sbagliate proprio. 
Ho una corazza, una pelle du­
ra che neanche vi immagina­
te. E soprattutto ho ancora 
una gran voglia di giocare». 

Oggi sarà a Posillipo, nella 
viltà che ha abitato per quattro 
lunghi, intensi, tormentati ma 
mai insignificanti stagioni. Per 
un rito vagamente malinconi­
co come .(trasloco: via. Bagni 
da stamani non abita più qui. 
«Mi piaceva sì, stare a Napoli. 
Ma se a nessuno importava 

Kù niente di me è giusto cosi, 
re i bagagli e sgombrare. Io 

sono fatto in un altro modo, 
per me certi rapporti dovreb­
bero essere immutabili come 
le poche amicizie vere che si 
hanno nella vita. Non credo 
davvero che a Napoli si po­
tranno mai lamentare di quel* 
lo che ho fatto. Sono sempre 
più convinto di aver dato mol­
to più di quanto ho ricevuto. 
Non voglio parlare di nessu­
no, né di Moggi né di Fer.aino 
né di nessun altro perché ogni 
frase potrebbe essere inter­
pretata In maniera leggermen­
te distorta. Senza offesa, le 
esperienze, vi ricordate quan­
do ero a Perugia, mi hanno 
insegnato tantissimo. Ogni 
sbaglio sulla mia pelle, senza 
vittimismo; capita a tutti e for­
se deve essere così». 

Anche nel rapporto con la 
nazionale qualcosa sì è incri­
nato, a un certo punto. Per­
ché? «Perché a me piacciono 
le cose chiare, voglio che gli 
altri siano trasparenti quanto 
me. E allora se Vicini una set­

timana prima .delle convoca­
zioni mi telefona per dirmi 
"Stai tranquillo, sei dei no­
stri", lo poi non posso stare 
zitto, quando vengo a sapere 
che mi hanno fatto fuori, per­
ché mì sento preso in giro. 
Odio i sotterfugi, quel dire e 
non dire che non ti fa capire 
nulla facendoti capire tutto: 
avrò dei difetti, ma certo non 
quello di essere falso. Faccio 
un esempio opposto. Sarei an­
dato volentieri a giocare nel 
Cesena, anche per questioni 
logistiche. Mi hanno risposto 
subito con estrema correttez­
za che erano già al completo, 
che di me non avevano biso­
gno. Ecco, poche chiacchiere 
e risposte franche». 

Invece andrai al Bologna, 
in questi giorni c'è un gran an­
dirivieni con Pecci e Maifredi 
che fanno la spola da qui a 
casa loro... «Eraldo è un ami­
co, Maifredi un personaggio 
eccezionale. Non posso dire 

nulla, stiamo a vedere gli 
eventi». Quell'operazione alta 
gamba mai fatta: coraggio o 
vigliaccheria? «Guardate che 
tutti i medici che ho interpel­
lato me l'hanno sconsigliata. 
Dovevo stare (ermo troppo 
tempo e per ora non riesco a 
immaginare un campionato 
che parte senza di me*. Un 
campionato all'insegna del 
mediani, se 11 calciomercato 
ha dato le indicazioni giuste. 
«Vanno di moda, sono richie­
sti: sì vede che dì bravi ce ne 
sono sempre meno... Da parte 
mia chiedo solo che non si 
parli ancora del mio succes­
sore, un piccolo peccato di 
vanità. Se volete proprio, mì 
sento più simile a Cnppa che a 
Berti o Fusi. Il campionato? 
Seguo l'Inter con grande sim­
patia, si è mossa benissimo sul 
mercato e può vincere lo scu­
detto». Ferrano, che è lì vici­
no, annuisce serio serio. A Ce­
senatico non è ancora tempo 
di sorrisi. 

D Verona apre il balletto dei ritiri 
Gioco a zona e austerità 
sono i nuovi verbi dettati 
da Bagnoli e dalla società 
Assentì Caniggia e Troglio 
Arriveranno soltanto lunedi 

IOMNEO ROATA 

m* VERONA. " SI i «cornicia, 
col calcio che coma; attacca II 
Verona, prima .squadra della 
serie A a ritrovarsi per là pre­
parazione estiva In vista della 
prossima stagione calcistica. 
Dopo le delusioni dello scor­
so campionato, via i pezzi ec­
cellenti, Elkiaer id Di Gennaro, 
ed ecco il Verona della inon­
dazione nel nome del biondo 
argentino Caniggia. Per primo 
arriva Berthold: sa, In cuor 
suo, d'avere sulla coscienza la 
stagione d'esordio in giallo-
blu. Disastrosa. Cosicché, Il 
proclama, vlen quasi dovero­
so alla vista del cento tifosi 
fuori dalla sede, Ieri mattina, 
per sostenere il raduno della 
Squadra: «Peggio di cosi non 
posso (are, aspettatevi un Ber­
thold trasformato», 

Frasi solite, di opportuna 
convenienza, in una qualsiasi 

mattina di mezza estate tanto 
pergradlre all'eterno copione 
calcistico,' In attesa dei botti • 
maggiori, arrivano intanto rio-
tizie dalla provincia: come 
quella che Bagnoli «italiani­
sta» indefesso, si £ convertito 
alla «zona» passando per la 
cessione dell'Idolo Di Genna­
ro e l'arrivo dal Milan, del 
gioiellino Bortolazzi, figlio mi­
nore del modulo Sacchi, 

Reduce dagli ozi romagno­
li, l'allenatore conferma; «Vo­
glio almeno provarci, gli uo­
mini dovrei averceli 

Verona a zona insomma, e 
senza più pezzi eccellenti: i io-
ro Ingaggi sull'onda dell'anti­
co scudetto pesavano troppo 
sul bilancio societario. Via al­
lora: Di Gennaro, Galla, El­
klaer. Il primo, tra l'altro, an­
che colpevole della fronda 
della passata stagione ai danni 

«•locatori oei verona ai ramino: festeggiato li ritomo di oauerui 

del presidente che col Verona 
in crisi dura voleva addirittura 
dare le dimissioni; il secondo, 
Galia, alla Juventus per forza 
dei soldi bianconeri, il terzo, 
Elk|aer, gentilmente accanto­
nato (1 miliardo di buona 
uscita causa anticipata sca­
denza del contralto) per far 
posto a Troglio, l'altro argenti­

no da affiancare a Caniggia, 
dalle chiome platino e lunghe, 
ancora tutto da scoprire. Sicu­
ramente però Caniggia e Tro­
glio insieme costano meno di 
Elkjaer da solo, E così dopo il 
Verona a zona anche il Vero. 
ita dell'austerità prima ancora 
che della rifondazione. 

Al raduno, non c'era 

Chiamplan a sottoscrivere le 
precise direttive per il futuro. 
A fame le veci ci ha pensato 
Bagnoli: «Negli ultimi anni 
qualcosa si era sgonfiato. Tra 
una roba e l'altra si tornava 
sempre con la testa all'anno 
dello scudetto. Un preceden­
te scomodo e improponibile 

persino fuorviarne. Certi rami 
sono stati quindi tagliati una 
volta per tutte. Magari anche 
con dolore. In ogni caso d'ora 
In poi credo che si potrà lavo­
rare con maggiore serenità». 

Sarà per il Verona un inizio 
a scartamento ridotto: la cop­
pia sudamericana arriverà sol­
tanto lunedì mentre mercole­
dì è prevista la partenza per il 
ritiro di Cavalese. Primi alle­
namenti dunque al sole me­
tropolitano e in̂  aggiunta an­
che prime sudate, per cono-

"scersi travecchi e nuovi: tra 
questi avanzano il portiere 
Cervone e il redivivo Galderi-
si, volentieri di ritorno in già!-
loblù dopo aver sfiorato il per­
sonale fallimento nella Lazio. 
Nanu farà da spalla a Pacione 
aspettando le invenzioni sulla 
fascia di Caniggia. Gli altri, in 
testa Bortolazzi, costruiranno 
abile ragnatela a centrocam­
po con dietro Bonetti e Soldà 
in linea, ultimi difensori prima 
di Cervone, al posto di Giulia­
ni andato al Napoli. Almeno a 
larghe linee, all'inizio andrà 
così: il resto, nel giorno del 
raduno del Verona, provincia­
le di lusso con licenza di stupi­
re, è asfalto che cola in uno 
stadio trasformato in cantiere 
per piacere a Italia 90. 

Mercato: scoppia il giallo Rublo 
Diaz all'Inter in prestito 
Belanov, si attende il si 
Elkjaer va alla Fiorentina? 
•M MILANO. L'Inter ha ormai 
deciso: il suo terzo straniero 
sarà l'argentina Diaz, L'attac­
carne della Fiorentina passe­
rebbe In prestilo per un anno 
alla società nerazzurra che 
cosi rinuncerebbe a Madjer 
giudicalo un acquisto troppo 
«pericoloso* peri suoi guai 
muscolari. Ufficialmente ogni 
decisione è rinviata a lunedi, 
pero l'orientamento emerso è 
quello del, prestito, eventual­
mente rinnovabile, per un an­
no. E Intanto tornato In Porto­
gallo il manager del Porlo, 
D'Onofrio. L'Inter per Madjer 
gli ha chiesto troppi sconti e 
delle garanzie che il Porlo 
non può dare. Pressoché sicu­
ro anche l'arrivo In Italia del 
sovietico Belanov. Genoa e 
Atalanla non possono comu­
nicarlo uiflcialmente perché il 
ministero dello Sport sovieti­
co ha Imposto la condizione 
di poterlo dire per primo. 
Adesso I dirigenti dell'Alalan-

ta si stanno muovendo presso 
le autorità sovietiche per por­
tare il più presto possibile il 
giocatore in Italia. Il 31 luglio 
probabilmente verrà a Berga­
mo per una visita. 

Segnali positivi per la tratta­
tiva tra Napoli e Bologna per 
•Bagni. Il giocatore ha avuto 
un colloquio tranquillizzante 
con l'allenatore del Bologna, 
Maifredi, con H qua)e dovreb­
be rincontrarsi a Bologna do­
ve l'acquisto di Rubi» sta di­
ventando un giallo. Il Napoli, 
pur di sbarazzarsi di Bagni, è 
disposta a prestarlo per un an­
no accollandosi gli 800 milio­
ni d'ingaggio. Nessuna schia­
rila Invece per Ferrarlo. L'In­
ter vuole uno sconto, ma il 
Napoli punta i piedi. Infine, 
una cena distensiva tra El­
kjaer e il presidente del Vero­
na Chìampan che è disposto a 
cederlo gratuitamente. Po­
trebbe andare alla Fiorentina 
se l'Ascoli alzasse troppo il 
prezzo di Cangrande. 

Metti un russo nel tuo centrocampo 
M TORINO All'improvviso i 
russi. Le nostre società di cal­
cio da qualche mese a questa 
parte appaiono affascinate dai 
sovietici almeno quanto lo fu­
rono i cittadini di Washington 
durante la visita di Gorbaciov 
negli Stati Uniti Non c'è strac­
cio dì presidente e di manager 
che non pensi ad ottenere un 
biglietto da visita per Kiev, la 
fucina del football made in 
Urss. Ma finora si sono viste 
soltanto le "matrioske». 

I tentativi dei nostri dirigen­
ti ricordano infatti le popolari 
bambolette russe: uno svita la 
più grossa e ne tira una più 
pìccola e cosi via via fino ad 
una figurina in legno infima, 
che della bambotetta iniziate 
conserva appena il ricordo. 
Ecco, quanto si è ricavato fi­
nora dalle trattative con i din-
genti politici e calcistici del-
"Urss è poco più di quel pez­
zettino di legno Si parla di 
Protassov, Zavarov, Michaili-
tchenko, Kutnetsov e persino 
di Yaremchuk e Yakovenko, 
che non abbiamo visto agli 
Europei perché erano infortu­
nati, ma finora l'unico russo 

Zavarov, Protassov, Kutnesov. Bela­
nov. Il campionato europeo da p o c o 
concluso li ha imposti c o m e protago­
nisti. I dirìgenti delle squadre italiane li 
sognano. Nell'Italia della larvata deru-
gulation è scoppiata la russomania. 
Presidenti e critici puntano lo sguardo 
all'Est, c o m e a un mitico Eldorado cal­

cistico. Vagheggiano di fuoriclasse ac­
quistati e ingaggiati per poche lire. Ri­
disegnano gli assetti tattici delle squa­
dre, imperniandoli sul miracoloso so­
vietico, traspongono sul centrocampo 
i concetti di glasnoste perestrojka. E 
Belanov assurge a profeta di nuovi 
corsi non meno di Gorbaciov. 

che ha qualche probabilità di 
arrivare in Italia, all'Atalanta, è 
Igor Belanov, attaccante 
29enne, pallone d'oro 1986. 
Belanov e uno scattista formi­
dabile, ma la stazza è quella 
dell'uccellino e i piedi hanno 
la ngidità delle leve di un flip­
per, La sua grandezza è nel 
gioco di Lobanowskì. Finora 
dall'Urss è uscito Vagiz Khì-
dìatullin, libero di 29 anni fini­
to al Tolosa In Francia, e si 
sistemerà in Occidente anche 
Rmat Dassaev, Il prestigioso 
portiere dello Spartak Mosca. 
A sentire Aldo Spinelli, il pre­
sidente del Genova che sta 
definendo la trattativa per Be-

VITTORIO DANDI 

lanov, gli altri non si muove­
ranno perché non hanno rag­
giunto l'età per l'espatrio, per* 
che servono ancora alla Na­
zionale e perché la Dinamo 
Kiev non può sfasciarsi per far 
piacere ai presidenti italiani. 

Eppure è scoppiata la so­
viet-mania, un po' come in al* 
tri settori dove non c'è pagina 
di quotidiano che non esca 
senza citare Gorbaciov, la pe­
restrojka e la gtasnost almeno 
una volta al giorno. Il più get­
tonato nell'«hit parade» dei 
pedatori è Aleksandr Zavarov, 
27 anni, il regista della squa­
dra. La Juve pur di averlo è 
disposta anche ad aspettare 

qualche mese, persino un an­
no, rinunciando a comprare 
altri stranieri adesso. Al nume* 
ro due c'è Oleg Protassov, 24 
anni, centravanti che avrebbe 
già scalzato Zavarov al primo 
posto se non fosse che a 
quell'età sembra davvero diffi­
cile che lo lascino andare vìa 
almeno prima dei Mondiali 
del '90: Protassov, anch'egli 
della Dinamo Kiev, piace alla 
solita Juve, all'Inter, al Torino 
ecc. Poi viene Aleksej Michai-
litchenko, 25 anni, la rivela­
zione degli Europei in Germa­
nia, faceva il centravanti, Lo­

banowskì ne ha fatto cursore 
di qualità. Piace a chiunque 
andiate a chiedere se piace. E 
Vassili Rats (27 anni, tentino 
sinistro)? E Oleg Kutnessov 
(25 anni, stopper dai piedi 
buoni)? E Gennadì Lìtovchen-
ko (25 anni, centrocampista 
che ha beffato Zenga in Ger­
mania)? E Pavel Yakovenko, 
per il quale la Samp era dispo­
sta a far costruire in Urss an­
che una fabbrica di scarpe? 
Tranquilli, piacciono tutti, un 
russo non si nega a nessuno, 

Perché portano II mistero del* 
Est e poi sono bravi come 

non se ne trovano molti in Eu­
ropa di questi tempi. 

I problemi sono due: il pri­
mo riguarda le modalità d'ac­
quisto, perché non si può an­
dare a trattare con i tre mini­
steri interessati alla stessa ma­
niera con cui i nostri manager 
si muovono a Milanofion. Il 
secondo e più grave proble­
ma è che se affidi Michaili-
tchenko e Zavarov a certi tec­
nici italiani la cosa più proba­
bile è che li trasformino in po­
chi mesi in De Napoli e Vigno-

Rublo sì, Rublo no 
e a Bologna 
un «verde» 
si indigna 

La vicenda Rubio sta assumendo dei contomi a dir poco 
grotteschi. Dopo l'annuncio del presidente Codoni secon-

o cui il giocatore cileno avrebbe giocato nella prossima 
stagione con il Bologna di Maifredi (nella foto), oggi il 
direttore sportivo della società petroniana Governalo ha 
smentito tutto: «Sicuramente Rublo non giocherà nel Bolo­
gna e la nostra società non tratterà mai e In nessun caso il 
suo ingaggio». Intanto il consigliere del gruppo verde della 
regione Emilia Romagna, Vito Tollre, si i detto .indignato. 
per l'interessamento del cileno Rubio da parte delBolo-

8na ricordando che nel consiglio di amrunistrazione del 
dio Colo, sua squadra d'origine, ci sono molti generali 

del governo di Pinochet. 

Pallanuoto: 
primo round 
tra Posillipo 
e Canottieri 

Quest'anno lo scudetto di 
pallanuoto è una questione 

Julia napoletana. Marine» 
^ D ^ I I I I N , . f u m i l i ' " Posillipo e Canottieri si af­

fronteranno infatti stasera 
gre 20.30) nella piscina 

(Ita di finale del ptayqfl. ( 3 -
nottierl e Posillipo si tono 

Sia affrontate in finale nel 1985 quando il Marine! al ag 
icò il titblo. Era il primo scudetto vinto da Paolo 

Crescenzo, l'allenatore del club di Mergellina che è si -
recentemente coinvolto dal suoi dirigenti in una polemica 
Crescenzo, l'allenatore del club di Mergellina che è stàio 
recentemente coinvolto dal suoi dirigenti in una potar 
quanto mal inopportuna alla vigilia di uno scontro •_— 
importante. Sull'altra panchina siede Invece Emo d Ange­
lo, ex compagno di squadra di De Crescen» nella Canot­
tieri con cui vinse negli anni 70 scudetti e coppe dei cam­
pioni. L'incontro di stasera sarà teletrasmesso su Rai I nel 
corso di Nolte sport a partire dalle ore 23.40. 

Ladri incauti 
aggrediscono 
Lopopolo 
e vanno ko 

Hanno scelto male la loro 
vittima i due giovani che Ieri 
l'altro sera hanno aggredito 
l'ex campione del mondo 
dei welter Iunior Sandro 
Lopopolo per portargli via 
" ' lio Rolex. Come ha 
. , alo lo stesso Lopo­
polo, i due malviventi hip; 

l'orologio Rolex. Conte ha 
raccontato lo stesso l 

• •^^•• •« . • • • •«• •«n™" polo, i due malviventi .-..-
no aspettato che lui salisse In macchina per strappargli dal 
polso il Rolex. .Con il destro - ha poi raccontato l'ex 
campione - gli ho subito pianato un pugno sul naso; I due 
hanno abbandonato la presa e si sono allontanati barcol­
lando. E proprio vero che l'aver fatto pugilato può sempre 
venire utile nella vila». 

Avellino chiede 
una proroga 
per il deficit 
Tarai più lontano 

L'Avellino chiederà .alla' Le­
ga Calcio alcuni giorni di 
proroga, oltre il termine ul­
timo rissato per lunedi lo 

pria posizione economica e 
ottenere l'iscrizione al cam­
pionato di serie B. Al mo­
mento la società blanco.yer-

de k infatti nell'impossibilità di far fronte al proprio detteli. 
Per quanto riguarda il «Gruppo Temi» che dovrebbe rileva­
re il pacchetto di maggiorali»., le trattative sarebbero an­
cora in alto mare, quando sembrava imminente un accòr­
do |ra l'azionista di maggiorana dell'Avellino, Etto Grazia­
no e Callisto Tana. 

A Torino 
pallavolo 
addio: 
il Cus lascia 

Il Cus Torino Pallavolo ha 
rinunciato a partecipare al 
prossimo campionato ma­
schile di serie Al. La deci­
sione è stata comunicata al­
la Federazione con una let­
tera In dm si Media •f*T<* 
cause sono «un pi 
economico ìrcStòT 

te, la difficoltà di trovare un nuovo sponsor* l'impou, 
tà di migliorare una rosa di giocatori che, al momento, non 
è adeguata alla massima serie.. Il Cus Torino che nel primi 
anni 80 vinse 1 scudetti e una coppa campioni potrebbe 
essere assorbito da altre società piemontesi; in questo 
senso sembra favorito l'Alpitour di Cuneo. 

LEONARDO IANNACCI 

Lo «port tn Tv 
Rateilo. 16.05: Sabato sporti Ciclismo, da Carmine, Gran Premiò di 

Carnaio»; Motonautica da Ugnano Ssbbiadoro. 
Raldue. 18 20: Tg2 Sponxrj; 20.15; Tg2 Lo sport; 23.20: TgJ Notte 

sport: da Posillipo partita di Pallanuoto Play-oli; Ippica, di Roma, 
loi di Valle. 

Raltre. 18.30: Ciclismo, giro di Calabria dilettanti; 18.41.. 
Trac. 13.30: Sportlssimo; 13.45; Sport show; 23: fi meglio 

'88: Uverpool-Nottiniharri, semilinaie Coppa 
Italia 1.23.35: Grand pfiii r 

1.23:.Top motori. 
tottle»T3 

BREVISSIME 
Avanti Cane. Paolo Cane e Francesco Cancellottl hanno rag-

giunto le semifinali del torneo tennistico di Bastad (Svezia) 
attendo rispettivamente lo spagnolo Luna (6/2 6/2) e il 

tedesco Riglewski (6/3 6/1). 
Fondriesl In Belgio. Il et Martini ha concesso a Fondriest l'au-

tpnzzazjone a disertare le ultime premondiali per disputare 
il Giro del Belgto. "\ 

Morto Mulinami. E mono ieri nella sua abitazione di Milano II 
giornalista della «Gazzella dello Sport», Mino Mullneeci. 
Aveva 62 anni. Era stato redattore anche della .Galletta del 
Popolo», di «Tuttosport», del «Guerin Sportivo, e del .Gior­
no.. Le condoglianze della redazione sportivi de «l'Unità» al 
familiari e alla Gazzetta. 

Niente Ippica a S. Sin. Oggi e domani non ci saranno « 
ali ippodromo di San Siro per uno sciopero dei dìp " 
lo ha reso noto la società milanese Corse Cavalli. 

Moto, Gp Jugoslavi*. Wayne Gardner (Honda) nella classe 500 
e Dominique Sarron (Derbi) nella 250 hanno latto registrare 
i migliori tempi nel Gp di Jugoslavia che si corre sul circuito 
di Grobnik, nella prima giornata di prove ufficiali. 

Suonai i l «Camalore». Oggi è in programma il Gp di Cai 
re: in gara 150 corridoriìra i quali Saronni, GiupporiG 
zi e Baronchelli. 

Menotti al Rlver Pian. Cesare Menotti è il nuovo allenatore 
della squadra argentina. Ha firmato ieri un contratto che lo 
legherà al River Piate per un anno e mezzo, 

Adria1» Cup. «Rimnì-Rimini». l'imbarcazione che ha vinto l'ulti­
ma Rimmi-Corfù-Rimìni, è al comando della regata velica 
d'altura «Adrla's Cup» partita Ieri da Mlsano (Fo)° 

Ecco Moreno. La pnma apparizione in pubblico del pilota brasl-
hano Roberto Moreno, dopo la firma come collaudatore per 
fe nuova Ferrari aspirata, sarà domani sul circuito slcìlianòdl 
Pergusa (En) in Formula 3000. 
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A d un anno dal disastro 
le frane di Torreggio e Presure 
minacciano Sondrio e l'alta valle 

Gli stanziamenti ci 
ma i lavori urgenti sono fermi 
I geologi: «Può succedere tutto» 

sono 

In Valtellina suona l'allarme 
•pu SONDRIO È passato un anno dal luglio 
maledetto che ha messo in ginocchio la Vallel 
linaio* più parli con insistenza si parla di 
avvenuto ritorno alla normalità le ragioni del 
turiamo, che quassù rappresenta la voce più 
importante dell'economia, e la voglia di lascia­
re alle spalle una tragedia che sembrava non 
•vere mal (ine, indubbiamente, hanno il loro 
peso Ma I problemi, e i timori, tono ancora 
molli e la normalità, inlesa come cessazione 
del rischio, sembra essere lontana 

DI queste preoccupazioni, mesi fa, si erano 
(atti interpreti, con una lettera .aperta, al presi­
dente del Consiglio, i rappresentami del Pei 
valtelllnese in Parlamento e In Regione, Cia­
nuri e Contini Un lungo, circostanzialo elen­
co, il loro, di opere indispensabili e urgenti per 
dare sicurezza ai centri abitati della Valle Al 
grido d'allarme degli esponenti comunisti ave-
Vano latto seguito quelli del prefetto e del sin­
daco di Sondrio, il democristiano Buzzeiii Ma 
nonostante 1200 miliardi stanziati, per queste 
opere di bonllica idrogeologica, non è stato 
latto ancora nulla II ncoministro per la Prote­
ttone civile, Lattanzio, ancora non ha lumaio 
le ordinanze necessari per dare II via al lavori 
E Intanto si spera che non piova Ma quali sono 
te situazioni che un anno dopo I alluvione, 
dettano le maggiori preoccupazioni? 

Il professor Ugo Maione docente di idratili 
ca al Politecnico di Milano e presidente della 
commissione tecnica Valtellina I organismo 
istituito dal ministro per la Proiezione civile 
I indomani della frana della Val Pola per far 
Ironie ali emergenza non ha dubbi .llproble 
ma principale, oggi, per la Valtellina è costitui­
to dal torrente Torreggio, in Valmalenco (un 
affluente del Mallero Immediatamente a mon 
le di Sondrio, ndr) Il suo corso è interessato 
dà Ire frane attive E impressionante. 

Alcune «ettlmane or sono I tecnici dell'I­
tone hanno segnalato l'apertura di una 
nuova frattura Immediatamente a ridosso 
della frana (ormatati • tegalto deU'aUu-
vtooe dell'anno Mono, SI parla di dica 
ISOmlla metri u b i di materiale che avan­
zando potretibe antere ad oitralre - e In 
teapl piuttosto brevi -. l'alveo del torren­
te. Cosa ne penta? 

Penso sia possibile un nuovo effetto diga an­
che se di dimensioni più contenute rispetto a 
quello della Val Pola Sia per la quantità di 
materiale instabile che per le caratteristiche 
della valle, molto più stretta di quella di San-
I Antonio Morìgnone La quantità d acqua che 
si potrebbe immagazzinare sarebbe modesta, 

18 luglio 1987, una data tristemente 
storica per la Valtellina e gran parte 
della Lombardia A dodici mesi di di­
stanza dall'alluvione troppo poco e 
cambiato il professor Ugo Maione, 
presidente della «commissione Valtelli­
na» traccia un quadro preoccupante 
della situazione idrogeologica Sono 

mancate questa volta roulotte e barac­
copoli, ma lo Stato italiano ha mostrato 
il volto di sempre lentezze e indugi 
esasperanti, denaro investito a casac­
cio Intanto, il procuratore di Sondrio 
Ettore Cordisco ha annunciato di aver 
emesso 26., comunicazioni giudiziarie 
per il disastro dell anno scorso 

ANOELO FACCMETTO 

dell'ordine delle centinaia di migliaia di metri 
cubi Solo che il guaio del Torreggio è quello di 
trovarsi a pochissima distanza da Sondno 
quindi anche volumi d acqua più piccoli che 
però sarebbero accompagnati da una massa 
enorme di detriti risulterebbero disastrosi per 
la cittì Bisognerebbe realizzare dei by pass 
per far defluire le acque dal Torreggio al Malle­
ro non è facile ma le soluzioni ci sono Richie­
dono però approfonditi sludi di fallibilità tec­
nica ed economica 

Ma «netti stadi sono itati ratti o no? 
Che lo sappia no. in una lettera ali allora mini 
Siro della Proiezione civile, Gaspan, che mi 

chiedeva quali (ossero i problemi prioritari cui 
dar soluzione in Valtellina ho messo al primo 
posto il Mallero Ci sono le frane del Torreggio, 
quella di Spriana, oggi ferma per la quale si 
dovrebbe finalmente iniziare il consolidamen­
to ma la valle del Mallero è tutta un disastro È 
necessario che si intervenga il più presto possi­
bile 

:epol? 
Presure, Coppello, insomma Val Fola. 

Qual e attualmente la tltaazlone nella zo­
na vitto che di bonifica complessiva anco­
ra non al parla? 

La commissione Valtellina ha sempre sottoli­

neato I urgenza di procedere ad uno studio di 
sistemazione di tutta I area E questo lo conti 
nuiamo a dire 

Lo studio peri non etltte ancora.. 
Per quel che ne so non esiste Del resto devo­
no ancora essere compiute scelte importanti, 
anche poliuche Certo è che le opere che ven 
gono realizzate oggi devono essere inquadrate 
in un progetto complessivo 

Tra le scelte 4lfkW c'è staranmite 11 de­
stino del 1*»^ China retr^msarjUlti di go-
vemo non al è ancora pronunciato. D n o 
parere q u i è? 

Sono favorevole al mantenimento del lago 
Potrebbe fungere da regolatore delle piene e, 
quindi, agire come elemento di protezione 
idrogeologico del terntono a valle Tutto que­
sto, naturalmente, a condizione che venga bo­
nificato il versante della montagna Ma è sol­
tanto la mia opinione 

A proposito del versante del Coppette, 
qual è U tuo Man) di telate? 

La corona di Irana è disseminata di massi insta­
bili Il loro volume varia da poche decine di 
migliaia di meni cubi a qualche milione Preci 
pilando potrebbero interessare anche i pnmi 

tornanti della strada per Bormio Questi, alme­
no sono i movimenti in atto Poi il fenomeno 
può evolverti le ultime fessure per le quali ti è 
intervenuti con I esplosivo si sono aperte re­
centemente, prima non esistevano La monta­
gna comunque * sotto controllo e I Ismet ha 
predisposto un modello per studiare gli effetti 
della caduta dei masti pericolanti 

Eu(raoa di fatare , ver» teptaa?Slper-
U m t m l l l c 4 d l m e t r i c n U d l materiale 
cteiwttebberefirdreneiralveoéMTAtliB 
e create fra movo sbarramento - ambuli 
aa nuova l ago -e t^tmtoccMa^Iktjan». 
rle ut by nana che pent»Mlctebhero sn ala» 
Hn*w oWecaat tono tltaett troppa « «a» 
le per ritritare atUlzzabUL Vitto che oal-
l'nlitnait drtlt (rana ti tra a massrtnta 
anche fanno a n n o , non al poteva prere-
dere H prohuigamento verno monte di oK 
meno una delle due gallerie? 

Il volume della (rana di Presure non è dellnlto, 
non ci sono rilievi geognoslici precisi Se cade, 
certo, può succedere di lutto, potrebbe anche 
creare uno sbarramento a monte prima della 
gallerie. Noi avevamo proposto - e risulta a 
verbale - di allungare le gallerie verso Cecina 
chiedendo uno studio di f ambititi, dopo, di che 
non se ne è fatto più niente 

;. 

••SONDRIO Va lo ricorda­
le il ministro superstar che 
girava in lungo e in largo la 
Valtellina promettendo ai 
sindaci cheli avrebbe rico­
perti d'oro? «Ma noi non vo­
ltiamo telo soldi., gli dice-
>aiw quelli, preoccupati che 

Il ripercorressero le strade di 
l e n t a per cui alle catastrofi 
si risponde con l'elemosina 
dì Siilo lasciando che tutto 
continui corno prima. «Non 
talee) un* ricoalrutlone foto­
copia., era la richiesta che 
veniva dalla valle Ebbene è 
proprio quello che e succes-
IO, I timori sollevali dopo I e-
Mata maledetta, a Sondrio, 
come a Milano, come a Ro­
me, ereno fondati Gii inori-

per dlreancora una volt* 
chi W tir^lSISo^'iVjjajtìb|( 
dovuto rappresentare un'oc­
casione per «ambiare, I co-
munisti della valle denuncia. 
rono una situazione a dir po­
co sconcertante «I «oidi ci 
torto - gli dissero - ma getti­
li al di fuori di ogni logica, 
senza programmazione ni 
controllo, ti amministra an 
Cora lutto a Roma come nei 
giorni dell'emergenza. 

~ % V" *nno *"* es" 
è? «E successo esalta-

» quello che si temeva, 
I*'ricostruzione fotocopia, 
ÌUMO è staio rllallo come pri­
ma. Patrizio Del Nero, Il se-
Rretarlo dei comunisti Vaiteli 

netl, traccia un quadro del­
la situazione sconsolante 
Girano un sacco di soldi, ma 
vengono spesi a casaccio, 
spesso s| utilizzano i tondi 
dell emergenza per lare lut-
t'aliro e I pericoli sono gli 
«tessi, dalle «Ite dei torrenti 
che nel punti più alti nessuno 
ha sistemato parchi ci si di­
sperde In mille competenze, 
alla Val Pola che nessuno ha 
ancora deciso se. quando e 

come bonificare Tutti sanno 
che dal Pizzo Coppello pn 
ffla o poi si staccherà una fra 
na di 20 milioni di metri cubi 
potrebbe essere tra IOanni o 
dopodomani, ma I evento 
seconda gli esperti * inevita­
bile Non provocherebbe vit­
time perché la zona i disabi­
tata. ma il lavoro gli fatto li 
tolto, dalla strada provviso­
ria per Bormio, alle gallerie 
di by pass, troppo corte, tut­
to andrebbe distrutto Folci 
tono Torreggio e Spriana, in 
Valmalenco, che continuano 
a rappresentare una minac­
cia dlrella anche per Son­
drio, la Piana della Servetta, 
In basta valle, dove si alter­
nano Il deserto e la palude a 
seconda della stagIone 50 
miliardi gii <£poslietl per la 
bonificai ma bisogna decide-

5- « O H lare « u n invaio 
roeletlrtco dell'Enel Chi 

decide? Gaspari che nel frat­
tempo si occupa del Mezzo­
giorno? Lattanzio? E1 senza­
tetto di S Antonio Morìgno­
ne, il paese scomparso sotto 
la Irana, che hanno ricevuto 
IO milioni a famiglia per le 
suppellettili perdute sotto le 
macerie? Chissà come sono 
contenti di Gaspari A Po-
schiavo, nella vicinissima 
Svizzera, per danni analoghi 
a quelli subiti dai valtelllnesl 
il governo elvetico in due 
mesi ha liquidalo lutti 

«Eppure non e solo questo 
il problema - insiste Del Ne­
ro -, a Fusine, ad esempio, a 
gennaio erano «tati stanziati 
16 miliardi, ebbene soltanto 
da pochi g i o r n i sono alati de­
cisi gli appalti» Riemerge il 
vecchio problema Chi deci­
de come spendere i soldi per 
ricostruire? «Per questo ave 
vamp chiesto la legge spe­
ciale per la Valtellina - affer­
ma Piero Borghim, il capo 
£ruppo Pei alla Regione 

ombardia - , sia il lesto che 

••SONDRIO II luglio, ta-
bato. Da giorni In Valtellina 
piove quasi senza sosta Una 
pioggia violenta che gonfia 
ogni ruscelletto lino a trasfor­
marlo In torrente che «pic­
chia» le riva « le erode L'ae-
qua Intride e ammolla il terre' 
no Verso sera, mentre il re­
ale d Italia sia per mettersi a 
tavola, «mvano 1 primi, ango­
sciosi dispacci d agenzia 
Partano di disastrose esonda-
IÌ9ni in Valtellina in Val 
Brembana, nel Bresciano 
Dall'l/ratò chiamiamo la pre 
lettura di Milano «Non ci ri­
sulla nulla» rispondono ca 
dando dalle nuvole Telefo­
niamo allora «I vigili del fuo 
co delle valli colpite voci 
concitale e spezzoni di frasi 
fanno Intuire le dimensioni 
della tragedia 

I l Luglio. Le prime luci del 
1 alba rivelano uno spettacolo 
apocalittico e piove ancora I 
camion deli esercito una Illa 
lunghissima dlrella a Morbe 
gno, arrancano nell acqua 
della Statale 36 Alle sette di 
mattina, nella piazza di Mor 
begno, gli elicotteri scaricano 
donne, anziani, ragazzini 

piangenti terrorizzati intiriz­
ziti Sono i profughi della Val 
Tarlano, epicentro del dlsa 
stro ieri sera una Irana 
piombala da un npido pendio 
erboso, ha trancialo in due 
un condominio e poi, come 
un onda di fango acqua e 
calcinacci ha sfondalo la ve 
randa del piccolo albergo 
Gran Batta di Tarlano GII 
ospiti che guardavano la tivù 

0 seguivano il diluvio con il 
naso incollalo ai vetri non 
hanno avuto scampo 17 di 
loro non usciranno VIVI dalle 
macerie Sempre nella Val 
Tarlano tono morti due con 
ladini travolti dal fango A 
Morbegno manca ali appello 
un ragazzo durante la notte è 
sceso sulle rive per guardare 
1 Adda In piena e il fiume lo 
ha portato via II bilancio dei 
morti è pesantissimo quello 
del danni pure Da Morbegno 
insù fino a Sondrio lapianu 
ra appare come un gigante 
sco limaccioso fiume Dal 
I acqua emergono i letti di ca 
se coloniche carcasse d au 
lo cime d alberi A Sondrio si 
arnva solo in elicottero la 
statale 38 che porta a Bormio 
per diversi chilometri è stata 

Manca la legge e lo Stato 
va avanti a tentoni 

DAL MOSTRO INVIATO 

ROIEHTO CAH0U.0 

Era un sabato sera e pioveva 
mangiata dal! Adda 

27 luglio II terrore per la pie 
ha si è placalo ma ora a far 
paura ci sono le frane In 
combono minacciose le fra 
ne «storiche, della Valtellina 
come quella della Spriana di 
Clappanico di Torreggio no 
te e temute da decenni Ades 
so però si è aggiunto un fai 
to nuovo una crepa lunga 
centinaia di metn si è aperta 
sulle pendici del Pizzo Cop 
peno che sovrasta la valle su 

bito a monte di Sondalo I 
geologi consigliano di far 
sgomberare i paesi di S Anto 
mo Morìgnone di S Martino 
Serravallc Verzedo Monda 
dizza già duramente colpiti 
dall inondazione di dieci 
giorni fa 

28 luglio È mattina presto 
non sono ancora le 7 30 Un 
tremendo boato squassa I a 
na il Pizzo Coppello si è let 
leralmente aperto in due e 
ora precipita a valle Quaran 

DAL MOSTO INVIATO 

MARINA MORPURGO 

la milioni di metn cubi di roc 
ce terra alberi spazzano i 
paesi sgomberati ma non so 
lo quelli La frana distrugge 
anche Aquilone dove gli abi 
tanti dormono tranquilli se 
condo gli esperti le case del 
paese erano in posizione si 
cura Muoiono 21 persone 
Insieme a loro muoiono an 
che selle operai vittime della 
parola d ordine «Ricostruìa 
mo subito la strada per Bor 
mio a tutti i costi» Chi II ha 
mandali a crepare come lo 

pi? La Procura di Sondno 
apre un inchiesta Intanto la 
frana - risalila sul versante 
opposto per centinaia di me 
tn - ha sbarrato I Adda Na 
sce un nuovo lago lo chiame 
ranno Ugo Pola e sarà per 
mesi I incubo della valle Si 
teme un altro Vajont La situa 
zione è tremenda e propno 
in quesli momenti Zamberlet-
li viene sostituito da Remo 
Casoari nuovo ministro della 
Protezione civile 

4 Agosto il Pizzo Coppetto 

continua a vomitare macigni 
e fango il lago di Pola cresce 
senza sosia Altre 120O per 
sone devono lasciare le loro 
case a monte dell invaso GII 
esperti temono gli effetti di 
una caduta nel lago dell enor 
me «tnangolone. di roccia 
che pare appeso per miraco 
10 alla parete del Coppetto 
11 agosto Appare chiaro che 
bisogna svuotare subito il la 
go disinnescare questa tern 
bile bomba Ma il neopresi 
dente del consiglio Gona mi 

avevamo presentato come 
gruppo comunista sia quello 
elaborato dalla Regione so­
no molto avanzati dal punto 
di vista culturale e politico 
Onginariamente le proposte 
erano due e due te filosofìe, 
nettamente distinte Quella 
democristiana consisteva 
nel sostenere un intervento 
generalizzato, a pioggia, e 
l'emergenza prolungata il 
più possibile con il marnai» 
di fondi inviati da Roma», è il 
famoso documento Tabacci, 
il primo presentato dal presi­
dente democristiano della 
Giunta lombarda II progetto 
dei comunisti, primo firmata­
rio l'allora vicesegretario na­
zionale Achille Cicchetto, 
partiva da presupposti com­
pletamente dhietA«Utno-

SflWfolmpSÈffJ'ii 
si era abbattuta su un territo­
rio predispósto « subire disa­
stri ma non ad affrontarli La 
questione che noi ponemmo 
dunque era quella di una ri­
costruzione che non foste la 
fotocopia del preesistente 
Questa concezione poi i 
passata ed i siala «uggente a 
Roma come iniziativa di leg­
ge regionale Ma, a distanza 
di mesi, dobbiamo constata­
re che la legge giace in qual­
che cassetto, e che ad ecce­
zione del gruppo comunista 
a Montecitorio regna I indif­
ferenza più totale, anzi i pan 
Uh governativi sembra non 
chiedano di meglio che an­
dare avanti come si è fatto 
finora, decretazione d'ur­
genza e regime di emergen­
za prolungata In sostanza a 
Roma sta trionfando la filo­
sofia che a Milano era stata 
sconfitta 

Eppure spesso emergenza 
i sinonimo di efficienza 
«Agire per troppo tempo in 
regime di emergenza - con­

tinua Borghini - provoca 
guasti seri, ma come tulli 
«anno nell immediato e un 
modo per conquistare leciti 
consensi Non hai I soldi per 
riparare un tombino? E io, 
ministro, Il laccio un decreto 
d urgenza ad hoc Cosi Ca­
soari «I e pretentato alla Val. 
tellina l'anno scorso. Ma è 
un sistema inutile o, peggio. 
dannoso «peno seive ad­
iamo a ricostruire ciò chegii 
cera e che non ha valore 
strategico, ma soprattutto » 
un metodo che sembra fatto 
apposta per eliminare li con­
trollò» d 

Ieri i Compagni Gianfran­
co Borghini, viceprettdiBnte 
dei deputati comunisti, e 
Vincenzo Ciabarrl, hanno al-
fermato che ad un anno •dal­
la disastrosa alluvione II go-

guata e capace di garantire t| 
completamento degli Integ 
venti di emergenza, la m P 
sa e lo sviluppo economico 
delle zone colpite, un'elllca-
ce azione di prevenzione». 
Domani tutti i Contigli co­
munali della provincia di 
Sondrio si riuniranno simul­
taneamente per approvare 
un ordine del giorno imper­
niato mila nchiesta di una 
legge organica che aflermi II 
criterio della programmazio­
ne dopo due decreti e quasi 
duecento ordinanze ministe­
riali «La Camera ha conces­
so la procedura d'urgenza -
hanno dello ancora Borghini 
e Ciabarrl - alla nostra pro­
posta di legge che ha comin­
ciato il «un iter presso la 
commissione Ambiente Po­
chi giorni fa il presidente del 
Consiglio De Mila ha assicu­
rato, sia pure con afferma­
zioni generiche e senza im­
pegni temporali, che il go­
verno presenterà un suo di­
segno di legge. 

nimizza se la prende con le 
•Cassandre, che si allarmano 
per un nonnulla 

24 «gotto. Riprende a diluvia­
re e le previsioni meteorolo­
giche sono pessime In piena 
none 20 000 persone sono 
costrette a sfollare in fretta e 
(una Sembra una scena di 
guerra II timore che il lago 
sfondi la diga di detnti e spaz 
zi I intera vallata aumenta con 
il passare delle ore 

27 agosto. La .Commissione 
Valtellina, nominata dal mini 
stro Gaspan sceglie la via del­
la «tracimazione pilotata» il 
{ago Pola verrà latto straripa 
re artificialmente immetten 
do più acqua nel bacino e ab 
bassando contemporanea 
mente il livello della diga La 
zienda energetica milanese 
t,Aem) è contraria non vuol 
fare uscire altra acqua dai 
suoi bacini La tracimazione -
dicono gli esperti dell Aem -
e troppo nschiosa Alla fine 
pero I azienda deve cedere 
30 «gotto L Italia alle 9 di 
mattina e seduta davanti alla 
tivù la Rai trasmette in diretta 
la tracimazione I coraggiosi 
ruspisti dell impresa Canboni 

danno gli ultimi colpi di pala 
e I acqua si incanala dolce­
mente nel nuovo letto Siamo 
siali fortunati splende il sole, 
il Pizzo Coppello sta relativa­
mente buono Gaspan ne ap­
profitta, levando alte grida di 
vitlona Eppure, I emergenza 
non è finita II lago si svuota 
in modo quasi insensibile, è 
evidente che i pericoli cesse­
ranno solo con l'entrata in 
funzione degli impiantì di 
pompaggio affidali alla Snam 
e alla Società Condotte Ori). 
4 settembre. 12? 000 sfollati 
rientrano con qualche esita­
zione, nelle loro case 
14 settembre Entrano in fun 
zione con due giorni di antici­
po le condotte della Snam 

20 settembre. Le idrovore 
della Condotte cominciano a 
succhiare le acque del lago 
Pola 
28 settembre Entra in fun­
zione anche il secondo im 
pianto di pompaggio della 
Snam II lago dovrebbe ab­
bassarsi di 30 centimetri al 
giorno Solo alla fine di otto­
bre tuttavia si tocca quota 
I 079 SO il livello cioè, di 
massima sicurezza 
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